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E' ANDATA DELUSA L'ATTESA DELLE DIMISSIONI DEL GOVERNO PREVISTE PER IERI 


LA CRISI TARDA A VENIRE 
FORSE RINVIO AL 18 GENNAIO 


Lettera di Fanfani a Colombo con l'invito a provocare un dibattito al Parlamento e poi decidere 
Così la DC evita di vedersi addossare pesanti responsabilità - Saragat sulla scena politica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Per la crisi di governo già in 
programma per stasera 0 per 
domani, tanto che quella di gio- 
vedì 13 era la data comune 
mente indicata per l'avvio del 
le consultazioni da parte del 
Capo dello Stato, sì registra 
un vero e proprio colpo di sce- 
na, L'orientamento che sem- 
bra prevalere al termine di una 
nuova giornata densa di prese 
di posizioni, di riunioni, di 
contatti più o meno ufficiali, 
è quello di rinviare il tutto al 
18 gennaio e cioè al dibattito 
davanti alle camere, evitando 
una crisi extraparlamentare. 
Ma c’è addirittura chi afferma 
che è del tutto prematuro par- 
lare di crisi, che è necessario 
vedere quali saranno le valuta. 
zioni ufficialmente espresse in 
aula dai partiti di maggioran- 
za, che è opportuno rinviare 
la crisi di qualche tempo, con- 
cludendo il dibattito parlamen- 
tare con un voto di fiducia al 
governo e dando così spazio e 
tempo ad un confronto tra i 
partiti della coalizione sia su 
una nuova possibile o, quanto 
meno, eventuale piattaforma di 
intesa, sia sulle soluzioni alter- 
native. 

Perché questo improvviso 
cambiamento di scenario quan- 
do la riunione del consiglio dei 
ministri per le dimissioni del 
gabinetto era attesa di ora in 
‘ora, quando ormai i repubbli- 
cani, î socialdemocratici ed i 
socialisti avevano già detto di 
‘considerare la crisi virtual 
mente aperta, mentre la DC, 
pur muovendosi con cautela, 
sembrava ritenerla, inevitabile? 
Parlare di colpo di scena in 
questa situazione appare pie- 
namente giustificato, e per 
comprenderne le ragioni biso- 
gna addentrarsi negli oscuri 
meandri delle mosse e contro- 
mosse fatte dai vari leaders, 


meandri che, come al solito, » 


sono ben poco illuminati dalle 
dichiarazioni e dai comunicati 
ufficiali. 

Per cercare di dipanare la 
matassa, occorre partire da 
una presa di posizione del pre- 
sidente del Senato Fanfani con- 
tro la eventualità di una crisi 
extraparlamentare. Si è appre- 
so che nella mattinata di sa- 
bato scorso, Colombo, incon- 
trando Fanfani in occasione 
dell'apertura. dell’anno giudi- 
ziario, aveva espresso il con- 
vincimento della necessità di 
presentare le dimissioni in tem- 
pi ravvicinati per favorire il 
chiarimento. Fanfani lo ha 
sconsigliato, e oggi gli ha in- 
viato una lettera per invitarlo 
a provocare una discussione 
parlamentare prima di prende. 
re una qualsiasi decisione ri- 


La situazione 


Per la crisi governativa tutto 
sembra improvvisamente tornato 
in alto mare. Mentre di ora in 
ora si attendeva la convocazione 
del consiglio dei minìstri che, 
alla luce delle decisioni e degli 
orientamenti espressi dal PRI, 
dal PSDI e dal PSI, si pronun- 
ciasse per le dimissioni, una fit- 
ta serie di contatti ufficiali e uf- 
ficiosi, di riunioni, di prese di 
posizione e, soprattutto, una ini- 
ziativa di Fanfani hanno fatto 
emergere l’orientamento di evi- 
tare una crisi extraparlamentare. 
Il governo cioè eviterebbe di as- 
sumere l'iniziativa delle dimis- 
sioni a brevissima scadenza, rin- 
viando il tutto ad un dibatti 
to parlamentare, alla riapertura 
delle camere in programma per 
il 18 gennaio, 

In questa sede Colombo farà 
una esposizione alla luce delle 
decisioni del PRI, dsi socialisti, 
dei soctialdemocratici e delle 
valutazioni democristiane, e su 
questa base si aprirà la discus- 
sione, nel corso della quale i 
partiti della maggioranza  do- 
vranno dire. se e in qual modo 
intendono continuare a far par 
te della coalizione o indicare 
soluzioni alternative. E* questa, 
In sostanza, l'iniziativa di Fan. 
fani, espressa in una lettera a 
Colombo e in linea con l’orien. 
tamento ‘di Forlani e della mag: 
gioranza d.c. di evitare di toglie 
Te le castagne dal fuoco per 
gli altri. 

La guerra in Indocina sta inte- 
ressando gradualmente tutta la 
penisola. In Thailandia, il solo 
paese che fino a questo momento 
non aveva dovuto segnalare epi- 
sodi bellici, un gruppo di terro- 
risti ha attaccato una base aerea 
dove stazionano i «B-52» ameri- 
cani, Tre bombardieri sono stati 
danneggiati. Si prevede che la 
guerriglia si estenderà rapidamen- 
te anche in questo territorio. 

La lunga vicenda del Bengala 
orientale ha registrato l’ultimo 
atto (almeno per ora) con il ri 
torno dello sceicco Rahman, capo 
del partito indipendentista e già 
prigioniero dei pakistani. Rahman 
è stato accolto con manifesta. 
zioni di tripudio, Lo sceicco ha 
annunciato che ogni legame con 
îl Pakistan deve considerarsi tron- 
cato. 


guardante il governo. Dal di- | 
|battito — ha sottolineato il | 
presidente del Senato — po- | 
trebbe scaturire un confronto | 
utile per le stesse forze poli- | 
tiche e «per fe determinazioni 


| proprie ai singoli organi costi- 


tuzionali». | 
Indubbiamente, l’iniziativa di 
Fanfani, presa ufficialmente 


con lettera, ha riaperto in ter- 


procedura del dibattito parla- | 
mentare, La decisione delle di- | 
missioni è di incontestabile | 
competenza della presidenza del | 
consiglio e del consiglio dei | 
ministri, ma è anche vero che 
un passo ufficiale del presiden- 
te di uno dei due rami del Par- 


mini nuovi il problema della. |p 


lamento contro ‘l'apertura di 
una crisi extraparlamentare 
pone al capo del governo pro- 
blemi di ordine costituziona- 
le. Ma al di là di questi aspet- 
ti costituzionali, ce ne. sono 
altri, strettamente politici, che 
non possono essere sottovalu- 
tati. 

Evidentemente, ora che Sa- 
gat è nuovamente entrato in 
na persona. e. con il mas- 
Simo dinamismo nella scena 
politica (tanto che oggi ha 
to la sua prima intervista 
ficiale ad un quetidiano, 
avuto. un lungo scambio di 
idee con La Malfa e, come ve- 
dremo, ha partecipato alla riu- 
nione della segreteria socialde- 


mocratica che ha ratificato, 
ma con molta cautela l’inizia. 
tiva. della crisi), anche Fanfa- 
ni esce dal suo «silenzio di at- 
tesa» per il Quirinale durato 
quasi due anni, rìîprendendo le 
| fila del discorso politico, Il suo 
passo rientra nelle non poche 
perplessità manifestate più vol- | 
| te dalla maggioranza democri- 
| stiana e anche oggi dallo stes- | 
| so segretario ‘Forlani a preci- | 
pitare la situazione verso la | 
crisi, perplessità attestate an- 
che dal fatto che la riunione 
| della direzione democristiana 
non è neppure in programma, 
Il motivo è abbastanza intui- | 
bile. | 
Dopo il gran polverone che | 


Stati Uniti nelle elezioni del 
elezioni del 1968. Nella foto, 


HUMPHREY T 


mocratico, dando così via alla propria propaganda 


SS 


Filadelfia — Hubert Humphrey ha annunciato la propria candidatura alla presidenza degli 
prossimo novembre. Humphrey fu in gara con Nixon anche nelle 
egli si appresta a firmare la richiesta d’investitura al partito de- 
elettorale. Alle spalle la moglie Muriel 


ORNA] 


LE* 


ELI 


(Teleîoto ANSA-UPI al «Piecolo») 


quasi tutti i partiti hanno sol- 
levato a favore della crisi in 
tempi strettissimaì, ci si va 
sempre più rendendo conto 
che il problema del dopo è 
di difficilissima soluzione. Se, 
Stante l’avversione ad una so- 
luzione di tipo monocolore de. 
unica alternativa. fosse quella 


| delle elezioni politiche antici- 


pate, sarebbe poi facile ai so- 
Cialisti, ai socialdemocratici e 
agli stessi repubblicani river- 
sare sulla D.C. la responsabi- 
lità dello scioglimento antici- 
pato. delle Camere, 

In altre parole, Saragat e î 
socialdemocratici, Mancini, De 
Martino e i compagni sociali 
sti, lo stesso La Malfa (visto 
che in politica è alquanto fa- 
cile cambiare le carte in tavo- 
la) avrebbero potuto addossa- 
te alla DC la responsabilità 
dell’interruzione della attività 
governativa, di aver mandato 
a monte le riforme in cantiere, 
volendo perseguire — secondo 
le formule e gli slogans or- 
mai di moda — obiettivi con- 
servatori e reazionari. Tutto 
ciò se la crisi fosse scaturita 
da decisioni prese nel buio 
delle segrete stanze. 

Se, invece, ogni partito ma 
soprattutto quelli gi maggio-, 
Tanza saranno costretti a dire 
pubblicamente nell'aula parla- 
mentare — dove tutto ‘viene 
verbalizzato — cosa vogliono 
in realtà, quali soluzioni alter- 
native indicano per la crisi, se 
veramente si vogliono assume- 
re le responsabilità di inter- 
rompere l’attività governativa, 
sarà poi meno facile cambiare 
le carte in tavola presentando- 
si con l’abito del primo della 
classe davanti al corpo eletto- 
rale. 

C'è chi ha osservato che il 
passo odierno dimostra l'inizio 
di un braccio di ferro tra i due 
«big» che scendono di nuovo in 
campo e cioè Fanfani e Sara- 
gat. Comunque, a prescindere 
dalle, voci, è inequivocabile che 
in questo modo la DC evità di 
togliere le castagne dal fuoco 
per conto degli altri partiti i 
quali, d'altronde, come dimo- 
Stra il comunicato della dire 
zione socialista di venerdì scor- 
so, non fanno altro che alzare 
il prezzo per rimanere in una 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina 


Hongkong — Tutti gli sforzi sono stati inutili 
beth»: il colosso bruciato in ogni sua pai 


TUTTO ÈFINITO 


SI 


I 


PERLA «QUEEN ELIZABETH 


î per domare il fuoco che domenica è esploso sul 
rte si è ‘adagiato su un fianco, 


>» 


— 


transatlantico «Queen Eliza. 
sul fondale della baia della metropoli asiatica 


UN’ORA 


E MEZZO DI COLLOQUIO TRA L’ARCIVESCOVO GONZI E IL PREMIER INGLESE 


Londra è pronta a riaprire 
il dialogo con Dom Mintoff 


Nessun cedimento però sul problema finanziario di fondo - Nuovo messaggio a La Valletta 
Per ora alla Gran Bretagna interessa uno sgombero ordinato delle 


basi militari dell’isola 


Londra, 10 


Il governo britannico è pron- 
to ad avere conversazioni con 
quello maltese, senza condizio 
ni preliminari, se La Valletta 
è d'accordo sull’opportunità 
di una ripresa del dialogo. 
Questa è, al momento, la po- 
sizione della Gran Breiagna di 
ironte alla crisì maltese, defi- 
nita anche in scambi di vedu- 
te che il premier Edward 
Heath ha avuto durante il 
week-end con i ministri degli 
esteri e della difesa. La ‘fonte 
ufficiosa la quale ha indicato 
qual è l'atteggiamento britan- 
nico di fronte al governo mal- 
tese, ha precisato che Londra 
è pronta a conversazioni, e 
non a. trattative finanziarie, 
con Dom Mintoff. Questi — 
come ormai è ben noto — a 
fine anno, aveva chiesto il pa- 
gamento di una cifra molto 
più alta per la permanenza 
delle forze britanniche aggre- 
gate alla Nato nell’isola, rice- 


Via la 7.a Flotta 
dall'Oceano Indiano 
(ma i russi restano) 


New York, 10 
La squadra navale america- 
na della 7.a Flotta, compren- 
dente la portaerei «Enterpri- 
se» ha lasciato l’Oceano India- 
no, dopo quasi un mese di 
operazioni connesse con la 
guerra indo-pakistana: lo ha 
annunciato oggi il Pentagono, 
precisando che gli ultimi ele- 
menti della squadra hanno ol- 
trepassato questa mattina lo 
stretto di Malacca e sono en- 
trati nel Mar Cinese meridio- 
nale. L'annuncio è stato dato 
"2 ore dopo che lo stesso di- 
partimento della difesa aveva 
detto che le unità americane 
sarebbero rimaste indefinita- 
mente nell’ Oceano Indiano. 
Il portavoce del Pentagono, 
Jerry Friedheim, ha detto che 
la squadra navale americana 
Si è lasciata alle spalle circa 
20 navi sovietiche (tra cui 
due incrociatori lanciamissi- 
li), inviate nella zona dopo 
che, il 14 dicembre scorso, 
vi era arrivata la potente «En- 
terprise»: l'ammiraglia ame- 
ricana, seguita dalle altre uni- 
tà, è ora diretta verso le Fi- 
lippine, dove sbarcheranno gli 
equipaggi, dopo aver trascor- 
so due mesi di navigazione. 
Richiesto di motivare le ra- 
gioni dell’improvvisa partenza 
delle unità americane dallo 
Oceano Indiano, Friedheim ha 
risposto: «Libera uscita per î 
marinai». Giovedì scorso, lo 
stesso funzionario aveva det- 
to che la forza statunitense 
sarebbe rimasta in missione 
in quell’oceano per un periodo 
indefinito, anche se la guerra 
tra India e Pakistan era ter- 
minata, allo scopo di permet- 
tere agli equipaggi di «familia» 
rizzarsi» con quei mari. Quel- 
la dichiarazione aveva indotto 
gli osservatori a ritenere che 
gli USA avessero deciso di 
rafforzare la loro presenza nel- 
l'Oceano Indiano, in contrap- 
posizione con l’attività navale 
sovietica, in costante aumen- 
to negli ultimi due anni. 
Oggi, Friedheim ha afferma. 
to che, quando parlava la set- 
timana scorsa con i giornali. 
sti, l’ordine di allontanarsi 
non era stato ancora impar- 
tito alla fiotta: nel periodo in 
cui le squadre americana € 
sovietica hanno operato con- 
temporaneamente, a Sud del- 
l'India e di Ceylon — ha ag- 
giunto il portavoce —, esse sÌ 
Sono di continuo e strettamen- 
te sorvesliate, in narte me- 


diante la ricognizione aerea. 
(Ansa) 


UNA NUOVA ONDATA DI MANIFESTAZIONI ALL'INSEGNA DELL’ INTOLLERANZA 


Proteste sindacali degenerano 
in blocchi e violenze a Milano 
221 DIOCCRI È Violenze a Milano 


Lavoratori della «Lesa» occupano la stazione ferroviaria di Saronno: sassaiola, 
«Sit-in» sull’autostrada di scioperanti dell’«Alfa Romeo» - 


cinque arresti 


L’azienda denuncia soprusi interni 


Milano, 10 

Giornata «calda» per alcune 
agitazioni sindacali a Milano: 
gruppi di manifestanti della «Le- 
sa» hanno bloccato per circa 
mezz'ora la stazione delle Ferro- 
vie- Nord, a Saronno; vi sono 
stati scontri con i carabinieri, 
conclusisi con il ferimento di 
due tutori dell'ordine e con lo 
arresto di cinque persone; gli 
operai dell’«Aifa Romeo» in scio- 


pero hanno invece bloccato il 


traffico sull’ autostrada Milano- 
Varese, nei pressi di Arese, e in 


corso Sempione, a Milano; non 
vi sono stati tafferugli, e le di- 


mostrazioni si sono concluse pa- 
cificamente. 

La manifestazione di Saronno 
—.come si è detto — è stata 
inscenata dai lavoratori della 
«Lesa», la società che alcuni 
giorni fa è stata dichiarata fal- 


lita dal tribunale di Milano: un 


corteo, comprendente rappre- 
sentanze anche operaie delle 
fabriche «Magnadyne», «Condor» 


e «Dumont», si è mosso alle 9.30 


dal piazzale antistante lo stabi- 
limento ed è sfilato senza inci. 


denti per le vie della cittadina. 


I manifestanti hanno. distribuito 
volantini ai passanti, chiedendo 
la «salvaguardia reale dei livel 
li di occupazione» e la «garan- 
zia di non perdere altri soldi 
durante l'operazione di trapas- 
so della società alla GEPI» (do- 
mani, al ministero del lavoro, si 
dovrebbe infatti sancire il pas- 
saggio della «Lesa» alla GEPI, 
con la ripresa immediata della 
produzione e la riassunzione di 
tutti i lavoratori). 

Alle 11.30 il corteo ha fatto 
Titorno verso lo stabilimento 
della «Lesa»: a questo punto, 
però, una parte degli operai 
(quelli che dovevano ritornare 
alla fabbrica della «Lesa» di 
Tradate) è entrata nella stazio- 
ne delle Ferrovie-Nord, nel piaz- 
zale Cadorna. Agli operai, secon- 
do quanto si è appreso, erano 
mescolati gruppi di studenti e 
di attivisti di movimenti del- 
la sinistra extranarlamentare: 
erunpi di dimostranti hanno in- 
vaso la massicciata ferroviaria 
e si sono seduti fra i binari 


bloccando il traffico ferroviario. 
Sul posto sono giunti reparti 
dei carabinieri, e un ufficiale e 
un sottufficiale sono stati colpi- 
ti da sassi scagliati contro di lo- 
To dai dimostranti. 

Ginque persone sono state fer- 
mate e tradotte in questura do- 
ve, dopo gli accertamenti, sono 
state dichiarate in arresto per 
occupazione di scalo ferroviario 
e condotte nel carcere di Busto 
Arsizio: si tratta di Michele Ba- 
Tasso, sindacalista della FIM- 
CISL, Domenico Carulli, foto- 
grafo dell’«Unità», Giuseppe Del- 
fi, Alessandro Stincale e Angelo 
Marazzi, tutti e tre dipendenti 
dello stabilimento della «Lesa». 

Nel pomeriggio sì sono inve- 
ce verificati i due «blocchi» sul- 
l'autostrada Milano-Varese e in 
corso Sempione, ad opera degli 
scioperanti dell’«Alfa’. Romeo»; 
l’agitazione, che da tempo inte- 
ressa i dipendenti della società, 
è legata all'accettazione di una 
«piattaforma rivendicativa» pre- 
sentata dai sindacati e sulla qua- 
le non è stato ancora raggiunto 
l'accordo. Nello stabilimento di 
Milano, al termine di un’assem- 
blea, gli operai hanno deciso 
stamane di scioperare per cin- 
que ore: mentre alcuni gruppet- 
ti di manifestanti hanno forzato 
impiegati e alcuni dirigenti a 
uscire dagli uffici, altri dipen: 
denti hanno bloccato per circa 
un'ora il traffico in corso Sem- 
pione. La manifestazione si è 
ripetuta con maggior vigore nel 
pomeriggio, dalle 17 alle 18. Nel- 
lo stabilimento di Arese lo scio. 
pero si è inizato alle 13 e si è 
concluso verso le 18: eruppi di 
manifestanti hanno invaso l’au- 
tostrada, e il traffico è stato 
quasi completamente bloccato 
dalle 16 a poco prima delle 17.30. 

Da notare che, sui fatti recen- 
temente accaduti in alcuni re- 
parti dell’«Alfa Romeo», la di- 
Tezione dell’azienda ha emesso 
questa sera un comunicato, nel 
quale è detto fra l’altro: «In 
merito alla nuova piattaforma 
rivendicativa vresentata nell’ot- 
tobre scorso dalle organizzazio- 


stato possibile raggiungere un 
accordo in sede Intersind, il mi- 
nistro del lavoro, dopo prece- 
denti ripetute riunioni, ha con- 
yocato ufficialmente le parti a 
Roma per il 12 gennaio. Nel 
‘frattempo, nelle fabbriche della 
società, sono state accentuate 
le violente agitazioni già lamen- 
tate nel corso degli ultimi mesi. 

«Oggi — prosegue il comuni 
cato — le agitazioni sono sfocia- 
te in nuovi fatti di violenza al- 
l’interno degli stabilimenti, con 
l'invasione degli uffici, l’estro- 


missione di dirigenti e di lavo- 
ratori non partecipanti agli scio- 
peri. Sono stati fatti anche bloc- 
chi stradali. A parte altre con- 
siderazioni — conclude il comu- 
nicato — la società giudica as- 
sai gravi queste ingiustificate 
azioni, condotte da elementi 
contrari alle più elementari nor- 
me della libertà, che provocano 
un profondo turbamento nella 
gestione aziendale, con conse- 
guenze che non potranno non 
incidere sugli stessi lavoratori». 

(Ansa) 


vendo un rifiuto da Londra, 
che ora sì appresta a ritirare 
tali forze. 

Oggi, poi, un altro ’messag-\ 
gio di Heath è stato inviato a 
Dom Mintoff. Sì tratta del se- 
condo messaggio fatto perve- 
nire da Londra a La Valletta 
nel giro di poco più di 24 ore; 
il primo era pervenuto a Min- 
tof sabato scorso, e il premier 
maltese vì aveva risposto do- 
do appena due ore. Il nuovo 
messaggio, secondo quanto si 
è' appreso negli ambienti go- 
vernativi di Whitehall, riguar- 
da solo le modalità di sgom- 
bero delle forze britanniche. 
Tuttavia molti osservatori ri- 
tengono che questo fitto car- 
teggio tra î due primi ministri 
possa indicare un «calo di tem- 
peratura» della crisi. maltese 
(forse in seguito ad una qual- 
che mediazione) e far pensare 
alla possibilità di ‘una prossì- 
ma ripresa del dialogo ra ie 
due parti. C'è anche chi sì do- 
manda se l'insistenza, da par- 
te inglese, nell'indicare nelle 
modalità dello sgombero l’uni- 
co tema di questo carteggio 
possa rappresentare una «cor- 
tina fumogena», diretta a ce- 
lare qualche nuova. iniziativa 
diplomatica. 

Questa sera, ai Chequers,. lo 
arcivescovo di Malta mons. Mi- 
chele Gonzi, giunto ieri a Lon- 
dra, ha avuto un colloquio di 
un'ora e mezzo con Heath, pre- 
senti il ministro degli esteri 
Home e quello della difesa 
Carrington. Secondo alcune 
fonti, nel corso del colloquio 
— che da parte inglese viene 
definito «privato» — monsi- 
gnor Gonzi ha invitato il go- 
verno di Londra a compiere 
un gesto capace di favorire la 
ripresa dei colloqui. Egli ha 
anche sottolineato la gravità 
della situazione economica in 
cui sì troverebbe l'isola se i 
militari inglesi partissero, giac- 
ché, in tal caso, altri 7 mila di. 
soccupati sì aggiungerebbero 
ai 6 mila attuali. Il prelato 
avrebbe altresì accennato alle 
gravi conseguenze di una so- 
Stituzione degli inglesì con per- 
sonale di altri' paesi. 

Dal canto swo, Heath avreb- 
be confermato di essere pron- 
to a riprendere il dialogo con 
Mintoff, senza condizioni pre- 


liminari (qualora il primo mi- 
nistro maltese lo volesse), ma 
avrebbe anche sostenuto che, 
a giudizio della Gran Breta- 
gna (e della Nato), la somma 
offerta al governo di La Val- 
letta da quello di Londra è 
conforme al valore della base 
militare maltese. Da parte bri- 
tannica cioè non è stato mo- 
strato” aleun «cedimento» ri- 
spetto alla linea d'azione se- 
guita' finora. 

L'arcivescovo è stato quindi 
informato daî' suoi interlocuto- 
rì che l’argomerea> di maggior 
interesse per il governo ingle- 
se è attualmente il ritiro sen- 
a incidenti delle proprie trup- 
pe e dei relativi equipaggia 
menti dalla base di Malta, ope- 
razione che il governo inglese 
sì augura avverrà con la piena 
cooperazione del governo mal- 
tese. La scadenza per l'opera- 
zione — come è ultra noto — 
è fissata al 15 gennaio, ma la 
data è tuttora soggetta a inter- 


pretazioni piuttosto elastiche. 
A Londra sì parla infatti della 
fine dì marzo, quando scadrà 
il termine del fitto di 4,25 mi 
lioni dì sterline pagato dal go- 
verno britannico lo scorso set- 
tembre in base all'accordo 
concordato fra Heath e Dom 
Mintof. 

Il governo britannico, dun- 
que, è deciso più che mai a 
non cedere ulteriormente sul 
piano economico e a non ade- 
rire alla richiesta di Mintoff 
di un ulteriore pagamento di 
4,75 milioni di sterline per il 
fitto della base. Si sottolinea 
inoltre, negli ambienti ufficiali, 
che la visita dell'arcivescovo è 
stata considerata da Heath co- 
me strettamente privata, ed 
analogamente il prelato ha jat- 
to presente di non essere un 
emissario di Mintoff e di non 
trovarsi în Gran Bretagna per 
negoziare per conto del gover- 


no maltese. 
((Ansa-Ap) 


IL COSTANTE POTENZIAMENTO DELLA FLOTTA 


NEL MEDITERRANEO 
UNITÀ RUSSE <INEDITE» 


Si tratta di navi-scorta lanciamissili e posamine 
Nasce sul Mar Nero la prima portaerei sovietica? 


Parigi, 10 

Un nuovo tipo di avviso-scor- 
ta, equipaggiato per lanciare 
missili e posare mine, è entra- 
to in servizio tra le unità del- 
la marina da guerra sovietica 
operanti nel Mediterraneo: lo 
annuncia, a Parigi, «La revue 


\maritime», precisando che nel 


codice della Nato tali navi so- 
no state battezzate «Grisha». 
T «Grisha» sembrano deriva- 
re direttamente dagli avvisi 
scorta rapidi «Poti»: stazzano 
mille tonnellate e sono lun- 
ghi circa sessanta metri. Il lo- 
To armamento comprende un 


New York, 10 

La gigantesca esplosione so- 
lare, fotografata per la prima 
volta, ha lanciato nello spazio 
«nubi» di materia infuocata 
da 20 a 40 volte più grandi del- 


ni sindacali alla direzione del- 
l’,,Alfa Romeo”, non essendo 


la Terra, a una velocità di qua- 


sì mille chilometri ul secondo. 
La loro energia cinetica è 
equivalente all’energia che sa- 
rebbe necessaria a coprire il 
fabbisogno degli Stati Uniti al 
ritmo attuale per un milione 
di anni, oppure alla energia 
sprigionata da cento milioni 


toni ciascuna. La rivelazione è 
stata fatta oggi da un gruppo 
di scienziati americani, che so- 
no riusciti a fissare la straor- 
dinaria immagine dell’esplo- 
sione, avvenuta il 13 dicem- 
bre, mediante il tubo televisi- 


di bombe nucicari da 20 mega- ! vo dell'osservatorio solare or- 


bitante «Oso-7», lanciato dalla 
NASA il 29 settembre scorso. 
Nella foto, una sequenza del 
grandioso fenomeno con il di- 
sco solare e le «nubi» ben vi- 
sibili, 

(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo»); 


sistema ‘di missili a corta ‘por 
tata, con rampe eclissabili, due 
lancia-razzi per la guerra ai 
Sottomarini a dodici tubi con 
ricambio automatico, due dop- 
pie piattaforme di tubi lancia- 
siluri e una doppia torretta 
d'artiglieria. Secondo «La re- 
vue maritime», due unità di 
questo tipo sono state avvista- 
te recentemente nel Mediterra- 
neo: sembra che complessiva» 
mente siano in servizio o in 
costruzione, nei cantieri sovie- 
tici d 1 Mar Nero, cinque o 
sei «Grisha». 

Oggi, intanto, si è anche ap- 
preso che, dalle più recenti ri. 
cognizioni dei satelliti artifi- 
ciali americani, risulta che la 
Unione Sovietica ha in costru- 
zione sul Mar Nero una nuova 
unità di superficie, la più pran- 
de della sua flotta; potrebbe 
trattarsi sia di una super-pe- 
troliera sia di una portaerei: in 
ogni caso, sarebbe la prima na- 
ve dell’uno o dell’altro tipo di 
cui si doterebbe l’URSS. 

I russi — rileva un rapporto 
dei servizi informativi degli 
USA — non hanno fatto miste- 
to della loro intenzione di va- 
Tare una petroliera gigante; un 
dispaccio della «Tass», nel feb. 
braio scorso, ‘adicava che l’uni- 
tà sarebbe stata costruita nei 
cantieri del Baltico, presso 
Leningrado, L’unità in costru- 
zione è stata individuata in- 
vece nei cantieri di Nikolaev, 
sul Mar Nero, che sono i più 
grandi di cui dispone l'URSS 
e nei quali sono state allestite 
le due uniche porta-elicotteri 
sovietiche: la «Moskwa» e la 
«Leningrady. 

I funzionari del Pentagono, 
nel rilasciare queste informa- 
zioni, non hanno voluto entra- 
te in dettagli: pur sottolinean- 
do l'interesse sovietico a -do- 
tare la loro marina mercanti. 
le di grandi unità per il tra- 
sporto di idrocarburi liquidi, 
questi funzionari hanno rileva. 
to anche che on pochi esper- 
ti della «CIA» ritengono che i 
Tussi abbiano deciso di vara- 
re la prima portaerei nella lo- 
ro storia navale, (Ansa) 
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BIANCHI D’ESPINOSA HA INAUGURATO L’ANNO GIUDIZIARIO A MILANO 


Diritti ma anche doveri 
per il giudice «politicizzato» 


Condannate la presenza di magistrati «militanti» a manifestazioni popolari 
e l’interferenza preconcetta nei processi politici - Anche a Napoli e a Genova 
riecheggiano le denunce sulla «crisi della giustizia» e sui rischi di paralisi 


Roma, 10 

L'anno giudiziario è stato 
inaugurato oggi, a Milano, Na- 
poli e Genova, con solenni ce- 
Timonie e relazioni tenute dai 
rispettivi procuratori generali 
della Repubblica, relazioni in 
cui — una volta di più — è af- 
fiorato il tema della «crisi del- 
la giustizia» in Italia e la mi- 
naccia. di una paralisi dell’in- 
taro. sistema giudiziario italia- 
no: per molti aspetti, i discor- 
si tenuti a Napoli dal dott. 
Paolo Cesaroni, a Milano dal 
dott. Luigi Bianchi d'Espinosa 
e a Genova dal dott. Gerardo. 
Bonomo sono stati paralleli, 
dato che tutti e tre gli alti ma- 
gistrati hanno concesso largo 
spazio alle considerazioni (cor- 
tedate da cifre e statistiche) sul- 
l'impressionante aumento della 
criminalità negli ultimi anni e 
sugli intralci dell'attuale siste- 
ma processuale. 

A Napoli, ad esempio, nel 
corso di una cerimonia cui ha 
partecipato anche il presiden- 
te del consiglio Colombo, il 
dott. Cesaroni — riferendosi ai 
dati della criminalità nel di- 
stretto partenopeo — ha sotto- 
lineato che, nel ‘71, il numero 
delle denunce è salito del 14,5 
per cento rispetto all'anno pre- 
cedente e del 69,30 rispetto al 
1962, anno in cui si registrò il 
numero più basso di denunce 
dell'intero dopoguerra: «Nella 
sola provincia di Napoli — ha 
rilevato il dott. Cesaroni — il 
numero delle rapine denuncia- 
te è salito, rispetto al 1970, da 
67 a 120; dei furti con scasso 
da 2258 a 2660; dei furti d’au- 
to da 12 mila 605 a 19 mila 789 
(con. punie giornaliere anche 
ai 60-70 auto); gli scippi da 867 
a 1754; ìi furti sulle auto da 
5563 a 6568». 

Dopo aver ricordato gli epi- 
so di violenza per opposte 
ideologie politiche, il procura- 
tore generale ha così prosegui- 
to: «E’ certamente illusorio 
combattere la criminalità con 
il solo diritto penale, ma se do- 
mani i tribunali si fermassero, 
le passioni scatenate non cono- 
scerebbero più limiti. Purtrop- 
po, però, con un sistema pro- 
cessuale come il. nostro, che 
consente più fasi istruttorie, e 
altrettante fasi dibattimentali, 
la difesa sociale è compromes- 
sa, e :I delinquente non teme 
più il castigo che sia incerto e 
lontano nel tempo». 

A questo punto, il dott. Cesa- 
roni ha rilevato che «le dispo- 
sizioni innovative di questi ul- 
timi anni (in particolare la leg- 
ge n. 232 del 1969 e la 409 del 
1970), con lo scopo precipuo di 
meglio garantire la libertà del 
cittadino, hanno complicato e 
rallentato ulteriormente il cor- 
so del giudizio penale, essendo 
state inserite nell'impalcatura 
del vecchio processo inquisito- 
rio, già appesantito da una se- 
Tie esasperante di adempimen- 
ti, con la conseguenza che, re- 
cisi taluni rami secchi, è rima 
sto intatto l’albero isterilito di 
un sistema arretrato e supera- 
to dai tempi». 

Analoghi rilievi negativi, sul- 
l'«eccessiva lunghezza dei pro- 
cedimenti civili e penali», sul 
l’«insufficienza del sistema car- 
cerario», sull’incremento di «ma- 
nifestazioni criminose partico- 
larmente gravi» sono stati fat- 
ti anche da Bianchi d’Espino- 
sa, nella cerimonia svoltasi a 
Milano; Bianchi d’Espinosa, 
tuttavia, ha dedicato parte del- 
la sua lunga relazione anche 
ad altri argomenti, particolar- 
mente degni di rilievo: egli, 
ad esempio (riallacciandosi a 
quanto detto dal procuratore 
della Suprema Corte, Guarne- 
ra), ha parlato della «politiciz- 
zazione» di alcuni giudici «che 
— ha detto — viene deplorata 
fra i mali della giustizia del 
nostro paese». Tale «politicizza- 


| 


zione» — ha aggiunto — «po- 
trebbe andare a scapito della 
imparzialità dei giudici o, per 
lo meno, potrebbe dare tale 
impressione all'opinione pub- 
blica, specialmente in relazio- 
ne a quei processi che riguar- 
dano la stessa parte politica 0 
la parte politica avversa a quel- 
la in cui il giudice pubblica- 
mente milita». 

Dopo aver affermato che il 
giudice, «come ogni altro citta- 
dino, ha pieno diritto di avere 
una propria ideologia», Bianchi 
d’Espinosa ha detto che «allo, 
stato attuale della legislazione, 
poiché il legislatore ordinario 
non sì è valso della facoltà di 
cui all’articolo 98 della Costitu- 
zione di vietare ai magistrati 
l'iscrizione ai partiti, il giudice 


che si iscrive e milita in un 
movimento politico si vale di 
una sua facoltà, né si potrebbe 
fargliene colpa; anche se natu- 
ralmente — ha detto il procu- 
Tatore generale — è consiglia. 
bile una certa riservatezza, pro- 
prio per il compito di giudi- 
care, che è proprio del magi- 
Strato e non agli altri cittadini, 
che postula un’assoluta impar- 
zialità. 

«Ma penso — ha. aggiunto 
Bianchi d’Espinosa — che si 
debba senz'altro deplorare gra- 
vemente la partecipazione (che. 
nel nostro distretto si è di re- 
cente verificata da parte di al- 
cuni magistrati) a manifesta- 
zioni popolari, 0 l’espressione 
da parte dei giudici, in qual- 
siasi altro modo, della propria 


Il 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma -— Maria Diletta Pagliuca, l'ex direttrice del «Santa 
Rita» a Grottaferrata, durante l’udienza svoltasi ieri mattina 


Roma, 10 


In Corte d’assise è continua- 
to questa mattina il processo 
contro Maria Diletta Pagliuca, 
la ex direttrice dell'istituto 
«Santa Rita» di Grottaferrata 
accusata di gravi reati che van- 
no dai maltrattamenti seguiti 
da morte, alla truffa, alla fal- 
sa attribuzione di titoli accade. 
mici, alle lesioni gravi. 

Il processo è giunto ormai 
alle ultime battute. Stamane il 
primo a parlare è stato l'avv. 
Alessandro Cassiani. Il penali- 
sta assiste il prof. Giuseppe 
Cannarella, che è accusato di 
concorso in. truffa. Egli avreb- 
be collaborato con la Pagliuca 
nell’ingannare le amministra. 
zioni provinciali che avevano 
Tatto ricoverare bambini nel 
«Santa Rita» di Grottaferrata. 

L’avv. Titta. Madia, interve 
nendo nella seconda parte del. 
l’udienza, ha solamente imzia- 
to la sua arringa, che conciu- 
derà domani. Immediatamente 
ha polemizzato con il dott. Ma- 
rio Pianura, che nel processo 
rappresenta l'ufficio del pub- 


blico ministero. «Il magistrato |: 


dell'accusa — ha detto Madia 
— ha affermato durante ta re- 
quisitoria che la Pagliuca è re- 
sponsabile della morte di tanti 
ragazzi che erano stati affidati 
alle sue cure. Ha detto che an- 
dava a raccoglierli per tutta 
l’Italia per ucciderli. Ma questa 
è una cosa assurda. Basta in- 
fatti pensare che i ragazzi sér- 
vivano alla Pagliuca per perce- 
pire le rette e usufruirne. Per- 
ché, dunque, avrebbe dovuto 
ucciderli? Ansa) 


opinione, allorché si discuta su 
istruttorie o processi politici 
in corso, anticipando decisioni, 
senza essere a conoscenza de- 
gli atti processuali, e soltanto 
sul fondamento di idee precon- 
cette e tesi precostituite, 

«Tale ‘atteggiamento — ha 
detto ancora il procuratore ge- 
nerale — può costituire, da una 
parte, suggestione o intimida- 
zione nei confronti di coloro 
che sono chiamati a giudicare 
sul caso concreto e, dall’altra, 
può destare la sfiducia nel pub- 
blico, nel caso che il giudice 
che manifesta così la sua pre- 
ventiva opinione venga chiama- 
to a decidere processi analo- 
ghi. Il che — ha rilevato Bian- 
chi d’Espinosa — è causa di 
una seria diminuzione di credi- 
bilità nell’amministrazione del- 
la giustizia». 

‘Bianchi d’Espinosa, sul finire 
della sua relazione, ha anche 
trattato dei procedimenti «po- 
Ittici», ricordando al proposito 
«l'iniziativa. del pubblico mini. 
stero di iniziare indagini preli- 
minari, allo scopo di accertare 
se eventualmente partiti o rag- 
eruppamenti politici operanti 
rel nostro paese costituiscano 
‘riorganizzazione del disciolto 
partito fascista” e se, quindi, 
i promotori siano soggetti alle 
sanzioni previste dalla legge 20 
giugno 1953, numero 645». Dopo 
aver rilevato che «tale inizia. 
tiva ha destato una certa riper- 
cussione nell'opinione pubbli 
ca», Bianchi d’Espinosa ha pre- 
cisato che «la legge del 1953 è 
chiaramente ispirata a spirito 
antifascista, come è del resto 
raturale, poiché la costituzio- 
ne repubblicana è sorta dalla 
Resistenza. 

«E’ dunque il nostro sistema 
— ha detto il procuratore ge- 
nerale — che impone a qualsia- 
si magistrato, tenuto ad appli- 
care e a imporre l'osservanza 
della legge, di agire e operare 
in modo antifascista, onde il 
pubblico ministero ha ritenu- 
to, in esecuzione di ciò che lo 
articolo 112 della Costituzione 
gli impone non come facoltà, 
ma come preciso obbligo, di 
esercitare l'azione penale nel 
caso in questione, non solo per 
libera scelta ideologica, ma per 
dovere di lealtà al giuramento 
prestato». (Ansa) 


IL PICCOLO 


Martedì, 11 gennaio 1972 


IL TRADIZIONALE INCONTRO D'INIZIO D'ANNO CON I MEMBRI DEL CORPO DIPLOMATICO 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Il Sommo Pontefice si intrattiene con il decano del corpo diplomatico, 
l'ambasciatore cubano Luis Amado Blanco, durante il tradizionale incontro d'inizio d’anno 


Paolo VI ribadisce 
l’urgenza del disarmo 


«Non garantisce la pace l'equilibrio delle armi» 
Significato e funzione della «politica» della Chiesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 10 


Quale è la «politica» della Chie- 
sa? A questa domanda ha rispo- 
sto Paolo VI parlando stamane 
ni membri del corpo diplomati. 
co accreditato presso la Santa 
Sede, convenuti in Vaticano per 
la tradizionale udienza di inizio 
d’anno. «L'immagine con cui la 
Chiesa oggi si presenta — ha 
detto Paolo VI — è quella di es- 
sere al servizio degli uomini, 
di rifarsi al mondo e servirlo 
nei suoì problemi: in questo 
senso si può parlare di una ’’po- 
litica” della Chiesa, che è a 
fianco di tutte le nazioni che 
operano sinceramente per l’ele- 
zione dei popoli e lo è a costo 
di perseveranti servizi e anche 
di sacrifici». E poiché tra i pro- 
blemi di oggi i più urgenti se 
no quelli della corsa agli arma- 
menti «con spese che ammon. 
tano a cifre astronomiche», ec- 
co che la Chiesa leva ancora 


== 


IL TORMENTATO MOMENTO DEL LICEO SCIENTIFICO 


Bocciato al «Castelnuovo» 
lo sciopero dei sindacati 


DELLA CAPITALE 


E' stato indetto da CGIL e CISL per giovedì: gli studenti non vi aderiranno 
Pesante denuncia di «speculazione politica» del sindacato nazionale presidi 


Roma, 10 


Al «Castelnuovo», il liceo 
scientifico romano mel quale 
quattro studenti furono de- 
nunciati in stato di arresto 
per violenze e altri reati e ri- 
lasciati dopo alcuni giorni di 
detenzione, sono riprese sta- 
mane le lezioni, dopo una set- 
timana di agitazioni che ha vi- 
sto impegnati, giovani e docen- 
tì, in manifestazioni e assem- 
blee. Anche oggi un gruppo di 
studenti, prima di entrare nel- 
le aule, ha tenuto un «collet. 
tivo» per «mettere a punto» lo 
sciopero indetto per dopodo- 
mani. I partecipanti alla riu- 
nione hanno anche deciso di 
non partecipare allo sciopero 
proclamato per giovedì dai sin- 
dacati scuola CGIL e CISL e 
dalle organizzazioni giovanili 
del PCI, e hanno approvato un 
ordine del giornorcol quale-in- 
vitano anche gli altrì giovani 


APPUNTAMENTO DECISIVO PER LA DIBATTUTA QUESTIONE. 


DIVORZIO E REFERENDUM 
OGGI ALLA SUPREMA CORTE 


Verrà in particolare presa in esame la costituzionalità 
dell’iniziativa popolare - Sentenza entro il 10 febbraio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 


Appuntamento decisivo doma; 
ni, alla Corte costituzionale, per 
ia richiesta di referendum po- 
polare per l'abrogazione del di- 
vorzio. Si tratta infatti dell’ul- 
tima fondamentale scadenza 
nell'iter, indispensabile perché 
la richiesta possa arrivare alla 
dizione dei comizi elettorali e, 
quindi, alla consultazione elet. 
torale che si esprimerà con un 
«sì», per l’abrogazione, con un 
«no» per il mantenimento del 
divorzio. Si tratta, per la Corte, 
di pronunciarsi su una questio- 
ne quanto mai delicata, e di 
scegliere in sostanza fra due 
tesi divergenti. 

Sostengono i divorzisti della 
«LID», in un documento di re- 
cente depositato presso la can. 
celleria di palazzo della Con- 
sulta, che il  referundum po: 


=: 
FIGLIA DI PROFUGHI FIUMANI RESIDENTI NELLA CAPITALE 


È morta la studentessa 
ferita dall’ex fidanzato 


Un mese e mezzo di agonia - L’uomo, arrestato, sparò per gelosia 


Roma, 10 

E' morta stamane nell’ospe- 
dale San Giovanni, Anna Maria 
Gabrovetz, di 21 anni, in segui. 
to alle ferite provocate da al- 
cuni colpi di pistola sparatile 
contro, un mese e mezzo fa, 
dall’ex fidanzato Ernesto Lau- 
dizi, La giovane donna, una 
studentessa figlia di profughi 
fiumani, fu trovata ferita, la 
sera del 25 novembre scorso, 
Sulla via Ostiense, nei pressi 
del ponte ferroviario. Traspor- 
tata al San Giovanni i medici 
la ricoverarono in osservazio- 
ne per gravi ferite alla testa 
con ritenzione di alcuni proiet- 
tili. In base alla testimonianza 
di un’altra donna, Annamaria 
Di Virgilio, la polizia arrestò, 
poco dopo, il Laudizi, in casa 
del quale fu trovata l’arma, 
‘una pistola calibro 22, con la 
quale l’uomo aveva sparato. Il 
fatto avvenne, secondo gli in- 
vestigatori, per motivi di ge- 
losia. 

Il Laudizi, che dopo il grave 
fatto di sangue era stato arre- 
stato, sarà ora denunciato per 


‘omicidio volontario. Il giovane 
sarà accusato di aver sparato 
contro la Gabrovetz provocan- 
done, a distanza di circa un 
mese e mezzo, la morte. Come 
si ricorderà, poco dopo il ri. 
trovamento della donna ferita, 
vi fu la testimonianza della Di 
Virgilio, la quale riferì alla po- 
lizia di aver ricevuto una tele- 
fonata dal Laudizi, che le con- 
fessò di aver sparato alla Ga- 
brovetz per motivi di gelosia. 
Qualche ora più tardi, l’avv. 
D'Errico telefonò alla squadra 
mobile annunciando che il suo 
difeso, il Laudizi, intendeva co- 
stituirsi, come infatti fece, nel 
corso della notte tra il 25 e il 
26 novembre. L’uomo aveva at- 
teso la Gabrovetz mentre que- 
sta faceva ritorno a casa e la 
aveva affrontata per un chia- 
rimento proprio vicino alla sua 
abitazione. Il drammatico col 
loquio si concluse pochi minu- 
ti dopo con alcuni colpi di pi- 
stola. Il giovane, come poi è 
stato accertato, non poteva tol- 
lerare il pensiero di doversi se- 
parare dalla fidanzata. 

(Ansa) 


LOTTERIA DI CAPODANNO 


TORNA AL LAVORO 


il presunto vincitore 


Torino, 10 


Lo studente lavoratore Carlo 
Carmosino, indicato quale pre- 
sunto vincitore dei 150 milioni 
di «Canzonissima», è tornato 0g- 
gi al lavoro, nella sede torinese 
della Banca d’Italia, dove è im- 
piegato. Appariva calmo e di- 
steso. Si è fatto tagliare la bar- 
ba, ma ha conservato i baffi. 
Ancora una volta ha smentito 
di essere in possesso del bigliet- 
to vincente il primo premio. 

Ha affermato che in questi 
giorni è stato ospite nella casa 
di un collega perché voleva A 
gire alla caccia continua e alla 
PUBS e che il leggero ma- 
‘ore che lo aveva colpito giovedì 
sera era comprensibile perché 
ricordava di avere dei biglietti 
con la serie uguale a quello vin- 
cente, ma che venerdì mattina, 
controllando la sua mazzetta in 
ufficio, ha constatato di non ave- 
re vinto. (Italia) 


polare per l’abrogazione del di- 
vorzio determinerebbe una con- 
figurazione del matrimonio con- 
traria all'articolo 29 della Costi- 
tuzione, che stabilisce la con- 
iormità del matrimonio al con- 
cetto di famiglia naturale. Non 
solo, ma il referendum sarebbe 
în contrasto con gli articoli 3 
€ 19 della Costituzione, che san- 
ciscono la parità dei cittadini 
e la libertà di religione in quan: 
fo — sostengono ancora i di- 
vorzisti — l'abolizione del di. 
vorzio determinerebbe un pri. 
vilegio per i cittadini cattolici, 
n grado di avvalersi degli an- 
nullamenti dei tribunali eccle- 
siastici. 

Sull’altro fronte, in una me- 
moria a firma del costituziona» 
sista prof. Codacci Pisanelli e 
di quattro promotori della ri- 
chiesta di referendum (il profes- 
sor Sergio Cotta, l'ingegner 
Francesco Guerrieri, il profes. 
sor Gabrio Lombardi e il pro- 
lessor Tommaso Mauro), gli 
untidivorzisti confutano punto 
‘per punto le argomentazioni il 
iustrate nel documento degli 
avversari. La Corte costituzio- 
nale dovrà rendere pubblica la 
sua decisione entro il prossimo 
10 febbraio, ma non si esclude 
che essa si limiti unicamente 
a verificare se la richiesta di re- 
ierendum per l'abrogazione del 
divorzio è contraria o meno 
al disposto del secondo com: 
ma dell’articolo 75 della Costi 
tuzione («non è ammesso il re- 
terendum per le leggi tributa- 
rie e di bilancio, di amnistia 
e di indulto, di autorizzazione 
a ratificare i trattati interna: 
zionali»). 

G.R. 


_——+ —_— 


LA TRAGEDIA DI MARSALA 


SCELTI | CLINICI 
per la perizia al Vinci 


MarsrJa, 10 

Il dott. Russo ha nominato 
stamane i tre periti che do- 
vranno esaminare Michele Vin- 
ci, il responsabile della morte 
delle tre bambine marsalesi, e 
valutare se,.al momento del ra- 
pimento delle piccole, fosse in 
condizioni di intendere e di vo- 
lere. I periti sono il prof. Paolo 
Pinelli e Franco Ferracuti, del. 
l'università di Roma, e il prof. 
Agostino Rubino, dell’universi- 
tà di Palermo. Il dott. Russo 
sì recherà nel carcere di Tra- 
pani domani 0 mercoledì pros- 
Simo per interrogare nuovamen- 
te Giuseppe Guarrato, per esa- 
minare è valutare quegli ele- 
menti a suo carico, risultanti 
dai riscontri obiettivi emersi du- 


rante gli interrogatori di Mi. 
chele Vinci. 

Stamane il giudice istruttore 
ha ascoltato, come teste, Anna 
Impiccichè, moglie di Michele 
Vinci, Secondo indiscrezioni, il 
magistrato avrebbe chiesto alla 
donna alcuni chiarimenti relati- 
vi ai suoi rapporti con il ma- 
rito, il quale avrebbe dichiara- 
to al magistrato che sarebbe 
stato vittima di un raptus ses 
suale verso la nipotina anche a 
causa di una presunta frigidità 
della moglie. Secondo quanto si 
è appreso, Anna Impiccichè la- 
scerà al più presto Marsala, per 
Tecarsi a lavorare come inser- 
viente in un ospedale in Puglia: 
la donna avrebbe già disposto 
la vendita dei mobili di casa e 
avrebbe già consegnato gli ef. 
fetti del marito a una sorella, 

(Ansa) 


dell'istituto di via Cesare Lom- 
broso a prendere parte «sol- 
tanto alla manifestazione di 
mercoledì». 

Per quanto riguarda i pro- 
fessori Pellegrino e Di Prisco, 
i quali, come è noto, denun- 
ciarono i quattro studenti suc- 
cessivamente arrestati, è stato 
ribadito ancora una volta dal 
preside che i due insegnanti 
hanno chiesto «un congedo per 
motivi di salute». «Il prof. Pel- 
legrino — ha detto Scirpa — 
sì metterà ‘în congedo da do- 
mani, mentre il prof. Di Pri 
sco manca dall’istituto dalla 
ripresa delle lezioni dopo le 
vacanze natalizie, cioè dal 7 
gennaio». L'allontanamento de- 
finitivo dei professori Pellegri- 
no e Di Prisco, come è noto, 
è uno degli obiettivi che sì 
prefiggono gli studenti, che lo 
hanno ribadito nel corso del- 
l'assemblea alla quale hanno 
partecipato, ierì, insegnanti e 
studenti del liceo scientifico, 
insieme con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 

Intanto il professo: Roberto 
Stranieri, segretario generale 
del sindacato nazionaie presi- 
di professori di ruolo, ha fat- 
to dal canto suo la seguente 
dichiarazione: «Sui recenti fat- 
ti del famoso liceo ”Castel- 
nuovo” di Roma si sta imba- 
stendo una speculazione poli 
tica che supera ormai tutti 
lìmitì della decenza. La verità 
di fondo — assai semplice — 
è consapevolmente travisata e 
stravolta al ‘servizio «di precisi 
interessi di parte, cuì il' bene 
reale della scuola è, purtrop- 
po, assolutamente estraneo». 
«Mentre ci asteniamo, come 
sindacalisti e come cittadini, 
da ogni gratuito giudizio sul- 
l'operato della magistratura, 
nella ferma convinzione che 
essa si muova nel rispetto del- 
la legalità repubblicana — ha 
concluso il prof. Stranierì — 
esprimiamo alle autentiche vit- 
time della sopraffazione in at- 
to, e cioè aì docenti non alli 
meati, che la resistenza a una 
contestazione eversiva di mì 
noranza costringerà ad abban- 
donare in massa la propria 
scuola, la più integrale, incon- 
II duratura solidarie- 
UD. 

Alle vicende del liceo «Ca- 
stelnuovo» è dedicato un co- 
municato emesso dal CNADSI 
(Comitato nazionale associa 
zione difesa scuola italiana) e 
stilato dal presidente del comi- 
tato prof. Vittorio Enzo Alfie- 
ri, dell'università dì Pavia: «Il 
CNADSI, che da un decennio 
si batte per la restaurazione 


della serietà nella scuola — è 
detto nel comunicato — con- 
stata che, finalmente, un prin- 
cipio di speranza nel ripristi- 
no dell’imperio della legge è 
offerto dalle iniziative della 
magistratura a carico di stu- 
denti, e soprattutto di profes- 
sori del liceo sicentifico ‘’Ca- 
stelnuovo” di Roma», «Se la 
scuola pretende di vivere fuori 
della legge e costituirsi come 
centro di azione rivoluziona- 
ria — aggiunge îl comunicato 
— provvedano le autorità cui 
ciò compete a chiuderla sen- 
za esitazione». 

Infine l'on. Agostino Bignar- 
di, vicesegretario generale del 
PLI, ha inviato una înterroga- 
zione al ministro della pubbli- 
ca istruzione «per conoscere 
quali urgenti provvedimenti in- 
tenda adottare unde riportare 
ordine nel liceo scientifico ”’Ca- 
stelnuovo' di Roma, în parti 


colare per evitare le ripetute 
inosservanze disciplinari, le as- 
semblee ricattatorie e la conte- 
stazione nei confronti degli in- 
segnanti che intendono com- 
piere il proprio dovere». L'in- 
terrogante afferma che «an- 
che di fronte alle inframmeit- 
tenze dì partiti e di sindacati, 
è necessario che il ministro 
competente faccia sentire con 
chiarezza la voce dello Stato 
che intende salvaguardare la 
sua scuola da incredibili stol- 
tezze e da una vera e propria 
anarchia». L'on. Bignardi ri- 
corda inoltre «il pessimo pre- 
cedente di un alto funzionario 
del ministero che, definendo le 
leggi vigenti ”arcaico-liberali 
e fesciste” e gli interventi del- 
la magistratura "provocanti e 
intimidatori”, ha palesato le 
precise responsabilità di un 
fumoso .e confusionario pseu- 
do riformismo». (Italia - Ansa) 


IL CONTRATTO INTERESSA 30 MILA LAVORATORI 


AGGORDO IMMINENTE 
PER 1 MARITTIMI PRIVATI 


Ottimistiche previsioni per le ultime trattative 


Ferrovieri e braccianti: 


una settimana decisiva 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Domani riprenderanno le trat- 
tative per il rinnovo del contrat- 
to dei 30 mila lavoratori marit- 
timi dell'armamento privato. La 
sessione di incontri tra le parti 
non dovrebbe presentare diffi. 
coltà. Le associazioni armatoria- 
li hanno gia fatto sapere ai sin- 
dacati di cateboria della Film- 
Cgil, Film-Cisl e Uim-Uil che 
non intendono porre «alcuna 
pregiudiziale» e che il nuovo 
contratto decorrerà dal primo 
gennaio di questo anno. Ricor- 
diamo brevemente i punti sa- 
lienti della piattaforma rivendi- 
cativa presentata dai sindacati 
alla controparte. Innanzi tutto 
la riduzione del periodo di im- 
barco a un massimo di sei me- 
sì, e l’estensione del periodo 
di riposo, pari a un giorno di 
riposo ogni quattro di imbarco; 


ORRENDO FATTO DI SANGUE NELL'ENTROTERRA VENEZIANO 


AMMAZZA IL PADRE 
CON DUE COLPI D'ACCETTA 


Il mancato riconoscimento legale all’origine del dramma 


Venezia, 10 


Il calzolaio Benito Caldon 
di 33 anni, di Vigonovo (Ve- 
nezia), ha ucciso con due col. 
pi di accetta, ieri sera, il pa- 
dre Mario Panizzolo, di 61 an- 
ni, durante un litigio. Il Cal 
don, secondo una prima ri 
costruzione dell'omicidio fat- 
ta dai carabinieri del gruppo 
di Venezia, avrebbe reagito 
con violenza contro il genito- 
Te per vecchi rancori dovuti 
al fatto di non essere mai sta- 
to riconosciuto legalmente co- 
me figlio dal padre. Il fatto 
è accaduto nel cortile della 
abitazione della madre, Malvi- 
na Carraro, di 55 anni, sita 
in una strada di campagna tra 
Vigonovo e Fossò. 

Il Caldon stava spaccando 
legna, quando è giunto il Pa- 
nizzolo di ritorno da una oste- 
Tia della zona. Secondo quan- 
to avrebbe dichiarato lo stes- 
so omicida ai carabinieri, l’uo- 
mo avrebbe duramente apo- 
strofato il figlio, aggredendolo 
quindi con una mazza. Il Cal. 
dion, a questo punto, ha colpi. 
to il padre con l’accetta ucci- 
dendolo all'istante. Subito do- 


po l'omicidio, il Caldon è fug- 
gito. Nel frattempo sono stati 
informati i carabinieri i qua- 
li hanno rintracciato il Cal- 
don a tarda notte, a circa sei 
chilometri dal luogo del delit- 
to, sulla strada che conduce 
alla sua abitazione. 


Benito Caldon è nato da 
una relazione tra il Panizzolo 
e la Carraro, trentatré anni 
fa. I due, però, non regola- 
Tizzarono la loro posizione e, 
successivamente, si sposarono 
con altre persone. Quando, 
qualche anno fa, rimasero en- 
trambi vedovi, decisero di 
unirsi in matrimonio, e così 
fecero, due anni fa. Il Caldon, 
che aveva avuto il nome dal 
marito di sua madre, restò 
nell’abitazione che la Carra- 
ro aveva acquistato anni pri 
ma, mentre la donna si trasfe- 
Tì nella casa del Panizzolo. 

In questi due anni, la don- 
na ha dovuto più volte — se- 
condo quanto si è appreso — 
aiutare economicamente il fi- 
glio e per questo motivo di. 
vennero periodici i litigi tra 
lei e il marito e tra questo 
ultimo e il Caldon. Sia l'uno 


che l’altro erano, inoltre, de- 
diti al bere. Nel 1960, tra l’al- 
tro, l'omicida era uscito dal- 
l'ospedale psichiatrico. 
(Ansa) 


TRAGEDIA NEL LODIGIANO 


OPERAIO MUORE 


per salvare un collega 
Lodi, 10 

Un incidente sul lavoro è ac- 
caduto stamane nello stabili. 
mento della Montecatini, repar- 
to solventi di piombo, nel Lo- 
digano: un operaio, Giancarlo 
Corbellini, di 34 anni, residente 
a Rivergaro (Piacenza), è mor- 
to nel tentativo di salvare la vi- 
ta a un collega, svenuto nel 
fondo di una cisterna di sol. 
vente. 

Il Corbellini con altri due 
operai è mmediatamente inter- 
venuto e si è calato nella ci- 
sterna, dopo avere indossato 
V’autorespiratore. Tratto in sal. 
vo il Merli, il Corbellini, All’ul- 
timo gradino della scaletta in- 


terna della cisterna, ha perso i] 


sensi ed è precipitato. 


quindi l’orario di lavoro di 40 
ore settimanali (da effettuarsi 
da lunedì a venerdì); poi la 
esclusione tassativa della esecu- 
zione da parte del personale di 
lavoro di carattere di marittimi 
imbarcati su tutte le navi, a ec- 
cezione di alcuni settori del na- 
viglio minore, con tonnellaggio 
comunque ancora da concorda- 
re; l'aumento della retribuzione 
mensile per tutte le categorie 
in cifra fissa differenziata (sta- 
to maggiore, sottufficiali e equi. 
paggio) rapportandola a 26 g10r- 
ni anziché a1 30 attuali; infine 
la revisione di tutta la materia 
concernente le relazioni sinda- 
cali in conformità con lo spiri- 
to dello statuto dei lavoratori. 

Sul fronte delle altre verten- 
ze è imminente per i parastata- 
li una convocazione, da parte 
del sottosegretario al lavoro, 
Rampa, che dovrà comunicare 
ai sindacati di categoria le mo- 
difiche decise dal governo al 
provvedimento di riassetto eco- 
nomico e normativo del settore, 
elaborato dal ministero de) la- 
voro nei mesi scorsi. In base 
ai risultati di tale incontro i 
sindacati formuleranno un giu- 
dizio definitivo sugli emenda- 
menti governativi, che comun- 
que non dovrebbero sconvolge 
Te la sostanza del d.d.l., deci- 
dendo di conseguenza la revoca 
o meno delle agitazioni. 

Per un'altra importante cate- 
goria, quella dei ferrovieri, la 
prossima settimana sarà deci- 
siva. Oggi Sfi, Saufi, e Siuf, si 
sono riunite per fare il punto 
dell'andamento delle trattative 
svoltesì fin quì al ministero dei 
trasporti sulla piattaforma ri- 
vendicativa unitaria, sulla quale 
le segreterie dei tre sindacati 
hanno già formulato un giudi- 
zio negativo sottolineando che 
esistono ancora molte diver- 
genze con l'azienda ferroviaria. 
Eventuali azioni sindacali dei 
ferrovieri saranno comunque de- 
cise dai sindacati di categoria 
subito dopo il 13, data per la 
quale è fissato un incontro con 
il sottosegretario ai trasporti. 

Vertenza ancora aperta anche 
nel Settore bracciantile per il 
Tinnovo del patto nazionale di 
lavoro. Dopo gli ostacoli che 
nei giorni scorsi avevano por- 
tato alla rottura delle trattative 
in sede di ministero del lavoro, 
Sindacati e confagricoltura si 
incontreranno nuovamente mer- 
coledì prossimo, alla presenza 
di Donat Cattin, per riprendere 
il dialogo. Per domani è fissa- 
to un nuovo incontro, in sede 
di ministero del lavoro, per le 
trattative relative al rinnovo 
contrattuale degli addetti alle 
sale cinematografiche, 


Matteo Giambi 


una volta la voce per ribadire 
la necessità di un «progressivo 
disarmo». 

E' un appello urgente, visto 
che la «protesta contro gli ar- 
Îmamenti si diffonde sempre più 
specie tra i giovani». Risponden- 
do all'indirizzo di omaggio del 
decano del corpo diplomatico, 
l'ambasciatore di Cuba Luis 
Amado Blanco, il Papa ha pre- 
cisato alcuni punti sulla attivi- 
te della Chiesa; ha detto, innan- 
zitutto che la Chiesa; è estranea 
alla «azione politica specificata. 
mente intesa, perché la sua 
missione è essenzialmente spiri. 
tuale; ciò non significa però ina- 
zione, 0 rifiuto dei cittadini, dei 
laici fedeli alla vita ecclesiale, 
dalla partecipazione alla vita 
nazionale». In secondo luogo, la 
«politica della Chiesa è di pre- 
senza nel mondo civile perché 
essa è fatta per gli uomini e di 
uomini. 

«La Chiesa si sente dunque im- 
pegnata a fornire il suo contri. 
buto perché si attui la pace del- 
la giustizia e la giustizia nella 
Face» e tale contributo lo arre- 
ca portando la voce del Vangelo. 
«Ma quando è necessario — os- 
serva Paolo VI — la presenza 
della Chiesa nei suoi interventi 
vositivi può essere salutarmente 
critica: essere, cioè, una pietra 
di paragone, che induca a veri- 
ficare continuamente se le con- 
dizioni raggiunte siano realmen- 
te corrispondenti all’ideale di 
giustizia e di pace»; richiaman- 
dosi al recente sinodo il Papa 
ha ribadito che, in certi casi, la 
«missione episcopale impone il 
dovere di denunciare coraggio- 
samente le ingiustizie, con ca- 
rità». 

A questo punto il Papa ha ri. 
chiamato l’attenzione sul fatto 
«forse più sconcertante di que. 
sto tempo: la corsa agli arma- 
menti». facendo rilevare che, ad 
essa, tutti contribuiscono «con 
cifre astronomiche, tanto le 
grandi e medie potenze quanto 
le stesse nazioni deboli del così 
uetto terzo mondo». A quanti af- 
fermano che la corsa agli arma- 
menti è quasi una necessità del 
sistema economico, per evitare 
squilibri economici, e disoccu- 
pazione di massa. il Papa ri. 
sponde che «a tale motivazione 
s’ oppone radicalmente lo spi. 
rito civile, e ancor più quello 
cristiano». La pace — ha detto 
il Papa -- «non può essere basa- 
ta sull'equilibrio delle forze ar- 
mate, ma per la via opposta: 
quella di un progressivo di- 
sarmo». 

A. Paglialunga 
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LA CRISI 


coalizione dalla quale, in real 
tà, non vogliono uscire. 

Indubbiamente significativo 
in questo contesto è il fatto 
che Forlani, anche a causa di 
una influenza, ha finora evita- 
to una convocazione della di- 
tezione democristiana, lascian- 
do che alle dichiarazioni degli 
esponenti della sinistra del 
partito favorevoli all’apertura 
della crisi, al chiarimento im- 
mediato, improntate alla ne- 
cessità di mantenere vivo il 
collegamento con i socialisti 
(oggi hanno parlato in tal sen- 
so Marcora e altri), si contrap- 
ponessero dichiarazioni quasi 
di senso opposto fatte da e- 
sponenti della maggioranza o 
della cosiddetta destra del par- 
tito (come il discorso fatto 
ieri da Elkan ed una dichia- 
razione odierna di Simonacci). 

Lo stesso Forlani ha oggi 
avuto un colloquio telefonico 
con Colombo che da vari gior- 
ni sta muovendosi con solle- 
citudine perché ritiene di ave- 
re più carte da giocare in un 
contesto politico sufficiente. 
mente aperto grazie ad una 
iniziativa repentina. Forlani — 
a quanto si sa — lo ha invece 
consigliato alla prudenza. Al. 
trettanto significativo è il do- 
cumento emesso dalla segre- 
teria socialdemocratica al ter- 
mine della sua riunione. 

In precedenza Saragat aveva 
rilasciato una intervista ad un 
quotidiano milanese, intervi. 
sta con cuì ha praticamente 
dimostrato di aver riassunto 
la leadership del partito. Al 
dinamismo poi è subentrata 
rapidamente una notevole cau. 
tela. Saragat ha infatti avuto 
un ampio scambio di idee con 
La Malfa dopo la notizia della 
lettera di Fanfani ed è facile 
presumere che si sia parlato 
dei tempi e delle procedure 
della crisi alla luce dell’inizia- 
tiva democristiana. Poi, c'è 
stata la riunione della segre- 
teria che — precisa il breve 
quanto sintomatico comunica- 
to finale — «è stata concor- 
de nel considerare l’uscita dei 
repubblicani dalla maggioran- 
za come fatto di crisi che de. 
ve essere valutato collegial- 
mente dai partiti della mag- 
gioranza e dal presidente del 
consiglio». 

Quindi un colpo al cerchio 
(sì alla crisi voluta da La 
Malfa) ed uno alla botte (sì, 
ma con cautela, dopo un di- 
battito tra i partiti della coa- 
lizione). La segreteria ha con- 
vocato la direzione per dopo- 
domani e con ciò stesso ha 
ufficialmente confermato che 
tutti i tempi della crisi a 
brevissima scadenza erano sal- 
tati. In queste condizioni ai do- 
vrebbe (ed il condizionale è 
necessario in un quadro di 
tanta incertezza) escludere l’a- 
pertura della crisi nelle pros- 


sime quarantotto ore. 
R.P. 
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Martedì, 11 gennaio 1972 


Hongkong — Quasi adagiata sull'acqua la gigantesca «Queen Elizabeth» 


(Telefoto. UPI al «Piccolo») 
brucia nella rada 


“uidavo giorni fa verso la 
ampia baia del Quieto, su 
per Daila, e davanti a me 
c'erano quelle vaste campa- 
gne ondulate di terra ross 
che andavano dal mare fin 
sulle colline di Verteneglio e 
di Buie, terre fra le più fer- 
tili dell'Istria, con lunghissi- 
mi filari di vigne vendemmia. 
te, che già sembravano sec 
che. E pensavo alle lontane 
vendemmie di Orsera, quan: 
do venivo da Pola nella casa 
dello zio Gregorio, e tutto il 
paese era profumato di mo- 
sto, l'odore si spandeva nel- 
le piccole strade strette e 
giungeva fino al mare, a con- 
fondersi con i profumi di 
salsedine, di alghe tenere, di 
rocce verdi che emergevano, 
le dolci onde che levigavano 
la spiaggia. 

Giungevo al mattino con 
il vaporetto della linea gîor- 
naliera Pola-Trieste, mio pa- 
dre mi accompagnava al mo: 
lo, prima d’iniziare la sua 
giornata di lavoro all’Arsena- 
le, la città era immersa nel- 
la luce pallida dell'alba, sen- 
tivamo l'eco dei nostri, pas- 
si. giù per il viottolo a ser- 
pentina che sfiorava l'Arena, 
alcuni gatti correvano a na- 
scondersi dietro gli arbusti 
di alloro e di edere rampi- 
canti, dove venivo a racco- 
gliere le bacche per la mia 
cerbottana. Mio padre vole- 
va portare la valigetta fino 
al pontile del vaporetto, poi 
me la consegnava e mi ab- 
bracciava, in fretta com'egli 
usava fare nella sua timidez- 
za, e io sentivo le sue gote 
tiepide e i baffi lunghi e den- 
si che si posavano sul mio 
volto magro, di ragazzo cre- 
sciuto troppo in fretta, «co- 
me l’erba matta», diceva mia 
madre. 

Il vaporetto partiva nel pri- 
mo sole, e la riva della mia 
città aveva un colore dorato, 
mio padre camminava lun- 
go la banchina, con l'involto 
della merenda in mano, e mi 
salutava con il fazzoletto. In 
pochi minuti si oltrepassava 
la diga, vicino alla Punta Cri- 
sto, dove c'era un vecchio fa- 
To già spento, e intorno al- 
cuni marinai di guardia, poi 
sì puntava prima sul portic- 
ciolo di Fasana, quindi su 
Brioni, attraversando il ca- 
nale: sul mare giungevano i 
rintocchi delle campagne, dai 
paesi sparsi per la campa- 
gna, Peroi e più su Dignano, 
con il suo altissimo campa- 
nile che si stagliava netta. 
mente oltre la linea verde 
dell’orizzonte. I 

Ma per me la cosa più af- 
fascinante era mettermi a 
prua, e ammirare i due alti 
baffi di schiuma che il vapo- 
retto sollevava, a destra e a 
sinistra, migliaia di globi 
bianchi luminosi che si solle- 
vavano dal mare e s'infran- 
gevano contro le paratie di 
ferro della nave. E dietro, a 
poppa, la lunga scia candida 
che segnava la via percorsa 
dalla nave, una linea d’acqua 
liscia, bianca di schiuma fit- 
ta, che rimaneva a lungo a 
disegnare la superficie im- 
mensa, da Barbariga a Ro- 
vigno, in mezzo agli isolotti 
dispersi nel silenzio del ma- 
re. Isole di roccia e di terra 
rossa, sormontate da vaste 
pinete, in cui passava il ven- 
to, e portava con sé gli odo- 
ri della resina, del san gre- 
go e dei piccoli fiori che spun- 
tavano dall’erba tenera, dove 
vedevo correve conigli selva- 
tici e scoiattoli che si nascon- 
devano tra i rami, la lunga 
coda sospesa nel breve volo 
leggero. 

Improvvisa appariva Rovi- 
gno, una vasta macchia bian- 
ca di case alte sul mare, e in 
cima il campanile di Santa 
Eufemia, come un nume so- 
pra la nobile città. E. final. 


LE GIORNATE DI ORSERA 


mente Orsera, raccolta su un 
grande colle, la villa Anita 
vicina al molo, fra pini ci- 
pressi e arbusti di corbezzo- 
lo, le bacche rosse tra le pic- 
| cole foglie lucide dei sem- 
preverdi, essulla lunga ban- 
china ad. arco centinaia di 
botti lavate, e pronte a rice 
vere il vino nuovo. Correvo 
giù dal pontile, i parenti mi 
attendevano, volevano portar- 
mi la valigia, e gli occhi era- 
no già fissi sulla grande scuo- 
la alta sulla collina: lì forse 
mi attendeva una fanciulla 
dal volto virgineo, i capelli 
biondi e lunghi, gli occhi dol- 
ci ridenti, ed io sentivo cre- 
scere in me un sentimento 
| nuovo, di cui non sapevo co- 
gliere il senso, ma capivo 
ch'era assai bello e vivo, tale 
da dare un significato più 
ampio alla mia vita ascen- 
dente. 

Queste erano le mie gior- 
nate di Orsera, tutte centrate 
|su alcuni sogni coltivati a 
lungo nel mio segreto, ma 
anche espanse nella freschez- 
za della campagna, la mente 
e il cuore e Ja forza fisica 
che trovavano l’appagamento 
nella vastità e nel conforto 
della natura. 

Ricordo i primi rumori del- 
l’alba, sotto la finestra del- 
la mia camera, gli zoccoli 
dei buoi che battevano sul- 
l’acciottolato della piccola 
piazza davanti alla casa, la 
voce imperiosa dello zio Gre- 
gorio che ci chiamava anco- 
ra una volta perché il carro 
era pronto. E noi giù per le 
scale, un po’ d’acqua nel ca- 
tino per lavarci gli occhi di 
sonno, e poi sul carro, in 
mezzo alle foglie profumate, 
il cane che ci correva accan- 
to, le gocce di rugiada sugli 
alberi e sugli arbusti ai due 
margini dei sentieri stretti, 
dove i buoi tiravano lenti, 
mentre le ruote cercavano i 
solchi antichi fra le pietre 
ingiallite dai passi degli uo- 
mini e lisciate dagli zoccoli 
degli animali. 

L'aria era frizzante, nel cie- 
lo si vedevano le ultime stel- 
le bianche, e in mezzo ai bo- 
schi dell'Istria sorgeva il pri- 
mo sole, un vasto alone aran- 
cio si apriva ad Oriente, i 
merli e i passeri uscivano 
dalle graie e volavano lungo 
i sentieri, Talvolta una le- 
pre veniva fuori improvvisa 
dal cespuglio, spaurita dal 
rumore cigolante del carro 
vicino, con le orecchie aguz 
ze, tese per il timore, si met- 
teva a correre tra .i cespugli 
e il sentiero, a zig zag, e spa- 
riva nel folto, improvvisa co- 
m'era apparsa nella luce del 
mattino. 

Poi il carro si fermava, e 
Gregorio c’indicava i filari da 
vendemmiare, la brenta sulle 
spalle del figlio più forte, e 
ad ognuno una vecchia for- 
bice o un temperino per ta- 
gliare i grappoli bianchi e ne- 
ri, le mani e le braccia incol- 
late di mosto, i grappoli più 
belli addentati prima di farli 
cadere nella brenta. 

Veniva l'ora della meren- 
da: lo zio ci chiamava, sedu- 
ti su una vecchia coperta, al 
l'ombra trasparente leggera 
di un mandorlo; toglieva dal 
tovagliolo bianco il pane di 
casa — grosse fette di pane 
bianco di frumento, fatte nel 
forno del cortile, con la cro- 
sta lucida croccante — e una 
carta di prosciutto tagliato 
grosso, rosa e bianco, il ma- 
gro e il grasso, a strisce, e 
per chi aveva ancora fame, 
fette di lardo e di pancetta, 
a finire la nostra merenda di 
mezza mattina. Tra noi, se- 
duti in cerchio, giravano due 
boccalette, una di vino leg- 
gero, e un'altra di bevanda 
— vino ed acqua — che lo 
zio travasava più volte da 
grossi fiaschi impagliati, che 


avevano per tappo il tutolo 
| della pannocchia. 

Il cane ci stava sempre vi- 
cino, paziente, ad aspettare | 
la sua parte, e quando era 
stanco di attendere gettava 
le sue zampe sulle nostre 
spalle, e col suo muso si ac- 
costava alla nostra bocca, per 
fiutarci meglio, e scodinzola- 
va impaziente. 

Ritornavamo a casa nel 
primo pomeriggio, in tempo 
per un breve facile sonno, e 
subito dopo per lavarci e 
metterci l’abito bello della 
sera. Allora tutti c’incontra- 
vamo nella piazzuola del pae- 
se, alta sul mare, sotto la log- 
gia, seduti sui gradini anco- 
ra tiepidi per il lungo sole. 
Vicino a me si sedeva la fan- 
ciulla amata, ed io sentivo 
il tepore della sua pelle: era- 
vamo così felici, senza par- 
larci, a guardare la luna e le 
stelle che illuminavano il ma- 
re fino alle isole di Brioni, 
Poi tutti insieme ci metteva: 
mo a cantare, mentre sulla 
via passavano gli ultimi car- 
ri che rientravano dalla cam- 
pagna, le lampade erano ac: | 
cese înogni casa, la cena era 
pronta sulla tavola bianca. E 
quando ritornava il silenzio, 
allora veniva dalla terra il 
canto dei grilli, che a me 
sembrava di malinconia in 
quelle lontane sere perdute. 

Guido Miglia 


IL PICCOLO 


PIU’ DI CINQUE MILIARDI DI DOLLARI PREVISTI PER IL PROGRAMMA «SHUTTLE» 


CON IL <BUS>» DI NIXON 
TUTTI PENDOLARI SPAZIALI 


Viaggi turistici sulla Luna e in mezz'ora dall'America all’ Europa - Saranno superati e ridicoli 
fra dieci anni, come i grammofoni a tromba, gli astrovoli della nostra era - Il progetto dimezzato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, gennaio 

«Vogliamo dare — dice Ni- 
ron parlando della corriera 
transpaziale — a più gente più 
accesso alle liberatrici prospet- 
tive dello spazio». E rivelando 
il segreto disegno degli Stati 
Uniti se il Congresso approve- 
tà lo «Shuttle» da cinque mi- 
liardi e mezzo di dollari (ci 
sarà una drammatica battaglia, 
uno degli «affossatori» del su- 
personico tipo Concorde, un 
senatore arcigno, lo ha già de- 
finito: «Una insensata strava- 
ganza spaziale, una follia mil- 
le volte peggio del supersoni- 
co di linea soffocato în Sena- 
to»), Niron ha mormorato: 
«Uominì e donne potranno la- 
vorare e viaggiare nello spa- 
zio, diventare pendolari spa- 
ziali senza dover consumare 
anni in allenamenti speciali e 
în attività di particolare rigo- 
ren. Un astronauta commen- 
tando il progetto dell'autobus 
dello spazio ha detto: «Fra die- 
ci anni i nostri voli, compresi 
quelli sulla Luna, appariranno 
superati e ridicoli come î gram- 
mofoni a tromba». 

Bocciato il jet supersonico 
che avrebbe portato duecento 
passeggeri da New York a Ro- 
ma in tre ore, la Casa Bianca 
cerca ora di compiere una ma- 
novra avvolgente per sorpren- 
dere il Congresso e costruire 
non soltanto un supersonico, 
ma addirittura un apparecchio 
spaziale che ridurrebbe il viag- 
gio dall'America all'Europa a 
mezz'ora e consentirebbe, al 
tempo stesso, di far compie- 
re î primi viaggi turistici sul- 
la Luna. 


In maniche di camicia 


Niron, sull'eco dei grandì 
tecnologi dell'agenzia spaziale 
americana, ha detto soddisfat- 
to (quasi pensasse a un suo 
volo verso il satellite della Ter- 
ra): «L’interno della navetta 
spaziale sarà pressurizzato in 
modo che passeggeri ed equi-| 
paggio possano viaggiare in 
maniche di camicia, in pieno 
comfort e senza neanche vede- 
re la tuta spaziale. Siccome 
non sarà necessaria una pre- 
parazione speciale, a tutti sa- 
tà possibile diventare passeg- 
geri dello spazio». 

Insomma, questo autobus or- 
bitale non serve soltanto a sco- 
pi esplorativi e scientifici del- 


l’astronautica: è veramente il 
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The Mothers of Invention: 
© «The Mothers - Fillmore East, 
June 1971» — 33 giri Bizarre- 
® Ricordi K 44150 - ss 
() Humble Pie: «Performan- 
ce - Rockin’ the Fillmore» — 
@ 33 giri A&M-Ricordì - SLAM 
263506 - #* 
® Due album registrati dal vi- 
vo al Fillmore East, il cele- 
® bre tempio della musica pop 
e ? del jazz, ormai definitiva- 
mente mandato in pensione: 
@ Que esempi molto interessan- 
ti, al tempo stesso, delle di- 
@ verse (e talora opposte) stra- 
de battute dalla musica «gio- 
@ vane» d'oggi. Cominciamo con 
la strada certamente più dif- 
@ ficile e intricata, quella intra- 
presa dai Mothers of Inven- 
@ tion fin dai tempi di «Freak 
out!»: una musica, la loro, 
@ che nasce sotto il forte segno 
© della personalità, bizzarra e 
genialoide, di Frank Zappa, e 
e che si nutre di molteplici 
umori, dal classico al jazz, al- 
@ l'overetta, all'elettronica e al 
pop smaccato, il tutto riletto, 
@ liveduto e rimacinato ma, so- 
prattutto, «preso in giro», con 
@ un intento violentemente dis- 
sacratore che, spesso, dalla 
@® ironia trapassa nella beffa e 
nello sberleffo. Proprio que- 
® 
® 
® 
® 
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Letteralmente agli antipodi, 
la musica degli Humble Pie, 
che nella «performance» al 
Fillmore hanno proposto una 
volta di più il loro rock ro- 
tondo e sonoro, solo stavolta 
più compiaciuto del solito e, 
più del solito, farcito di tro. 
vate estemporanee e di am- 
miccamenti al pubblico. Mu- 
sica non di idee calate nelle 
settenote, ma di «spiritose in- 
venzioni» timbriche e di for- 
te tensione ritmica, purtrop- 
po fine a se stessa. Scopo es. 
senziale del quartetto inglese 
è quello di dare al pubblico 
esattamente ciò che esso si 
aspetta: un sound robusto, co- 
lorito, spesso martellante, ta. 
lora esasperante; ed è quan- 
to gli Humble Pie hanno fat. 
to fin dal debutto, con esito 
particolarmente valido nel 33 
«Rock on». In questo album 
doppio, invece, l’incandescen- 
te materia sonora non sem- 
pre trova una sua interna giu- 
Stificazione, e spesso il gioco 


DAL FILLMORE IN PRESA DIRETTA | 


o L'IRONIA DEI MOTHERS... 


sto 33, anzi, con i lunghi 
Sketches, con lo scoppiettio 
delle gags, con il vivace dia- 
logo palcoscenico-platea, rive- 
la la sostanziale dimensione 
«comica» di questa musica, 
che si prefigge di ridere su 
tutto, compresa se stessa, i 
propri interpreti e, natural 
mente, il pubblico. Riso libe- 
ratorio, riso anarchico, quin- 
di — per definizione — facile 
agli eccessi e ricco di scorie: 
invece (e sta qui la bravura 
di Zappa e dei suoi) in nes- 
suna di queste composizioni 
si avverte il fastidio o la no- 
ia della trovata troppo insi- 
stita o sguaiata: arriva sem- 
pre, magari in extremis, il 
tatto e il buongusto di tutti 
le «Madri» a salvare in cor- 
ner il risultato... Ingiusto sti- 
lare, a questo punto, una gra- 
duatoria di merito fra i 12 
titoli dell’album (segnaliamo 
soltanto il ripescaggio, anche 
esso in chiave ironica, di un 
classico del beat, «Happy to- 
gether»), tanto più che ogni 
brano è strettamente legato 
all’altro dai fili segreti dello 
«spettacolo», di quell’happe- 
ning musico-vocale in cui sem- 
pre si risolve ogni esibizione 
dei Mothers. 


...E IL RITMO DEGLI HUMBLE 


degli Humble mostra la cor- 
da (soprattutto in pezzi chi 
lometrici come «Rolling sto- 
ne» 0 «I walk on gildea splin- 
ters»: 24 minuti e mezzo, una 
intera facciata!), che vorreb- 
bero essere delle «collective 
improvisations», un po’ sul 
modello del jazz, ma che — 
prive come sono di un parti- 
colare «messaggio» da tra- 
smettere — talora risultano 
uggiose e monocordi. C'è pa- 
recchio da salvare, beninte- 
so, in questa prestazione del 
quartetto che, tutto sommato, 
si esprime qui (tecnicamen- 
te) forse al suo massimo li- 
vello: e si vedano pezzi co- 
me «Hallelujah» o tutti quel. 
li della prima facciata. Ma ci 
sia lecito dubitare dell'utilità 
di riempire con questa musi- 
ca ben due LP (compresi gli 
intervalli fra pezzo e pezzo, 
con fischi, battimani e frasi 
buttate là tra gli Humble e 
il pubblico, in incomprensi- 
bile slang...). 


prototipo dell’aereo transcon- 
tinentale che sostituirà gli ap- 
parecchi sui. quali voliamo 
adesso sopra oceani e conti- 
nenti. Essendo però un aereo 
spaziale, avrà doppio uso, 
quello del volo commerciale di 
linea e quello del volo turistico 
per la Luna (ed altri eventua- 
lì pianeti). Non è per caso che 
subito dopo l'annuncio di Ni- 
ron di aver dato ordine di 
progettare e costruire il primo 
autobus spaziale, ha parlato il 
padre putativo dell’astronauti- 
ca americana, von Braun (iro- 
nie del caso: se l'avessero la- 
sciato fare, î razzi che ora 
manda sulla Luna li avrebbe 
spediti dalle basì hitleriane sul- 
la terra alla quale ha costrui- 
to una specie d’impero dello 
universo). Ha detto von Braun: 
«Fra ventinove anni un bimbo 
nascerà sulla Luna». Siamo al- 
la fantascienza fino al senti- 
mentalismo? No; von Braun è 
convinto di poter vedere nel 
giro di una generazione («pri- 
ma, prima del 2000») «stabilir- 
si sulla Luna una colonia di 
pionieri tipo quella che ora 
varie nazioni hanno nell'Antar- 
tico. Del resto lo Shuttle ap- 
provato da Nixon consentirà 
di trasportare a prezzo ragio- 
nevole intere case prefabbrica- 
te, che messe insieme forme- | 
ranno un villaggio lunare spe- 
rimentale. All'inizio lo abite- 
ranno soltanto uomini, ma poi 
gli uomini avranno nostalgia 
della Terra e chiederanno che 
almeno le loro donne possano 
vivere con loro, E un giorno 
un bimbo nascerà sulla Luna». 
(Una bionda che gli era vici- 
no, e che deve avere poca fi 
ducia nel suo successo con gli 
uomini della Terra, ha chiesto 
di essere mandata sulla Luna 
come «carico ricreazionale per 
ì lavoratori scapoli»). 

Ora è proprio questo aspet- 
to di «presenza sulla Luna», 
insieme con l'altro anche più 
contingente che è di ridare fia- | 
to all'industria spaziale degli 
Stati Uniti, la quale dopo i 
giorni di splendore (300 mila 
posti di lavoro), ha avuto mo- 
menti di declino (200 mila la- 
voratori disoccupati) e minac- 
ciava di avviarsi al tramonto 
con la fine degli esperimenti 
«Apollo», a servire da esca per 
gli oppositori in Congresso; la 
possibilità cioè di ridare alla 
industria austronautica 50 mi 
la posti di lavoro con la rea 


carta su cui gioca Niron. La 
realtà più lontana è diversa: 
egli spera di poter costruire 
un apparecchio di linea com- 
mercîale che sfrutti lo spazio 
per ì voli intercontinentali e 
che possa essere al tempo stes- 
so l’aereo a modello unico per 
tutte le nazioni. Infatti la cor- 
riera dello spazio dovrebbe na- 
scere con una partecipazione 
di affari europea (già gli allea- 
ti d'Europa, Italia inclusa, han- 
no chiesto un'eventuale parte- 
cipazione del 10 per cento nei 
finanziamenti per la costruzio- 
ne dello Shuttle) e con una 
«presenza» russa di carattere 
tecnico: la navetta ideata da- 
glì Stati Unîti avrà meccani- 
smi e'sistemi di agganciamen- 
to per l’«ormeggio» spaziale 
eguali a quelli realizzati dai 
sovietici. 


Un mondo più grande 


reni river. 


Lo Shuttle che sarà costrui- 
to realizzerà a metà il model 
lo «esemplare» preparato dai 
tecnologi ed elettronologi ame- 
ricanì: per ragioni di soldi (e 
per non spaventare troppo il 
Parlamento). Ma il «mezzo au- 
tobus» spaziale ripeterà nelle 
sue. linee strutturali il model- 
lo ideale che potrebbe diventa- 
re il jet di domani. E un mo- 
mento: come lo chiameremo 


lizzazione dello Shuttle è la 


Count-down 


per coro 


Silver Trust: «Twenty one 
years ago» / «Save the world» 
— 45 giri Joker-Saar - M 7093 
Mi: 


Silver Trust, (alias Van Hol- 
men, nato 27 anni fa a Osten- 
da) è stato tra i fondatori 
dell'ormai celeberrimo grup- 
po dei Wallace Collection, dal 
quale si è staccato solo re- 
centemente, pur continuando 
a comporre per esso e a cu- 
rarne gli arrangiamenti: que- 
sto 45, anzi, è il primo inci- 
so da Silver dopo il divorzio 
dal complesso «sinfonico», e 
— curiosamente — non lascia 
affatto brasparire la formazio- 
ne, tutto sommato, alquanto 
«colta» del musicista belga. 
Si tratta (almeno per quan: 
to riguarda la facciata A, che 
è poi la più interessante) di 
un pop assai commerciale e 
orecchiabile, una sorta di fi- 
lastrocca basata su un «count- 
down» alla rovescia: Silver, 
appoggiato massicciamente 
dal coro, su di una «base» 
fortemente ritmata, inanella 
ossessivi ritornelli del tipo: 
«Ventuno anni fa, ventidue 
anni fa, ventitré anni fa...»), 
ecc. Nessun'altra «scintilla», 
soltanto l’insistita iterazione 
di questa frase, che comun- 
que possiede una sua carica 
magnetica e quasi ipnotica 
(sicché si può facilmente con- 
dividere quanto scrivono ‘i 
press-agents, cioè che «duran- 
te le sue esibizioni, Silver rie- 
sce a trasformare questo pez- 
zo in un ”canto corale”, sen- 
za ostacoli di lingua»). 


Un poliziotto 


poco convincente 


Roberto Soffici: «Poliziotto» 
/ «Foglie gialle» — 45 giri Ri- 
cordì SRL 10659 . ** 

Venticinquenne, nativo di 
Pola e figlio del compositore 
Piero, Roberto Soffici ha cer- 
tamente attinto finora più glo- 
tia come autore di canzoni 


GIUDIZIO: 


mediocre 


e discreto 


buono 


* eccellente 


veramente questo Shuttle che 


di buon lignaggio («Zucche- 
To», «Non credere», «Un’om- 
bra», «Casa mia») che come 
cantante: tuttavia, da un po’ 
di tempo il biondo giovanot- 
to insiste nel tentar d’impor- 
re la sua voce (francamente 
non eccezionale) all’attenzio- 
ne del pubblico, Gli è andata 
male questa estate con «Ma- 
linconia», gli potrebbe andar 
meglio adesso con questo 45 
fresco di stampa: ma Rober- 
to, temiamo, ne sarà ugual 
mente deluso perché, con 
ogni probabilità, sarà alla fac- 
ciata B, la graziosa, dolce e 
Quasi crepuscolare «Foglie 
gialle» (versione pienamente 
Tispettosa di «Toast and mar- 
malade for tea») che gli 
ascoltatori daranno le loro 


preferenze. 


Angolo classico 


non è un jet, non è un'auten- 
tica spazionave, non è soltan- 
to un razzo? La corriera spa- 
ziale decollerà ìnfatti come un 
razzo (un razzo della forza pro- 
pellente eguale a due milioni 
di chili di spinta la farà par- 
tire), orbiterà la Terra come 
un'astronave, atterrerà in un 
qualsiasi aeroporto come un 
jet di oggi. Il suo aspetto è 
quello di un «DC-9» (‘tanto per 
dare un'idea grezza del dise- 
gno) con le ali a delta, lungo 
40 metrì e con un'apertura di 
uli di 24 metri. Ma solo alla 
partenza apparirà così: arriva- 
to a 300 chilometri d'altezza, 
dall’apparecchio si staccherà 
îl razzo di spinta che, costrui- 
to in materiale inaffondabile, 
galleggerà sull'Atlantico fino a 
quando non sarà recuperato, 
ripulito, caricato, pronto. per 
essere reimpiegato su un altro 
autobus spaziale (ecco perché 
il concetto di Shuttle: un mez- 
zo che è impiegato più volte, 
esattamente come lo sono 09g- 
gi i jet). Il resto dell'aereo 
spaziale — un corpo di cin- 
que metri di diametro, 19 di 
lunghezza, peso 325 tonnellate 
— entrerà in orbita e vi reste- 
rà se deve compiere missioni 
astronautiche, Se sarà impie- 
gato come aereo con passeg- 
geri e merci, atterrerà con lo 
aspetto di un grosso autobus 
a coda mozza. Così il mezzo 
Shuttle. L'intero invece preve- 


E giustamente: 
dal momento che la facciata 
A, che vorrebbe essere un 
«apologo» sulla triste condi- 
zione del poliziotto d’oggi (sì, 
proprio il celerino dai «gran- 
di occhi» sotto l’elmetto) e 
sul suo rapporto di odio-amo- 
re con il giovane che lo af- 
fronta in piazza, si risolve in 
un velleitario bozzetto privo 
di spessore. Peccato: perché 
l'argomento sarebbe stato de- 
cisamente nuovo e attuale, al- 
meno per il mondo della can- 
zonetta. Ma davvero, nel pez- 
zo in questione, Roberto non 
va al di là di un patetico qua- 
dretto, vagamente moraleg- 
giante e — orrore! — meno 
vagamente paternalistico... 

Cur. 


tanza storica per 


chestra, 


al Teatro Verdi. 


TEMPO DI LIRICA 


La ripresa della stagione lirica, ormai in pieno svol- 
gimento nei più importanti teatri europei, coincide con 
una massiccia pubblicazione discografica particolarmen- 
te rivolta al campo operistico e, nell'insieme, d’impor- 
il suo contributo interpretativo, di 
cui certo si parlerà a lungo. Almeno due incisioni ci 
sembrano i questo senso fondamentali e degne di una 
speciale segnalazione: l’edizione dei «Maestri cantori» 
diretta da Herbert von Karajan e quella delle «Nozze 
di Figaro» diretta da Otto Klemperer. Il capolavoro 
mozartiano, che sarà al centro del prossimo festival 
estivo di Salisburgo in nuovo allestimento, spicca per 
l'autentica conquista formale di 
di un'intensità e di una trasparenza difficilmente supe- 
rabili; ma tutto in questa edizione brilla di una lumi- 
nosità senza oscillazioni, sostenuta dalla straordinaria 
intelligenza del cast vocale. Elegante protagonista è il 
baritono Geraint Evans; lo stupendo stile di Gabriel 
Bacquier (Conte) lo supera tuttavia, mentre lo affianca- 
no mirabilmente la deliziosa Susanna di Reri Grist, la 
voce ombrata di Teresa Berganza (Cherubino) e la de- 
licata Elisabeth Séderstròom (Contessa). Perfetta l’in- 
cisione, che esalta i pregi della New Philarmonia Or- 


L'orchestra di Dresda, guidata da Karajan, esegue 
invece l’opera wagneriana insieme al coro di Dresda 
(cui si è aggiunto il coro della radio di Lipsia): pro- 
prio nella presenza corale e nella plasticità orchestrale 
governata dal grande direttore salisburghese si posso 
no individuare le peculiarità stilistiche dell’interpreta- 
zione, che forse va collocata in una posizione transito- 
tia per l’esperienza di Karajan, nel senso che la sua 
visione dei «Maestri cantori» appare suscettibile di un 
ulteriore e tanto più commovente approfondimento liri- 
co. La registrazione impeccabile si presenta subito con 
una chiarezza architettonica e una dimensione musicale 
esemplari (basti, tanto per citare un esempio, il tra- 
passo dal preludio all'episodio corale) che conquistano 
l'ascoltatore. Eccellente la compagnia di canto con Theo 
Adam, Karl Ridderbusch, Geraint Evans, Zoltan Kele- 
men, Rene Kollo, Helen Donath, in particolare evenien- 
za. Peccato che il ponderoso album si presenti un tan- 
tino dimesso, privo cioè di un degno fascicolo illustra- 
tivo e persino dell’elenco accurato dei personaggi e de- 
gli interpreti. Sia «Le nozze di Figaro» che «I maestri 
cantori» sono distribuite dalla EMI. 

Della Decca è invece l’attesissimo «Boris Godunov» 
(versione Rimsky) ancora diretto da Karajan e interpre- 
tato da Nicolai Ghiaurov. In considerazione dell’impor- 
tanza. dell’incisione, vorremmo tuttavia dedicare 
giore attenzione al nuovo album della Decca in 
sione della rappresentazione dell’opera di Mussorgsky 


Klemperer, interprete 


mag» 
occa- 


G. Go. 


de l’cintegralità» dell’apparec- 
chio sia in partenza, sia in or- 
bita, sia in atterraggio. «Non 
è che, cambi molto — dice 
George Low, vicedirettore del- 
la NASA — ma l'integralità 
del primo progetto alla lunga 
consente una riduzione dei co- 
sti anche maggiore di quella 
consentita dal mezzo autobus». 
E Nixon, sempre con l'occhio 
fissato alla sua vendetta con- 
tro chi gli ha assassinato il 
supersonico: «Il veicolo rivo- 
luzionerà i trasporti nello spa- 
zio facendoli diventare routine 
e taglierà l'astronomico costo 
dell'astronautica». E fuori del- 
le allitterazioni:  «Consentirà 
il godimento dei risultati del- 
l'esplorazione spaziale nella vi- 
ta di tutti î giorni degli ame- 
ricani e degli altri popoli». Se 
il progetto dimezzato consen- 
te di portare in volo quattro 
passeggerì — due piloti, due 
passeggeri — ma permette una 
dilatazione dello spazio abita- 
bile fino a far viaggiare dodi- 
ci passeggeri (e può stare in 
volo un mese), quello «intero» 
prevede un'autonomia di volo 
di sei mesi (quale fantastica 
garanzia per i passeggeri del 
transpaziale) e il trasporto di 
una cinquantina di passeggeri 
(aumentabili con la «dilatazio- 
ne» dello spazio utile ad ap- 
parecchiature speciali che in 
voli di linea comuni non sareb- 
bero richieste. Ecco dunque 
delinearsi il «vero» transpazia- 
le per passeggeri non necessa- 
riamente diretti sulla Luna, il 
grande aereo orbitale che par- 
tito alle tre del pomeriggio da 
New York atterrerebbe mezza 
ora dopo a Roma (tenendo con- 
to della differenza oraria fra 
le due città: le nove e mezzo 
d'inverno, le otto e mezzo di 
estate). 

Scusi signor Low, è pensa- 
bile una realizzazione commer- 
ciale in pochi anni? George 
Low preferisce rispondere in- 
direttamente (capisca chi vuo- 
le)? «Guardi — dice — nel 1978 
il primo Shuttle potrebbe già 
viaggiare nello spazio, potreb- 
be compiere il suo viaggio 
inaugurale. jra Terra e orbita 
în aprile. E cinque altri appa- 
recchi riusabili, cioè come so- 
no oggi ì regolari jet 707 e gli 
Jumbo 747, saranno pronti en- 
tro il 1980 per voli che non 
posso ora specificare. Chiun- 
que vede che se si raggiungo- 
no risultati così rapidi e pre- 
cisì con cinque miliardi e mez- 
zo di dollari, con un "pugno 
di dollari în più” — per usa- 
re il titolo di un film italiano 
— Sì può arrivare a cose an- 
che più importanti e rivolu- 
zionarie». E poi: «Lo Shuttle 
ha un aspetto militare e uno 
civile, ma noi della NASA sìa- 
mo interessati a quello civile 
soltanto, insomma alla navi- 
gazione umana sfruttando lo 
spazio». 

Cioè in un aereo transpazia- 
le per passeggeri di tutte le 
nazioni che viaggi fra conti 
nenti e consenta un più rapido 
scambio di persone, 
dunque idee. E insieme un 
mezzo capace di soccorrere gli 
astronauti în pericolo, di por- 
tare tecnici sulle stazioni orbi 
tali se dovessero essere ripara- 
te (ora dovrebbero essere ab- 
bandonate a loro stesse e gli 
uomini a bordo sarebbero per- 
duti nello spazio), di consen 
tire a studiosi, medici, scien- 
ziati, poeti, musicisti, pittori 
un viaggio in zone sconosciu- 
te: alla scoperta di dati, os- 
servazioni, sensazioni, nuovi 
per loro e per l'umanità. Non 
è inutile che si pensi anche 
a questo aspetto del volo tran- 
spaziale, dopotutto l’uomo ha 
trovato giustificazioni e filoso- 
fie per la sua società man ma: 
no che il perimetro della Ter. 
ra si allargava. Perché non 
dunque quelli dell'universo? 
Può darsì che lo Shuttle sia 
quella «insensata stravaganza» 
che appare a certi senatori, ma 
è anche (almeno) un mezzo 
per sognare viaggi futuri. Il 
volo di un poeta sulla Luna: 
prima che finisca un secolo che 
non ha ancora finito di stra- 
biliare. 

Stelio Tomei 


cose e: 
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Mostre 


d’ arte 


La Sindacale 
al Costanzi 


Consuntivo e premessa, la venti. 
cinquesima mostra. d’arte, contempo 
ranea, organizzata dal Sindacato re- 
gionale pittori-scultori-incisori in col. 
laborazione con il Gircolo, della cul- 
tura e delle arti, raccoglie 71 opere 
nella sala di Palazzo Costanzi. La 
presentazione dell’elegante catalogo, 
ricco di molte riproduzioni, si deve 
a Claudio Martelli. 

Cercheremo di indicare alcuni pun: 
ti estremi che forse faciliteranno al 
visitatore la collocazione di quelli 
intermedi, essendo egli aiutato in ciò 
anche dall’ottimo allestimento. Al 
vertice «Il coro», bronzo di Masche- 
nini, e «Paesaggio carsico», xilogra- 
fia di Spacal. Nel primo, il colloquio 
fra due persone, apprensivamente di. 
feso lal mondo esterno, s'incama nel 
trapasso dall’avvolgente superficie 
del mantello ai rigonfiamenti plastici 
conclusi nell’esclamazione delle te- 
ste e della mano dalle dita divani» 
cate; nella seconda i ritmi dei rossi 
e dei neri e dei rilievi e degli infos: 
samenti statuiscono con la forza del 
l'emblema grafico la presenza attua: 
le di antichi riti produttivi e di 
tealtà magiche, tratte dal piccolo 
ambito della tradizione carsica. 

Rendiamo omaggio a due artisti 
anziani: Franco Orlando e Carlo Pa- 
cifico, entrambi fiduciosi nel domani 
della pittura, nella capacità che l’ar. 
te ha di rasserenare dolori e di rin- 
giovanire esperienze lentamente se 
dimentate in una lunga carriera. 

E° un indinizzo che i pittori della 
generazione successiva hanno, forse 
loro malgrado, portato avanti con 
più incisiva penetrazione, con mag 
gior concordanza alla voce della sen. 
sibilità. I tempi erano maturi. E sia. 
mo qui per lodare Romeo Daneo, il 
suo ineguagliabile rigore che con 
giunge poetica e poesia, e Federico 
‘Righi, attento alla voce del semplice 
e misterioso albero che si lascia fa. 
sciare dal respiro della campagna. 

La rassegna si dice regionale. Di 
mo dunque precedenza agli ospiti 
delle altre province. Ben lo merita 
Tudor che riduce con: decise ellissi 
il già ristretto vocabolario ed accen- 
tua. così la sospensiva grazia del 
l'immagine, apparentemente geome. 
trica ma ricaricata, invece, dalle in- 
tense e brevi emozioni. Monai, os- 
sia la fedeltà al proprio mondo sof. 
ferta fino allo spasimo, e Celiberti, 
ossia il ritorno al proprio mondo 
dopo la peregrinazione in quelli al 
trui. E Pojan, con l’indagine sul te. 
ma sociale e di costume e de Giron- 
coli, con il ricupero del ricordo na- 
turalistico dentro lo schema astrat- 
tizzante. 

Sono necessari anche i momenti di 
rottura. Bentornato Chersicla, il cui 
cerambice tecnologico parla nella 
grafica quanto altrove nell'oggetto 
della giocosa demistificazione di mi- 
t meccanici, e benvenuti Schiozzi e 
Caramori la cui ricerca, analoga e 
contigua, risente positivamente del- 
l'impegno didattico nell'Istituto d’ar- 
te, che ne garantisce ì parametri di 
continuità. Isolato, invece, lo Zol 
che rinsalda i nessi strutturanti fra 
meccanica e organicità, verificando 
in forme sempre nuove ed originali 
il senso. delle. parti di motore. Una 
operazione che Cernigoj effettua di 
primo acchito, eleggendo il coper- 
chio d'una scatola di plastica e mar- 
candone i rilievi con la violenza del 
rosso e del nero. Sono tendenze che 
peralt*o conoscevamo. già dalle pre- 
cedenti edizioni. Le novità sono da- 
te dalle proposte di Trojanis e di 
Zajec che marcano, al tempo stesso, 
i due estremi opposti della rassegna 
vista sul piano sincronico. Trojanis 
ha, allestito con gli uccellini giocat- 
tolo, con le sbarre di ferro, con le 
tavole di legno la scena del volatile 
folgorato dalla corrente elettrica e 
non ha avuto paura di significare la 
| coincidenza tra il suo atteggiamento 
interiore e il gusto del pubblico nel 
conclamato (ma anche ironizzato) ri- 
corso al sentimentalismo. Zajec espo- 
| ne un disegno che fa parte della se. 
me composta e realizzata dal calco. 
latore. elettronico: anche qui, a 
guardare a fondo, c'è nell'arbitrio 
della scelta (il disegno più bello, il 
disegno più brutto) una componente 
ironica. 

Ci ripromettevamo di trattare am- 
| Piamente di ciascun artista. Sarebbe 
un debito doveroso verso artisti tra- 
dizionali, come Iacobi e la Fantini, 
Ravalico e Bressanutti, quanto verso 
esperienze novatrici (Walcher e Fer- 
rari, Bertini e Cisco, Gombac e Mo- 
retti, Motton e Palmerini). Un cenno 
a Luigi Danelutti che col «Volo di 
| notte» giunge ad una sintesi di due 
settori finora separati della sua atti- 
vità, quello pittorico e quello sceno- 
grafico, con risultati inattesì, e un 
cenno ai giovani: Fabio Chiama, Li. 
via. Rizzardi, Giovanni Russignan, 
Giordano Sossi, ammessi tutti a 
buon diritto e con ottime prove. 

Gli altri non se ne abbiano a ma- 
le. La nostra, lo ripetiamo anche in 
questa circostanza, non è graduato: 
ria di merito. Sappiano, dunque, che 
alcuni fra loro hanno presentato ope. 
re migliori di quelle sulle quali ci 
siamo intrattenuti. Del resto è il vi- 
sitatore che deve effettuare in piena 
libertà le proprie scelte, senza esse 
re influenzato dal cronista, il quale 
st limita a suggerire qualche avver 
timento a. favore delle opere che 
meno facilmente sono accolte, per 
che più lontane dal gusto di una 
Parte del pubblico. A tutto il pub. 
blico,, dunque, affidiamo l'esame del- 
le opere di Guido Antoni, Riccardo 
Bastianutto, Ottavio Bomben, Vil 
liano Bossi, Ugo Carà, Marino Cas: 
setti, Mariano Cerne, Sabino Coloni, 
Gualtiero Comachin, Giovanni Enri: 
co Cucek, Renato Daneo, Eletta Do. 
veri, Giovanni Duiz, Emidio Eredità, 
Silva Fonda, Luciano Furlan, Nino 
Gergolet, Ugo Goich, Guglielmo Gru 
bissa, Bruno Mandero, Paolo Mara: 
ni, Emanuela Marassi, Enzo Mari, 
Jolanda Meneghini, Elettra Metalli. 
nò, Giorgio Milia, Graziella Petracco, 
Dante Pisani, Bruno Ponte, Eva Ro- 
nay, Mirella Schott Sbisà, Nelda Stra 
visi, Franco Vecchiet, Anna Maria 
Vittes, Pedra Zandegiacomo e Bruno 


ABRAMI 


Acquarelli di Augusto Abrami al ri- 
storante «Otello» in via Donota 4, a 
Trieste, Il paesaggio naturale 0 ur- 
bano viene ridotto a scarni elementi 
che individuano !uoghi caratteristici 
— Miramare o vittavecchia a Trie- 
Ste, î dossi collinari sul Carso, la 
Salute a Venezia... — rappresentati 
dopo una violenta trasformazione del 
dato obiettivo. Macchie scure, larve 
quasi informali, scenari tenebrosi di 
colature segnano l’ostinato quanto 
Vago persistere del riferimento ad 
ambienti noti dentro i laghi di co- 
lore d'una concitata pittura d'im- 
provvisazione Quel morbido tessuto 
di ‘blu e di rossi sorregge dunque 
un precario equilibrio fra il vero e 


la libertà anarchica. 
LN. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 11 gennaio 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


L'INAUGURAZIONE DEL CORSO SULLA FISICA DELLO STATO SOLIDO 


Auspicuto uno spirito comunitario 
nell’ambito del Centro di Miramare 


Pronto il Governo italiano ad aumentare il proprio contributo all'istituzione 
Critiche all'ONU: rivolte dal direttore dell'AIEA di Vienna, dottor Eklund 


(«Giornalfoton) 


Un. parziale aspetto dell'Auditorium: in prima fila:(da sin.) 
i professori. Salam, Gerin, Ziman e. il vicedirettore Budini 


{«Giornalfoto») 
Il:premio Nobel prof. Kastler 


Un centinaio, di. esponenti 
cdi 42 paesi partecipà al cor- 
so.sulla fisica dello -stato-so- 
lido, che:'è stato inaugurato fe- 
ti mattina al Centro interna. 
zionale di fisica teorica a Mi 
ramare. Com'è noto, il corso 
è il terzo del genere che si 
tiene a Trieste, ed è stato 
‘organizzato, per incarico del 
direttore del. Centro, prof. '‘Ab- 
dus Salam, da un apposito 
comitato di scienziati, compo- 
sto dai professori Chiarotti 
(dell'Università di Roma), Zi. 
man (Bristol), Garcia Moli- 
ner (Madrid), Lundgvist (Uni- 
versità. Chalmers di Gote- 
borg)}, e March (Sheffield, in 
Inghilterra). 

La cerimonia inaugurale ha 
avuto inizio ‘alle 9,30 nell’au- 
ditorium del. Centro, dove 
proseguono i lavori, che du- 
reranno tre mesi, Il prof, Ab- 
dus Salam, in un breve di. 
scorso in inglese (la lingua 
ufficiale del Centro), ha ri 
volto il suo saluto ai conve- 
nuti, ed in particolare al Pre- 
mio, Nobel prof. -Kostler e 
all'avv. prof. Guido Gerin, che 
è intervenuto «alla manifesta- 
zione in qualità di rappresen- 
tante del Governo italiano. Ai 
lavorìî parteciperà anche il 
prof. Fobes, uno dei vice di 
rettori dell'UNESCO, il cui in- 
tervento è atteso per oggi. 

Il prof... Salam. ha quindi 
presentato il direttore gene- 
fale dell'Agenzia internaziona- 
le per l'energia atomica, lo 
scienziato svedese Sigvard E- 
klund, il quale, ricordando 
che l'Agenzia, che ha la pro- 
pria sede a Vienna, si occu- 
pa ‘esclusivamente dell’ener- 
gia atomica per usi pacifici, 
ne. ha illustrato il program: 
ma di scambi scientifici e 
tecnici, nel quale è interessa- 
to anche il Centro di Trie- 
ste. Il dott. Eklund ha poi 
rilevato lo sviluppo che il 
prof. Salam ha dato al Cen- 
tro, il quale, sorto nel 1964 
come istituto di collaborazio- 
ne fra il Governo italiano e la 
Agenzia di Vienna, in questi 
pochi anni è assurto ad im- 
portanza mondiale, ottenen- 
do, dal 1970, la partecipazio- 


ne finanziaria dell'UNESCO. . 


Benché il suo bilancio sia 
molto modesto — ha continua- 
to l'oratore — il Centro di 
Trieste svolge una funzione 
molto importante, che va dal. 
l’aiuto ai paesi non ancora 
sviluppati per avviarli alle co- 
noscenze della fisica moder- 
na, alla collaborazione scien- 
tifica con i paesi sia dell'Est 
che dell’Ovest. Il dott. Eklund 
ha ricordato anche il succes: 
so che ebbero. i. precedenti 
corsi sulla fisica dello stato 
solido, i cui risultati hanno 


trovato una vasta eco di pub.‘ 


blicazioni internazionali. 

Dopo aver rivolto 
ringraziamento al comitato 
organizzatore dell’attuale cor- 
so, Eklund ha accennato a 
quello del 1969, presiedutò 
dallo scienziato olandese prof. 
Casimir, il quale aveva inco- 
taggiato il Centro a dedicarsi 
con maggiore impegno alla fi- 
sica dello stato solido. Tale 


il suo. 


raccomandazione — ha detto 
l'oratore — non è certamente 
caduta nel vuoto. 


Non scevro di aspre criti- 
che, dirette soprattutto all’O- 
NU, è stato poi il suo riferi- 
mento all’organizzazione in. 
ternazionale della fisica, che 
ha definito un apparato trop- 
po costoso e con programmi 
non ben definiti. Dall’ONU ri. 
ceviamo milioni — ha affer- 
mato egli con sottile polemi- 
ca — milioni di pagine di con- 
sigli. Ciò ha portato a delle 
limitazioni dei contributi da 
parte dei paesi membri, ed è 
quindi necessaria una mag- 
giore parsimonia, nell’organiz- 
zazione dei lavori su base in- 
ternazionale. 

Queste critiche — ha preci 
sato l'oratore — non toccano 
il Centro di Trieste, il quale, 
malgrado i modesti fondi di 
cui dispone, riesce: ad. ottene: 
te risultati interessanti. Con- 
cludendo, il dott. Eklund ha 
formulato l’augurio che fra.i 
convenuti nasca uno spirito 
comunitario, 

Il direttore Salam ha invi. 
tato. quindi al. microfono 
l'avv. Gerin, il quale ha af- 
fermato che il Governo italia 
no è pronto ad aumentare il 
suo contributo al Centro 
(quello attuale è di 250 mila 
dollari annui), purchè le al. 
tre organizzazioni facciano al- 
trettanto. Egli ha soggiunto 
che il Governo italiano è di- 
sposto a dare il proprio. aiu- 
to a qualsiasi iniziativa del 
Centro, comprese le riunioni 
internazionali di studio, ricor- 
dando infine che la collabo- 


razione dell’Italia con le or- 
ganizzazioni internazionali è 
stata sempre molto aperta. 

‘Ha parlato poi brevemente 
il vice-direttore del Centro, 
prof, Budini, il quale ha assi- 
curato che non sarebbero sta- 
ti trascurati quegli scienziati 
che, per mancanza di mezzi 0 
altri motivi, non sono potuti 
intervenire: a ‘tutti saranno 
inviate Ie relazioni dei lavori 
per tenerli costantemente in- 
formati. Egli ha dato poi il 
suo benvenuto agli ospiti, pro- 
mettendo loro ogni assisten- 
za durante il loro soggiorno 
a Trieste. 

Un intervento pieno di «hu- 
moury è stato infine quello 
del prof. Ziman. «Quello che 
faccio adesso — ha esordito 
lo scienziato — il prof. Salam 
me lo ha chiesto già tre anni 
fa». Con questa sola frase l’il- 
lustre oratore ha messo in 
risalto la sua lunga e pazien- 
te opera per organizzare il 
terzo corso sulla fisica dello 
stato solido, illustrando quin- 
di gli scopi della manifesta. 
zione stessa, che è quella di 
dare consigli un po’ a tutti. 


Il corso parte da nozioni re- 
lativamente semplici per con- 
tinuare poîì con applicazioni 
più vaste. 

«Il programma è abbastan- 
za coerente — ha continuato 
il prof. Ziman — e il suo 
esteso contenuto dovrebbe a- 
prire gli occhi sull’esistenza 
di questo settore a, coloro che 
operano in ‘altri campi. Ci sa- 
ranno tre lezioni al giorno .in 
due lingue, entrambe interna. 
zionali: la prima è il simbo- 
lismo matematico, e la secon- 
da è quell’inglese. approssi- 
mativo che si usa nei conses- 
si che riuniscono uomini d’o- 
gni ‘parte del mondo. Nella 
scelta dei partecipanti ho se- 
guito varì criteri: oltre alla 
bravura ho tenuto conto del. 
la gentilezza e della comuni- 
cabilità dei singoli professori. 

Intanto, alle 11, sempre ‘al 
Centro di fisica teorica a Mi- 
ramare, ha avuto luogo una 
riunione del comitato organiz. 
zatore del Seminario di fisi- 
ca atomica, che si terrà il 
prossimo anno. Presidente del 
comitato è il prof. Kastler. 


Sabato prossimo 
commemorazione 


del prof. Cammarata 
UN..FONDO ALLA MEMORIA 


Sabato prossimo, alle ore 
18, nella ‘a. Benco della 
Biblioteca civica in. piazza 
Hortis, sarà commemorato a 
va Gela Società di Mi. 
il prof: Angelo Erman- 
Jammarata, l’indimenti- 
cato Rettore maestro e difen- 
sore della libe uliana 


matori e amici ha pure co- 
stituito un Fondo in memo- 
ria di Angelo Ermanno Cam- 
marata, destinato a e 
alimentato anche da future 
elargizioni. Giusta l’atto co- 

itutivo, il Rettore dell’Uni- 
vel di Trieste potrà con- 
ferire annualmente una som- 
ma non inferiore a lire 500 
mila, e secondo il suo bando 
nazionale a uno studioso in 
i; î iritto 0 
di storia delle terre giuliane. 
Le elargizioni possono esse- 
re inviate al Fondo presso la 
lassa di Risparmio di Trie- 
ste o presso «Il Piccolo» co- 
me d’uso, 


Una «round table» 
sulla caduta del dinaro 


Deciso dal «T. Club» di effettuare il cambio a quota 35 lire 
Si vogliono realizzare alcune iniziative di carattere promozionale 


Il Consorzio fra operatori eco- 
nomici triestini per l’acquisizio- 
ne ‘di clientela turistica; a se- 
guito di contatti e incontri con 
esponenti amministrativi e poli 
tici locali, ha rivolto agli enti 
turistici ed economici e alle or- 
ganizzazioni di categoria di Trie- 
ste l'invito a discutere, in una 
riunione congiunta, la situazio- 
ne venutasi a creare con la re- 
cente svalutazione del  dinaro 
nei rapporti commerciali al det- 
taglio con ì clienti jugoslavi. 

In una richiesta inoltrata al 
presidente dell'Ente provinciale 
per il turismo, avv. Bercè, il 
Consorzio propone infatti che 
venga indetta dall’ente un’appo- 
sita riunione, estesa alla Ca- 
mera di commercio, all'Azienda 
di soggiorno, all'Unione com- 
mercianti, all'Associazione arti 
giani, alla Banca d’Italia e agli 
istituti di credito, ai cambia 
valute e al Consorzio promoto- 
re. Nella richiesta si rileva la 
urgenza di prendere in esame 
le conseguenze del provvedimen- 
to valutario jugoslavo per la 


SI E” CONCRETATA LA CHIUSURA 


Cancelli 


sbarrati 


alla <Lucky Shoe» 


Primi incontri del comitato d'agitazione 


I lavoratori della «Lucky 
Shoe», che ieri mattina si so- 
no presentati allo stabilimento, 
hanno trovato i portoni chiusi. 
Non c’era alcun cartello di av- 
viso. La settimana di lavoro 
era stata conclusa venerdì scor- 
so. Nelle giornate di sabato la 
attività. della fabbrica era so- 
spesa, in quanto si osserva la 
settimana corta. E proprio sa- 
bato la società ha presentato 
regolare. istanza di fallimento 
al Tribunale, al quale ha ri. 
messo i libri contabili. Ai di- 
pendenti non sono stati corri- 
sposti né il salario né la li 
quidazione. 

Teti mattina, come anmuncia 
un comunicato congiunto delle 
‘organizzazioni sindacali «Filta- 
Cisl», «Filtea-Cgil» e «Tessili-Uil» 
(la nota non fa però alcun cen- 
no dell'avvenuta chiusura del- 
lo stabilimento), si è svolta la 
assemblea unitaria’ dei dipen. 
denti dell’azienda ‘calzaturiera. 
I rispettivi rappresentanti, Go- 
sdan, Tomaselli e Pettirosso, 
‘hanno tenuto delle relazioni sul- 
la situazione venutasi a creare 
dopo la comunicazione da par- 
te della direzione di chiudere 
l'azienda, con dichiarazione di 
fallimento, con il deposito dei 
documenti presso il Tribunale. 

L'assemblea — continua il co- 
municato — ha eletto un comi. 
tato di. agitazione, assieme al 
quale i rappresentanti sindacali 
hanno avuto un incontro, con il 
Vicedirettore dell'INPS, per do- 
mandare l’immediato disbrigo 
delle pratiche per l’attuazione 
della legge n. 1119, 

"Successivamente, la delegazio- 
he è stata ricevuta. dall’asses- 
sore regionale al lavoro, Nereo 
Stopper, al quale è stato chie. 
sto l'impegno della Regione 
«per garantire uno sbocco po- 
sitivo della vertenza che deter- 


mina la perdita del posto di 
lavoro per i 270 dipendenti». 

La nota aggiunge che le orga- 
nizzazioni sindacali hanno chie. 
sto anche incontri con il presi 
dente del Tribunale, con l’as- 
sessore regionale all’industria, 
prof. Dulci, con il direttore del- 
l'Ufficio del lavoro - settore col. 
locamento, con il presidente 
della Provincia, dott. Zanetti, e 
con il Sindaco, ing. Spaccini. 

L'assemblea è stata riconvo- 
cata per giovedì, alle ore 10, 
nella sede di largo Papa Gio- 
vanni 6, stanza, 40, 


Agitazione del personale 
Stabilimenti meccanici 


Il sindacato lavoratori metal. 
meccanici UILM della UIL CCdL 
informa che gli operai degli Sta- 
bilimenti meccanici stanno da 
tempo attendendo di trovare una 
definitiva soluzione, sia econo- 
mica che produttiva. I lavorato- 
Ti «si sono visti rifiutare certe 
Tichieste, che miravano ad una 
parificazione salariale per cate- 
gorie, ad una serie di passaggi 
di categoria, l’abbattimento del 
cottimo, ed altre di carattere 
normativo. Queste migliorie do- 
vevano tra l’altro frenare la con- 
tinua fuga, di manodopera spe- 
cializzata che forma l’ossatura 
dello Stabilimento e che comun. 
que è sempre difficile da rim- 
piazzare». I lavoratori ancora 
una. volta «sono stati costretti 
a scendere. in agitazione a so- 
stegno delle loro richieste». Si 
‘preannunciano una manifesta. 
zione e un incontro con la Fi. 
nanziaria regionale, per avere 
certi chiarimenti e arrivare così 
allo sblocco di una situazione 
delicata. 


economia triestina e le iniziati 
ve da adottare per ridurre gli 
effetti negativi di esse. 

L'avv. Bercè — a quanto ri- 
leva ‘il Consorzio — ha dimo- 
strato la massima ‘sensibilità al 
problema, convenendo che-que- 
sto particolare tipo di «turismo 
produttivo» "per Trieste dev’es- 
sere mantenuto e possibilmente 
potenziato con opportuni prov- 
vedimenti ed iniziative. 

Il Consorzio fra gli operato- 
ri economici triestini per la 
acquisizione dì clientela turisti- 
ca, îl cui emblema distintivo è 
«I Club», ha frattanto deciso tti 
applicare ai turisti jugoslavi il 
cambio di L. 35 per 100 dinari, 
superiore di uno o due punti 
a quello corrente di mercato, 
Tale decisione, vincolante per 
tutte le ditte costituenti il Con- 
sorzio 0 contrassegnate appun- 
to con l'emblema «T Club», ver- 
tà pubblicizzata sulla stampa 
jugoslava mediante conferenze- 
stampa già programmate. 


Per superare questa juse di 
preoccupante crisi per le ven- 
dite al dettaglio alla clientela 
jugoslava, il Consorzio, a quan- 
to viene comunicato, ha in fase 
di realizzazione alcune impor- 
tanti iniziative promozionali, in 
collaborazione con enti fieristi- 
ci jugoslavi, con la mostra Fie- 
ta, con agenzie turistiche loca- 
li e con organizzazioni turistiche 
jugoslave. 

Gli scopì del Consorzio (pub- 
blicità in Jugoslavia, Austria e 
Germania meridionale; iîniziati- 
ve promozionali di vario tipo e 
speciali garanzie sul rapporto 
qualità-prezzo ai clienti) ‘sono 
stati recentemente illustrati ol 
Console generale di Jugoslavia 
a Trieste e divulgati oltre con- 
fine con una prima conferenza 
stampa, ampiamente recepita su 
un quotidiano croato. 

Con tali ‘iniziative, peraltro 
richiedenti l'appoggio degli en- 
ti turistici ed economici citta- 
dini, il Consorzio ritiene che 
possa essere superata l’attuale 
fase di riduzione delle vendite 
al dettaglio ai turisti jugoslavi. 


Domani assemblea 
dettaglianti ortofrutticoli 


Avrà luogo domani, mercole- 
di, alle ore 17, nella sede socia- 
le di via San Nicolò 7, l’assem- 
blea del gruppo dettaglianti or- 
wotrutticoli della Associazione 
commercianti al dettaglio, ade. 
Tente all'Unione commercianti. 
L'assemblea è di rilevante im- 
portanza con riferimento agli 
importanti argomenti posti al. 
l'ordine del giorno. 

Tra essi acquistano partico- 
lare rilievo la recente iniziativa 
della categoria per il conteni. 
mento dei prezzi dei generi or- 
tofrutticoli, adottata in accogli. 
mento all’appello rivolto a tut- 
ti i commercianti dal Commis- 
sario di Governo, dott. Abbre- 
scia, e la disciplina giuridica 
delle vendite nel mercato all’in- 
grosso, con riferimento sia alla 
legge sui mercati che ai regola- 
menti da tale legge derivanti. 

E’ noto che sul problema del- 
l'orario del mercato ed in parti- 
colare di quello previsto per le 
contrattazioni tra grossisti e det- 
taglianti vi è stata una recente 
sentenza del Pretore di Trieste, 
su accusa promossa dal capo- 
gruppo dei dettaglianti ortofrut. 
ticoli. 

Nelle trascorse settimane, inol- 
tre, si sono svolte numerose riu- 
nioni della commissione comu: 


nale per la disciplina del mer- 
cato ‘ortofrutticolo all’ingrosso, 
allo scopo di predisporre una 
serie di norme di adeguamento 
alla situazione locale del regola- 
mento tipo nazionale sui mer- 
cati, risalente all’aprile 1970. In 
tali..riunioni la. .categoria. ha; 
espresso direttamente e valida- 
mente la propria voce attraver- 
so i suoi rappresentanti nella 
predetta commissione. Degli at- 
teggiamenti assunti e dei risul. 
tati conseguiti verrà data ap- 
punto ampia relazione all’as- 
semblea di domani, nel corso 
della quale verranno probabil- 
mente affrontati anche altri ur- 
genti problemi del momento ri. 
guardanti il settore. 
Re an 

AI commissariato di San Sabba si 
è presentato il diciottenne Giovanni 
Bozic, abitante in via Maier 7, il 
quale ha denunciato il furto della 
propria «Vespa» targata TS 37949, 
rubatagli durante la notte dai soli- 
ti ignoti. Lo scooter era stato Ja- 
sciato in sosta in via Franceschini. 

E LATO 

Chiamate d'imbarco per. stamane 
alle ore 10. Tumo «generale», con- 
tratto nazionale: 1 marinaio, turno 
1678; 1 ingnassatore. 


AVEVA STRAPPATO LA BORSETTA A UNA SIGNORA 


Bloccato il «pivot» dello scippo 
dopo la drammatica fuga notturna 


Scortato al Coroneo 


- Vittima è la sorella 


di Ubaldo Indelicato 


Alto un metro e novanta (e, 
forse, qualche centimetro, di 
più) il «pivot» dello scippo che 
l’altra notte ha strappato di ma- 
no la borsetta alla signora An- 
na Indelicato ‘vedova Plusnich, 
di 52 anni, avitante in via San 
Sergio 5, la sorella di Ubaldo 
Indelicato che sta scontando in 
carcere i reati commessi. In car- 
cere, ora avrà forse la possibi- 
lità di incontrare questo giova- 
ne e sfortunato. «allievo» che, 
nonostante le sue lunghissime 
gambe e la facilità di corsa che 
gli deriva dalla giovane età (ap- 
pena sedici anni) non'è riuscito 
a sfuggire all'inseguimento e al. 
la cattura. 


Questo mancato atleta dello 
strappo, che la polizia ha indi- 
cato soltanto con le iniziale 
D.V., data la sua età minorile, 
è stato raggiunto in via Vasari, 
dopo una drammatica corsa 
iniziata in via San Giacomo 
in Monte, dall’autista Claudio 
Frausin, di 44 anni, abitante in 
via della Guardia 1, il quale è 


Automobilisti 
attenzione: 
il bollo è scaduto 


alla scadenza della vall- 


Teri, 
dità del. bollo di circolazione 
1971, gli uffici dell'Automobile 
Club e quelli postali sono stati 
letteralmente presi d'assalto da- 
gli automobilisti, e davanti agli 
sportelli si sono formate lun- 
ghissime code. Nel. pomeriggio 
— chiusi alle 14 gli uffici posta- 
li — all’Automobile Club, sia in 
via Cumano, sia presso lo spor- 
tello distaccato nella sede della 
Fiat in Campo Marzio, | ritar- 
datari si sono sobbarcati fino 
a due ore di attesa, pur di mst- 
tersi in, regola e ‘non dover ri- 
schiare tm'infrazione non conci. 
liabile sul momento, ma. che 
viene invece verbalizzata e che 
‘comporta per i trasgressori una 
onerosa oblazione amminisirazi- 
va. Data l'eccezionalità degli af- 
follamenti registrati l’ultimo gior- 
no, è da ritenere che l’affiusso 
dei ritardatari sarà ancora oggi 
notevole. Però. da oggi non si 
può circolare. con il boilo sca- 
duto. 


‘pure riuscito a. tenere bloccato 
il giovane. scippatore sino al- 
l'arrivo.-della «Giulia».della. Vo- 
lante, chiamata telefonicamente 
sul posto da ‘alcuni passanti 
che avevano assistito alle ulti 
me fasi dell'inseguimento e al- 
la cattura. 

Lo scippo è stato fulmineo, La 
signora Anna Indelicato vedova 
Plusnich stava camminando lun- 
go la via San Giacomo in Mon- 
te, quando — giunta all'angolo 
con la via Paolo Diacono — è 
Stata avvicinata da. questo gi 
gantesco ragazzo. Il giovanotto, 
senza un attimo di esitazione, 
ha afferrato per i manici la bor. 
setta della signora Indelicato e 
gliela ha strappata. L'azione im- 
provvisa del giovane ha colto di 
sorpresa la signora, che non è 
tiuscita ad opporre resistenza. 
Con la borsetta in mano il gio- 
vanotto si è lanciato lungo la 
via Paolo Diacono; ha percorso 
a due a due la scalinata arri. 
vando in via della Guardia. Poi 
si è buttato per la via del Bo. 
sco, verso il centro. Dietro a lui 


l’autista Claudio Frausin che — 
come accennato — lo ha rag: 
giunto in via Vasari, dopo un 
attraversamento pieno di «su 
spense» della via Oriani, sem- 
pre densa di traffico. 

Il sedicenne è stato conse- 
gnato agli uomini della Volan- 
te, che hanno anche recupera: 
to la borsetta, dalla quale lo 
apprendista scippatore non era 
riuscito a sfilare le quattromila 
lire contenute nel borsellino. 
Il giovane è stato dichiarato 
in stato di. arresto e scortato 
ieri sera al carcere del Coro- 
neo. Da quanto si è potuto ap 
prendere, egli ha già alcuni pre- 
cedenti per furti. 


Una nota del MSI 


sulle elezioni comunali 


Di fronte all’eventualità, pro 
spettata negli ambienti di cen- 
tro-sinistra, che Je elezioni co- 
munali possano anche non te- 
nersi alla data indicata ufficio. 
samente dal Sottosegretario 
Sarti, cioè il 26 marzo, e ciò 
in relazione alla crisi di Gover- 
no che a sua volta potrebbe 
sfociare in elezioni politiche an- 
ticipate, la direzione provincia. 
le del MSI ha diffuso ieri una 
nota. di «vivo rammarico». Nel. 


la stessa nota il MSI rileva che 
«è improprio parlare di rinvio, 
in quanto esso può essere fatto 
solamente per legge. E questo 
a novembre non è avvenuto. Ci 
siamo viceversa trovati di fron: 
te a una manaatà convocazione 
dei comizi elettorali da parte 
dei Prefetti, i quali hanno fa- 
coltà di comportarsi in questo 
modo solo in caso di compro- 
vate cause di forza maggiore 
inerenti la loro singola pro: 
vincia. 

A Trieste, come è noto, le ele. 
zioni — soggiunge la nota — po 
tevano aver luogo anche in no: 
vembre, in quanto il censimen: 
to non creava problemi insupe- 
rabili. Il grave — polemizza il 
MSI — è che le forze politiche 
che vollero il rinvio delle ele: 
zioni non hanno voluto impe. 
gnarsi direttamente, votando 
una legge, ma hanno preferito 
la via della «raccomandazione» 
ai Prefetti. Ma a marzo «non ci 
saranno più scuse che tengano, 
e qualora i comizi elettorali 
non venissero convocati il MSI 
esaminerà le opportune iniziati. 
ve da prendere sul piano locale 
e nazionale: nessuna legge con. 


gioranza — conclude la nota del 
MSI — di rinviare le elezioni 
quando esse fanno paura e tan- 


sente alle forze politiche di mag: | 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Igino — Il sole sorge alle 
7.4 e tramonta alle 16.41, La luna 
nasce alle 3.18 e cala alle 12.13, 

Teri; temperatura massima 8,8, mi 
nima 7, pressione - mb. 1023,5 in 
diminuzione; umidità 84 per cento; 
pioggia caduta fino. alle 19, mm 0,8; 
temperatura. del. mare 9,3. 

Farmacie in servizio. diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 valle 19.30); Al 
l'Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
17195914; Al Galeno, via S. Cilno 36 
{San Giovanni), tel. 796252; de: Lel- 
tenburg, piazza S. Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 
24905, 

Farmacie in servizio notturno inin- 
terrotto (dalle 19,30 alle 8.30), A. 
Barbo, piazza Garibaldi ‘4, tel: 790015; 


Di Gretta, via: Bonomea tel. 
410515; Godina  All’Igea, via. Ginna, 
stica 6, tel, 795152; S. Luigi, via Feb 


luga 46 (S; Luigi), tel. 793395. 

Servizio, medico comunale; per 
chiamate nei’ giorni ‘festivi o in ca- 
so» di.-irreperibilità di altri. sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle;8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


STATO CIVILE | 


10 gennaio 


MORTI: Fabris in De Mi 
via, anni ; Bullo in Fragiacomo 
Agnese, 89; Vatovani Mania. 
lini. Carlotta, 78; Callegaris in, Cal- 
legaris Anna, 62: Vettach in Fo 
Ortensia, 73; Canzi Amilcare, 
Ajello in Turaccio Giuseppina, 
Narobe Lodovico, 74; Chiaruttini in 
Lucchi Camilla, Cleva in Gazzot. 
i , 62; Rigo Bruno, 69; Veli 
gherita, 75; Bonetti Anto- 


Puzzer Angonio, 
spa Angela, 92; Vellenich Gi 
76; Signorini in Pregari. Vale 
Fallesci 


Del Piero Maria, 71; 


51; Amadeo Ant 
ved. Rupel Giustina, 

ia, 88; Debiasi ved 
radisar Carlo, 82; 


to meno con sistemi abnormi). 


no, 81; Selovin in Majovsky Anna, 82. 
NATI: 9. 


Teri mattina. il Prefetto dott. Al 
sario del Governo nella Regione F 
lia, si è recato a visitare la Grandi Motori Trieste, 

Il dott. Abbrescia è stato ricevuto dal presidente 
della società, ing. Vignuzzi, dall'amministratore de» 
Jegato, ing. Di Stefano, e dai direttori generali ing. 


Guglielmotti e dott. Tartarelli, 
Nel corso della visita, che si è 


venezia. Giu. 


_ LE 
mente conto dell’altissim 


AI termine della 


_ 


Lo i 
logico e delle 


0 livello tec 


non comuni dimensioni che caratterizzano ‘il nuovis: 
simo stabilimento, e apprezzare in particolare la cu- 
ra con cui Sono 


stati realizzati i locali e le attrez- 


il. dott. Abbrescia sì è 


congedato dai suoi ospiti formulando i più vivi au- 


protratta per cir- 


ca due ore, l'ospite ha potuto rendersi. personal. 


guri di buon lavoro. 


(«Giornalfoto») 


Rogo sull'autostrada 


Paralizzato il traffico per oltre due ore - Decine di milioni di danni 


Pauroso incidente, ieri sera, 
sull'autostrada Trieste - Venezia, 
tra le deviazioni per Redipuglia 
e Palmanova, a pochi chilome- 
tri da quest’ultima località. E- 
rano da poco passate le 19, al- 
lorché in quel punto dell’auto- 
strada transitava un pesante 
autocarro, targato Treviso, ca- 
rico di varie decine di quintali 
di bobine di carta per giornale. 
Alla guida si trovava l'autista 
Vincenzo Zerolo, di Vittorio 
Veneto, 

Il pesante veicolo. procedeva 
da Trieste verso Venezia a ve- 
locità moderata. Ad un tratto 
Si è visto superare da una vet- 
tura a piena velocità. Lo Zerolo, 
che era da solo entro la cabina 
di guida, ha leggermente pog- 
giato a destra per concedere la 
piena corsia di superamento 
alla vettura. Ma improvvisamen- 
te una massa grigia enorme gli 
si è parata davanti sulla destra. 
Nella corsia di sosta, senza il 
prescritto triangolo e senza 
nemmeno le luci di posizione, 


era ferma un’autobotte, rimor- 
chio e motrice. 

Lo Zerolo ha cercato di sta- 
re fra i due, ma l’autobotte fer- 
ma invadeva anche parte della 
corsia di scorrimento, sicché 
l’autocarro è andato a cozzare 
di striscio contro l'estremità 
del cilidro contenitore del ri- 
morchio. dell’autobotte in so- 
sta. La strisciata ha fatto su- 
bito incendiare la nafta del ri 
morchio dell’autobotte. L'auto- 
carro, sbandando, è andato a 
rovesciarsi sul fianco destro 
del ciglio dell’autostrada, a 
qualche decina di metri e sì è 
incendiato immediatamente. 

Per fortuna i caselli vicini, le 
case degli agricoltori e gli au- 
tomobilisti di passaggio hanno 
dato immediatamente l'allarme. 
Sono accorsi sul posto il carro 
attrezzi dell'ACI di Gorizia e i 
vigili del fuoco di Cervignano 
del Friuli, Monfalcone e Go- 
rizia. Per prima cosa è stato 
tratto dalla cabina l'autista del 
camion in fiamme, che era tra- 
mortito per ‘contusioni varie. 


Il guidatore dell’autobotte, Flo- 
rian Kral, alle dipendenze della 
ditta Rudolf Pol di San Mar- 
gothe, illeso, si è fatto aiutare 
dai soccorritori ed è riuscito a 
sganciare la motrice sta e a 
Timorchiarla a qualche centi 
naio di metri dal doppio rogo: 
quello del suo rimorchio stesso 
e del camion investitore. 

Sul posto sono accorse anche 
varie pattuglie della Polizia 
Stradale. Per prima è giunta 
quella della sede triestina al co- 
mando della guardia scelta Vit- 
torio Rainis; subito dopo quel. 
la udinese agli ordini dell’ap- 
puntato Ciuffrida. Testimone 
principale del pauroso inciden- 
te un autista bulgaro di un 
mezzo TIR, che seguiva di po- 
co l’autocarro con la carta. 

Il rogo è durato più di due 


ore, con blocco del traffico per 
lo .stesso periodo di tempo. Va- 
ri mezzi di pompieri sono venu- 
ti poi a rinforzare i soccorri- 
tori. E’ stato. fatto largo uso 
di schiumogeno. Tutto però è 
risultato vano contro le fiam- 
me che hanno distrutto com- 
pletamente il camion. della car- 
ta e quasi del tutto il rimor- 
chio dell’autobotte. 

L'autista austriaco ha giusti. 
ficato la sosta al buio, affer- 
mando che proprio pochi istan- 
ti prima si era messo al mar- 
gine. della, strada per, un gua. 
sto meccanico alla motrice. Do- 
veva appunto scendere in quel. 
l'attimo per mettere i segnali, 
ma non ha fatto in tempo, 

I danni ammontano a varie 
decine di milioni. Centinaia di 
macchine ferme nei due lati. 


Da 


Beltrame 
la tradizionale 
SETTIMANA 
DEL 
CAPPOTTO 


capi appena usciti 
dalla produzione a 


prezzi eccezionali 


SCONTRO DI COLOSSI TRA REDIPUGLIA E PALMANOVA | SI SETACCIANO LE STRADE DELLA PROVINCIA 


RUBATA SCOMPARE NEL NULLA 
AUTOMOBILE PIENA DI SCARPE 


Tutta la nostra provincia è 
stata bloccata questa notte dal 
le pattuglie della Volante e del- 
la Stradale per acciuffare ‘i la- 
dri di una «Alfa Romeo 1750» 
color verde metallizzato, tar 
gata Bologna, e rubata ieri se- 
ra alle 22,30 a Monfalcone: 

La macchina, che era piena 
di scarpe nuove di zecca, è 
stata presa d’assalto da due 
giovani che si sono lanciati su- 
bito a forte velocità verso 
Trieste. Come hanno dichia- 
rato due testimoni, dietro l’au- 
to rubata c'era un'altra vettu- 
ra, una «125» di colore bianco 
targata ‘Trieste, con due gio- 
vani a bordo. Con ogni proba- 
bilità le due coppie di giovani 
«lavorano» in tandem. E’ pos: 
sibile che i conducenti della 
«Alfa Romeo» abbiano imboc- 
cato qualche stradicciola fuori 
mano e abbiano poi effettuato 
il trasbordo della merce sul- 
l’altra vettura. 

Tutti i punti d’accesso a 
‘Trieste sono stati bloccati, ma 
nella rete tesa dalla polizia lo- 
cale i ladri non sono caduti. 
Non si sa ancora se gli agenti 
di Monfalcone, Gorizia, Cervi- 
gnano e Udine, tutti mobilitati, 
abbiano avuto maggiore for 
tuna. 

Un equipaggio della Volante 
comandanto dal maresciallo 
Steffè, ha bloccato un'auto so- 
spetta: una «125» di colore 
bianco con due giovani a bor- 
do. Il sottufficiale li ha iden- 
tificati e uno di loro — per 
combinazione — è omonimo di 
un ricercato. Chiarito il caso 

omonimia, i due giovani 
hanno potuto proseguire. 


Assemblea Cisl-Università 


Oggi alle ore 18.30 avrà luogo, 
nell'aula P della facoltà di eco- 
nomia e commercio (sede cen- 
trale di piazzale Europa, 2.0 
piano), l'assemblea della CISL- 
Università. di Trieste, che rac- 
coglie docenti e ricercatori del- 
l’Università. Gli aderenti e i 


simpatizzanti: sono invitati ad 
intervenire per discutere, tra 
l’altro, l'elezione dei rappresen- 
tanti locali al 1.0 congresso na- 
zionale della CISL - Università 
e del consiglio direttivo ‘per il 
1972. 


Staz. Autolinee tel, 24006 
CIT Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24293 


Staz. Centrale telef. 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 

iENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore #.15. 

MILANO. giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15. 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Prof. DOMENICO LONGO 
SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 
Via San Francesco 23, 1 p, 
ore 11-12 16-20 


Telefono n. 728201 
aut, 1900/16828 » 70 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 

(angolo via G., Carducci) | 
TELEFONO 61740 | 
Aut. 16639/67 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


i 
i 
È 
| 


PARISI CAI 


LEE RA SU a e tn at 


Martedì, 11 gennaio 1972 


VISITA DI SPACCINI ALLE COMUNITÀ GIULIANE 


CON TRIESTE NEL CUORE 
SI FANNO ONORE IN AUSTRALIA 


Tanta nostalgia in un mare di domande sulla nostra città 


La conferenza stampa in Municipio: 


(«Giornalfoto») 


Îl Sindaco Spaccini, che 


è presidente dell’Associazione giuliani nel mondo, col vicepresi- 


dente Salvi, a destra nella fotografia, 


Gli scovi e i risultati della 
visita alle comunità siuliane 
in Australia compiuta per Na- 
tale dal sindaco Spaccini — 
che nella sua veste di presi- 
dente dell’Associazione giulia- 
ni nel mondo ha partecipato 
alla «crociera della fratellan- 
za e dell'amicizia» unitamen- 
te a una sessantina di trie- 
stini che in tal modo hanno 
potuto incontrarsi con i fami- 
‘liari da tanti anni emigrati 
in quel continente — sono 
stati illustrati ieri in Munici- 
pio nel corso di una confe- 
renza stampa. Il sindaco, af- 
fiancato dal vicepresidente 
dell’Associazione giuliani nel 
mondo, dott. Guido Salvi, e 
dal segretario Bruno Orlan- 
do, ha sottolineato, con ac- 
centi commossi, il significato 
umano dell'iniziativa, che in 
tal modo è venuta a colmare 
una lunga parentesi di vuoto 
nei rapporti fra la nostra cit- 
tà e questi suoi carissimi fi- 
gli che .se ne allontanarono 
sedici-vent’anni fa, e che sem- 
pre hanno continuato a guar- 
; dare, con l'occhio della me- 
moria, a una realtà che per 
essi è rimasta fissata nel tem- 
po, qual era abpunto in que- 
gli anni difficili. 

E' stata così anche un'occa- 
sione — dagli stessi emigrati 
(e ve ne sono non meno di 20 
mila di triestini) nostalgica 
mente anelata — di una ve- 
rifica della realtà d’oggi con- 
frontata con quella di allora. 
In tutti gli incontri che il sin- 
daco ha avuto con i nostri 
concittadini sparsi nelle mag- 
giori città d'Australia, la pri- 
ma domanda che gli è stata 
posta è la seguente: «Cosa 
pensano i triestini di noi; la 
nostra città ci ricorda anco- 
ra?». Ma subito dopo: «Qual 
è ora la situazione di Trieste? 
E°’ vero che la città è tanto 
cambiata, che il suo volto è 
quasi irriconoscibile?». E giù 
2 chiedere conferma*-di»moti: 
zie già portate. nel loro mon- 
do nuovo dai nostri giornali, 
di cui sono assidui lettori, 0 
da amici tornati qui breve- 
mente in visita: «E vero che 
la mia casa non c'è più?» 
«E’ vero che la Triestina è 
finita in serie D?». «E' vero 
che la tale via è stata prati. 
camente ricostruita?». «E’ ve. 
ro che sulle colline si sono 
arrampicati nuovi rioni?». 


‘Tanta, e tanto acuta nostal- 
gia, anche se una volta su- 
perato il periodo più diffi- 
cile dell’acclimatamento, che 
in genere ha richiesto dai 
quattro ai cinque anni, sono 
ormai veramente rari i trie 
stini che mostrino di voler 
tornare indietro. E' gente as. 
sente ormai da parecchi lu- 
stri, taluno da vent'anni, che 
sì è rifatta una vita, ha ‘avu- 
to dei figli ormai perfetta: 
‘mente naturalizzati e che nep- 
pure parlano più l'italiano 
(un po’ di dialetto nostrano, 
quello sì, ma già distorto nel- 
la pronuncia inglese). 

Nella quasi totalità — que. 
sta la rassicurante testimo- 
nianza recata dal sindaco 
Spaccini — sono persone che 
hanno fatto strada; hanno, è 
vero, duramente lavorato al- 
l’inizio ma tutti hanno rag. 
giunto — nell’industria, net 
commerci, nelle imprese arti. 
giane (un nostro concittadino 
ha addirittura lanciato una 
fiorente fabbrica di bambo- 
le) e anche nel settore edili 
zio — posizioni economiche 
più che soddisfacenti; e i Jo- 
ro figli sono studenti brillan- 
ti, numerosissimi i laureati, 
notevolmente facilitati — nel 
crogiolo di nazionalità che è 
l'Australia — dal loro origì. 
nale «plafond» di civiltà e 
‘di cultura. Le loro doti sono 
unanimemente riconosciute, e 
anzi l’intera comunità. italia- 
na — e quella triestina in 
particolare — è additata ad 
esempio per capacità, laba- 
riosità e intraprendenza, tanto 
è vero che essa si sta avvian. 
do — in generale propenden- 


e col segretario Orlando 


quotidiani locali che anche a 
questa «crociera della fratel. 

\ lanza» hanno dato ampio ri- 
lievo. 

Per rinsaldare quest’unità 
morale fra la nostra città e 
questi nostri fratelli lontani, 
il sindaco ha avuto numerosi 
incontri con le autorità loca- 
li, con i consoli e con l’amba- 
sciatore italiano, perché sia 


facilitata — anche sul piano 
sociale, oltre che morale e 
culturale — ogni azione in 


Sostegno delle istanze dei giu- 
liani colà residenti, che han- 
no ad esempio problemi di 
assistenza previdenziale e 
pensionistica, di beni abban- 
donati. In molti casi è stato 
assicurato un concreto inte- 
Tessamento  all’infuori della 
burocrazia censolare, sono 
State gettate le basi per scuo- 
le serali e domenicali con 
lingua d'insegnamento italia- 
na; dalla Camera di commer: 
cio italo-australiana è stata 
Ottenuta la partecipazione alla 
Fiera di Trieste, mentre una 
mostra itinerante di artisti 
giuliani verrà impottata in 
Australia per interessamento 
di quella sede della «Stock». 


E' stato un ideale, commo- 
vente abbraccio —. proprio 
nella coincidenza delle feste 
natalizie, che così grande emo- 
zione destano in coloro che vi- 
vono lontani, in una terra che 
dicembre vuol dire estate, e 
un'ondata di cari ricordi — 
fra Trieste e questi suoi figli 
che agli antipodi hanno rico- 
stituito una squadra di calcio 
che si chiama «Unione Sporti- 
va Triestina» (ma piombata, 
anche quella, dalla serie A al 
le divisioni inferiori) e .che 
continuano a riunirsi per in- 
tonare in coro le vecchie can- 


zoni triestine e, finito questo 
repertorio, le «ultime» canzo- 
nette, delle quali la più ag- 
giornata è «Vola colomba...».. 

Ma più forte della nostalgia 
7 testimonia il sindaco — è 
l'attrazione del nuovo mondo, 
tutto per loro, che si sono ri 
creati, per cui anche a parità 
di guadagni la maggior parte 
non tornerebbe più indietro: 
città bellissime, per tutti una 
casetta col giardino davanti e 
l’orto dietro, tanto e tanto ver- 
de, uno spazio sterminato, la 
posizione faticosamente rag- 
giunta. Dopo vent'anni, non se 
la sentono di rinunciare a un 
mondo in cui hanno ormai 
messo radici; e poi, i loro fi- 
gli perfettamente inseriti, as- 
similati, avviati verso un sicu- 
ro, brillante successo. Soltan- 
to qualche anziano (si dà il 
caso di taluno che nel frattem- 
po ha continuato a versare i 
contributi all'istituto previden- 
ziale in Italia) tornerà, per 
concludere nella città natale 
la sua vita di pensionato. In- 
vece qualche giovane, tornato 
coni propri risparmi, è dura- 
to poco: malato ormai di «mal 
d'Australia» ha rivarcato lo 
Oceano. Ma cercherà — e in 
questo dobbiamo aiutare i no- 
stri fratelli — di mantenere 
un contatto d'amore. 


Gli uomini della Questura esaminano le armi ritrovi 
Nell’altra foto sotto il titolo, una «pai 


«Lucchini». 


IL PICCOLO 


{«Giornalfoton) 


te sotto il pavimento del ricreatorio 
noramica» dei vecchi fucili e dei proiettili 


Spaccini în Australia: 
vincolo di fratellanza 


Dall'Australia ci è giunta ieri 
questa lettera del presidente del- 
l'Associazione Trieste Sidney», A. 
Scucchi: «Egregio Direttore, si è 
appena conclusa la visita alla no- 
stra. città dell'ing. Marcello Spac- 
cini, Sindaco di Trieste e Presi 
dente dell’Assc..azione giuliani nel 
mondo, e. ritengo sia doveroso da 
parte mia, a nome di tutti i trie- 
stini d'Australia, rivolgere alcune 
parole — tramite il suo quotidia- 
no — ai nostri cittadini residenti 
nella città madre. 

«La. visita dell'ing. Spaccini ri- 
marrà indelebile nei nostri: cuori e 
nella memoria di tutti coloro che 
hanno avuto il privilegio e l’ono- 
te di incontrare il Sindaco e di 
intraîtenersi, sebbene per un pe- 
Tiodo troppo breve, con lui, in 
quanto. ha chiaramente dimostra. 
to come uomini di buona volontà! 
e, — soprattutto, consapevoli dei 
propri doveri civici e morali — 


Il Tempio dell’esule, la nuova 


e consacrata recentemente, è stata oggetto, come abbiamo dato 
notizia, delle deplorevoli «attenzioni» di ieppisti che, non con- 


| IRPPISTI AL TEMPIO 


.) 
{«Giornalfotoy) 
chiesa dedicata a San Gerolamo 


tenti di aver sottratto i modesti importi che c'erano nelle cas- 


sette delle elemosine, 


hanno anche infranto — come si vede 


nella fotografia — e per ben due volte alcuni vetri delle porte 


possono, con un gesto di aperta 
amicizia e sincerità, riaprire un 
colloquio chiusosi tanti anni ad- 
dietro e ricostruire quel ponte 
ideale ‘che dovrebbe legare in un 
saldo vincolo di solidarietà e-fra- 
tellanza i triestini di Trieste e 
quelli che, per i più svariati mo- 
tivi, l'hanno lasciata ed ora vivo- 
no in terre lontane, 

«Solo un Sindaco come l'ing. 
Spaccini, conscio dei propri dove- 
Ti ed interamente dedito alla sua 
città, poteva compiere questo pri- 
mo passo. Ed io, assieme a tuti 
i triestini d'Australia, gliene sia- 
mo sinceramente grati, 

«A luî ed alla nostra cara Trie- 
ste, così lontana nello spazio ma 
così vicina ai nostri cuori, giun- 
gano il nostro più commosso sa- 
luto ed una benedizione di cuore: 
e siamo certi che, con l’ing. Spac- 
cini come Sindaco, abbiamo la- 
sciato la nostra Trieste in buone 
mani. E tutti i triestini che han. 
no la fortuna di vivere a Trieste, 
indifferentemente dai loro senti 
menti nazionali, politici o religio. 
si, devono essere orgogliosi di ave- 
Te un tale Sindaco, perché lui — 
come primo cittadino — ha dimo- 
strato di essere al di sopra di 
problemi di parte e di avere so- 
lamente a cuore il benessere della 
sua città. Grazie, signor Sindaco: 
lei ci ha fatto ricredere nella ’’no- 
Stra” Trieste, 

«Concludendo, vorrei che lei mi 
‘permettesse, signor Direttore, di 
inviare un saluto commosso alla 
nostra città, tramite le colonne 
del suo giornale. Grazie». 


Ù ni . 
L'ECA e gli assegni 

e ego acero 
agli invalidi civili. 

Il presidente dell'ECA, Ferdi- 
nando Scarazzato, cortesemente ci 
scrive: «In relazione alla segnala- 
zione ‘,,La triste attesa'* pubblicata 
il 81 dicembre, si è in grado di 
precisare quanto segue: 

«1) Effettivamente, nel periodo 
settembre-novembre, non è stato 
possibile corrispondere l'assegno 
mensile a invalidi civili per man- 
canza dei fondi, che provengono 
direttamente dal Ministero sull’ap- 
posito conto corrente postale. 

«2) Date le modalità con cui av- 
viene. questa forma di assistenza 
» delegata", ’ECA non può antici- 
pare i pagamenti. 

<3) A partire dal 12 dicembre, 
quando i citati fondi sono perve- 
nuti, l'ECA ha provveduto in po- 
chi giorni alle operazioni necessa- 
Tie per la liquidazione di tutte le 
spettanze, per cui ora la situazio- 
ne è normalizzata. 

«Anche la signora C'. v. L. deve 
pertanto aver ottenuto l'assegno 
Spettantele e i relativi arretrati, 
Se ciò non fosse avvenuto, signifi- 
ca che vi sono impedimenti parti. 
colari derivanti da qualche irrego- 
larità o insufficienza nella docu- 
mentazione, In tal caso, l’interes- 
sata può essere invitata a presen- 
tarsi direttamente al Reparto assi- 
stenza dell’ECA, in via Pascoli 31. 

«Non è invece possibile indica- 
re quando sarà corrisposto l’asse 
gno integrativo della Regione, in 
quanto non sono ancora pervenuti 
dalla Regione stessa i decreti di 
assegnazione e i relativi fondi». 


Aggiungiamo alle cortesi precisa- 
zionì del presidente Scarazzato che, 
per quanto riguarda la Regione, 
l'Assessorato del Lavoro ha dato 
assicurazione con la lettera pubbli- 
cata il 6 gennaio, che i pagamenti 
avverrano «quanto prima». 


La chiesa di Muggia: 
risponde il parroco 


Il parroco di Muggia, mons. 
Giorgio Apollonio, cortesemente ci 
serive: «Il lettore Sori, con la sua 
segnalazione di domenica scorsa, 
mi offre l’occasione di dare una 
spiegazione a quanti, come lui, a- 
vranno notato l’accesso poco de- 
coroso a San Francesco e alla 
casa parrocchiale di Muggia, an- 
che se le foto si prestano a cari- 
care la realtà. 

«Davanti a San Francesco più 
volte si è cercato di sistemare il 
sagrato curando il verde, ma la 
apertura incondizionata lo ha sem- 
pre riportato a un disordinato 
campo più di battaglia che di gio- 
co, con disappunto di quantì visi 
tano la Chiesa, specie da quando 
è adibita ai matrimoni anche di 
domenica. 

«Per cui, con il permesso del 
Comune, si è ricorsi ad una re- 
cintazione provvisoria (ed una 
grande ‘tabella posta fin da prin- 
cipio lo avverte, a scanso di cri- 
tiche) per far rifiorire un prato 
che contribuisce ad una visione 
estetica dell'insieme ed in attesa 
di una soluzione definitiva che 
‘proprio in questi giomi fu studia» 
ta e suggerita dall’Amministrazio- 
ne comunale e verrà subito realiz- 
zata con comune soddisfazione. 

«Dalla parte delle mura, è vero 
che le pietre per essere rimosse 
furono numerate e fotografate, ma 
poi non furono neanche toccate 
(chi guarda attentamente scorge 
ancora i numeri sulle stesse) per- 
ché, correndo le mura su un rial- 
zo naturale e dovendo abbassare 
il terreno sia all’esterno che al. 
l’intemno fino al livello della stra. 
da, è stato sufficiente scavare sit 
to le mura e l’attuale apertura 
(vedere per credere) è appunto 
sotto le mura, le cui pietre non 
furono rimosse, all'infuori di qual- 
che grosso macigno delle fonda 
zioni, 

«E va tenuto presente cha il pas- 
saggio è di pubblica utilità, Da 
Muggia Vecchia, dai Villaggi e 
dalla. parte di Muggia fuori le 
mura, si dovrebbe fare un lungo 
Riro per accedere all'Ufficio par- 
rocchiale che, come si sa, funge 
anche da anagrafe civile per i na- 
ti prima del 1924, per non parlare 
dei numerosi sposi che accedendo 
dall’interno dovrebbero fare l'uti- 
mo tratto a piedi e intralciare 
gravemente il traffico cittadino. 

«L'esterno non si presenta tanto 
bene perché la zona non è stata 
ancora sistemata, però speriamo 
che hel fervore di opere che si 
Stanno .programmando. nell'intento 
di valorizzare il centro storico di 
Muggia, anche quel lato della sa- 
lita delle Mura venga messo a 
posto». 


La sfortuna di abitare 
in via Ucekar 


«Care ,,Segnalazioni”, un cartel- 
lo all’inizio della Strada Napoleo- 
nica fa bella mostra di sé e annun- 
cia quasi con orgogiio che il pre- 
ventivo dei lavori per il riassesta» 
mento di quella strada ammonta @ 
lire 44.593.000. x 

«Bella somma davvero. Si trat- 
ta di una strada panoramica mera- 
vigliosa, meta di tanti gitanti, ma 
che forse poteva rimanere allo sta- 
to attuale ancora per del tempo. 

«Invece via Ucekar che disastro, 
che melma, che acquitrino! Eppu- 


do per il «Labour Party» 
ad assumere un peso mon 
trascurabile anche nella vita 
politica di quel Paese. 

La comunità triestina — per 
tornare ad essa — è tra le 
più fervide e attive. Anche sul 
biano della vita associativa 
essa ha dato origine, in ogni 
grosso centro, a Clubs, asso- 
ciazioni, sodalizi (l’«Alabarda 
Club» di Adelaide, l’«Associa- 
zione Trieste - Sydney», il 
«Trieste Club» di Melbour- 
ne hanno in particolare affi- 
dato al sindaco un messag- 
gio: saluti, saluti e ancora 
saluti a Trieste; a loro volta 
anelando d’essere ricordati): 
ha dato inoltre vita a nume- 
rosi giornali in lingua. italia: 
na, addirittura a una «City- 
della», mentre la presenza del. 
la nostra comunità è conti 
nuamente testimoniata ed e- 
saltata nelle cronache dei 


DANNDINISISINIIDIIIDINNI 
Gite sciatorie 


Domenica prossima 16 gennaio 
l'UTAT organizza gite sciatorie 
a SAPPADA IN AUTOPULL- 
MAN, ed a TARVISIO CON IL 
TRENO BIANCO. 


Prenotazioni: 
presso gli UFFICI U.T,A,T. 


Nozze d'oro di Ragogna 


Giornata di festa quella odi@ena 

per la famiglia del collega Dan- 
te di Ragogna: i genitori Angela e 
Vincenzo celebrano il 50.0 anniver- 
sario del loro matrimonio. Le nozze 
d’oro vedranno riuniti i fratelli Ren- 
zo, Dante e Valentino, con le rispet 
tive famiglie, Ano a nonna An- 
gela e nonno 'incenzo, già funzio 
nario dell'ANAS, cavaliere di Vitto 
Tio Veneto, Ai coniugi di Ragcgna, 
in questa lieta ricorrenza, giungano 
i più fervidi auguri. 


A Val 


Oggi al VAL alle ore 17 il dott. 

Ermanno Costerni presenterà il 
documentario. a colori: «All'ombra 
delle piramidi». 


Calzature Styimoda 


Via San Nicolò 22. Ultimi arrivi 
Scarpe ultima moda a. prezzi sba. 
lorditivi per pochi giorni. 


Nuovo «Salone del Mobile» 


in via Grimam 11, tel. 796754, 
Vasto assortimento, prezzi. bas: 
si, facilitazioni. Visitatelo. 


LE ORE DE 


Per le signore al (.d4.S. 


Per i pomeriggi dedicati alle si. 

gnore dal Circolo della Stampa 
e curati da Fulvia Costantinides, il 
prof. Giuseppe Campailla, direttore 
dell'Istituto di ‘clinica psichiatrica 
dell'Università degli studi di Trieste, 
‘parlerà sul tema: «Saper invecoMma. 
Te». L'appuntamento è fissato per 
giovedì alle. ore 16,30 nella sede di 
corso Italia 12. 


N Pt 
Corso biblico 
Domani, mercoledì, nella sala 
della Cangregazione «Servi del- 
l’Eterna Sapienza», in via San Ni 
colò 22, alle ore 17.30, mons, Luigi 


Parentin riprenderà la lettura e il 
commento degli «Atti degli Apostoli». 


Mode Bianca 


Boutique Mode Bianca, Corso 

Italia 17, ha iniziato la vendita 
di saldi gi Stagione con forti sconti 
Visitate Mode Bianca. 


Borsa Bazar 


via Cardueci angolo via Val4iri- 

vo, annuncia una colossale ven- 
dita di borsette, valigie, ombrelli con 
sconti eccezionali. 


Panathlon Club 


Questa sera con inizio alle 23,30, 

all'Hotel de la Ville, si terrà ‘las- 
semblea ordinaria dei soci del Pa. 
nathion Club. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot. 

to le vinacce ed i musetti friu- 
lani, li trovate alle Formaggerie Lom- 
barde di via Carducci 26. 


Principe 
Calzoleria, Corso. Italia 19, av- 
Verte la sua affezionata clientela 
di aver Tono Una vendita di saldi 
a prezzi vantaggiosissimi. 


Tappeti persiani e cinesi... 


in una scelta veramente vastis 

È sima, tappeti sinesì a prezzi con 
venientissimi: —approfittatene! Caso 
d'Arte ‘)rientale. via Palestrina 8 
galleria 


Linea intima 
P.zza della Borsa 3, tel, 36414 
ha iniziato la consueta svendita 
& fine stagione a prezzi veramente 
eccezionali, 


{Conversazione alla SGT 


Il ciclo delle conferenze sportive 

indette dalla Società Ginnastica 
Triestina continua con l'interessante 
conversazione che si terrà mercoledì 
12 gennaio 1972 alle ore 19 sul tema: 
Il nuoto . dalla leggenda ai nrimati 
impossibili, illustrati dal noto spor- 
tivo concittadino cav. Italo De Zuoe- 
co, ex azzurro e più volte campione 
italiano. Tutti gli sportivi sono invî- 
tati alla manifestazione. 


AI centro «Giovanni XXIIb 


Stasera alle 20.30 saranno ripre- 

se le lezioni del corso sulle co- 
municazioni sociali. Gli iscritti suno 
invitati a portare con sé il testo. 


400 modelli esclusivi 


di lampadari ed appliques da 

Balcor, via San Maurizio 2 Lo 
Piano e negozio esposizione via Pie. 
tà 21 angolo via Cavalli. 


Carnevale dei bambini 


Alla cartoleria ABC m Viale 

XX Settembre, sono arrivati i 
costumini di carnevale. Mamme pre- 
notate in tempo i nuovi modelli 
‘esclusivi, 


SEGNALAZIONI 


te per.la sua messa a punto sareb- 
be bastato forse un 6 per cento 
della somma menzionata più sopra. 
<So già che tuttì mi risponderan- 
no che c'è in gioco la competenza 
amministrativa. Ma cosa conta? 


«Esso fa i confronti, si meravi- 
glia di questa chiara sperequazione 
e rimprovera il destino di non po- 
ter abitare sulla Strada Napoleoni. 
ca anziché in via Ucekar, la più 
fangosa della nostra città. Liliana 
Benporath». 


Le Generali a Madrid 


«I triestini possono essere rico- 
noscenti alle Assicurazioni Gene- 
rali per il ricordo della loro città. 
che appare sul nuovo palazzo del- 
la compagnia a Madrid. Ma allora 
perché nel simbolo, ‘recentemente 
disegnato e divulgato, di queste 
Assicurazioni, | compare soltanto 
uno stanco leone di San Marco, 
senza quella piccola alabarda di 
Trieste dove 140 amni or sono que- 
sta gloriosa società è stata costi. 
tuità? Nino Pontini». 
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SCOPERTE ALL’INIZIO DEI LAVORI AL RICREATORIO «LUCCHINI» 


Trenta metri di pavimento 
nascondevano vecchie armi 


Nell’immediato dopoguerra nell’edificio aveva la sua sede 
un «circolo di cultura; - I proiettili erano ancora efficienti 


Un. piccolo ‘arsenale d’ar- 
mi (per fortuna in cattivo 
stato di conservazione ma 
non perciò inefficienti) è 
stato scoperto ieri mattina 
sotto il pavimento delia pa- 
lestra del ricreatorio comu- 
nale «Lucchini» di San Lui. 
gi, in via Biasoletto 16. Si 
tratta di armi dell'esercito 
italiano e tedesco nascoste 
probabilmente nell’intercape- 
dine del pavimento (alta cir- 
ca 15 centimetri) negli anni 
1945-46, quando l’attuale se- 
de del ricreatorio comunale 
era occupata da un «circolo 
di cultura». 

La scoperta delle armi è 
stata fatta da alcuni tecnici 
ed operai del Comune, che 
avevano iniziato un sopral- 
luogo nella palestra del ri 
creatorio in quanto recente: 
mente è stato stanziato lo 
importo necessario per rifa- 
re i pavimenti e restaurare 
l’intero edificio. Teri matti 
na, dunque, i tecnici hanno 
sollevato alcune tavole del 
pavimento da sostituire ed 
hanno così scoperto i primi 
tre fucili facenti parte del 
piccolo arsenale. 

Il direttore del ricreatorio 
Ruggero De Tassi s'è rivol- 
to telefonicamente al «113» 
per avvertire della scoperta, 
L'ufficiale di servizio ha su 
bito inviato sul posto una 
«Giulia» con il maresciallo 
Zotti e gli appuntati Camuf- 
fo e Braconi. Il sottufficiale 
ha chiesto a sua volta l’in- 
tervento del maresciallo Nar- 
ducci, della squadra scientifi- 
î rilievi fotografici 


sciallo Zotti gli operai del 
Comune hanno sollevato al. 
tre tavole del pavimento del- 
la palestra per complessivi 
trenta metri quadrati e altri 
fucili e munizioni sono così 
venuti alla luce. Sul posto 
è stato fatto ‘intervenire il 
rastrellatore Stare, il quale 
ha tolto le armi mezze ar- 
rugginite da sotto il pavi- 
mento e le ha sistemate poi 
fin un, cassone, che è stato 
trasportato negli uffici della 
Squadra mobile: si incari. 
cheranno gli specialisti del 
Nucleo rastrellatori a prele- 
varle e a farle esplodere. 
Nell’ ispezionare il pavi 
mento, i tecnici hanno nota- 
to un punto dove poteva es- 
serci un’altra. intercapedine 
e l'hanno forato. Attraverso 
il buco di circa trenta cen- 
bimetri di diametro è stata 


esplorata l’intercapedine ma 
non è stato trovato null'al- 
tro. 

Al termine dell’operazio: 
ne è stato fatto il bilancio 
del ritrovamento. Sono ve. 
muti alla luce sei moschetti 
modello ’91 e due fucili 
«Mauser»; 61 pallottole per 
fucile «Mauser», 70 pallotto» 
le per il modello ’91 e 36 ca- 
ricatori completi. Come ab. 
biamo detto, le armi non so- 
no in buono stato di conser- 
vazione. Le canne sono co- 
perte di ruggine e sulle pal. 
lottole si notano i segni del. 
l’ossidazione prodotta dalla 
umidità. I proiettili invece 
sono tuttora efficienti, e &- 


I CASI DELLA VITA: NE CAPITANO DI TUTTE 


Una signora torna a casa 
e la trova del tutto vuota 


Non era stata svaligiata dai ladri ma in sua assenza 
il convivente aveva organizzato un trasloco a sorpresa 


Tornare a casa e trovarla 
completamente vuota non è 
certamente una piacevole 
sorpresa. Ciò che si prova 
esattamente ce lo potrebbe 
raccontare la signora Silva- 
na C., dì anni 32, abitante 
in una via di Rotano, la qua- 
le al suo rientro non ha tro- 
vato nemmeno una seggiola 
su cui sedersi. Tutto le era 
stato portato via: dal letto 
all’armadio a. quattro, dai 
comodinlìi alle seggiole della 
cucina, dai fornelli (compre- 
sa la bombola di gas liqui 
do) ai vari mobili della cu- 
cina. Tutta la mobilia che 
weva nell’ alloggio,  insom: 
ma, per un valore dî quasi 
un milione di lire, era scom: 
parsa. 

Riavutasi dal comprensibi- 
le choc, la signora Silvana sì 
è rivolta al «113» e ha chie- 
sto l'intervento di una pat- 
tuglia. Gli agenti di servizio, 
il maresciallo Dellia e gli 
appuntati Carboni e Stulle, 
si sono recati sul posto, con- 
statando che l'alloggio era 
effettivamente completamen- 
te vuoto. La signora ha det- 
to, che è stato il suo convi. 
vente, Cipriano T. di 38 anni, 
residente in provincia di 
Trento, ad impossessarsi di 
tutta la roba: un vicino di 
casa aveva infatti assistito 
ull'improvviso «trasloco» ef- 
fettuato da alcuni operai 


con un motocarro targato 
Trieste. 
Nessuno della casa — na 


turalmente sapeva che il tra- 
sporto della mobilia’ non 
era... «regolare». 
Rispondendo alle domande 
che le venivano poste dagli 
inquirenti, la signora ha det- 
to che l'uomo‘ era andato a 


convivere con lei gli ultimi 
giorni di ottobre dello scor- 
so anno. Del singolare epi- 
sodio sì interesseranno ora 
gli agenti del commissariato 


| MOVIMENTO Navi 


La Capitaneria di Porto comunica 
il seguente movimento delle navi: 

ARRIVI: mn. «Camelia» (naz.) 
mn. «Carso» (naz.), mn. «Monte Bei 
gua» (naz.), mc. «Eugenie» (liber.) 
cn, «Miryam» (isr.), mn. «Floresh- 
iv» (russa), cm. «Sirius» (fr.), mn 
«Monarch Fame» (germ.), me, «Bri. 
tish Lancer» (ingl.), mn. «Falesta» 
(naz.), mn. «Majsan» (jug.), me. 
«Bruna Montanari» (naz.), mn «Ou 
ranopolis» (ell.), me. «Anapoy (ali 
ber.), mn. «Saint Marcel» (liber.). 

PARTENZE: mn. «Haihens (cin.), 
«ne. «Francesca Montanari (naz.) 


‘n. «Siroco» (nug.), mn. «@, Mat- 
iesen» (germ.), mm, «Al Nasse 
ah» (egiz.), mn, «Peliasy (ell.), mn 
«Karim» (liban.), mn, «Starstone» 


‘diber.), mn. «Denebola» (pan.), mn; 
«Rabac» (jug.), mn, «A. Tsyrupay 
(russa), me. «Sirius» (fr.), 


di Barcola, ai quali gli agen- 
ti del pronto iîntervento in- 
vieranno il loro rapporto e 
dove la signora Silvana è 
stata invitata a recarsi per 
sporgere denuncia. 
___e——_—_ rr 


Gesto vandalico 
contro un'auto di notte 


Un'impresa vandalica è stata 
compiuta da ignoti che hanno 
danneggiato gravemente un’auto 
in sosta. Si tratta della «Re- 
mault R 16», tangata TS 141539, 
di proprietà dell'avv. Lucio Frez- 
za di 32 anni, abitante in vicolo 
Castagneto 27. Il ‘professionista, 
aveva parcheggiato la propria 
auto nei pressi di casa e, nel 
cuore delia notte ignoti vandali 
gli hanno svitato la ruota ante- 
riore sinistra della vettura e, 
dopo averla posta sotto il moz- 
zo, hanno spaccato il tubo del- 
l'olio dei freni. 

L'avvocato ha chiesto l’inter- 
vento della polizia e gli agenti 
hanno registrato la ‘vandalica 
azione, che ha causato al pro- 
fessionista un danno di oltre 30 
mila lire. 


sr 


Singolare infortunio 
a un giovane soldato 


Un serio incidente è accadu- 
to ieri mattina al fante Gaeta- 
no Milone, 20 anni, che presta 
il servizio militare presso il 
133.0 reggimento fanteria «Nem- 
bo» di Cervignano. 

Il giovane, che per esercita. 


OGGI 


zioni sul Carso, si trovava a 


bordo di un automezzo militare, 
e precisamente nel furgone re. 
trostante, assieme ad altri suoi 


compagni, veniva raggiunto da 
esalazioni di ossido di carbonio, 
provenienti dal tubo di scappa: 


mento del mezzo. 


Mentre i suoi compagni la- 
mentavano soltanto colpi di to» 
se violenta e sintomi di vomi. 


to, il Milone cadeva a terra pri- 
vo di sensi e veniva dapprima 
trasportato all'ospedale civile 


di Monfalcone e successivamen- 


te all'ospedale militare della 
nostra città. 
——_—___—————€_+; 


Sequestrato a Bari 
pesce sottratto a Trieste 


A Bari i carabinieri hanno 
posto fine all’attività fraudolen- 
ta di un pregiudicato tarantino, 
Tommaso Punpo di 35 anni, ri. 
cercato dalla Questura. di Trie- 
Ste. I carabinieri hanno seque- 
strato la sua automobile e un 
camion con un carico di 160 
quintali di pesce congelato, sot- 
tratto a un commerciante trie- 
stino, al quale la merce ora sarà 
restituita. 


e 


Dalla via Pascoli è sparita di not- 
te la «Vespa» targata TS 38813, di 
proprietà di Sante Dicuzzo, di anni 
19, abitante al numero 39 della via 
Pascoli. Agli agenti del commissaria- 
to di Barriera ai quali ha denun- 
ciato il furto, il giovane ha dichia- 
rato di aver lasciato lo scooter in 
sosta nei pressi di casa sua. 


vrebbero quindi potuto co- 

stituire un pericolo nel caso, 

‘ad esempio, anche di un 

SERI principio d’incen: 
o, 


Trasferiti ieri 
i «raggi X» 


al Porto Nuovo 


ANCORA NESSUN RISULTATO 
POSITIVO NELLE RICERCHE 
DELL'OPPIO 


Le attrezzature dei «raggi X» 
sono State spostate ieri dal Por: 
to Vecchio al Porto Nuovo e sî- 
Stemate nell’hangar numero 63, 
dove si trova la seconda parte 
della partita di balle di tabacco 
giunte da Smirne con la moto: 
nave San Marco, partita dal 
porto turco la vigilia di Natale 
quando, come aveva segnalato la 

olizia turca all’Interpol, sareb- 

ero stati occultati i pani d’op: 
pio greggio. 

Come è noto la segnalazione 
dell’Interpol era stata inviata a 
tutte le polizie di quei paesi in 
cui erano dirette le navi partite 
da Smirne e così era arrivata 
anche alla Squadra Mobile trie- 
stina. La posta in palio è molto 
grossa: una tonnellata d’oppio 
che, se venisse scoperta sarebbe 
la più grossa battaglia vinta nel 
settore della droga. Perciò le po: 
lizie di tutti i paesi dove sono 
giunte le navi con le balle di ta; 
bacco turco sono ancora in agi. 
lazione. L’oppio greggio non è 
stato infatti ancora trovato da 
nessuna parte. 


Come abbiamo detto, le appa; 
recchiature a {raggi X» sono 
State installate ieri mattina nel. 
l'hangar numero 63: fin da prin: 
cipio l’operazione presentava 
molte difficoltà, perché, a diffe 
renza del magazzino del Porto 
Vecchio, questo del Porto Nuo- 
vo non da le stesse garanzie di 
sicurezza per le radiazioni no- 
toriamente pericolose, e così i 
tecnici hanno dovuto cercare un 
luogo più adatto a queste spe: 
ciali «radiografie». Nella ricerca 
e con le prime prove è trascor- 
sa quasi tutta la mattinata, sic- 
ché nella giornata di ieri sono 
State. ispezinnate poche decine 
di balle. A quanto si sa, i risul: 
tati, anche ieri, sono stati nega: 
tivi. Le ricerche continueranno 
nella giornata odierna. 

—_—_————_— 


Esercenti diffidati 
per lievi infrazioni 


Nel corso dei servizi che ven: 
gono svolti per il controllo e la 
vigilanza dei prezzi da parte 
della Questura, dell'Arma dei 
carabinieri e dei vigili urbani, 
sono state contestate nelle ulti. 
me due settimane altre sei con- 
travvenzioni per infrazioni varie 
‘al testo unico delle leggi di P.S. 
e sanitarie ad altrettanti eser- 
centi pubblici, che sono stati 
formalmente diffidati data la lie- 
vità delle infrazioni rilevate. 


inizia la grande vendita di 


SALDI 


di fine stagione di tutta 
la collezione 1971. Da 


VIA S. LAZZARO 
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IL PICCOLO 


Martedì, 11 gennaio 1972 


ALTRO ELENCO DI CONTRIBUENTI TASSATI D’UFFICIO PER L’ANNO 1972 ] 


Gli accertamenti per l'imposta di famiglia 


Concludiamo l'elenco dei con. 
tribuenti quali figurano nel ruo- 
lo dell'imposta di famiglia re- 
lativo agli avvisi d'accertamen: 
to che l’Amministrazione.comu- 
nale ha rinnovato anche per il 
1972. Si tratta, come è noto, di 
redditi accertati d'ufficio e con- 
tro il cui ammontare gli inte- 
ressati possono eventualmente 
presentare ricorso entro i ter- 
mini di legge. Accanto a cia- 
scun nome è segnato il reddito 
imponibile e, fra parentesi, la 
relativa imposta. 


Manetti Mario, commere., Ma- 
niscaleo Tullio, commerciante, 
Mayr Adolfo, salumiere, Paoli 
Sergio, commerc., Petronio Li- 
via v. Mathis, commerc., Shi- 
vitz Stelio, autista, Sinigoi Do- 
lores, commerc., con 3.400.000 
(308.359); Cermelli Rodolfo, 

ortuale, Ciocchi Carlo (dal 

1), commerc., Lorusso Giu- 
seppe, pension., con 3.350.000 
(303.825); Colnago Cosimo, to- 
tografo, Franco Romeo, pel 
Îlic., Piccoli Celso, mecc., con 


3.300.000 (293.946);  Cadenaro 
Sergio, panettiere, Consenti 
‘Salvatore, eserc., Cozzolino 


Tommaso, eserc., Fiegl Adria- 
no, mediatore, Maffei Carlo, 
pens., Molinari Giovanni Bat- 
tista, istrutt. guida, Mucchiut 
Antonio, tubista, Poloiaz Ales- 
sandro, commere., Rinaldi Vin- 
cenzo, comme! tutti con 
3.200.000 (279.856); Gerin Ervino 
(dal 1970), bracc., con 3.070.000 
(266.090). 

‘Bevagna Amleto, impieg., Bliz- 
nakofî ing. Nico, ing. chimico, 
Cambi Alberto, ingegnere, Cam. 


salia v. Armeli, commerc., Kra- 
marsich Tommaso Boris, com- 
merciante, Lorant Erich, com- 
‘merciante, Loredan Renato, ban- 
coniere, Lorenzutti Alceo, proc. 
aff., Losa Maria ‘Angela v. Fio- 
retto, eserc., Magrin Vittorio, 
eserc., Marini Michele, mecc., 
Nasti Erasmo, commerc., Pacor 
Giuseppe, mecc., Palci Antonio, 
commere., Patti Francesco, pa- 
sticciere, Reggente Armando, 
commere., Rovis Marcello, mu- 
ratore, Sapienza Pietro, mecc., 
Scalzitti Flaminia v. Ackermann, 
casal., Schweiger Marco, cap. 
c., Visintini Attilio, elettromece., 
tutti con 3.000.000 (252.647). 

Moretti Rolando, impiegato, 
2.950.000 (248,437); Pangos Carlo 
(dal ’70), manovale, 2.900.000 
(230.294); Collarini. Ermanno, 
commerce. ‘2.850.000 (235.599); 
‘Bonnes Normandia v. Plet, e- 
sere., Levi Vittorio, tappezziere, 
Livan Laura v. Margon, casal., 
Marcovigi Giovanna (al 70), 
pens., Nardelli Giorgio, esere. 
Tommasini Narno, elettromere. 
"Tristuzzi Leonardo, impiegato, 
tutti con 2.800.000 (226.735); Cri 
smani dott. Alessandro, medico, 
2.750.000 (222.686); Fierro Car 
mine, eserc., Khail ‘Anna ved, 
Salvadei, comm., con 2.700.009 
(214.265); Friganovich Claudio, 
- rapp.te, 2.650.000 (210.297); Braz 


“Edoardo' (dal 70), carrozziere, |" 


Caruso ing. Francesco, prof., Ci. 
rilli Umberto, rapp.te, Creva- 
tin Francesco, manovale, Fon: 
tanot Guglielmo, eserc., Frittoli 
‘Angelo, parchettista, Grego Rug: 
gero, commere., Metta Gian: 
franco, commerc., Naveri Car. 
lo, pens., Qualini Mario, mecc., 
Radin Romeo, eserc., Stopper 
Giuseppe, agricoltore, Turco 
Giovanni, agente comm., Zocco. 
lo Elio, fabbro, tutti con 2 mi. 
lfoni 600.000 (201.697). 

Cecchi Dario, commere. Dodd 
Alan Mills, rapp.te, con 2 mi 
lioni 550.000 ‘197.818); Com:sso 
Maria v. Sincich, commerc. 
Cosimo Giovanni, ottico, Crisa. 
naz Ettore, albergatore, Ferme: 
glia Aldo, rapp.te, Furian Anna 
ved. De Rosa, commerc., Ga: 
rassich Lorenzo, pasticciere 
Hrescak Emilio, commeare., La: 
porta Emanuele, vend. ambul., 
Mervich Nevio, vigile urbano, 
Milocchi Giovanni, fruttivend.. 
Muzina Demetrio, operaio, No- 
vak Edoardo, commere., Novak 
Fabio, eserc., Noventa Luigia v. 
Zustovich, pens., Pagliaro Ser. 
gio, commere., Pasini Alberto, 
commesso, Penso Anna ved. 
Bossi, gerente, Puspan Luciano, 
gerente, con 2.500.000 (189.486). 

Candare Luciano, commere., 
Corghi Ermes, impieg., Gambi. 
no Mario, infermiere, Maddale- 
ni Pia v. Novak, eserc., Masotti 
Fausto, piazzista, Mauro Olivia 
° w. Siderini, eserc., Pagotto Um. 

berto, commerc., Pangaro Nor- 

ma v. Rumer, casal., Pelaschiar 

Mario, commerc., Petronio Ma- 

riano, commerc., Piscane Ermi. 

nio, commerc., Porcelluzzi Da: 
miano, mece., Rech Claudio, 
eserc., Redivo Mario, eserc., 

Resetti Silvano, elettrotecnico, 

Righi Ernesto, coadiut. comm., 

Sancin. Guerrino, commere., 

Santacroce Angelo, commere., 

Sartori Ettore, eserc., Savron 

Giuseppe, eserc., Serli Maria 

ved. Novak, eserc., Sestan Gui. 

do, eserc., tutti con 2.400.000 

(177.631). 

Spazzali Bruno, impieg., Ten- 
ze dott. Camillo, insegnante, 
con 2.350.000 (173.930); Camozzi 
Fmilio, commere., Cattunar 
Ruggero, commerce, , Drasco 
Manlio, rapp.te, Fontanot Fer- 
ruccio, autista, Iesu Decio, elet- 
tric., Levi Minzi Sergio, medi: 
co, de Rota Adriano, fotografo, 
Tomba Luigi, carrozziere, tutti 
con 2.300.000 (166.132). 

Alberti Tristano, impieg., Del 
Piccolo dott. Mario (dal 0), 
medico dentista con 2.250.000 
(162.521); Bolaffio Ezio, imp., 
Bossi Giuliano, mecc., Budicin 
Sergio, disegnatore, Canciani 
Romano, commere., Carsi Car: 
lo, commere., Castelbolognese 
Nives Fatucci, commere., De. 
mundo Francesco, (al 70), am- 
bulante, Facibeni Livio, operaio, 
Feriani Francesco, pasticciere, 
Filiputti Ottavio, pens., Fioren- 
cis Dante, cameriere, Iaklic Ser- 
gio, commere., Lazzarini Bruno, 
impieg., Mezzina Raffaele, car- 
pentiere, Moimas Gianfranco, 
orolog., Pegan Bruno, agente 
comm., Peloza Francesco, fale- 
gname, Pinan Mario, geometra, 
Romita Vito, cromatore, Scoc- 
chi Giorgio, autista, Stare Raf- 
faele, artig., Zucca Giovanni, 
falegname, tutti con 2.200.000 
(154.990);  Pastrovicchio Arnal- 
do (dal 70), 2.150.000 (151.467); 
Capurso Fiorenzo, impieg., Frez: 
za Antonio, carrozz., Martinolli 
Giovanni, pens. commere., Ne- 
grini Irene v. Cerne, insegnante 


elem., con 2.100.000 (144,204); 
Ughi Mario, falegname, 2 mi. 
lioni 50.000 (140.770). 

Altomare Tito Manlio, pub- 
blicista, Calzi Carlo, commesso, 
Candotti Oliviero (dal 70), ma- 
cellaio, Carrara Augusta v. Zu- 
liani, casal,, Cervi Paolo, im. 
pieg., Fano Garibalda v. Herc- 
zog, commere., Favero Benia- 
mina in Buttinar, eserc., Fer- 
foglia Maria v. Carli, commere., 
Ferluga Rodolfo, impieg., Fran- 
co Luciano, pittore, Gregori Ma- 
rio, eserc., Kosmac Maria v. 
Zolla, pens., Lorenzi Frmanno 
(dal 71), artista lirico, Loro At- 
tilio, collab., Lubich Antonio, 
coadiuv., Magrini Savino, frutti- 
vend., Marcucci Renato, com 
merc., Marinelli Enzo, cappel- 
laio, Mezgec Dario, barista, Mo- 
ratti Ferruccio, bancon., Mun- 
gherli Valerio, orolog., Nacino- 
vi Romano, meccanico, Palom- 
bit Vittorio, eserc., Paludan Er- 
nesta in Nogurot, ambul., Pa- 
renzan Silvio, oste, Passaggio 
Carmelo, commere., Pederzolli 
Angelo, fattorino-autista, Peder- 


zolli Girolamo, eserc., Perini 
Giorgio, macellaio, Perzi Mario, 
eserc., Petelin Giovanni, eserc., 
Piccolo Giuseppina v. Ciuoffo, 
commere., Pikot Costantina v. 
Scalla, pens,, Raseni Lidia in 
‘Bertini, artig., Redivo Giuseppi- 
na v. Marchi, eserc., Reggente 
Ladislao, commerc., Riccobon 
Marcello, agricolt., Riosa Igi. 
nio, panettiere, Rittmeyer Sal. 
vatore, commere., Rodella Da- 
Tio, barista, Roletti Giorgio, 
mecc,, Roncelli Carlo, mecc., 
Rossetti Edi, eserc., Schiavolin 


Tolanda, commessa, Schiavone 
Giovanni, artig., Schillani Lo. 
dovico, cromatore, Schnautz 
Franco, commerciante, Sfreddo 
Giorgio, artig., Silvestri Pietro, 
odontotecnico, Starec  Policar- 
po, fuochista, Tomba Attilio, 
carrozz., Tomba Giuseppe car- 
rozz., Toscan Bruno, tappezzie- 
re, Wojcisky Carlo, meccanico, 
Zollia Sergio, artig. idraulico, 
tutti con 2.000.000 (133.774). 
Geronti dr. Antonio (dal 71), 
pens. stat., 1.980.000 (132.436); 
‘Bartolozzi Attilio, rapp.te, 1 mi- 
lione 940.000 (129.761); Cheber Al. 
berto, agricoltore, Malvestiti Ma- 
rino, eserc., Muni Rivo, impieg., 
Tessarotto Umberto, falegname, 
tutti con 1.900.000 (123.700); D'Io- 
rio Andrea, musicista, Holtzer 
Anna (dal ’70), casal., Premoli 
Ramiro, rapp.te, tutti con 1 mi- 
lione 860.000 (121.096); Plani Li- 
vio (dal ’70), marittimo, 1.840.000 
(115.176); Rebulla Virgilio, imp., 
1.840.000 (119.795); Capitanio Ma- 
rio, macellaio, Cernigai Renato, 
commere., Contento Lorenzo, 
rapp.te, Fabietti Amalia in Re- 
njè, eserc., Favetti Bruno, com- 
merciante, Finderle Giuseppe, 


famiglio, Grison Giuseppe, ma- 
novale, Hirsch Alcide, pens., Ia- 
natti Giulio (dal 70), pensiona- 
to, (109.588), Iugovac Sergio, 
commere., Laurenti Milan, com- 
merc., Laurora Isabella v. Guac- 
ci, casal., Liposich Renato, com- 
mestibil., Lombardi Romualdo, 
commere., Manente Giovanni, 
commere., Mavec Giuseppe, eser- 
cente, Miceu Giovanni, mece., 
Nicheli Umberto, elettric., Osel- 
ladore Vittorio, usciere, Ostrou- 
ska Luigi (dal ’70), autista, Pa- 


PREMIATI ARTISTI, POETI E SCRITTORI 


Conclusa la Biennale 
in memoria di Solianopulo 


Il Commissario del Governo, do tt. Abbrescia, consegna la coppa 
d’argento del Commissariato a Luciano Dall'Acqua, di Venezia 


Sebato scorso, alle ore 18, 
nelle sale del Centro Artistico 
Italiano delle Belle Arti, una 
solenne cerimonia di premiazio- 
ne, ha concluso definitivamen- 
te la 1.a Biennale internazionale 
in onore di Cesare Sofianopulo. 
Presenti alla cerimonia eruno 
il Commissario del Governo, 
dott. Nîcola Abbrescia, il con- 
sole generale di Jugoslavia, il 
console di Svizzera, la dott. 
Bianca Maria Favetta, la fami. 
glia Sofianopulo, e ‘un folto 
pubblico. Tra gli artisti e scrit- 
tori premiati ve ne erano mol. 
ti convenuti espressamente @ 
Trieste da lontane città d'Italia 
e dalla Svizzera. 


Ir presidente del Centro, dott. 
ing. Guido Kraos, ha voluto 
sottolineare che la 1a Biennale 
internazionale di belle arti e let- 
tere, ispirata dalle vivide tra- 
dizioni dell'ex Circolo Artistico 
di Trieste è stata promossa ed 
allestita per rendere onoranza 
— nel nome di Cesare Sofiano- 
pulo — alla memoria di tutti gli 
artisti e scrittori (italiani e 
stranieri) scomparsi nell'ultimo 
decennio. Inoltre, ha continua. 
to il presidente, la fatica orga- 
nizzativa è stata confortata dal 
prestigio ed autorevolezza dei 
componenti il comitato d'ono- 
re, e dal concorso di enti pub- 
blici e privati che hanno con- 
cesso singoli premi, dalla stam- 
pa locale, nazionale e straniera, 
che ha ravvivato l'informazione. 

L'oratore ha poi puntualizza» 
to come il momento dell’attri- 
buzione e conferimento dei pre- 
mi in concorso, ingloba in sé 
la «magia» che incanta lo spi- 
rito estasiato per la raggiunta 
meta; che è sempre il miraggio 
d'un riconoscimento esplicito 
sulla validità estetica dei più 
sofferti germogli, prodotti dalla 
sensibilità artistica individuale. 
L'ing. Kraos ha concluso il suo 
discorso esprimendo la speran» 
za e il proposito di promuove- 
re — anche nel prossimo fu- 
turo — manifestazioni artisti. 
che e letterarie sempre più im- 
pegnative ed importanti, con 
la convinzione di incontrare, 
nelle autorità, amministrazioni, 
enti pubblici e privati, un più 
largo, generoso e pronto con» 
senso di «presenza» e di «con- 
tributo» in premi e distinzioni 
capaci di agevolare e potenzia- 
re l'iniziativa e l'attività del 
Centro. © 


Si è poi proceduto alla con- 
segna dei numerosi premi, co- 
me segue. ‘Per la pittura: 1.0 
premio, Antenore Campi, di 
Ferrara; 2.0 premio, Renato Va- 
rese, di Conegliano; 3.0 premio, 
Bartul, di Venezia; 4.0 premio, 
Ciro Agnetti, di Milano. Per la 
pratica: io premio, Luciano 

all’Acqua, di Venezia; 2.0 pre- 
mio, Bruno Bagnoli, di Monte: 
lupo F.no; 3.0 premio, Daniele 
Brescacin, di Vittorio Veneto; 
4o premio, Edera Radici, di 
Mestre. Per la poesia: 1.0 pre- 
mio, Vittorio Busan, di Monfal. 
cone; 2.0 premio, Bruno Fabris, 


di Trieste; 3.0 premio, Maria 
Rosa Simoni, di Treviso; 4.0 
premio, Mario De Victor, di 
Monfalcone. Per la narrativa: 
1.0 premio, Nives Ongaro, di 
Trieste; 2.0 premio, Maria Pun- 
20, di Trieste; 3.0 premio, Au- 
rea Timeus, di Roma; 4.0 pre- 
mio, Milena Rizzo Suardi, di 
Abano, 


lumbo Maria Anna v. Ventimi. 
glia, pellicciaia, Pangher Oscar, 
mecc., Papo Ermanno, autista, 
Pipan Luciano, falegname, Polo. 
Perucchin Pietro, eserc., Sancin 
Albino, commerc.-pens., Sbrizzi 
Guido, modellista, Scarabot Giu- 
seppe, mecc., Sincovich Ernesto, 
eromatore, Specar Luciano, ma- 
nov. edile, Strader Egidio, peri- 
to industr., Tamburrini dr. Lui. 
gi (dal ’71), medico, tutti con 
1.800.000 (113,983). 

Palazzo Claudio (dal "70), rap- 
presentante, 1.760.000 (107.154); 
Capuzzo Gianfranco (dal ’70), 
cottimista port., Frizzi Mario 
(dal ’70), operaio, con 1.740.000 
(105.936); Varesano Luigi (dal 
"70), 1.740.000 (110.184); Cionini 
Stelio, gerente aliment., Contri 
Giovanni, elettromece., Coslo- 
vich Narciso, operaio, Foti Beni: 
to, elettr., Gregori Nello, eserc., 
Sabadini Otello, falegname, Sain 
Emilio, calzolaio, tutti con 1 mi. 
lione 700.000 (104.622); Eriavec 
Antonio, proc. affari, 1.660.000 
(102.161); Filippi Ernesto (dal 
"70), magazziniere, 1.640,000 (100 
mila 930); Codrini Claudio, ma- 
cellaio, Ferlatti Teodoro, eserc., 
con 1.620.000 (99.699); Papagno 
Amedeo (dal ’70), dip. FESSO 
1,620,000 (95.855). 

Coretti Orlando, pens.eserc., 
Cosmini Erminio, commere., Co- 
sulich Orfeo, rapp.te, Creglia Al- 
do, panettiere, Crevatin Ezio, 
orafo, Dal Bo Sergio, ambul., 
Favetta Pietro, artg., Ferluga 
Guerrino, sald. elettr., Floridan 
Antonio, negoz., Iurada Liliana 
in Boscolo, commere., Licurgo 
Claudio, commesso, Lipolt Erge- 
ne in Dragan, commere., Meni. 
cagli Giordano, commere., Miol- 
li. Francesco, bracc., Moscati 
Giovanni, barista, Mozenich Er- 
nesto, autista, Murino Efisio, 
rapp.te, Pergola Antonio, com- 
mere., Pertot Danilo, perito tec- 
nico, Pieliz Bartolomeo, vend. 
ambul., Pino Italo, fotogr., Pi. 
scane Sergio, banconiere, Piset- 
ta Sergio, commerc., Poli Arri- 
go, pens., Polianic Mario, pia- 
Strellista, Paoletti Lucio, com- 
merc., Pastor Giovanni, eserc., 
Pauschè Bruno, macellaio, Pa- 
ver Oscarre, uff. macchina, Pec- 
chiar Sergio, dip. stat., Reia 
Giorgio, artig., Renda Gino, com- 
merc., Ricatti Raffaella, sarta, 
Rochelli Umberto, macellaio, 
Saina Giuseppe, meccanico, San- 
za Antonio, commerc., Sapienza 
Giorgio, radiotecnico, Schelle- 
wald Enrico, impieg., Scherl 
Nidio, impieg., Seganti Gianni, 
eserc., Selatti Luigi, commeroc., 
Specci Maria ved. Vardabasso, 
eserc., Sigulin Carlo, mecc., Si. 
ronich Giuseppe, fabbro, Sorgo 
Agostino, autotraspor., Starace 
Elio, mecc., Tolloj Bernardino, 
disegnatore, Trabucco Elvino, 
falegname, Trevisan Odorico, 
mecc., Trizio Michele, mecc., 
Turk Carlo, piastrellista, tutti 
con 1.600.000 (95.359). 


_ Frigerio Umberto, eserc., 1 mi- 

lione 580.000 (94.167); Battistel 
Luigi, commesso viagg., Sabini 
Tullio, agente comm., 1.560.000 
(92.975); Polacco. dr. Antonio, 
medico, 1.540.000 (91.783); Serio 
Pietro (dal "70), sarto, 1.540.000 
(88.245); Fumo Rocco, eserc., 
1.520.000 (90.590). 
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Gito © soggiorni 


SCI CAI TRIESTE Soc. Alpina del. 
le Giulie. Lo SCI CAI Trieste orga- 
nizza per il periodo 21-1 al 20-2 un 
soggiorno invernale sulle nevi di S. 
Cassiano in Val Badia. Ultimi posti 
a disposizione per la settimana 23-1 
al 30-1-72, Iscrizioni ed informazio- 
ni seralmente in sede sociale. di 


piazza Unità 3. Telefono 35240 dalle 


19 alle 21. 

CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE. Domenica 16 gennaio gita scia. 
toria a Sappada e Tarvisio. Parten- 
za ore 6,30 da Piazza Oberdan. Iscri- 
zioni in sede, via S. Pellico n. 1 - 
telef. 68795 entro venerdì. 


SCI CAI - SOCIETA’ ALPINA DEL- 


LE GIULIE. Domenica 16 c.m. gite 


sciatorie a Tarvisio e Sappada. Par- 
tenza ore 6,30 da piazza Unità d'Ita. 
lia, per informazioni ed iscrizioni 


in sede sociale seralmente dalle 19 


alle 21. Tel. 35240. 
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LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 


dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce il giorno 10 GENNAIO 19722 


mercato 
Ittico 
prezzi 


10 
rivendite 


pescheria 
centrale 


In memoria del prof. Marino de 
Szombathely da Uberto Pasini 10.000, 
dall'avv. Emilio e Ada Ricchetti 
5000, da Ottone e Herma Kraus 
10.000, da Noris Williams 10,000, da 
Anna Maria e Gino Tolentino 3000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Carlo 
e Giorgina Amigoni 10,000, da Lore- 
dana Samengo, Clara Chiappini, Ma- 
rina Zonta e Dionisia Tomadoni 
10.000 pro Fondo «A. E. Cammara- 
ta»: da Rina e Demetrio Nimira 
5000 pro ECA; da Paolo e Lida Tre: 
moli 5000, da Clelia Gioseffi 2000, 
da Gino e Nelly Nadali 5000, da 
Maria Bergamini 2000 pro Unione 
italiana ciechi; da Gianni e Marisa 
Giadrossi 5000 pro Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo»: da Mariuc- 
cia e Fonsj Cavallar 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro CRI; da Bruno e 
Maria Coceani 5000, da Piero e Thea 
Fogazzaro 5000, dall'avv. Paolo de' 
Grisogono 5000 pro Lega nazionale; 
dall'avv. Bruno Pangrazi 2000. pro 
Villaggio del fanciullo; da Vittorio e 
Marisa Schifflin 5000, da Raimondo, 
Laura e Isabella Gallo 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Nino Zirnstein 500%0 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; da 
Marcello Mascherini e Baldo Crisma- 
ni 10.000, da Nora e Adriano Adami 
2000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali: dalla famiglia arch. 
Lucio Arneri 5000 pro Borsa di stu- 
dio «Preside prof. Vincenzo Bron- 
zin>; da Gilda Farolfi Kragl 5000 pro 
Scuola media «D. Alighieri» (cassa 
scolastica); daì prof. Giorgio Nimira 
5000 pro Liceo «D. Alighieri» (cassa 
scolastica - Fondo «P. Addobbati=); 
da Piero e Lidia Grego 5000 pro Li- 
ceo «D. Alighieri» (Fondo <A. Gre. 
go»; da Elda e Cesare Nordio 10.000, 
da Augusto Nordio 10.000, da Clau- 
dia Nordio Baldissera e famiglia 
5000, da Furio Nordio e famiglia 
5000, da Fabia Nordio Illing e fa. 
miglia 5000 pro Ricreatorio «F. e A. 
Nordio»; da Franca e Giuseppe An- 
tonicelli 5000, da Maria e Marcella 
Poillucci 5000 pro Fondazione «Lucia 
Tranquilli»; dall'ing. Domenico con- 
te Rossetti de Scander e signora 
10.000 pro Società di Minerva. 


UNITI NEI BRINDISI E ANCHE DAVANTI AL PRETORE 


Hanno iniziato male l'anno 
con la protezione di Bacco 


Giovane donna e il suo amico condannati per ubriachezza 


sta, 
avere 


Loredana Indrigo di 


riani 


lo Dellia, notò il Maras: 
conosceva per certi suoi prec 
denti, uscire dal ritrovo trasi 


re il bar ormai deserto. 


macchina e si 


«In due si beve meglio»; que- 
la «boutade» che sembra 
improntato il notturno 
«exploit» di due vecchi amici, 
29 anni, 
abitante in via dell'Istria 139, e 
Giorgio Marassi di 32 anni, abi- 
tante in via dei Martiri della 
Libertà 13. Incriminati entram- 
bi per ubriachezza, e. l'uomo, 
inoltre, per avere contravvenu 
to al decreto di sorveglianza 
speciale, emesso nei suoi con- 
fronti il 18 ottobre scorso dal 
Tribunale penale, vengono giu. 
dicati ora in stato di detenzio- 
ne e per «direttissima» dal Pre- 
tore dott. Losapio, P.M. avv, 
Sabini, cancelliere Maria Sche- 


L'episodio che li sospinge in 
giudizio accadde poco dopo le 
23.30. del 3 corrente, mentre, 
un'autoradio della Squadra vo 
lante stava percorrendo in nor- 
male servizio di perlustrazione 
la via Ghega. Avvicinandosi a 
un bar, il caposcorta, mare: cer 
che 


nandosi dietro, tirandola per 
gli abiti, la giovane donna, men- 
tre il banconiere del locale te- 
neva la saracinesca sollevata 
per consentire ai due di lascia. 


Il sottufficiale fece fermare la 
vvicinò alla tra. 
ballante coppia: poiché era più 
che evidente che erano in pre- 
da al vino, fece accompagnare 
la Indrigo all'ospedale con una 
autolettiga della CRI, e il Ma. 
rassi la seguì a ruota con la 
macchina della polizia. Un me. 


dico consacrò in un referto la 
impressione del maresciallo, e 
mentre la donna venne ricove- 
rata nel reparto agitati, il Ma- 
rassi pernottò nelle celle di si. 
curezza della Questura. Duran- 
te la sosta negli uffici della Mo- 
bile, gli inquirenti scoprirono 
che, tra l’altro, egli era anche 
colpito da due ordini di carce- 
razione, relativi a 25 giorni di 
arresto in conversione di due 
ummende che gli erano state 
inflitte dal Pretore, l'una per 
guida in stato d'ebbrezza, l'altra 
per ubriachezza. 

In sede istruttoria, la. Indri- 
go ammise di avere alzato ge- 
nerosamerte il gomito, ma. at- 
tribui la sbornia all’appena tra- 
scorso clima. festivo, quando 
aveva bevuto: più del consenti. 


ubniacò e sostenne di avere 
consumato in. tutta la giornata 
due sole birre. Circa la contrav- 
venzione, giustificò l’ora in cui 
era stato sorpreso in giro col 
(fatto d’essere stato trattenuto 
a Sant'Anna per ultimare in 
fretta e in furia la pitturazio- 
ne di un appartamento, Affer. 
mò, infine, di non avere bevu- 
to nemmeno una goccia nel bar 
dove l'aveva notato la Pohzia: 
non vi era nemmeno entrato — 
disse — e s’era limitato ad aiu- 
tare la sua vecchia amica Lo- 
redana che stentava a reggersi 
in piedi. 

Al dibattimento, i due riman. 
gono fermi sulle rispettive po- 
sizioni, Il rappresentante del. 
l’Accusa chiede che entrambi 
siano condannati a sei mesi di 
reclusione ciascuno, mentre lo 


== 


Nel Lloyd Triestino 

Arriva oggi la noleggiata «Au- 
strale» della linea per l'Africa 
orientale; la nave che avrà allo 
sbarco caffè e tronchi e all’im- 
barco macchinario e acciaio, ri 
partirà il giorno 14. Per domani. 
è prevista la partenza per i porti 
della linea Africa occidentale - Con- 
go- Angola della motonave «Ison- 
z0+ che nel nostro, porto. imbar- 
cherà carta, macchinario e tessuti. 
Domani arriverà la nave «Marco 
Polo» della linea. per il Sud Afri. 
ca, con a bordo fibre e caffè; ca- 
richerà macchinario, accialo, filati 
e tessuti e ripartirà Il giorno 14. 


Nell'Adriatica 

Arrivano domani le motonavi 
«San Marco» e «Stelvio» adibite ri- 
spettivamente alla linea Grecia. 
'Wurchia e Libano - Cipro - Grecia; 
sbarcheranno fichi industriali « 
frutta secca, e imbarcheranno ali- 
mentari, filati, macchinario, tessu- 
ti e automobili, per ripartire, en- 
trambe, il giorno 13. E' in porto 
anche la motonave «Udine» della 
linea Grecia - Turchia, che il gior- 
no 14 partirà con filati, carta, mac- 
chinario e ferramenta. Il giorno 14 
partirà pure la motonave «India» 
na» della linea Grecia - Cipro - Li. 
bano - Turchia con buoni quantita 
tivi di macchinario, carta, ferra- 
menta ed elettrodomestici. 


Nella Tirrenia 
Il giorno 15 partirà la motona 


ve «Valdarno» adibita alla linea 
del  periplo italico; a bordo le- 
gnami. tessuti e macchinario. 


Nell'Italia 

E' prevista per il giorno 19 la 
‘partenza della nave «Nereide» del- 
la linea del Sud America; a bordo, 
un earico composto prevalente 
mente da acciaio e carta. 


Nella Cosulich Line 

Domani salperà per l'Algeria - 
Marocco (e ritorno via Spagna) la 
motonave «Duino Bay», della F.lli 
Cosulich, dopo aver imbarcato un 
buon quantitativo di merci varie 
per i porti della linea. La Trieste - 
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LA VITA NEL PORTO 


Parte domani la Iloydiana «Isonzo» - Forti movimenti 


cai 


Nord Africa - Marocco Atlantico 
ha la periodicità di una partenza 
ogni 12-15 giomi dal nostro por- 
to che ne è il capolinea. I traffici 
si svolgono correntemente e sono 
espletati oltre che dalla nave suin- 
dicata anche da altre due unità, e 
cioè dalla «Sic Baltic» e dalla «In- 
dian Ocean». 


Nella Greek South 
American 


SL. trova in porto in fase opera- 
tiva la motonave «Kithira» che ha 
allo sbarco circa 17 mila 500 sac- 
chi di caffè commerciale e carica 
‘merci varie. Il giorno 16 sarà in 
arrivo la motonave «Kithnos» con 
altri 20.000 sacchi unre di caffà per 
privati operatori locali. La linea 
della Greek .South American, ap- 
pogpiata all'Agenzia Italo-Scandina- 
va della nostra città, è in opera 4 
Trieste dal 1950, e collega, il por. 
to con il Brasile - La Plata. La 
periodicità è di ina partenza ogni 
15-20. giorni. 


Autovetture con la Adria 
Lines 


Apprendiamo dalla Adria Lines 
che i servizi di cui essa ha l'agen- 
zia generale hanno registrato nel 
corso del 1971 un. intenso. movi- 
mento di autovetture. La Adria 
Lines «cura» la grande linea della 
Flotta Lauro per il Golfo Persico 
e Caraci, linea che viene espleta- 
ta da circa 2-3 partenze mensili 
a pieno carico dal nostro porto. 
Nella passata annata figurano im- 
barcate più di 5000 autovetture te- 
desche, inglesi, francesi e nazio. 
nali per ì porti di Caraci, di Ku- 
wait, di Khorramshar, di Damman 
e di Bahrein. 


La Ferrytrans e Israele 


Riceviamo notizia dalla Ferry- 
trans di Trieste che la «Anglia» è 
altre navi RO/RO hanno imbar- 
cato nel iostro porto per Ashod 
(Israele) 8176 autovetture di pro- 
duzione europea. La stessa impre. 
sa ha pure effettuato l'imbarco 
verso Famagosta (isola di Cipro) 


di automobili per Israele e Cipro - Grossi arrivi di caffè 


di 1415 vetture, Si tratta pertanto 
di un ottimo movimento che sì 
presume continuerà anche nel fu- 
turo. E° da notare che il collega» 
mento Trieste - Ashod - Trieste av: 
viene tramite la motonave «An- 
glia» nell'arco di dieci giorni, 


Agenzia Cosulich 

L'Agenzia menzionata ci comu- 
nica d'aver l'appoggio di due navi 
che si trovano attualmente in Arse 
nale, e cioè del dry cargo. della 
F.lli d'Amico di Roma, il. «Mare 
Doricos e la ‘nave oceanografica 
«Marsili». Quest'ultima partirà per 
la nuova campagna oceanografica 
Verso il 20-25 di questo mese. 
Caffè IBC» 
con navi brasiliane 

Le navi del Lloyd Brasileiro e 
della Compagnia Paulista, appog- 
giata nei nostro porto presso la 
società D, Tripcovich, hanno sbar- 
cato nello. scorso anno 1.494.997 
sacchi (da 60. kg) di caffè destina. 
to al deposito dell'IBC del Porto 
Nuovo, oltre a un discreto quanti. 
tativo di caffè per conto privato. 
Sì tratta di una cifra di record as- 
soluto di, arrivi per conto dell'Isti- 
tuto Brasiliano del Caffè. V'è per 
altro da notare che altri contin- 
genti di caffè IRC sono stati sbar- 
cati da navi italiane. 


Le containers a Suez 

La stampa delle grandi piazze 
del. Mare del Nord riferisce. che 
appare abbastanza vicina la ria. 
pertura del Canale di Suez, Il «Die 
Zeit», in un grosso e qualificato 
commento, è dell'avviso che stan- 
no avvicinandosi le «tesi» dei due 
contendenti, e cioè Israele ed E. 
gitto, nel senso che si arriverebbe 
quanto prima a un «modus viven- 
di», secondo il quale sarebbe pos- 
sibile riaprire il Canale, previa 
una sconvocazione» di buon vici. 
nato fra i due paesi, Si tratta, in 
sostanza, di un riconoscimento da 
parte del Cairo delle vitali neces- 
sità israeliane, ma soprattutto di 
assicurare l'intangibilità dei confi- 
ni che verranno poi elaborati dal 
la missione Jarring. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, stu quel 
le centrali, tirreniche e sulla Sarde- 
qma. generalmente poco nuvoloso con 
conchi di nebbia in Val Padana spe- 
gie durante la prima mattinata. Sulle 
regioni centrali adriatiche, sulle re- 
gionî meridionali e sulla Sicilia este- 
sl nuvolosità con brevi precipitazio- 
ni che sulla Sicilia e sulla Sardegna 
1ofranno assumere carattere tempo- 
ralesco. } 
Temperatura: senza vartazioni sente 
sibili. 
| Venti: in Val Padana calme. Sulla 
Sardegna intorno Nord deboli. AL 
centro, al Sud e sulla Sicilia intorno 
dud-Est deboli o localmente mode- 
ratì, 

Mari: generalmente poco mossi. 
Localmente mossi i mari meridionali, 
Le temperature minime e massime 
di jeri: Bolzano —2, 6; Verona 4, 8 
’'rieste 8, 9; Venezia 6, 8; Milano 4, 
5; Torino 1, 10; Genova 7, 10; Bolo- 
Qua 4, 8; Firenze 6, 19; Pisa 7, 13; 
Ancona 6, 7; Perugia 5, 10; Pescara 
4, 11; L'Aquila 1, 6; Roma Nord 
4. 11; Roma Fiumicino 6, 18; Cam- 
Pobasso 4, 7; Bari 6, 18; Napoli 6, 
15, Potenza 2, 9; S, Maria di Leuca 
11, 14; Catanzaro 8, 14; Reggio Ca. 


«to. Marassì negò d'essere stato, 


avv. Pacor, che ne assume il 
patrocinio, perora il minimo 
della pena prevista. Accordate 
ud ambedue le «generiche», il 
dott. Losapio condanna la In- 
drigo a 15 giorni d’arresto e il 
Marassi a quattro mesi d’'arre- 
sto. Ovviamente, senza alcun 
beneficio. Quattro mesi ai quali 
vanno aggiunti, per l’uomo, i 
25 giorni inerenti i due ordini 
di carcerazione che, con la cat- 
tura, sono stati resi ovviamen- 
te esecutivi. 


Libretti dell’INAM 


peri lavoratori agricoli 
All’inizio di ogni anno i.mez: 
zadri e i coloni, ibraccianti e i 
salariati ‘agricoli ‘debbono far 
convalidare .il proprio libretto 
d'iscrizione ‘alla mutua da. parte 
della competente. sezione terri. 
toriale. INAM. 
Per più ampie notizie gli inte- 
ressati possono rivolgersi pres- 
so il Patronato EPACA di Trie- 
ste, via Roma 20 II p., tutti i 
giorni feriali (escluso il sabato) 
dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 16 
alle 19 e presso l’Ufficio Zona di 
Muggia, via Foschiatti 1, ogni 
giovedì dalle 16 alle 19, 


Bollettino della neve 


Sestriere: neve em 100-120, farino- 
sa, cielo parzialmente coperto; temp. 
meno due, 

Cervinia: neve cm 65-95, farinosa; 
cielo nuvoloso; temp. meno cinque, 
Courmayeur: neve cm 40-140, fari. 
nosa; cielo nuvoloso; temp. meno 
uno. 

Cortina D'Ampezzo: neve cm 70- 
140, farinosa; cielo sereno; temp. 
meno tre. 

Canazei: neve cm 40-20, farinosa; 
cielo semicoperto; temp, meno tre. 

Madonna di Campiglio: neve cm 
75-170, farinosa; cielo sereno; temp. 
2ero, 

S. Martino di Castrozza: neve cm 
60-130, farinosa; cielo sereno; temp. 
meno tre. 

Ortisei: neve cm 20-50; sciabile; 
cielo semicoperto; temp. meno cin- 
que, 

Selva Gardena; neve cm. 30-100; 
sciabile; cielo coperto; temp. meno 
sette, 


A ANDAANNA 


In memoria di Antonio Stok dalla 
moglie e dalle figlie 6000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Francesco Ferfo- 
glia, nel V anniversario (13/1), dalla 
mamma, dalla sorella Maria e dal 
fratello Paolo 7000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Mario Peteani, nel 
I anniversario, dalle sorelle e dal 
fratello 20.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria del cap. Mario Trevi- 
sini, nel IT anniversario, da Clelia 
e Dante Trevisini 5000 pro Ricreato- 
rio «G. Padovan» (Comitato ex al 
lievi). 

In memoria di Maria Vera Bret. 
tauer, nel I anniversario, da L. C. 
Derman 32000. pro Unione italiana 
lotta alla distrofla muscolare; da Jo- 
le e Ida Ferro 3000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
a suo nome). 

In memoria del serg. pilota Bruno 
Franceschinel, nel XXXIII anniver- 
sario, dalla madre 5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino a suo nome). 

In memoria di Egon Sussland, nel 
III anniversario, dalla moglie Maria 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Giuseppe Balista, 
nel I anniversario, dalla sorella Pi- 
na Balista 3000 pro Associazione as- 
sistenza agli spastici, 2000 pro Cen- 
tro tumori: da Francesco Milleri 
3000 pro Ricreatorio «E. Totis (Fon- 
do ex allievi). 

In memoria di Maria Starc ved. 
Aguccioni, nel I. anniversario, dalla 
famiglia Aguccioni - Trani 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Benita Zito, nel 
I anniversario, dagli zii Pino e Lau- 
ra 5000. pro Soccorso tricolore (Mi. 
lano). 

In memoria di Giovanni Prioglio, 
nel II anniversario, dalla moglie 
10.000 pro Associazione assistenza 
agli spastici, 5000 pro Centro tumori, 
5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Elsa de Portada, 
nel I anniversario, dalle sorelle Ines, 
Olga e dal fratello Oscar 2500 pro 
Oratorio chiesa Madonna del Mare, 
2500 pro Movimento apostolico ciechi. 

In memoria del cap. Oscar Melli 
ni. nel V_ anniversario, da Beatrice 
e Oreste Giaconi 10.000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Beatrice (Titti) 
Deboni, nel II anniversario, dalla 
zia e dalla cugina 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Irma Celenti ved. 
Antelmi ,congiunta del collega Fran. 
cesco Neri, dagli amici e colleghi 
del Tribunale nonché dal dott. Pa- 
squale Maione 21.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Rodolfo Selvani 
dalla famiglia Tomasuolo 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Polvi ca 
Eleonora Rosin 5000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

In memoria di Europeo Venier 
dalla famiglia Rigonat 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici. 

In memoria di Giuseppina Malj 
dai condomini del n. 2/2 di via Bea- 
to Angelico 10.000 pro Congregazione 
servi eterna sapienza. 

In memoria del prof. Manlio Leo 
da ex alunne del Liceo «Petrarca» 
6000 pro Associazione assistenza agli 
spastici (bambini). 

In memoria di Anna Bernardi da 
Ines. Tornelli 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Anteo Degrassi dal- 
le famiglie di Laura, Giorgio e Ma- 
rio Crepaz 10.000 pro Ginnasio Liceo 
«D. Alighieri» (Fondo «Prof. Casi- 
miro Crepazi). 

In memoria di Saverio de Feo cial- 
la sorella Caterina de Feo - Macchi 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, 

In memona di Augusta Marchioli 
da Celestina e Lino 1000 pro ECA, 
1000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Roberto Sovich da 
Francesco Padovan 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria. di. Francesca Cerne 
;{n. Vrabec)! dalle famiglie Kersevan 
‘è Valetic 7000 pro Centro tumori, 

In memoria di Nicolò Marcolin 
‘da. ‘Pierina Castellaneta 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del prof. Ferruccio 
Capitanio. da Mario Manzoni 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria del conte avv. Gioac- 
chino Romano da Dario e Clairette 
Doria 5000 pro CRI (Sez. femmi- 
nile), 

In memoria di Raffaella Krosel 
da Lamberto ‘Tomaselli e famiglia 
3000 pro Casa di Nazareth. 

In memoria di Camilla Chiaruttini 
in Lucchi dal fratello Claudio Chia. 
ruttini e famiglia 20.000, dai dipen- 
denti dell’ Ente Fiera di Trieste 
25.000 pro Centro tumori; da Marti- 
no e Maria Burri 2000 pro «Domus 
Lucis», 2000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, 1000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Antonio Neri dal 
fratello Edoardo e famiglia 10.000, 
da Benvenuti - Arban 3000, da Emi- 
lia Tomasi 3000 pro Centro tumori; 
dalla famiglia Scrazzolo 2000 pro As. 
sociazione assistenza agli spastici. 


In memoria di Camilla Chiaruttini 
in Lucchi da Clara e Mario Peco- 
rari 20.000, da Camillo Lucchi 20,000, 
da Italia e Giusto Chiaruttini 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Emanuele Colonna 
dalle famiglie Cihlar - Cialdella 2000 
pro Parrocchia S. Luigi, 2000 pro 
Fondazione «Lucia Tranquilli». 

In memoria del prof. Ferruccio 
Capitanio da Maria Giulianini e figli 
5000 pro Associazione assistenza agli 
spastici (bambini): dalla famiglia 
Luigi Tamaro 5000 pro. Lega nazio- 
nale; da Carlo e Gina Fayretto 2000 
pro Borsa di studio «Nino Favretto» 
(Università degli studi), 

In memoria dell’amico Piero Gher: 
bavaz dai colleghi della ex USA 
6000 pro Istituto «Rittmeyers. 


Dukcevich con i colossi 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del cav. Amilcare Can 


zi dall'ing. Paolo Welponer 10.000 
pro Federazione provinciale del Na- 
Stro azzurro. 

In memoria del nonno Giuseppe 
Severi da Alberto e Alessandra Se- 
veri 10.000 pro Opera Figli del po- 
polo. 

In memoria di Romilda ved. Sal- 
vatici da Lucia e Ada Rovere 2000 
pro Villaggio del fanciullo; da Via. 
dimiro a Silvana Dobrina 4000, da 
Ugo e Alice Cappelletti 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Leopoldo Cuzzi dai 
condomini dello stabile n. 14 di via 
Giusti 10,000 pro Associazione assi. 
stenza agli spastici. 

In memoria di Giuseppina Turac- 
cio da Sebastiano e Laura Miceli 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Valeria Mosco ved 
Bemporad dalle famiglie Roberto 
Drosolini e dott. Fabio Drosolini 


10.000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Carmela Franza 5000 pro Ospedale 
maggiore. (Fondo «Dott. Giuseppe 
Franza»); dalla famiglia Anelli 5000 
pro Lega lotta alle malattie cardio- 
vascolari; da Luciano Bartoli 3000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Narciso Tessaro 
dai nipoti Renzo, Rita a Paola Sche- 
rì 15.000 pro «Domus Lucis»; da 
Clelia Gioseffi 2000 pro Unione ita- 
liana ciechi; dai colleghi d'ufficio 
10.000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare (bambini). 

In memoria di Urania. Voncina 
dalle sorelle Anita e Melany 20.000, 
da Carmen Stuparich 5000, da Neri- 
na e Pompeo Cecchi 5000 pro Liceo 
scientifico «G. Oberdan» (Borsa ‘di 
studio «Corrado Dalla Pozza»); da 
Ada Rovere 1000, da Castiglia Da- 
vanzo 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer; da Andreina e Ida Verginella 
2000 pro Istituto dei poveri: da Eli 
de Zigoi e famiglia 5060 pro Centro 
tumori: dalle sorelle Volpi 10.000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
Stici: da Pina Sessi 2000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Ada Fillini da Ma- 
ria e Corradino Giummo 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; ida Maria De 
Mejo Costanzo 5000, da Fausta © 
ing. Renzo Avanzini 5000 pro Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo» 
(lettino «Guido De Mejo»): da Bian- 
ca Fano 3000 pro Centro tumori; da 
Ettore Mizzan 5000, da Marula Vicos 
3000 pro Lega nazionale; dalle fami- 
glie Giorgio Mizzan, Antonio Cumbat 
e Olga Mizzan 10.000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia. musco- 
lare. 

In memoria di Ermete Grandi da 
Ernesto Trevisani 2000 pro ECA, 

In memoria di Anna Cleva in Gaz. 
zotti da Silvio Bruna e Rosetta 13000 
pro Istituto «Rittmeyer»: da Arturo 
Princivalli 5000, da Adelma Polentic 


lo Garofolo»; dalla famiglia R. Mi- 
chelazzi 2000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici (bambini). 

In memoria di Romeo Minkusch 
da Michelazzi e Polencic 000 pro 
Centra tumori. 

In memoria di Narciso Russignan 
dai familiari 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Caterina Maracchi 
in Bertolazzo da Fausto Vecchi e fa. 
miglia 5000 pro Ricreatorio «G. Pa 
dovans (Comitato ex allievi); dalla 
famiglia Chersovan 2000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD. 

In memoria della cugina Antoniet- 
ta Giani da Bruna Visintinì ved. Vi 
doli 2500 pro Scuola media «ID. Ali 
ghieri». (Fondo «Franca Geyer»), 2500 
pro restauro chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli. 

In memoria di Giovanni Magris 
De Paoli dalla famiglia Brugiapaglia 
5000 pro Centro tumori; da Oreste 


& Leda Perisson 5000 pro «Domus 
Lacis», 

In memoria di Eugenio Prescerni 
dai cugini Renato, Emilia e Gusti 
10.000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Laura Garzolini dal: 
le amiche Nusy e Mina 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del dott. Giovanni Ver: 
dier da. Harry er Ilda Gruden: 5000 
pro ECA. 

In memoria del conte Gioacchino 
Romano da Etta Carignani 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Fernanda Sandri da 
Letizia Miceu e Pia Romano 3000 
DEE OLIRERio del fanciullo, 3000 pro 


In memoria di Vittoria Gallico dai 
nipoti Liliana e Giulio Furlanetto 
2000, dai nipoti Giuseppe ed Elena 
Balzer 5000 pro A.N.F.Fa.S.- Recu 
pero ragazzi subnormali; dalla nipo. 
te Maria Balzer e da Giovanna 10.000 
pro Centro tumori. 


Collettiva 
al «Tribbio» 


Nella Galleria d'arte «Il Trib- 
bio» di via Piccardi 68, è alle- 
stita una mostra di grafica con- 
temporanea comprendente ope- 
re dei seguenti autori: Brumat- 
ti, Dequel, Guidi, Gunther, Lil. 
loni, Maccari, Mascherini, Mor- 
lotti, Murer, Omiccioli, Righi, 
Rosignano e Treccani. ; 

La rassegna potrà essere vi. 
sitata ogni giorno, con il con- 
sueto orario, sino a sabato 29 
corrente. 


ANNA 


labria 9, 16; Messina M, 16; Paler- 
mo 11, 16; Catania 5, 16; Alghero 
46, 16; Cagliari 11, 17. 
Su LIT 
Congresso del PCI a Muggia. Si 
inizia questa sera alle ore 19 a Mug- 
gia nella sala del cinema G. Verdi 
l’ottavo congresso del partito comu- 
nista locale in preparazione del con- 
gresso provinciale. Il congresso se- 
zionale del partito comunista si svol- 
gerà in tre. 


I famosi Wiirstel Dukcevich si trovano effettivamente ovunque. Ariche presso i grandi colossi 
della distribuzione italiana. La Standa è la più grande catena di supermercati esistente in 
Europa (oltre 24.000 dipendenti). Nella foto sopra due alti funzionari del grosso comples- 
so — il rag, Virgilio Berera ed il sig. Aldo Tunesi — con in mezzo l’Amministratore 
unico. dell’azienda triestina rag. Mario DUKCEVICH in visita presso lo stabilimento, Il 
loro commento è stato molto conciso: «L'industria salumiera Dukcevich è tra ie più 
attrezzate da noi mai visitate», «Parola di colossi..». 


2000 pro Istituto per l'infanzia «Bur-‘ 
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NUOVA SEDE REGIONALE PER UN SERVIZIO DI GRANDE RILIEVO 


Più ampie le competenze 
dall’assessorato al lavoro 


Autonomia più marcata nel settore della formazione professionale 
Maggiori poteri dello Stato anche nel campo dell'assistenza sociale 


Si è completato, in questi 
giorni, il trasferimento degli uf- 
fici dell’Assessorato regionale 
del lavoro, dell’assistenza so: 
ciale e dell’artigianato nella nuo- 
va sede di via Roma, n. 18. I 
muovi uffici sono collegati tele- 
fonicamente con il centralino 
della Regione (n. 7355). Tale 
trasferimento prelude a una più 
ampia ed adeguata sistemazio- 
ne dei servizi che fanno capo 
all'Assessorato stesso, anche in 
previsione del prossimo passag: 
gio di ulteriori e più ampie 
competenze, in particolare nel 
settore della formazione profes: 
sionale e dell’assistenza sociale, 
dallo Stato alla Regione. 

Del resto — come ha avuto 
modo di sottolineare l’assessore 
Stopper — già in questa secon- 
da legislatura l’azione dell’Am- 
ministrazione regionale ha avu- 
to una maggiore caratterizza: 
zione sociale corrispondente a 
una precisa qualificazione poli- 
tica. Nei quattro principali set- 
tori nei quali opera l’Assessora- 
to e cioè lavoro ed emigrazione, 
previdenza e assistenza sociale, 
formazione professionale e ar- 
tigianato, è stata svolta una in- 
tensa attività connessa con la 
‘applicazione di 18 leggi regio. 
mali, delle quali ben 13 emana. 
te nella corrente legislatura. 

Nel settore lavoro ed emigra- 
zione vanno messi in evidenza; 
l'istituzione della consulta re. 
gionale dell'emigrazione e le 
provvidenze a favore dei lavo- 
ratori emigrati e delle loro fa- 
miglie; le sovvenzioni a varie 
istituzioni che assistono i friu- 
lani e i giuliani emigrati in al- 
ire regioni o all’estero; i contri- 
buti agli istituti di patronato e 
di assistenza sociale; gli inter- 
venti integrativi di assistenza 
sociale a favore di lavoratori 
in occasione di crisi aziendali. 


In questo campo si stanno inol- 
tre studiando altri strumenti le- 
gislativi, in particolare in tema 
di antinfortunistica, per facili. 
tare l’esercizio del diritto di vo- 
to degli emigrati e per meglio 
organizzare l’attività della Re- 
gione in materia di rapporti di 
lavoro. 

Gli interventi dell’Assessora- 
to nel settore della previdenza 
@ assistenza sociale si incentra- 
no su una serie di leggi regio- 
nali che prevedono: la conces- 
sione di sussidi straordinari a 
‘persone colpite da calamità pub- 
bliche a davaltri gravi eventi; 
provvidenze integrative a favo- 
re dei ciechi civili, dei sordo- 
muti e degli invalidi civili; la 
estensione dell’assistenza far- 
maceutica a favore dei pensio- 
nati appartenenti alle categorie 
dei coltivatori diretti, degli 
esercenti attività commerciali e 
degli ‘artigiani; provvidenze a 
favore delle lavoratrici madri 
del settore agricolo; contributi 
integrativi a favore dei lavora- 
tori agricoli e dei pescatori ma: 
tittimi in caso di malattia e di 
infortunio; interventi per l’assi- 
stenza a favore delle persone 
anziane. Questa serie di inter- 
venti verrà a sua volta integra: 
ta con nuove disposizioni regio- 
nali, attualmente allo studio, a 
favore dei lavoratori anziani pri. 
vi di pensione, dei pescatori 
marittimi iscritti all’INAM in 
caso di malattia, dei coltivatori 
diretti per infortuni agricoli. e, 
inoltre, per favorire l’inserimen- 
to nella comunità attiva dei 
subnormali. 

In termini obiettivi quindi 
mon può essere disconosciuto 
che l’Amministrazione regiona» 
le ha compiuto, specie negli ul- 


timi tempi, un notevole passo 
avanti nel settore della previ- 
denza e dell'assistenza sociale. 
L'azione del competente Asses- 
sorato diverrà, pertanto, ancor 
più penetrante con l'istituzione 
di un apposito servizio della 
previdenza e dell'assistenza so- 
ciale e con il passaggio alla Re- 
gione delle funzioni amministra- 
tive fin qui svolte dallo Stato. 

Nel campo della formazione 
professionale dei lavoratori poi 
gli interventi integrativi della 
Regione sono stati di grande ri- 
levanza e tali da consentire non 
soltanto l'attuazione integrale 
dei piani annuali dei corsi pre: 
disposti dagli enti gestori, ma 
anche una più ampia partecipa- 
zione dei lavoratori all'attività 
formativa attraverso numerose 
agevolazioni. Inoltre l’interven- 
to regionale ha consentito il mi- 
glioramento delle strutture dei 
centri e delle relative attrezza- 
ture didattiche degli enti ope 
ranti nel Friuli-Venezia Giulia. 

In un prossimo futuro, saran- 
no adottate nuove importanti 
iniziative nel settore della for- 
mazione professionale, che as- 


sume un pregnante significato 
non soltanto sotto l'aspetto pro- 
duttivistico, ma anche quale 
elemento di spinta per il conse- 
guimento di più attuali obietti- 
vi di avanzamento professiona- 
le e sociale dei lavoratori. Co- 
me noto questa materia, con il 
prossimo passaggio delle com- 
petenze e delle strutture dallo 
Stato alla Regione, richiederà 
una radicale ristrutturazione 
con l'adozione di adeguati stru- 
menti legislativi ai fini di una 
nuova disciplina giuridica della 
formazione professionale, con 
l'istituzione dell’ente regionale 
per la formazione professionale 
e con la realizzazione di una 
idonea struttura amministrati: 
va per la programmazione e il 
coordinamento di questa im- 
portante attività. 

Per quanto riguarda infine la 
attività regionale a favore del 
settore artigiano, essa si basa 
su due assi portanti: da 1ua 
parte l'ente per lo sviluppo del- 
l'artigianato, che ha raggiunto, 


dopo una prima fase di primo 
impianto, un idoneo assetto or- 
ganico-funzionale e una dotazio- 


ne finanziaria adeguata a svol- 
gere i propri compiti istituzio- 
nali e quelli affidati all'ente 
stesso dalle leggi regionali; dal- 
l’altra il servizio artigianato 
che, tra l’altro, provvede all’ap- 
plicazione delle leggi regionali 
a favore del settore. Sempre a 
favore del settore, va rilevato 
che quanto prima verranno pre- 
sentate all'esame del Consiglio 
regionale nuove disposizioni in 
materia di disciplina giuridica 
delle imprese artigiane e in or- 
dine a interventi a favore del- 
l’apprendistato artigiano. 


DOMANI SERA A GRADO 

Biagio Marin parla 

. LEGNARO 

dei poeti triestini 
Il Circolo giovanile operaio 
di Grado comunica che doma. 
ni sera alle ore 20,30, nella sala 
della Biblioteca civica di via 
Marchesini, il poeta Biagio Ma- 
Tin terrà una conferenza cha 
Avrà per tema l'opera dei poeti 
triestini nel quadro della poe- 

sia italiana. 


PER GIOVENTU' MUSICALE 


Il liuto folk 


di Riccardo Marasco 


UN PREMIO A SILVIA JURMAN 

Per la Gioventù Musicale 
d’Italia sarà domani a Trie- 
ste il cantante e liutista ita- 
liano Riccardo Marasco che 
eseguirà una scelta di canti 
folk dalle origini ai nostri 
giorni. Il programma di Ric» 
cardo Marasco — considera. 
to uno dei maggiori cultori 
del genere — spazia dalle più 
antiche composizioni popola- 
ri e popolareggianti italiane 
(madrigali, Ars Nova Fioren- 


GIAN CARLO MENOTTI AUTORE E REGISTA AL TEATRO VERDI 


FACILE MA NON COMODO 
ESSERE UN «UOMO IMPORTANTE» 


Non sembra esaurita la vocazione polemica del compositore 
Il cui ritorno coincide con una fase «acuta» delle sue fortune 


Cronache degli spettacoli 


tina, ece.) alle composizioni 
più recenti e più note. 
Accompagnandosi con chi- 
tarra, liuto e lira, Riccardo 
Marasco presenterà fra l’al. 
tro melodie di Marenzio, 
Caccini, Scarlatti, Carissimi, 
ecc., su testi fra l’altro di 
Petrarca, Lorenzo il Magni» 
fico, Poliziano, Salvatore di 
Giacomo, nonché vari canti 
popolari regionali. Il concer- 
to avrà luogo come di con- 
sueto nella sala maggiore del 
C.C.A, e sotto glì auspici del 
prializo con inizio alle ore 
45, 


Gian Carlo Menotti è ritor- 
nato a Trieste per curare la 
regia della sua nuova opera 
«L'uomo più importante». Il 
suo ritorno coincide con una 
fase «acuta» delle sue fortune 
teatrali e di una polemica, che 
inevitabilmente ha dato nuovo 
slancio alla sua popolarità. La 
violenta campagna sollecitata 
da Luigi Nono sulla presenza 
del «Console» nel «Maggio del- 
la Resistenza» e alimentata 
con toni diffamatori dagli or- 
ganizzatissimi circoli d’estre- 
ma sinistra che gravitano in- 
torno al compositore venezia. 
no, non ha fatto che nobilita- 
Te l'impegno e la personalità 


Nel corso della manifesta. 
zione verrà consegnato il 
premio internazionale di pit- 
tura ispirata alla musica, vin- 
to dalla triestina Silvia Jur- 


man della scuola «Carlo de || dg; Menotti, mentre Fedele 
Marchesetti» di Aurisina, a D'Amico ha vivacemente rin- 
conclusione del recente con- tuzzato l’«intolleranza» esteti- 
corso bandito dalla Jeunes- co-politica dei «noniani». Ma 


ses Musicales fra i suoi gio- 
vani soci di tutto il mondo. 


la risposta più efficace alla po- 
lemica viene dalla recente rap- 


presentazione del «Console» a 


APPLAUDITA CONFERENZA DEL PROF. BROGLIO PER IL ROTARY 


Varsavia (in un clima ideolo- 
gico pentanto insospettabile) 
dove l’opera ha ottenuto un 


Un modello di cooperazione 
il progetto spaziale San Marco 


La densità atmosferica viene tenuta sott'occhio dai satelliti italiani 
Dalla piattaforma equatoriale lanciate anche sonde americane 


successo clamoroso. 

Lo stesso «Uomo più impor- 
tante», affrontando un proble 
ma ancora lontano dalla solu- 
zione (quello dell'ipocrisia raz- 
zista), conferma che accanto 
al Menotti delle «pièces» bril- 
lanti c'è urta personalità arti- 
stica coraggiosamente inserita 
in. una dialettica sociale che 
va dalla responsabilità di chi 
proclama la Libertà senza 
fenderla, alla responsabilità 
della coscienza di fronte alla 
discriminazione. Ancora una 
volta Menotti rappresenta un 
fenomeno della vita musicale, 


(«Giornalfoto») 


La sala maggiore del C.C.A, gremita di pubblico che ha seguito la conferenza del prof. Broglio 


La storia del progetto San 
Marco riassunta attraverso i 
suoî momenti fondamentali e 
nel quadro della collaborazione 
spaziale ‘italo-americana è sta 
to l'argomento della conferenza 
che il prof. gen. Luigi Broglio 
ha tenuto ieri sera per il Rotary 
Club al Circolo della cultura e 
delle arti. 

Alla presenza di un folto pub- 
blico — tra cui il Prefetto dott. 
Abbrescia e numerose autorità 
politiche e militari — l'avv. Mor- 
purgo, presidente del Rotary di 
Trieste, ha porto all’illustre ora. 
tore il benvenuto della nostra 
città. Ha quindi preso la pa 
rola 11 prof. Antonio Marussi, 
preside della Facoltà di scien 
ze della nostra Università e di- 


rettore dell'Istituto di geodesia 
e geofisica, che ha voluto espri: 
mere al prof. Broglio la ricono: 
scenza della comunità scientifi. 
ca italiana per aver saputo por- 
tare avanti, lungo un decennio, 
un progetto spaziale originale 
e commisurato alle nostre pos. 
sibilità economiche; ha accen: 
nato inoltre all’eventualità di 
una futura concreta partecipa. 
zione della nostra Università 
alla realizzazione di un satelli. 
te geodetico equatoriale. 

Una piccola finestra» per 
cercare di capire la grande ri. 
cerca spaziale e. insieme un 
«mezzo» per introdurre nel no. 
stro Paese gli elementi essen- 
ziali delle discipline astronau 
tiche: così ìl prof. Broglio ha 


FRA GIORNI IN VIGORE LE NUOVE NORME DELLA REGIONE 
FRA GIORNI IN VIGORE LE NUOVE NORME DELLA REGIONE 


Sovvenzioni agli agricoltori 


. colpiti da calamità naturali 


Previsti dei contributi per il ripristino delle aziende 


Molto estese le zone riconosciute danneggiate dalla siccità 


Entrerà. fra alcuni gioni in 
vigore la legge regionale n. 67 
del 28, dicempre 19/1, che modi. 
fica e integra la legge regionale 
n. 38 del 1965 sul «Fondo di so- 
lidarietà regionale» per gli în- 
terventi diretti ad agevolare la 
‘prevenzione dei danni da gran- 
dine, gelo e brina e a ripristi- 
mare l'efficienza produttiva del- 
le aziende colpite da calamità 
naturali e da eccezionali avver- 
sità atmosferiche. 

La legge regionale,n. 67, che 
è stata pubblicata sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione Friu- 
li - Venazia Giulia n. 50 del 29 
‘Glicembre scorso, autorizza la 
concessione di un concorso ne- 
| gli interessi sui prestiti di eser- 
cizio ad ammortamento quin: 
quennale, erogati dagli istituti 
@ dagli enti esercenti il credito 
‘agrario, previo parere favorevo- 
le degii Ispettorati dell'agricol- 
tura, ad aziende agricole col; 
fe da calamità naturali o da ec- 
cezionali avversità ‘atmosferiche. 
La perdita subita. da tali azien: 
de, in conseguenza dei fenome- 
ni atmosferici, non deve essere 
‘inferiore el 20 per cento della 
produzione lorda vendibile. 

Il tasso d'interesse a carico 
dei beneficiari delle provviden- 
ze sarà del 2 per cento, oppure 
dll’1 per cento se si tratta di 
coltivatori diretti, di affittuari 
coltivatori diretti, di mezzadri, 
di coloni, di compartecivanti 
singoli e associati e di coopera- 


tive ‘agricole. Tali prestiti po- 
tranno poi chiedere la conces 
sione delle garanzie fidejussorie 
all'Ente regionale per ‘lo svi- 
luppo agricolo (ERSA). Oltre al- 
le integrazioni apportate alla 
procedura per 1 prestiti quin- 
quennali agevolati, la nuova leg. 
ge ha inserito una forma d'in- 
tervento innovativa per quanto 
niguarda la concessione dei con- 
tributi. 

In base all'articolo 7, infatti, 
l'Amministrazione Tegionale po- 
trà concorrere nella spesa ne- 
cessaria per acquisti, da effet- 
vuarsi tramite gli Ispettorati 
provinciali dell’agricoltura, di 
foraggi, di mangimi e di ‘altri 
mezzi tecnici da somministrare 
alle aziende agricole, alle coo- 
perative di conduzione monché 
alle stalle sociali cooperative, ri- 
maste danneggiate per effetto 
di eccezionali avversità atmosfe- 
riche o di calamità naturali. La 

reentuale del concorso sarà 

ssata annualmente, nella sua 
misura, dalla Giunta regionale. 

Per ottenere tali provvidenze 
gli agricoltori interessati do- 
vranno presentare domanda. su 
‘appositi moduli, all’Ispettorato 
agrario, competente per territo. 
rio. 

Il termine per la presentazio. 
ne delle domande di concessio- 
ne delle agevolazioni previste 
dalla legge è fissato in 60 giorni! 


dalla pubblicazione del decreto 


del Presidente della Giunta rela- 
tivo al riconoscimento di ecce- 
zionali avversità atmosferiche e 
alla delimitazione delle zone col- 
Dite, Poiché, per quanto riguar: 
da il riconoscimento di fatto 
eccezionale della siccità verifica 
tasi dal 1.0 luglio al 31 agosto 
1971, il decreto relativo, con la 
delimitazione delle zone colpi. 
te, è stato pubblicato sullo stes- 
so bollettino. ufficiale del 29 di- 
cembre, il termine ultimo per la 
presentazione delle domande 
agli Ispettorati provinciali del- 
l'agricoltura competenti per ter- 
ritorio scadrà il 27 febbraio 
prossimo. i 

Le zone riconosciute colpite 
dalla siccità interessano buona 
parte del territorio regionale. 
In particolare, per quanto ri. 
guarda la provincia di Udine, 
sono compresi nell'elenco i co- 
muni dell'alto e medio Friuli, 
nonché quelli della pianura me- 
ridionale e della bassa, che non 
sono ancora completamente ser- 
Viti dalle reti irrigue. In provin. 
Cia. di Pordenone sono state 
delimitate le zome dei manda. 
menti di Sacile, Pordenone, Ma- 
Niago e Spilimbergo, tuttora non 
irrigate. In provincia di Gori- 
Zia rientrano nell’elenco alcune 
zone dei comuni di Cormons, 
Grado e Dolegna del Collio, non: 
ché ì territori di Medea e di 
Fratta. Infine, l’intero territorio 
provinciale di Trieste è stato 
classificato zona colpita. 


voluto definire il progetto San 
Marco da lui voluto e realizzato. 

L'inizio delle ricerche spazia 
li in Italia può essere fatto ri. 
salire al 1952, quando lo stesso 
Broglio divenne presidente del 
la Scuola di ingegneria ‘aero: 
nautica (poi aerospaziale) e co- 
mincio a indirizzarla verso la 
formazione di un primo nucleo 
di studiosi în grado di affron- 
tare è nuovi problemi della ri 
cerca astronautica. 

Nel 1960 cominciò la seconda 
Jase: il lancio dei primi razzi. 


(«Giorralfoto») 
Il prof. Luigi Broglio 
Ù 


sonda: dalla Sardegna e i con- 
tatti a livello governativo tra il 
Centro ricerche aerospaziali 
dell'Università di Roma e ta 
NASA Fin dall'inizio, obiettivo 


del nostro Paese fu la realizza. 
zione di un satellite capace di 
esplorare con continuità la fa- 
scia equatoriale dell'atmosfera 
terrestre, su cui fino ud allora 
si avevano soltanto datì spora 
dici raccolti mediante razzi-son- 
da. L'oratore ha così riassunto 
glì antefatti scientifici, econo- 
micì e politici che hanno por- 
tato alla realizzazione della 
piattaforma mobile San Marco 
— posizionata al largo delle co- 
ste del Kenia — e all'aiuto o}- 
ferto dagli Stati Uniti con la 
concessione del’ razzo-vettore 
Scout. 

Dopo un primo esperimento 
dalla base americana di Wallops 
Island con cui i nostri tecnici 


di cui j teatri devono tener 
conto a dispetto dell’inquietu- 
dine della critica: a Marsiglia 
e a Parigi anche la sua opera 
meno fortunata «Maria Golo- 


misero in orbita il San Marco 1 
nel 1964, sono seguiti — nel ‘67 
e nel 71 — i felici lanci del 
San Marco 2 e del San Marco 


3: questi satelliti hanno rac-|Vin» ha avuto un positivo ri- 
colto dei dati di notevole im-|t0Tn0, dopo le accoglienze 
trionfali riserbate alla «Me- 


portanza sulla densità atmosfe- 
rica, permettendo tra l'altro di 
apportare deî ritocchi ai «mo- 
delli» dell'atmosfera terrestre 
elaborati dal prof. Luigi Jac: 


diùm»; a Milano è andata in 
scena una nuova edizione di 
«Amahl», in programma anche 
a Roma insieme alla «prima» 


Spoleto, dagli imprevisti della 
vita teatrale, dal «Karaté» cui 
lo sottopongono quotidiana» 
mente gli avversari e gli espo- 
nenti di un’avanguardia che 
pur trova la sua brava rappre: 
sentanza anche al «Festival dei 
due mondi». 

Qualcosa però sta cambian- 
do per l'ex «enfant gaté» e, poi, 
«tenrible», della vita musicale 
americana: quasi certamente 
lascerà la sua casa di Mount 
Kisko (un. piccolo mito che 
tramonta) per cercarsi la resi- 
denza europea più risponden- 
te ai suoi sogni e alle esigen- 
2e della sua attività (un perio- 
do nuovo che forse si apre), 
Quello che non cambia è la 
energia di Menotti, la sua pun- 
tigliosa coerenza come regista 
e come compositore, quel suo 
carattere tenacemente giovani. 


le, sensibile ai problemi più 


vivi del nostro tempo dibattuti 
sulla scena con linguaggio di- 
scusso ma sempre con chia- 
rezza drammatica e vivacità 
formale, Il suo, vuole essere 
ancora un teatro di ampia 
prospettiva sociale, fedele alla 
mediazione espressiva della 
musica, senza condizionamen- 
ti di regimi o di partito. 

E° una posizione che, in so- 
stanza, richiede oggi più anti- 
conformismo e più coraggio 
di quella (tutto sommato, più 
comoda, come dimostra la 
controversia fiorentina) di quel- 
la che gli viene contrapposta. 
Ecco perché intorno a questo 
«Uomo più importante» c'è la 
atmosfera febbrile e il pizzico 
di suspense che caratterizza- 
no gli avvenimenti di eccezio- 


nale risalto nel perturbato 
mondo del teatro lirico. 
G. Go, 


SABATO AL «VERDI» 
In prima europea 
l’opera di Menotti 


«L'uomo più importante» è 
un'opera notevole, impregnata 
d’uno struggente urto emotivo; 
la sua musica, cantabile nel 
suo tessuto melodico di sapo- 
te italiano, è composta con 
immensa maestrìa. ‘«’Luomo 
più importante” va visto non 
solo per quello che vi vien 
detto e cantato, ma perché è 
teatro in musica di prima qua- 
lità» così ha scritto sul «New 
York Post» H. Johnson l’indo- 
mani della prima mondiale. 

Il recente lavoro di G. C. 
Menotti conoscerà ora a Trie- 
ste il giudizio della critica eu- 
Tropea. La «prima» è prevista 
per sabato alle ore 20.30. Diret- 
tore il giovane maestro Cristo- 
pher Keene. Regia dello stesso 
autore. 

Protagonista dell’opera sarà 
il baritono ‘americano Allan 
Evans, che sarà affiancato, nel- 
le. parti principali, da Maria 
Luisa Bordin Nave, Giovanna 
Bruno, Maria Helenita Oliva- 
di} Renato Cioni, Dario Ze- 
rial. 


«Dr. Strangelove» 
al British Film Center 


Per il British Film Club, nel- 
l’auditorium dell’ANCIFAP ver- 
tà proiettato oggi, alle ore 18 
e alle 20.30, il film «Dr. Stran- 
gelove» (Dottor Stranamore) con 
Peter Sellers, regia di Stanlew 
Kubrick, Le proiezioni sono ri- 
servate esclusivamente ai soci. 


MEDIE DI 


GOMBROWICZ IN DUE TEATRI 


Domani sera «Operetta» 
giovedì invece <Iwona> 


Rinviata d'un giorno la prima all'Auditorium 
«Le farfalle sono libere»: oggi ultima recita 


italiana di «Aiuto, alluto, i Glo- 
bolinks!»; e via via fino allo 
atteso e controverso «Conso- 
le» di Firenze (per non dire 


chia, uno studioso triestino di 
fama internazionale che oggi 
lavora in America. 

Quattro anni fa, gli stessi 


dei. vari interessi teatrali, ci- 
nematografici, e della sua, da 
più parti segnalata, candida- 
tura. alla direzione artistica 
della Fenice, ancorché proprio 
l'interessato dica di non saper- 
ne nulla). 

Fra tante imprese e tanti im- 
pegni, Menotti ha trovato il 
tempo per tradurre in italiano 
il libretto della sua ultima ope- 
Ta e per rielaborarla parzial 
mente, dopo la «prima» di New 
York, che ancora una volta ha 
Visto la critica schierata su po- 
Sizioni antitetiche. Trieste, che 
ne ospiterà la «prima» euro- 
pea, consentirà all'autore e ai 
critici di verificare i primi giu- 
dizi. La vocazione polemica 
del teatro di Menotti non sem- 
bra dunque esaurita; il suo «vi 
zio del teatro» (come ha serit- 
to tempo fa Pinzauti) continua 
a manovrare la sua esistenza e 
a dilazionare i ‘progetti di ri. 
Nnuncia. E Menotti continua co- 
sì a sognare «ozi» operosi nel 
silenzio e nel verde della cam- 
pagna, lunghe giornate da «uo- 
mo tranquillo» trascorse a 


3 riordinare le idee e i suoi la- 
«S. Maria Maggiore», diretta da | vori, lontano dagli affanni di 
padre Vittoriano Maritan, ha 


concluso in bellezza l’attività È 


Stati Uniti avevano chiesto che 
alcuni loro satelliti venissero 
immessi direttumente în orbita 
equatoriale dalla. piattaforma 
San Marco, allo scopo di rea- 
lizzare un motevole risparmio 
economico: è il caso del SAS 1 
«Unhuru» lanciato nel dicembre 
‘70, e dell'«Esse Cubo» lanciato 
nel novembre scorso. 

Di tutto ciò il prof. Broglio 
ha poi dato un'immagine visiva 
con i due documentari proiet- 
tati alla fine ‘della sua esposi- 
zione (il secondo in anteprima), 
attraverso i quali sono statì il- 
lustrati gli aspetti tecnici ed 
umani del progetto San Marco. 
I disagi e le difficoltà che i no- 
stri scienziati e ì nostri tecnici 
hanno saputo brillantemente 
superare — in un ambiente lon- 
tanissimo da quello quasi aset- 
tico di Capo Kennedy — costi- 
tuiscono la prova, migliore delle 
loro capacità. 


Attività della corale 


«Santa Maria Maggiore» 
(R.G.) La Società polifonica 


Scocca su due quadranti l'ora 
di Witold Gombrowicz la cui 
«Operetta» sarà presentata sol- 
tanto domani sera al Politeama 
dall'«Atelier 212» di Belgrado, 
mentre l'Auditorium ospiterà da 
giovedì l’altro suo lavoro «Iwo- 


scena fino a sabato, 

Di Gombrowicz nato in Polo- 
nia nel 1904, «Operetta» è Ja 
commedia più recente, essendo 
stata scritta nel 1967, l’anno in 
cui l’autore fu insignito del Pre. 
mio internazionale di Letteratu- 
Ta; «Iwona», la prima delle sue 
tre opere teatrali, risale invece 


che è del 1945, tutta la produ: 


Una colorita scena di «Operetta» del 
212» che verrà presentata soltanto d 


na, principessa di Borgogna» in 


al 1935. Tranne «Il matrimonio», 


NS 


browicz sarà dunque ‘presente 
Sulle nostre scene sotto l’eti- 
chetta della rassegna «Teatro 
Oggi». Quest’occasione non for- 
tuita che viene offerta al pubbli 
co di accostarsi ad uno dei più 
interessanti autori moderni si 
impernia sulla imminente pre- 
senza a Trieste degli attori del 
gruppo «Teatro Libero» interpre- 
ti di «Iwona, principessa di Bor- 
gogna» nella sala di via Tor Ban- 
dena e d’una prestigiosa com- 
Pagnia straniera il cui impegno 
si rivelerà domani nell’unica re- 
cita di «Operetta» al Rossetti. 
L’«Atelier 212», che nelle scor- 
se stagioni ospitò sul proprio pal- 
coscenico belgradese due spetta. 


zione drammaturgica di Gom- 


coli del «Teatro Stabile» il pi 


polacco Witold Gombrowicz con la sigla dell’«Atelier 
omani sera sul palcoscenico del Politeama Rossetti 


randelliano «Non si sa come» e 
«Le Maldobrìe», presenta «Ope- 
retta» in un'edizione musicata e 
cantata accessibile anche a chi 
non conosce la lingua dei suoi 
interpreti. Comunque, per age- 
volare la piena comprensione 
del testo, sarà installato al Poli. 
teama un impianto di traduzio- 
ne simultanea. 

All'’Auditorium, la prima Tap 
presentazione di «Iwona», è sta- 
ta rinviata di un giorno ed è per- 
tanto in programma per dopo» 
domani, 13. Questa sera nella 
Sala di via Tor Bandena si re- 
plica per l’ultima volta fuori ab. 
bonamento con inizio alle 21 ia 
commedia «Le farfalle sono li 
bere», 


dello scorso anno’ con un con- 
certo tenuto, il giorno 30 dicem. 
bre, nell'abbazia benedettina di 


VINCE EMANUELE LA GARA CANORA DIRETTA DAL MAGO ZURLÌ 


Sesto al Reghena (Pordenone). 
Il coro triestino era stato invi. 
tato dalla «Pro Sesto», che ha 
organizzato la manifestazione, 
con il patrocinio dell'assessora. 
to dell'istruzione e delle attivi. 
tà culturali della Regione. 

E' stata un'attività, quella del. 
la corale «S. Maria Maggiore», 
basata su una serie di concerti, 
sempre con un grogramma di 
musiche polifoniche classiche. 
Anche a Sesto al Reghena. il co- 
ro sì è Dnbogo per la perfetta 
fusione dei settori e l'imposta» 
zione delle voci, benché man- 
casse di alcuni elementi, costret- 
ti a restare a casa perché am- 
malati. Numeroso e sempre at- 
tento il pubblico nella basilica 
henedettina, la cui bellezza ar- 
| chitettonica ha reso ancor più 
suggestive le varie esecuzioni, 

Nutriti gli applausi, al coro e 
al suo valido direttore, e alla fi. 
ne si è dovuto concedere un 
«bis». Il valore artistico di que- 
sto complesso a voci miste è 
stato ancora una volta ricono- 
sciuto. e con piacere registria. 
mo questi successi, i quali stan. 
1.0 a testimoniare come la cora. 
le sia tornata a quei livelli di 
1endimento artistico di non 
molti anni addietro, che l’aveva- 
no portata a primeggiare in 
campo internazionale, Ora il 
coro sta preparandosi per un 
nuovo concerto, che dovrà soste- 
nere il 16 sennaio nella chiesa 
parrocchiale di S. Vito al Ta. 
gliamento. 

Si tratta di una prova impe 
nativa, perché padre Vittoria- 
no da alcuni anni ormai si tro- 
Va in quella cittadina, e solo la 
sua grande passione lo porta 
settimanalmente a Trieste per 
d'rigere le prove di quel coro 
di quale è affezionato e con il 
cuale ha conquistato le più bel- 
«e affermazioni, A S. Vito al Ta. 
£liamento, ove ha dato vita ad 
un altro complesso, padre Vit- 
toriano vorrà certamente. dimo- 
Strare come i suoi sacrifici ab- 
biano uno scopo e siano ripaga- 
(o) Sa rendimento dei suoi ra- 
Razzi. 


Il Mago Zurlì intervista una 


Se il Politeama Rossetti ha re- 
sistito ieri pomeriggio all’as- 
salto di una platea di «muleti» 
scatenati, può ‘affrontare senza 
paura invasioni barbariche e 
bombe atomiche, 

Tre ore di spettacolo con un 
pubblico in. perpetuo movimen- 
to, tra briciole di panini e odo- 
re di arance che le madri ave- 
vano provvidenzialmente porta. 
to in isaccoccia, più un'altra ora 
per «sbucciarey e rivestire i par- 
goli. 

Era in programma il «Pieri. 
no '72», con il mago Zurlì, ma 
lo spettacolo, su e giù dal pal- 
coscenico, l’hanno offerto qua- 
si esclusivamente i bambini. 
Sembrava d'essere ritornati pic- 
coli, quando il Rossetti, non'an- 


{«Giornalfoto») 


delle protagoniste della gara canora riservata ai mini-cantanti 


cora restaurato, teneva spesso 
spettacoli per ultraminorenni, 
come il Bonaventura, «Il cam- 
panello d’oro» o ì saggi dei Ri- 
creatori. 

Altri tempi. Sarebbe difficile 
che gli studenti delle' medie su- 
periori, oggi, organizzassero 
spettacoli invece che occupazio- 
ni 0 cortei, 

Dunque: platea strapiena ed 
entusiasta. Pensare che ci sono 
delle. compagnie impegnatissi- 
me d'avanguardia che tentano di 
usare la formula del tutto-teatro 
(oltre Brecht) cercando (spes: 
so inutilmente) di far parteci. 
pi anche gli spettatori all’azione 
scenica. Se riempissero la sala 
di pargoli la faccenda risultereb- 
be assai facile. Anzi, tanto fa- 


cile che sarebbe poi un affar 
serio capire quali siano i «veri 
attori» da quelli improvvisati. 

Lo spettacolo, organizzato da 
lina casa editrice, vedeva in 
gara quindici mini-cantanti, i 
quali scegliere uno, da manda- 
re alle prossime selezioni, che 
potrebbe anche diventare il «Pie- 
rino» canoro 1972. Ma attorno 
alla «Conzonissima» si è svol. 
to un vero e proprio «happe- 
ning» che ha divertito non sol. 
tanto i bambini, ma anche le 
schiere di madri, nonne e affini 
che li accompagnavano. 

Il Mago Zurli, che si è pre 
sentato in perfetta tenuta da 
lavoro, vestito azzurro. lucci- 
cante e calzamaglia bianca (che 
ha impressionato molto una pic- 


li Rossetti invaso dai <«pierini 


cola seduta dietro. a me, che 
per tre ore non ha fatto altro 
che ripetere «Perché ha .le gam- 
be bianche?») aveva il suo bel 
da fare per arginare e conte 
nere le continue invasioni di 
Palcoscenico. Infatti, oltre ». 
concorso canoro è stato fatto 
uno spettacolo improvvisato ed 
esilarante della «Bella addor- 
mentata nel bosco», con prota- 
gonisti bambini scelti fra deci- 
ne di mani alzate tra il pubbli- 
co, una gara di disegno (il tema 
era «La pace nel mondo»), una 
gara di «trucco» con le mamme 
protagoniste ed un tentativo di 
Mago Zurli di trasformare un 
piccolo volontario in un topo. 
lino (tentativo fallito per la tu- 
ga dei protagonisti), 

La lotta per andare sul palco. 
scenico è stata veramente ac- 
cesa, soprattutto per tar par- 
te della giuria che doveva accla- 
mare il vincitore della gara. 

Per non far torti a. nessuna 
delle quattordici ugole. d’oro 
(uno si è rifiutato all’ultimo 
momento di presentarsi con ur- 
la e strilli, attaccato alla mam- 
ma e alla poltrona) ricordiamo 
solamente il vincitore, Emanue. 
le Lamendola, un simpaticissi- 
mo bambino di dieci anni che 
ha cantato «El can de Trieste» 
con una vivacità ed uno spirito 
veramente notevoli. La garavdi 
disegno, invece, e stata vinta 
da Lidia Amabilino, ed una par: 
ticolare menzione è stata fatta 
a Paolo Grava, che ha disegna. 
to Leone e Nixon. Accanto al 
Mago Zurlì hanno divertito i 
bambini l’imprevedibile «rumo- 
rista» Riccardo Vitali e il mu- 
sicista Ennio Pasquanucci. Ap- 
plausi a tutti e, purtroppo, nien- 
te repliche. 

F.P. 
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DOPO 35 ANNI DI ASSENZA DALLE SCENE VENEZIANE 


Wally: e Catalani 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 
tica nie. 


L’ATELIER 212 di Belgrado presenta: 
«OPERETTA» di Witold Gombrowiez 


TEATRO VERDI DI PORDENONE 


Mercoledì 18 gennaio 1972, ore 21 


riproposti alla Fenice 


Una lodevole iniziativa che potrebbe essere l’inizio di un «revival» 
Successo del soprano Angeles Gulin: una vera «valanga» di voce 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 10 

Sfortunata ma affascinante 
creatura, questa «Wally», tanto 
amata da Toscanini e tanto tra- 
scurata dai teatri d’oggi! Sul 
capolavoro di Catalani pesa an- 
cora un disgraziato equivoco: 
quello che condanna al mace- 
To delle cose di pessimo gusto 


dell’intera opera catalaniana, 


| condotto senza inibizioni este- 


tiche. Soltanto un esito negati- 
vo di una tale revisione può 
infatti legittimare la liquida- 
zione di un artista. 

Che il pubblico non intenda 
ancora. disfarsene, questo è al- 
meno certo, a giudicare dalle 
festose accoglienze che «Wally» 


voti dei due referendum eîfet- 
tuati tra i soci per la approva- 
zione del nuovo statuto socia- 
le e del nuovo regolamento per 
i «astri d’argento». 

Sia lo statuto ‘sociale, il cui 
testo — informa un comunica: 
to..—-era- stato preventivamen- 
te concordato con la «Federa- 
zione della stampa italiana» in- 


SPIA DALLO SPAZIO 
CON ALTRE AVVENTURE 


«A come Andromeda» (TV 1, 
ore 21) — Va in onda la secon: 
da puntata dello sceneggiato di 
fantascienza diretto da Vittorio 
Toccafavi. L'équipe di scienzia- 
ti che hanno captato un miste- 
rioso messaggio proveniente dal- 
la nebulosa di Andromeda si 
trasferisce alla. base missilisti- 
ca di Thorness, un promonto- 
rio isolato sulla costa atlantica, 
per realizzare il super cervello 
elettronico, in base ai dati for- 
nitì nel messaggio. L’ingegner 
‘Bridger fa continue e misterio- 


lers della Intel, una misteriosa 
organizzazione spionistica. Il co- 
‘mandante della base, il colon- 
nello Geers, che ignora la vera 
identità di Judy, fa intensifica- 
te le misure di sicurezza e in- 
daga sulle strane passeggiate di 
Bridger. 

Fleming confida a Judy le sue 
perplessità sulla funzione del 
supercalcolatore: l'intelligenza 
che ha inviato il messaggio do- 
veva avere uno scopo che non 
può essere quello di regalare 
‘uno strumento più evoluto. Il 


Edizione musicata e cantata 


Valide le tessere «Teatro Oggi» - 


TEATRO AUDITORIU 


Stasera ore 21 
LE FARFALLE 
SONO LIBERE 


FUORI ABBONAMENTO 
Ultimo giorno 


Da giovedì 13 
RASSEGNA TEATRO OGGI 
TWONA PRINCIPESSA 
DI BORGOGNA 
di Witold Gombrowiez 
Repliche fino al 15 


con traduzione simultanea 
Sconti del 50% per abbonati 


AL GRATTACIELO 


L'AMANTE 
DELL’ORSA 


MAGGIORE 


(a ma di Sri Pia nto a Noa) 


EXCELSIOR 


ALBERTO. CLAUDIA 


IL C.1.A.C. 


DI UDINE 


in collaborazione con la Rassegna di Prosa di Pordenone 


presenta 
L'AMERICAN COMPANY DI NEW YORK 
in 


<«PORGY AND BESS> 


di Gershwin 


UNICA RAPPRESENTAZI 


IONE NELLE TRE VENEZIE 


Prenotazioni posti (tutti numerati) da domani mercoledì 12 gennaio 

Per le province di Udine- Gorizia e Trieste: 

— Segreteria del C.I.A.C., piazza 
10-12, 16-19 

Per le province di Pordenone e del Veneto: 

— Biglietteria del Teatro Verdi dì Pordenone, viale Martelli 2, tel. 
22425 - 10-12, 16-19 


CORSO. 17.15: «Sole rosso» con C. 


XX Settembre 9, Udine, tel. 55565 


PORDENONE 


7 itali i i H È È e A A 5 al DEAN COMUNALE «G. VERDI». Br ,U È 1 ; 
de popo: italiana «fin de |ha avuto a Venezia (ricordia. fieme con i rappresentanti dle.|se incursioni all'isola prospi- |supercalcolatore viene inaugura- Sion nr SORDI ‘ CARDINALE poca Di Andes e AL Delon: CO ERDI. ADS CERTOSA È 
siècle», con la benevola esclu- mo per inciso che alla Fenice gli altri gruppi di specializza |ciente la base, e Judy Adamson, |to alla presenza del primo mi- «prima» europea de «L'uomo più z jazz, organizzato dalla CRI. 
sione di Puccini. La nobiltà di | l’opera mancava da più di 35 |zione riconosciuti della federa.|che appartiene, come lo scom-|nistro: il collaudo lascia però |importante» di Giancarlo Menotti. ai; ag CRISTALLO. 1: «Senza via d’usci- 


Catalani, invece, non solo è qui 
fuori discussione, ma. scopre 
‘anche un momento particolar- 
mente significativo del nostro 
teatro musicale, quello di una 


anni e che una precedente, me- 
morabile edizione del 1933 con 
Rosetta Pampanini era stata di- 
Tetta da Giuseppe Antonicelli). 

Artefici principali del succes- 


zione stessa, sia il regolamen- 
to dei nastri d'argento sono sta- 


parso Harries, al servizio se- 
greto, viene fatta oggetto di al. 


ti approvati. 


cune fucilate da parte dei kil- 


perplessi. 

La macchina, invece di dare 
risposte pone domande, chiede 
informazioni sugli elementi chi. 


"| mici, arriva rapidamente a delle 


Direttore Cristopher  Keene. Regìa 
dell’Autore. Turno di abbonamento 
A per platea e palchi, C per galleria 
e loggione. Vendita dei biglietti alla 
‘biglietteria del Teatro (tel. 23988). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 


CENTRALE. 17.15: «Per grazia rifiu- 
tata» (Chi sì contesta gode), con J. 
Gieason e M. O'Hara. Scope & colori. 
Ult. 21.30. 


ta», Technicolor. V.m. 14 anni. 
SUPERCINEMA. 17: «Roma bene». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «La vergine e lo zinga- 
To». A colori. V.m, 14 anni. 


spontanea dilatazione della me- |so sono stati senza dubbio il | . E RSA E enne LR IA OO] ì b «Mademoiselle De Sa- 
5 NI 5 a È ‘Bandena). Ore 21 (ultima replica fuo- P i pi SACILE 
diterranea, tradizionale canta- |direttore e la protagonista. Ni: U i (0) SC (0) î ica. Si - [ fi abbonamento): Aridi jordan n i suoi vizi» con M.P. Conte e L. 
bilità terso un «colore» roman- |no Sanzogno ta CISuA la par- N INNOVAZI NE A «RI HIATUTT > ra Sica EE ERRE n Cilea mana init i) | Nenni. Colori. vm. 19 a. Ult. 21.30. | ZANCANARO. 17: «Comma 2. 
tico e un respiro sinfonico con- |titura di ogni allettamento en | ———O’——=— " 7 |logia, la dottoressa Dawnay. Le | farfalle sono libere» di Leonard Ger- NESDIRIA MONFALCONE CERVIGNANO 
siderato per consuetudine pa- {fatico, restituendole chiarezza, ri biologich jvanti | Sn© con Massimo Dapporto. Bigliette- PRINCIPE, 17.30: i | NUOVO: «A doppia faccia». 
Do su e chiarezz esperienze biologiche derivanti | She con esso Dita Preti (tei 'RINCIPE, 17.30: «Detenuto in atte 
trimonio tedesco. E’ il momen- |tepore e una densità timbrica dai dati del calcolatore portan-! 3637 36547). "| ABBAZIA. 16: «Suspect». Un eccezio- | sa di giudizio» con A. Sordi. Colori. PALMANOVA 


to di Boito, ma è anche il mo- 
mento di Smareglia (altro il- 


di gusto controllatissimo. Scar- 
sa rispondenza, per altro, ha 


Inordi non leggerà 


do rapidamente alla formula 
della struttura cromosomica del. 


‘POLITEAMA ROSSETTI. Domani ore 
21, unica recita di «Operetta» di Wi- 


nale spettacolo «giallo» in technicolor 
con M, Mell. Vietato minori 18 anni, 
ALCIONE (tel. 796162). 16,30: «La ca- 


EXCELSIOR. 16: «Cocktail ber il dia- 
volo» con D. Winter e K. McKartney. 


ITALIA; «Violentata sulla sabbia». 
GARIBALDI: «Un ombrello pieno di 


lustre dimenticato), che pro- |avuto questa sua misurata in- ì 1h indi i i ll'edizi i A colori, cli: 
Ri; STO È, ) L Ì lula e quindi alla creazione | told Gombrowicz nell’edizione musi- Paper rece 3, h soldi». 
prio in quegli anni, come Ca- |terpretazione nella  convenzio- "SIEDE (SARA RIONE pri. | cata e cantata dell'uAtelier 212» di Gr dice fr DE AEREO Re CONTRA ao GEMONA 
i talani, brucia nel burrascoso |nale impostazione scenica di ® () mordiali di vita. Fleming intui- | Belgrado, Sconti del SU: per _abbO: | grid Thulin e Florinda Bolkan. Vie: i ai SOSTTHIAO E EOCIALE. da Cara vincente». 
: ambiente musicale milanese le |Ferruccio Villagrossi e nella heti hinaiè , | nati, valide le tessere della rassegna | tato si minori 18 anni. Technicolor. ; si 
È r r sce che la macchina è una spe: | Teatro Oggi». Biglietteria Centrale Ò i RONCHI TARCENTO 
i SHEISPARRIFA: latitante regia di Carlo Mae- cie di quinta colonna intelletti: | di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). | ALDEBARAN. 16,30: «Wanted _Saba- ; 
P Hi strini. o = n iM (via di Tor|t2* Westem a colori con Brad Harris. | RIO: «Wanted MARGHERITA: «Il killer di Satana», 
Catalani conosce, è vero, am- dii i va, che ha in sé il seme della | TEATRO AUDITORIUM (via di Tor| RISTON. 16. ult. 21,30: «Così dol. EXGELSIOR: «Kari hi SAN DANIELE 
pie zone di grigia convenziona- | Chi invece fa sentire con for- vita, ma anche della distruzione, | Bandena). Giovedì ore 21 prima rep-| ce. così perversan. Avvinosnte tech. | ESSETSIOR: «Karin un corpo che 


nin 


REA RE re 


lità in cui non emerge né la 
vena, melodica né l'intelligenza 
sinfonica e dove tanto meno si 
realizza la fusione (altrove mol. 
to suggestiva) delle due com. 
ponenti, ma conosce anche il 
segreto di penetrare la poesia 
con umiltà, di accarezzare i 
sentimenti con discrezione e 
con una sensibilità che non ha 
nulla da invidiare (possiede an- 
zi caratteristiche di spiccata 
personalità) al suo più fortu- 
nato concittadino Giacomo Puc- 
cinì. 

Il preludio del terzo atto (già 
eseguito come episodio came- 
Tistico e con il titolo «A sera» 
prima della rappresentazione 
del 1892) e il preludio dell’ul- 
timo atto, sono in questo sen- 
so esemplari di un naturalismo, 
intimistico, teneramente soffer- 
to (si pensi all’ovattata atmo- 
sfera sentimentale che le pri- 
me, «gravi» battute dell’orche- 
stra schiudono con l’inizio del 
quarto atto) che si direbbe il 
riflesso musicale di quello che 
in pittura ‘andavano facendo 
Tranquillo Cremona o Giovan- 
mi Segantini, e di quello che in 
letteratura discendeva dal de- 
cadentismo nel senso più vali- 
do e positivo dell’accezione. 


Il maestro lucchese trova an- 
zi nel clima della scapigliatura 
motivo per un balzo poetico a 
Titroso, nel limbo di un proto- 
romanticismo fiabesco, nel va- 
gheggiamento fabulistico che 
risuonerà con analogo spirito, 
qualche anno più tardi, nel lin- 
guaggio di Martucci. Bastereb- 
be del resto la celebre pagina 
di Wally, «Ebben ne andrò lon- 
tana» per cogliere il senso più 
autentico dell’anima di Catala- 
ni, una melodia che si allarga 
in. una dimensione armonica 
quasi anelante agli spazi nevo- 
si di un Tirolo «all'italiana», 
in cui lo spunto folcloristico- 
ambientale si stempera succes- 
sivamente in un vago pittorici. 
smo musicale. Felice e lodevole 
iniziativa pertanto, questa in- 
trapresa dalla Fenice con «Wal. 
ly»; e vorremmo che fosse so- 
lo l’inizio di un più attento e 
completo processo di revisione 


za prorompente la propria pre- 
senza è il soprano Angeles Gu- 
lin, saggia amministratrice di 
un potenziale vocale impressio- 
nante, ma anche di una dutti. 
lità espressiva non comune 
(dalle effusioni più carezzevoli 
agli accenti più imperiosi) e 
di un fraseggio estremamente 
incisivo. Si aggiunga che la Gu- 
lin, pur possedendo una «sil. 
houette» che non si può pro- 
prio dire seducente, è tanto 
brava da apparire quasi, nella 
sua. tesa interpretazione, una 
Wally più che gradevole. 

Il baritono Silvano Carroli è 
stato un impetuoso Gellner, 
mentre Giovanna Di Rocco ha 
delineato con sufficiente cor- 


Tettezza il ruolo maschile di 
Walter. Buona la collaborazio- 
ne del coro preparato da Cor- 
rado Mirandola, e bene ancora 
Nicola Zaccaria. (Strommin- 
ger), Enzo Dara (il pedone) 
e soprattutto Laura Zanini 
(Afra) che è ogni volta un’in- 
terprete «minore» con la clas- 
se delle maggiori. 

Diciamo infine a parte del 
protagonista maschile, per re- 
gistrare purtroppo — dopo la 
«Turandot» di Trieste — anco. 
ra una prova deludente del te- 
nore Gastone Limarilli, appros- 
simativo e vocalmente alquan- 
to «patinoson. Gli dobbiamo 
tuttavia gratitudine per il tem- 
pestivo intervento volante che 
ha soccorso Angeles Gulin, in- 
vestita (al termine del primo 
spettacolo) dalla valanga di po- 
listirolo (incidente ovviamente 
non previsto dalla regìa), con- 
servando così intatta per la 
gioia del pubblico triestino, che 
potrà ammirarla nel «Corsa- 
ro», un’interprete di grande 
valore. È 

Gianni Gori 


Regolamento nuovo 


per i Nastri d’argento 


Roma, 10 
Tl consiglio direttivo del «Sin- 
dacato nazionale giornalisti ci. 
nematografici italiani» (SNGCI) 
ha proceduto allo spoglio dei 


Non più scritte nella cartella le risposte 
delle domande rivolte al <parapsicologo» 


Milano, 10 


Novità questa settimana al 
«Rischiatutto»: Mike Bongior- 
mo non avrà più nella cartel- 
lina le risposte alle domande 
poste dagli esperti al super- 
campione Massimo Inardi, sia 
per le domande preliminari 
sulla materia prescelta dal 
concorrente bolognese (musi- 
ca sinfonica del ’700) sia per 
le materie del tabellone, sia 
per le domande in cabina. 
Non è stato ancora deciso con 
quale sistema — se luminoso, 
acustico o altro — annunciare 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Fantascienza all’italiana 
e il «dJopo- Canzonissima» 


(Ansa)|e l’autonsia successiva, rivela- | Ultime » i spendere; 9.14: I tarocchi; 9.30: Doremi 
——_—_——& pe e: la doma cas Ton 1015 Stanza TIT pelazzo dele ua So de; us e colo. 22.10: FESDO l'avventura - «La tribù misteriosa». 
Con gli auguri di buon anno |della sua durata. Il segreto sta ma, dove milioni di italiani han- DTA) , ta in acqua dolce se - ufficio imposte» con Ugo Tognaz- ‘orchestra; 9.50: Mame, FIA È È 
la televisione ci ha portato in |tutto qui, ma è proprio a que. no deposto in devoto pellegri- Indagini sull’ente in mare per far credere al!z; Gastone Moschin e Philippe Leroy. |f di P. Dennis; 10.05: Canzoni per || 23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


questa prima settimana del 1972 
alcune novità: nel settore degli 


sceneggiati, per esempio, il ro-|l'edizione italiana’ del ‘telero-|ne, è sorto sabato sera un nuo- (11.30): Giornale radio; 12.10: Tra. 16.30: «Scuola aperta» - Programma a cura di L. i 
manzo janta-poliziesco di Fred |manzo. vo spettacolo di varietà: «Sai Patù RAFIRLGIO) Imminente al G R ATTA CI E L 0 smissioni regionali; 12,30: Giornale 21.00: Segnale orario — Telegiornale — Rs e DI 
Hoyle e John Elliot «A come| Non occorre infattì possedere|che ti dico?». Lo conducono! Ha cominciato a Parigi i la- radio; 12.40: Alto gradimento; 13.30: 21.15: «Habitat - L'uomo e l’ambiente» - Un programma 


Andromeda», e in quello della 
rivista lo spettacolo musicale 
condotto da Raimondo Vianello: 
«Sai che ti dico?». 

Non vorremmo insinuare con 
prematura bruschezza che la 


sto passo che, a giudicare dal 
poco che si veduto finora, casca 


un senso critico molto esercita 
to per faticare alquanto a pren- 
dere sul serio l'équipe di scien- 
ziati riconoscibili in Luigi Van- 
nucchi, Tino Carraro (pure lui, 
poverino), Mario Piave. Intenti 


naggio i loro «ex-voto» quale 
auspicio di prossima resurrezio- 


Raimondo Vianello (che insie- 
me a Giulio Scarnicci è pure 
autore dei testi), Sandra Mon- 
daini, Gilbert Bécaud, Minnie 
Minoprio e Iva Zanicchi. Se 
Canzonissime, durando ben tre- 


con rapidità a Mike se le ri- 
sposte date da Inardi siano 
giuste o no. 


L'esperimento viene tentato 
per mettere su piede di pari. 
tà tutti i concorrenti. Il «su- 
percampione» di «Rischiatut- 
to» (35 milioni e 880 mila lire 
in cinque puntate), medico 
ma anche parapsicologo, è 
sospettato infatti, a torto o a 
ragione, di riuscire a leggere 
le risposte nella mente di 
Mike Bongiorno. 


L'insinuazione è stata fatta 
da un gran numero di tele 
spettatori e, fra questi, me- 
dium e astrologi con lettere 
ai giornali e anche alla RAT. 
Rimarrà immutato il mecca- 
nismo del gioco per le do- 
mande preliminari e per quel 
le in cabina per i due sfidan- 
ti che si presenteranno giove- 
dì prossimo nello studio della 
Fiera di Milano e che sono: 
Dante Boido, di Genova, esper- 
to in geografia italiana e Lui. 
gi Giuramento, medico con- 
dotto di San Costanzo di Ce- 
rasa (Pesaro) che si presenta 
sui mammiferi. 


radiotelevisivo francese 


vori una speciale commissione 
d'inchiesta. dell’assemblea na- 
zionale, incaricata di indagare 
sulle accuse di corruzione mos. 
se all'ente televisivo francese 
ORTF. La commissione, forma. 


e vorrebbe fermare gli esperi- 
‘menti. 

Judy, durante una passeggia: 
ta sentimentale con Fleming, 
scopre la prova del trafugamen- 
to dei documenti da parte di 
Bridger. Fleming improvvisa. 
mente e drammaticamente vede 
in Judy una «spia»... 

PIC 

«L'uomo e l'avventura» (TV 
1, ore 22,10) — Intitolata «La 
tribù misteriosa», questa pun- 
tata ricostruisce la. spedizione 
di due fratelli brasiliani nella 
giungla dell’Ammazzonia. I due 
fratelli, Claudio e Orlando Villa 
Boas hanno tentato di entrare 
in contatto con gli indios Kree- 
rakrore che non hanno mai avu- 
to prima d’ora contatti con lo 
uomo bianco. 

PACO 

«Habitat - l’uomo e l'ambien- 
te» (TV 2, ore 21,15) — «La poe- 
tica dell'angelo» del servizio 
(primo di una serie di tre) cu- 
rato da Bruno Zevi, professore 
di architettura nell'università di 
Roma. In esso, il professore Ze- 
vi spiega le funzioni che in una 
città hanno gli angoli dei palaz: 
zi: mentre le facciate fermano 
gli sguardi, gli angoli hanno la 
fur-ione dinamica. Si tratta in 
fondo di una lezione sul modo 
di vedere l’architettura. 

want 

«Tony e il professore» (TV 2, 
ore 22.10) — Enzo Cerusico, di. 
venuto popolare impersonando 
la figura di Francesco Catalano, 
il soldato sbandato dello sce. 
neggiato televisivo, «Un'estate, 
un inverno», torna in televisio. 
ne come protagonista di una 
nuova serie di sei telefilm dal 
titolo Tony e il professore, 

Questa sera va in onda il 
primo telefilm intitolato «La vo. 
ce di Karen). Karen Walker, 
una affermata creatrice di abiti 
di lusso, che il professore Woo- 
druff aveva conosciuto tempo 
prima, chiede improvvisamen- 
te il suo aiuto perché pedinata 
da un losco individuo. Karen è 
costretta a ricevere Un suo ex 
collaboraotre, Bernie, contro il 
quale ha richiesto l'assistenza di 
un legale perché si era accorta 
che aveva messo în vendita mo- 
delli da lei creati. Successiva- 
mente il professore riceve un 
disperato appello telefonico di 
Karen ‘che minaccia di volersi 
uccidere, dopodiché la donna 
scommare. Nello svolgere le in- 
dagini il professore, che aveva 
registrato l’ultima telefonata di 
Karen, riesce a stabilire median. 
te una serie di prove e di re. 
gistrazioni che la voce che ave- 
va creduto appartenesse alla 
scomparsa in realtà appartiene 
a Lila una sua collaboratrice. 
TI ritrovamento del cadavere di 
Karen apparentemente annegata 


suicidio, (Ansa) 


L’'EVASO 


1% cri 


presentazione di «Iwona principessa 
di Borgogna» di Witold Gombrowicz 
con il gruppo Teatro Libero. Repli- 
che sino al 15. Valide le tessere del- 
la rassegna «Teatro Oggi». Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 

TEATRO SLOVENO di Trieste (viaK, 
Petronio 4). Ore 15.30. Sasa Skufca: 
«La bella addormentata nel bosco» 
nell'interpretazione del Teatro Slove- 
no di Trieste. Vendita dei biglietti 
dalle ‘ore 12 alle ore 14 ed un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo al- 
la biglietteria del Teatro (734265). 
SALA MAGGIORE DEL C.C.A, Per la 
Gioventù Musicale domani alle ore 
20.45, concerto del cantante Riccar- 
do Marasco. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 16 - 18 » 20 - 22. Terza setti. 
mana: «Quattro mosche di velluto 
grigio». Un grande film di Dario Ar- 
gento con Michael Brandon, Mimsj 
Farmer e Jean-Pierre Marielle. Tech- 
nicolor. Si consiglia di vedere il film 
dall'inizio. Vietato ai minori 14 anni. 
EXCELSIOR. Ore 15,30, ultima 22.10: 
«Bello, onesto, emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata», con 
Alberto Sordi e Claudia È 
Musiche di Piccioni. Regia di Luigi 
Zampa. Technicolor. 

FENICE. 15» 22.10: «Agente 007 . Una 
cascata di diamanti» con Sean Con- 
nery, Jill St. John, Charles Gray, La 
na Wood, Jimmy Dean, Bruce Cabot. 
Panavision technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «L'amante del 
l’onsa maggiore». Dal famoso roman: 
zo di Sergiusz Piasecki, un gigantesco 
spettacolare film in technicolor, con 
Senta Berger e Giuliano Gemma. Vie- 
tato ai minoni di 14 anni. 
NAZIONALE, 15.30, 22.10: «Gli ani- 
stogatti» di Walt Disney e in più un 
impareggiabile documentario: «Il ni 
chiamo della natura». Technicolor. 
RITZ. 16, ult. 22. Nino Manfredi, 
‘Rosanna Schiaffino e Lino Toffolo 
nel film più comico e piccante del- 
l’anno: «La Betia, ovvero in amore 
‘per ogni gaudenza ci vuole sofferen- 
za. Technicolor. Viet. min. 14 anni. 


ALABARDA, 16.30: «Vivi ragazza vi- 
vi!», in technicolor. La più giovane, 
sentimentale e moderna storia d’amo- 
te, con Aldo Reggiani l'interprete del 
televisivo «La freccia nera» e con 
Pilar Velasquez. Ultime repliche. 
AURORA, 16.30. La coppia comica del 
giorno: Alighiero Noschese ed Enrico 
Montesano nel divertentissimo film 
di Dino De Laurentiis: «Io non vedo, 
tu non parli, lui non sente». Techni. 
color. Per tutti. 

CAPITOL. 16. Brillante, divertente e 
tanto vero l’ultimo film di C. Lizza- 
ni: «Roma bene» con N. Manfredi, 
S. Berger, P. Leroy e M. Mercier. 
Technicolor. Vietato minori anni 14. 
CRISTALLO, 16.30, 19, 22. III setti 
mana dello straordinario successo co- 
mico: «...Continuavano a chiamarlo 
Trinità» con T. Hill e B. Spencer. 
‘Technicolor. Per tutti. 

IMPERO 16,30. Sensazionale successo: 
«Er più» (Storia d'amore e di col- 
felio) con A. Celentano. Technicolor. 
Per tutti, 

MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Il mistero dell’isola maledetta». Uno 
splendido film marinaresco. Techni- 
color. Topolino. Venite coi figlioli. 
MODERNO (Nuovo Hotel S, Giusto), 
16: «Sentieri selvaggi». Seconda set- 
timana del capolavoro di John Ford, 
interpretato da John Wayne, Jeffrey 
‘Hunter e Natalie Wood. Technicolor. 


Divertente. 


Ecco le premesse 
per un film 


nicolor con Jean Louis Trintignant e 
Canrol Baker. Vietato minori 18 anni. 
ASTRA-ROIANO, 16.30: «Germania, 7 
donne a testa». Technicolor sexy. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «A-009 missione Hong 
‘ong» con Stewart Granger e Rossana 
Schiaffino. Avvincente 007. 
LUMIERE. Sabato: «La carica dei 
101» e in più: «Pierino e il lupo». 
RADIO. 16: «La fredda alba del com- 
missario Yoss». Giallo ad alta ten- 
sione con Jean Gabin. Techhnicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Impero, 
Mignon, Vittorio Veneto, Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astra. 


UDINE 
ARISTON, 15: «La Betia, ovvero in 
‘amore per ognì gaudenza ci vuole 
sofferenza». A.colori. V.m. 14 anni. 
ARTO, 15: «Gli aristogatti»n. A co- 
lori. 
CENTRALE, 15: «Bello, onesto, emi- 
grato Australia, sposerebbe compae- 
sana illibata». A colori. 
ODEON. 15: «Agente 007, una casca 
ta di diamanti». A colori. 
PUCCINI. 15: «L'amante dell'Orsa 
maggiore». A colori. 
CRISTALLO, 16.45: «Le calde notti 
di Poppea». A colori. V.m. 18 anni 
GORIZIA 
VERDI, 21: «Avvenimento nella città 
di Goga», di Slavko Grum, con il 
Teatro Stabile di Prosa del Friuli. 
Venezia Giulia. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,30: Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Alma- 
macco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat. 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9; 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11.30: La Radio per le 
scuole; 12: Giornale, radio; 12.10: 
Smash Dischi a colpo sicuro; 12.44; 
Quadrifoglio; 13: Giornale radi 
13.15: Le b allate dell’italiano; 
Giornale radio - Buon pomeriggit 
nell’interv. (15): Giornale radio; 
16: Programma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani - nell’interv. (17): 
Giornale radio; 18.40: I tarocchi; 
18.55: Italia che lavora; 19.10: Con- 
troparata; 19.30: Questa Napoli; 
19,51: Sui nostri mercati; 20: Gior: 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa se- 
ra; 20.20: «Emani», di G. Verdi; 
22.10: Musica nella sera; 23: Gior- 
nale radio; 23.10: Su îl sipario - al 
termine: I programmi di domani, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int_ (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con T. Del Monaco e La Formu- 
la Tre; 8.14: Musica espresso; 8,30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e colo- 
ri dell'orchestra; 8,59: Prima di 


tutti; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 - nell’interv. 


Giornale radio; 13,35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Disco su disco - nell'intervallo 
(15.30): Giornale radio - Bollettino 
del mare; 16: Cararai - negli interv. 


CORMONS 


COMUNALE: «Lettera al Kremlino». 


Uno psicopatico capo 


T. GICONI: «Un detective». 


CASARSA 


ROMA: «Il colonnello Von Ryan). 


di una gang che studia 


ed esegue una sensazionale rapina nella 
Londra contemporanea 


(A Doe 7 
Una nica e spietata 


ci nr vo Anglo 
Nate Rasto-Ladé Kant: 


QUATON 
ne 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


? Corso di inglese per 
Scuola ‘edi 


MERIDIANA 


“ Scuola Media. 


: «Gli eroi di cartone» 
TORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport — 

Cronache italiane — 

fa — Arcobaleno 2. 


liot - Seconda puntata. 


TV SECONDO 


settimanale di G. Macchi. 


Doremi 


: Scuola Media Superiore. 


“ Sapere - «Vita în Francia». 


Rico Jingua per Ao - Corso di francese (11). 

: Ronzone - Sport invernali: Settimana di do. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE DIO 
: Corso di inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media Superiore. 

PER 1 PIU’ PICCINI 

6 ce gta della vecchia fattoria». 

: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

: «Spazio» - Settimanale dei più giovani. 


‘ong 
dj ra pese oggi. Segue: Conversazione di P. Mariano. 
“ Sapere - «Il pianeta avvelenato». 


| 
: Telegiornale — Carosello. 
: «A come Andromeda» - di Fred Hoyle e John El- 


: Tony e il professore - «La voce di Karen» - Tele- 
film con James Whitmore ed Enzo Cerusico. 


a 


te criminale 


la Scuola Media. 


- 7.a puntata. 


Tic-Tac — Segnale orario — 
Arcobaleno 1 — Che tempo 


FORSE AG 


»; 1 n 
prima puntata di «A come An-|a captare misteriosi messaggi | dici settimane, duveva conside-|ta da rappresentanti di butti i 1 %_. eccezionale! (16.30-17.30): Giornale radio; 18: | musica contemporanea di Venezia; | 10.45: Maria Lui RETA 
dromeda» ha già messo in vista | dalla costellazione di Androme-|rarsi una specialista della ma-|partiti, ha ascoltato a porte Sla Speciale GR; 18.15: Long Playing; | 22.25: Discografia; 20.55: Libri rice. | Musica; renta 
tutte le carte per un giudizio di|da e a escogitare super-calcola- |ratona televisiva, il nuovo pro-|chiuse il direttore dell’ORTF, A PARIGI IN 30 GIORNI 18.40: Punto interrogativo; 19: Mon- | vuti. larmonica di Londra; 11.45: Musica | 
merito. Un segnale di rotta, pe-\tori elettronici tra una sorsata|gramma musicale può di diritto | Jean-Jacques De Bresson. sieur le professeur - Corso semise- per voi; 12,30: Giornale radio; 12.45: I 
rò, l’ha indicato. Si sa che il te-|di whisky, una partitella a bow- |iscriversi alla specialità del mez-| Le accuse esaminate furono 347.516 SPETTATORI! rio di trencese; 100: Radiosese: | [O(CAL] (Tri Musica per voi; 13: Brindiemno 
leromanzo, trasmesso anni ad-|ling e un paio di attentati, essi |zofondo: sette, infatti, sono le|mosse lo scorso novembre dal 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Super- ( rieste) con,..; 13.07: Musica ‘peri voliluage | 


dietro dalla BBC, ebbe un suc- 
cesso assai lusinghiero e si può 
anche credere che non mancas: 
sero è presupposti per giustifi- 
care l’accoglienzaz positiva del 
pubblico inglese. Ma presuppo- 
sti di che genere? Sorge il so- 
spetto che essi rientrassero nel- 
l’ordine, soprattutto, nella cre- 
dibilità. Intendiamoci: non della 
credibilità riferita alla vicenda 
in sé, posto ché la narrativa di 
«fiction-science» non la richiede 
e anzì, chiamandola a proprio 
sostegno, perderebbe probabil. 
mente quella specie di incanto 
fantastico, di suspense immagi- 
nativasu cui, nei casi migliori, 
sì basa appunto il gioco delle 
sue convenzioni da sempre ac- 


‘ cettate. 


No, qu? si allude piuttosto al- 
la credibihtà degli attori desi 
gnati a calarsi nell'avventura, 
ovvero alla credibilità della lo- 
ro finzione di protagonisti veri 
d'una storia che vera non è ma 
che tale vuole apparire agli spet- 
tatori, consci e magari complici 
del trucco, eppur disposti a far- 
sene intrappolare per il tempo 


assomigliano più che a scienzia- 
ti dell'era atomica (e sia pure 
da favola) a radioamatori capi- 
tati per sbaglio negli studi di 
Mike Bongiorno il giovedì sera 
e costretti a premere i pulsanti 
di Rischiatutto. Per non dire 
poi di quei ministri, militari, 
agenti più o meno segreti con 
e senza licenza d'uccidere, inte- 
ressati allo strepitoso progetto 
e, ovviamente, al controspio- 
naggio. Un vero teatrino di mac- 
chiette, Il fatto è che î nostri 
attori, quando sì tratta di di- 
stinguere tra l'humour (specie 
se di marca inglese) e il mac- 
chiettismo caricaturale, finiscò- 
no per perdere l'equilibrio e ca- 
dere pesantemente nella farset- 
ta. Da questo lato, dunque, c'è 
poco da sperare per il seguito. 
Risultati più avvincenti potreb- 
bero semmai dare gli ulteriori 
sviluppi dell'intreccio. propria 
mente ‘giallo del racconto, ovve- 
to — parafrasando il vecchio 
Victorien Sardou — la fanta 
storia di «Andromeda e le spie». 

Passiamo ad altro. Sulle ce- 
neri ancora calde di Canzonissi- 


tappe che sì prefigge di percor- 
rere, speriamo che gli basti il 
fiato, del che peraltro è permes- 
so dubitare, 

Se è vero che fin dalla par- 
tenza il programma ha dato la 
impressione di avere il fiato 
corto, non surà dunque pessimi 
smo smodato paventare la mi- 
maccia di una asfissia totale pri- 
ma ch'esso giunga sul filo dgl 
traguardo. Ma diamo tempo al 
tempo, limitandoci a prendere 
atto che gli scherzetti presunti- 
vamente comici sul tema della 
ecologia, inscenati da Vianello 
con la complicità di Sandra 
Mondaini e Gianni Agus, non 
rappresentavano certo un mo- 
dello di freschezza e finezza. Ma 
questo è il vecchio dilemma, 
mai risolto, dello spettacolo leg- 
gero in TV: non sapere di che 
cosa sia lecito ridere e non ac- 
corgersi di che cosa sì debba 
piangere. Sugli orli qualche bal- 
letto, le mossettine di Minnie 
Minoprio, le voci di Iva Zanic- 
chi e Gilbert Bécaud (lievemen-' 
te ajffaticato, o siamo în erro- 
re?). Ber. | 


senatore André Diligent, secon- 
do il quale esistono accordi se- 
greti fra agenzie pubblicitame 
e certi registi o cameramen 
della TV francese, per dare par- 
ticolare preminenza a certi pro- 
dotti durante le riprese. In- 
somma, una specie di «pubbii. 
cità clandestina», nella quale 
sarebbe coinvolta anche la «Ha- 
vas», cioè la grande agenzia 
pubblicitaria controllata dallo 
stato. Anche l’ORTF sta. con- 
ducendo un'inchiesta per pro- 
prio conto. (Ansa) 


Ornella Vanoni 


ha divorziato 


Roma, 10 

La cantante Ornella Vanoni 
ha ottenuto il divorzio dall'im- 
presario teatrale Lucio Arden. 
zi. Sposatisi il 6 giugno del 
1960, avevano deciso di sepa- 
rarsi dopo quattro anni. Daila 
loro unione è nato un figlio, 
Cristiano, che vive con la can- 
tante. (Italia) 


lefono 795959. 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te: 


ALAIN DELON: 


Interprete magistrale 
Testa calda e cuore di ghiaccio! 


SIMONE SIGNORET: 


«Mostro sacro» 
lel cinema mondiale! 


OTTAVIA PICCOLO: 


La più bella promessa 
del cinema italiano! 


campionissimo; 21: Mach due; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Goya, di M. 
T. Leon ed E. Clementelli; 23: Bol- 
lettino del mare; 23.05: Ping-pongi 
23.20: Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni regionali; 9.30; 
Musiche di N. Paganini; 10: Con- 
certo di apertura; 11.15: Musiche 
italiane d’oggi; 11.45: Concerto ba- 
rocco; 12.10; Conversazione; 12.20: 
Concerto del Sestetto Italiano «Lu- 
ca Marenzion; 13: Intermezzo; 14: 
Salotto ’800; 14.20: Listino Borsa 
Milano; 14.30: Il disco in vetnina; 
15.30: Concerto sinfonico diretto da 
K. Schuricht; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino Borsa di Ro- 
ma; 17.20: Fogli d'album: 17.35: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 
Bollettino transitabilità strade sta. 
tali; 18.45: Gli infortuni sul lavo. 
ro în Italia; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Musiche di C. Me. 
rulo; 21: Giomale del Terzo; 21.30: 
XXXIV Festival internazionale di 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Ml 
Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: Come un juke- 
box; 16: Piccolo atlante; 16.10: Mu- 
siche di autori della regione; 16.30; 
‘Piccolo concerto con le orchestre 
dirette da A. Casamassima, G. Sa- 
fred e V. Feruglio; 19.30: Crona- 
che del lavoro e dell'economia. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora; 15: Arti, let- 
fere e spettacolo; 15.10: Musica ri- 
chiesta, 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Galleria musicale; 8.45: La Radio 
per voi ragazzi; 9.15: Mini juke-box; 
9.30: Venti mila lire per il vostro 
programma; 10: Notiziario; 10.05: 
Intermezzo musicale; 10.15: E' con 
noi...; 10.25: Ascoltiamoli insieme; 


Notiziario; 14.05: La Jugoslavia nel 
mondo; 14.15: Canta il coro «A, Il- 
lersberg» di Tnieste; 17: Notiziario; 
17.10: Parata d’orchestre; 17,30: 
Mondo del disco; 18: Concertino po- 
meridiano; 18.30: Ritmi per giova. 
hi; 19.15: Notiziario; 22.15: Balla. 
bili; 22.30: Ultime! notizie; 32.35: 
Musica per la buona notte. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi: «Lon- 
dra»; 20.15: Notiziario; 20,30: «La 
pentola del diavolo», telefilm: 21.20: 
Musica popolare. 


(o) 
Televisione jugoslava 


Ore 17.35, 18.15, 20 e 22.05: Noti- 
ziario TV; 17.40: «Binocolo», tele - 
giornale per i ragazzi; 19.15: Spet- 
tacolo musicale; 19.45: Cartoni ani- 
mati; 20.30: «Stopy; 21.15: «Gli in- 
flessibili», serie televisiva; 22.25: 
Giochi estivi ragusei: Concerto del 
quartetto «Parranin». 
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SE EMERCATI 


Milano: 
cedente 


Milano, 10 

Chiusura cedente con ridotti 
scambi. In attesa di una chiari- 
ficazione della situazione poli: 
tica inlerna,. gli operatori ‘han 
no assunto ‘un atteggiamento ri- 
servato, consentendo così alle 
offerte di assumere la preva- 
lenza, 

Sin dall'apertura, quindi, la 
quota St assestava su basi più 
calme di venerdì; i realizzi ap- 
parivano più consistenti sulle 
Saffa, che esordivano a 4375 
contro 4452 di venerdì. Tra i 
titoli guida, più. sacrificati ap- 
parivano le Generali, Olivetti e 
Viscos&, mentre le Fiat e Mon- 
tedison apparivano più resi 
stenti. 

Nel Primo «durante» si met- 
tevano în luce le Ciga, che in 
poche battute guadagnavano, 
rispetto a venerdì, oltre il due 
per cento, In chiusura, mentre 
il grosso della quota priva di 
qualsiasi reazione terminava su 
basì generalmente inferiori, le 
Ciga @mpliavano il loro pro- 
gresso, terminando a 5155, con 
uan P'usvalenza finale di oltre 
il 5 Per cento. Anche le Saffa, 
attivaMente scambiate, al listi- 
no TetUperano terreno, termi 
nando a 4600 (più oltre 3 per 
cento) 

‘Rientrati, invece, gli spunti di 
venerdì sulle Gim-Metalli, Le- 
petit ?. alcuni altri valori, che 
denunciano assestamenti più 
marcati. Deboli, inoltre, le due 
Burgo, le Caffaro, Eternit, Ilssa 
Viola Amiata, le due Olivetti, 
Pertusola, Tecnomasio, Terme 
Acqui e diversi assicurativi, a 
eccezione delle Comp. Milano, 
che QUadagnano oltre il 4 per 
cento. Migliori, inoltre, Ausilia- 
re, Dalmine, C, Erba, Aedes e 
dadori, 

Tra i titoli guida più deboli, 
Viseo8t e Generali, mentre Fiat 
e Montedison mantengono le 
perdile al disotto dell'uno per 
cento. 

Più 0 meno stabile ma con 
scambi non molto attivi il red- 
dito l'Sso, 

L'ildice «Mediobanca» ha fat: 

to re9istrare quota 51,03, con 
una “iminuzione dello 0,72 per 
cento. 
"TITOLI TRATTATI: di Stato 
277.000.000; Buoni del Tesoro 157 
milioni: Obbligaz. 1.706.000.000; 
1.439.500 azioni. 

DOPOBORSA — Attività ridot- 
ta c0l prezzi aderenti al listino. 
Generali 48.100-48.200;. Snia Vi. 
scost1.770.1.785; Montedison 740. 
n44; Fiat 2.260-2.270, (Prezzi rile- 
vati. cura della Centrale Borsa 
del Baneo-di Roma). 

Poe 


î METALLI PREZIOSI 
î n ‘platino: 2500-3000; 


‘CAMBI E VALUTE 


Gambi. delle, banconote: doll, USA 
593,50; sterlina 1518; franco svizzero 
151,69 franco, francese 113,90; fran: 
co belga. 13,25; marco tedesco 182,10; 
‘pesett. spagnola 8,92; scellino au- 
‘striaco. 25,15; escudo. portogh;-;21.70; 

lata; se .580; ‘fioringcolan 
82/0; corona ‘danese 8420; co. 


ronè svedese 122,10; - corona  norve- 
32, 
18, 


gese ter dinaro dugcniaro tg. 
t.p: 2; draoma greca tig. 18 mp. 
Tit «ufficiali: doll. "USA 594, 
dollaro ‘canadese 589,375; corona 
nes? ‘84,175; corona norvegese (88,355; 
corona svedese 123,03; fiorino olan- 
dese 182,80; franco belga 13254; fren- 
co: francese 114,08; franco svi 
151,935; lira sterlina 1515,425; me 
tedesco 182,197; scellino aus 
25,197; escudo portoghese 21,755: 
setà Spagnola 9,017. 


> » TRIESTE 


Mercato riflessivo. con. chiusure su 
valori negativi Per tutta la quota, 
che Non ha effettuato nessuna trat- 
tazione, Fermi i locali. Stabile o co- 
muNque poco Mosso il reddito fis 


Titoli trattati: 500.000 obbligaz: 
ASS. Italiana 00; Ass. Gene 
; Ras Anie 810; Liquigas 


219; Montedison 743; Rinascente 253; 
‘Rinascente priv.‘200; Gerolimich 7500; 
Premuda 44000; Sip 2360; Tripcovich 
36690; Bastogi 1580; Finmare 202; 
Finsider 319; Pirelli Spa. 1750; Sme 
1707; Stet 2619; Benî Stabili 2065; 
ImMobiliare 1310; Cantieri 69; Fiat 
ord. n.t.; Fiat priv. nt; Dalmine! 
371; Italsider 400; Terni 113; Marzotto 
priv: 1080; Viscosa Ord. 1780; Viscosa 
priv. 1280. 


NEW YORK 


La forte ripresa della. seduta nel- 
l'ultima ora e mezzo di scambi non 
ha impedito all'indice. «Dow Jones» 
di Scendere di 2,41 punti, portandosi 
a Qlota 907,96. In precedenza l’indi- 
ce era sceso di 9 punti, 


LONDRA 


Corsi in netto ribasso. I titoli gui- 
da hanno risentito più di tutti della 
preoccupazione che desta lo sciope- 
ro dei minatori di carbone. Anche 
i titoli di-Stato, che avevano aperto 
saldi, hanno perduto quota. 

A ZURIGO — Prezzi irregolari con 
un largo volume di titoli scambiati 
La sessione era iniziata su prezr 
fermi, indebolitisi 
di beneficio. Buoni 


mente debole, con molti realizzi 
beneficio sui recenti 


Sa i di 
i eri, 

Si TINCOFORTE — Prezzi De 
ti su un largo fronte, con affari 1 
mitati. Offerte particolarmente in. 
tense. su 'elettrotecnici, chimici e 
meccanici; deboli ‘anche i grandi 
magazzini, offerti i titoli automobi. 
listici e bancari. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


FTIULI 


PREZZI 


Dreyfus #. doll 12,75 13,97 
| Fidelity O. » 12,63. 13,80 
Pidellty F. » 16,60 18,14 
Fidelity T. » 25,42 27,78 
Ttao fr..sv. 173 — 177,50 
Robeco fior ol. 230,40 
‘Rolinco » l70_ 
Amitalia doll. 844 — 
Capitalitalla  » A — 
Equitalia » 8,56 — 
Europrogr. fr sv 117,80 — 
first Fund doll 12,05 13,17 
Fonditalia » d0;89x 
fund Nations.» 9,92 — 


Intercontinental » 10,20 


Interfuna » 10,02 10,62 
Interitalia Ure 6736 7362 
Intern. S.F. fr.bg 296—- _ 
Intertrust doll np. np. 
Italamerica. — .® 9,21 9,81 
Mediolanum Sì » 10,08 10,15 
Rominvest » 10,70. 11,56 


+R Management lire 5417,25 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


e ° . . 
Titoli azionari 
TITOLI 71 |10-1 TITOLI 74 | 10-1 
Alimentari nagiDr > 3 1568 La 
E; 545) n. Edilizia... 5558) 55 
EA 1501 46 | Milano Cen.: ; ;| 20450) 20450 
Motta aa 2670| 9640 | Risanamento .. 7080] 7145 
Rom. Zucc. 15550 | 15550 | SACIE pr T26| 720 
Rom. Zucc. pr. 929,1 20529] (SON RenE Ag 129511295 
Talmone 2510| 2510 Meccanici e automobilistici 
Assicurativi Pinin, Gago 53 1415 
Generali... . . | 488501 481801 fiatpr ; Cc. 116] 1702 
Ass. Milano :. , + | 14510) 15100 | Nebiolo . > > )| 24425) 24875 
ASS: MU ‘pr. , 9 9300 | Olivetti ord. + +| 1825] 1782 
Ass. Torino . , 11725 | 11450 | Olivetti pr.» ; >; 1732| 1679 
Ass. Torino pr. SE Sa Tosi Franco . SATO] 5395 
na x 328 13100 4 
Fotaigicnalo 106801 10490 Minerari e metallurgici 
Fond. Vita. .| 24690) 24550 | Acc Falckord,, 3550/3550 
L'Assicuratrice 86390) 85520 | Ace. Falck pr. 3370] 3358 
Ras. È Broggi-Izar 658] 658 
SAI £ Dalmine CITI In 
566 5650 | Issa-Viola 305 
pa I ria 401 | 399.75 
Bancari Magona _. ... 1753| 1751 
Comit SR 13500| 13405 | Metal. Italiana 2550 2510 
B. Roma . . . .| 14450| 14285 | M. Amiata 1535] 1508 
Credit . . . . .| 1984| ‘1360 | Pertusola 18151 1750 
Mediobanca . 62700) 62500 | Siele . 3050| 3080 
Interbanca È 16270] 16110 | Trafilerie + | 831.50 | 827.50 
Chimici Tessili e manifatturieri 
Anic Rey 816 802 Chatillon . 
Brioschi . , . .| 16780] 16780 | Centenari Zin., , 
Gas Napoli . .. 669 669 | Cot. Cantoni . , 
Caffaro Rate 383| 369.75 | Olcese. » . . 
Erba . +. + + .| 7910]. 8000] Cucirinm . . .. 
Erba pr. +. + + | 4250] 4230] De Angel... 
Italgas. . ., 890.50 891 | Cascami Seta , 
Lepetit ord. . . 8590] 8200 | Fisac IGO 
Lepetit pr. i) 8075) 8075! Lanerossi. . + 
Liguigas PAR 219 218 | Gavardo . , . 
Mira Lanza . . 34145] 33860 | Scotti CALI 
Montedison ‘+ 750] mag | Linificio ... 
Petrolifera . . 2995] 2995 | Marzotto pr. _. 
Pibigas = ni 22019 Ri & Varzi. 
Pierre! . . + 6819] 6571 
Rumjanca 928] 931| Man. Tost 
Safta x 4452] 4600 | Pacchetti , 
Sarom :$ 865 860 | Snia Visc. 
Siossigeno x 3635] 3590 | Snia pr. 
a Fas “Tlane tane 
Elettrici ed elettrotecnici Unione Manifatt. | 
Maj È 60; 12 
È Marelli a tia Trasporti 
Sip, ET. Alitalia. priv. . . 10500} 10500 
Tecnomasio ‘| | Nord Milano 32121 3175 
Terni Nuova È 116] 113.50 | L'Ausiliare 2900) 2960 
sl con Mittel ; 1915} 1912 
Finanziari Dicesi 
Sie A e De Ferrari 1274] 1274 
Breda LA da Soa Autostr. TU-MI 26300 | 26200 
Finmare D11! Cartiere Binda . 29400 | 29400 
PFinsider RT » Burgo 8490] 8252 
Generalfin' +... » Donzelli . 140 140 
Gim PES Cementir 1225] 1190 
DEL privi 3. Cer. Pozzi 180 175 
LF.I.L. È gra Cer. Pozzi pr, 288 288: 
Invest. La Cer. Ginori 149 145 
Italpi Fic Ciga è 4900 5155 
La Centrale Acque Pot. 800] 800 
i È Eternit 2350 | 2290 
[talcable 2980| 2989 
Italcementi, 10950 | 10640 
Pors Cond. Acqua 579 580. 
Rinascente 25525] 253 
Immobiliari ui Pinascente pr. . + 201 | 199.75 
Aedes + + «| 2720| 2245 | Mondadori pr. . +.| 2220) 2245 
Beni Stab. . . .| 2992/2965] Pirel'(SpA. . | 1778) 1746 
Bonif. Ferraresi . 12951 1295 | Reja .l. è 1015] 1015 
Certosa. . . . .| 10690) 10475| Smeriglio. . .. 185| 184 
COvcen a cei 1515] 1508] SES... a »| 4700) 4650 
Edilcentro 3 945] 930) SGES . . +. +| 1860] 1845 
Imm. Roma . . . | 31175 3101 Terme Acqui . 1160 1130 
n PARDITTI 
Titoli di Stato 


e Obbligazioni 


TITOLI [ TICONI 10-1 
Rendita. 5% M.P. di Siena 5% 
‘Redimibile 1934 di ranno 9% 

one” 150% » » pi 
RI '° 5% Miglioramento C 5% i 
Redim, Trieste 5% » D 5% Ù 
Rit. Fondiaria 570 » E 5% h 
Redimibile 1954 5% » F 5% É 
Edilizia scol. 5,50% » G. 6% ; 
» » 88 5,50% ; Comune di Milano 4% È; 
” » 69 5,50% San Giorgio 4% 1. 
Cert. Cr. Tes. 76 5% Genova 5,50%. È 
è » » 76 5,50% » 1959 16% } 
Di DTT 8% » 1961 5,50% 5. 
» >» >» 47 8,50% Torino Az. El 60 5,50%|. 5990 
»' i» ;» 178) 5,50% ,,_® >» » 62 5,50%| 899% 
» ‘n n°179 5,50% Opere Pubbliche 5% 8170 
uoni. Tesoro, 1973 5% » » 5,50% 84,95 
er 5% » ita dra Zn0 
» 19751 © 5% » » fo | ‘93: 
3 imsil 5% Op.Pubb. 3.1 6%| 8920 
» » 1977 5% Login ss. 6% 88.60, 
» >» 19798 5% » » ss.Ill 6%| 8860 
SESOR » 1979. 5,50% » » ss. Anas 6% 86.60 
Amm.FFSS. 67/87 6% » » DotazI 6% 9— 
»  » 68/88 » » » Il 6%| 8860 
» » 69/89 » »Int.st.ss, I 6% 88.55 
»_ » 1970 » 0» » o» II 6%| 8880 
Op. Pubbl, SS.A » » aos Il  6%| 8790 
» vs SSBI » nno» IV 6%| 8725 
n» SS8H1 » Int. Stat. V 6%| 8725 
»  » SS.B.IIl n°» (VI | d%| 9050 
» » SS.B.IV » 3» VII 7%] 9405 
» » SSBV Elfer 5%o 97 
SU SS FF. SS, 1952 5,50% | 9940 
» > SSCI » » 1953 (5,50% | 98.75 
» » SSCII » » 1955 5,50% Me 
» >» SSCII » » 1959 5,50% | 93.80 
» .» SSautl » » 1960. 5%| 8796 
TT esa 
i o 19681 » » ù c 25 
SR na 196511 » è 1965 Il 69%| 90,30 
» ‘19661 »_» 19661 6%| 8875 
» 1966 I1 » » 198611 6%| 99— 
» 1967 » » 1967 6%| 89— 
» 19681 2» 1969. 6%| 8735 
» 1968 Il » » 196911 6%| 90.10 
» 1969/89 » » 1970 6%| 9170 
» 1969 Il Piano Verde lem 5% 86.80 
» 1970, » » 2a 5% | 89- 
ENEL Europa ‘65 » » 30 5% 
ENI. 1965 LI » » 1» 6% 
IMI Fin.Ina.Man. » * 2» 6% 
IMI Autostr SS! » » 3» 8% 
IRI Sider — 1453 » » 4» 6% 
isveimer 1961-11 » » 5» 6% 
» 1962-IV » a 6» 6% 
“n 1962/77.V » » 7» 6% 
» 1962-V1 ” » 8» 6% 
» 1963-VI1 Roma 1 5% 
» 1963-VIII Milano Il 5% 
è 1964-IX Publ. Util (vent.) 5,50% 
2 1964. » » (trent) 6% 
5 1965-X1 » » (vent) 6% 
» 1966-XII » >» Vle 7% 
»  1967-XIII Pub Ut.Edison 46 5,50% 
» 1967.XIV »_» la5l 6% 
» 1968-X7 » » 1955 6% 
» = 1969-XVI » » » 1956 6% 
» I970-XVI » »  Montec. 6% 
Autostr. CO. 68 I.M.lL. XVII, 6% 
» CO. 65 » b;0.$ 670 
» CC. 67 » XXI 5% 
» CC 88 » XXIl | 5% 
»' CC. 8811 » XXII — 5% 
Ù 60 » KXIV. 5,50% 
66 » XXV 6% 
6 » XXVI 6% 
1962 » XXVII 6% 
1965 » XXVII 7% 
1966 » XXIX 1% 
? 1967 » 1964 6,25% 
n 1968 » Finan 68 6% 
BIRS Credito Nav i 6% 
SEA, 63/88 » » A 
Via 60/86 ENI 1956 6% 
» 68/88 » GELA 5,50% _— 
» 6801 » 1957 696 3a 
ro » 1958 1% È 
Se 1a ; » 1958/78 6%| 96.30 
B.ca M Cred » 1964 6% 96.60 
» 2» n 691 » 1966 6% 9i 50 
» è » 6911 » Sud-1959 6% | 9695 
>» vo» 10 » Sud-1960 5,50% | 92.85 
Banco Napoli » Sud-1961 (5,50% | 92.15 
Banco Sicilia O) Sud-IV 5,50% 90.45 
» » OP. » Sud-V 5,50% | 90.60 
C.R. Bologna » Sud-VI 5,50% | 3930 
D » OP. » Sud-VIl 5,50% | 93— 
CR. Milano » Sud:VILI 5,50% | 93.10 | 
» Op » Sud-IX- 6%| 95— 
C.R Roma Xe 59% è 1957/75 6%| 49950 

» Vle 5% » 1958/74 8%| 99 

’ » 6% » 1957/77(vent)  6%| 97.T— 
» » XXle 59 » 1958/78 6%| 9790 
» o: i 6% » 1959/29. 5,5U% 92.90 
Trentino A.A 5% » 1960/80 5,50% | 99.30 
DAESSO) O PA5%. » 1961/86 5,50% | 85.25 
C.F. delle Venezie 5% » 1963/83. 5,50% 88.30 
33° 3» OP. 5% » 1964/82 6%| 92 
pai» 886% » 1965/83 — 69] 9170 
Ist.It C.E. Roma 4% » Elet. opt. 5,50%| 9845 
piera: 1) 570 Cart. Binda 3,50% | —— 
» » {P.9 5% PIRO) 6% 89,50: 
. » XI 5% » 0» 1961 6,50%| F3.60 
so XU 5% >» 1962 6,50%| 8670 
RR RIVE, 189% » Ital. 1949 19%] 9 
Medioc, Cent. 6? 6% » è 1962 6,50% | 82.50 
. » 6% “ » limavo 1% | 9970 

OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

BEI 66/56 6,90% : ENEL 70/85 1,50% | 97175 
» 67/82 feb 6,50% ENI 66/81 6% 90.75 
» 67/82 set. 5,50% » 66/81 6,50% 99. 
» = G4/80mar 5,75% » 87/82 6,50% | 8825 
» 69/84 nov. 7,50% » 67/87 6,50% 58.25 
CECA 65/86 giug 6,50% » 68/88 6,75% | 93. 
» 68/86 dic 6,50% » 68/88 LI 8,75% | 9990 
» 67/87 3,50% » 59/81 1%) 9260 
U) ani = #0507, | muy 1970/81 1,25% 95.50. 
| Trieste Sede tel, 37941 Monialcona i du 
Trieste Borsa » 24609 Roma Notiz, Ec. ‘(0696705 


IL PREZZO DELL’ORO 
TEMA PER I GOVERNATORI 


Massimo riserbo sulle conclusioni raggiunte dai rappresentanti 


delle maggiori banche mondiali circa i margini 


di fluttuazione 


Ginevra, 10 

I problemi monetari, con 
particolare riguardo alle de- 
cisioni adottate recentemente 
a Washington, l'aumento del 
prezzo dell'oro e la conseguen- 
te nuova tensione registrata 
sui principali mercati interna- 
gionali, sono stati i principali 
punti all'ordine del giorno del- 
la riunione mensile dei gover- 
natori delle principali banche 
centrali del mondo, ‘iniziata 
sabato scorso a Basilea con 
colloqui ‘informali, prosegui 
ta ieri con una seduta plena- 
ria e conclusasi questa matti- 
na con la consueta riunione 
dell'assemblea generale della 
Banca deì regolamenti inter- 
nazionali (B.I.R.). 

I governatori o i loro rap- 
presentanti hanno osservato, 
come è loro consuetudine, il 
massimo riserbo sui risulta- 
ti dei loro colloquiì e delle de- 
cisioni prese in questa sede, 
Si possono comunque indica- 
te i temì principali delle con- 
sultazioni, le prime di questo 
anno e dopo le decisioni prese 
lo scorso mese di dicembre 
ira i ministri finanziari del 
«Club dei Dieci». E° infatti sul- 
l'applicazione tecnica delle mì- 
sure adottate a Washington 
che si sono soffermati i rap- 
presentanti degli îstituti di 
emissione riuniti a Basilea, 
con particolare riguardo al 
problema relativo ai margini 
di fluttuazione delle varie mo- 
nete. 

Altro problema su cui si 
sono soffermati î governatori 
è stato quello dell'oro e dei 
nuovi movimenti speculativi 
‘manifestatisi nel corso della 
ultima settimana suì principa- 
lì mercati internazionali, dove 
il metallo giallo ha raggiunto 
un prezzo primato assoluto 
dopo la creazione del mercato 
libero. Questa «corsa verso 
l’oro», secondo gli esperti mo- 
netarì elvetici, è dovuto alle 
voci che attribuivano all’Afri- 
ca del Sud l’intenzione di in- 
terrompere le vendite per far- 
ne salîre è corsi. La tensione 
sul mercato è rimasta inalte- 
rata nonostante una smentita 
di non avere l’intenzione di 
mutare la sua politica mone- 
taria. : 

Nessun comunicato è stato 
diramato oggi a conclusione 
del consiglio d’amministrazio- 
ne della «BIR» e îl riserbo più 
totale è stato mantenuto sul 
risultato dei colloquì avuti 
dai governatori centrali, i qua- 
li, comunque, non hanno îl po- 
tere di prendere decisioni, 
ma soltanto di formulare rac- 
comandazioni, che saranno poi 
valutate dai rispettivi governi. 

La commissione esecutiva 
CEE si riunisce mercoledì per 
discutere, la questione di co- 
me restringere ì margini di 
oscillazione fra le valute e 
sottoporrà. proposte al Consi- 
glio dei ministri della CEE 
prima della fine di gennaio. 


Il restringimento di codesti 
margini di esclusione è consi- 
derato essenziale per il fun- 
zionamento delle istituzioni 
della CEE, specie la politica 
agraria, 

Venerdì scorso, Raymond 
Barre, vicepresidente della 
commissione CEE, ha detto 
che î governatori delle banche 
centrali avrebbero anche esa- 
minato fino a che punto le 
monete della CEE potrebbero 
venir usate negli interventi 
delle banche centrali. Sicco- 
me il dollaro non è ancora 
convertibile, sarebbe utile che 
le valute CEE venissero usa- 
te negli interventi da parte 
della banca centrale, ha detto 
Barre. {Ansa- Italia) 


i Già concluse 
le sottoscrizioni 
delle Enel 7 p.c. 


Roma, 10 

Il Consorzio bancario di 
collocamento del prestito ob- 
bligazionario Enel, sette per 
cento 1972-1987 di 300 miliardi 
di lire nominali, comunica 
che il capitale di 250 miliardi 
destinato al pubblico è stato 
integralmente collocato pres- 
So i risparmiatori nel primo 
giorno di offerta. Di conse- 
guenza, la sottoscrizione è 
Stata chiusa anticipatamente. 
E’ stato. già interamente. col- 
locato anche il capitale di 50 
miliardi riservato a enti di. 
versi. (Ansa) 


DI ECONOMIA E FINANZA 


CONCLUSO A BASILEA IL «WEEK END» MONETARIO DEL MESE | 


COKE DALL'AUSTRALIA 


Forte calo 
nel livello 


di occupazione 


Roma, 10 

Le forze di lavoro sono sce- 
se a fine 1971 al livello più 
basso dell’ultimo decennio. Se- 
condo l’ultima rilevazione del- 
l’«Istat», relativa al mese.di 
ottobre e ‘resa. nota. oggi, il 
totale delle forze di lavoro 
italiane è sceso a 19 milioni e 
386 mila, con una flessione 
di 339 mila unità rispetto allo? 
anno «precedente. Nel frattem- 
po, la popolazione residente, 
è aumentata di 410 mila unità. 

In otto anni, dall'ottobre 
1963, i lavoratori (occupati o 
in cerca di occupazione) sono 
diminuiti di oltre 800 mila. 
L'anno scorso si era registra. 
ta un'inversione di tendenza, 
tanto che si era avuto un au- 
mento di 131 mila unità, ma la 
flessione di quest'anno è stata 
la più massiccia, dopo quella 
del 1966 sul 1965. 

L’«Istat», inoltre; ha cal 
colato i valori medi annui del- 
le quattro rilevazioni trime- 
strali degli anni 1970 e 1971: 
da essi risulta che nel 1971 gli 
occupati hanno subito, rispet- 
to al 1970, una diminuzione di 
31 mila unità in agricoltura e 
di 68 mila unità nelle attività 
terziarie e un aumento di 36 
mila unità nell’industria. Nel 
complesso si è avuta una di- 
minuzione di 203 mila unità 
negli indipendenti e coadiu- . 
vanti e da un aumento di 140 
mila unità nei lavoratori alle 
dipendenze. (Italia) 


In aumento la produzione 
del preparati farmaceutici 


Sempre più massiccio l'intervento in Italia del capitale straniero 
Ancora sproporzionato il consumo rispetto alle esigenze del paese 


Roma, 10 

La produzione farmaceutica 
italiana, in termini di fattu- 
rato, nel 1970 ha raggiunto il 
valore di circa 525 miliardi, 
con un incremento dell’i1,7 
per cento rispetto all'anno 
precedente; nei primi sei me- 
si del 1971, l'incremento pro 
duttivo è stato pressoché si- 
mile a quello dell'analogo se- 
mestre 1970; per l’intero an- 
no la produzione, a livello im- 
dustriale, viene stimata in 545 
miliardi di lire, con un in- 
eremento del 3,8 p.c. sul 1970. 

Ne dà notizia uno studio 
del Banco di, Sicilia, che sot- 
tolinea anche come il primo 
semestre 1971 abbia fatto re- 
gistrare un andamento delle 
vendite normale, con un au- 
mento del 7.8 p.c. a prezzi cor- 
renti. Si deve però aggiunge- 
Te che il comparto presenta 
notevoli distorsioni: da una 
parte un sempre maggiore in- 
serimento del capitale stra. 
niero, dall'altro la presenza 
di varie centinaia di aziende 
con fatturati ridottissimi, che 
altro non producono se non 
prodotti «pari» o imitazioni. 

Tra il 1956 e la metà di no- 
vembre 1971, gli investimenti 
stranieri nell'industria farma. 
ceutica italiana hanno rag- 
giunto i 180 miliardi di ure, 
pari al 72 p.c. dei capitali 
globali del settore. Questo si- 


“PROPOSTE DELLA FEDERAZIONE RISPARMIATORI 


IL FISCO COME LEVA 
PER GLI INVESTIMENTI 


Incentivi attraverso l'imposta sul reddito 


Roma, 10 

Le maggiori 520 società ira- 
liane realizzarono nei 1963 un 
utile netto di 135 miliardi, di- 
scesi a 60 miliardi nel 1969 e 
trasformatisi in 118 miliardi 
di perdita nel 1970: lo ricor 
da la Federazione nazionale 
dei risparmiatori, affermando 
che il 1971 — nella migliore 
delle ipotesi — si concluderà 
come. il 1970..A questi risul. 
tati — secondo la Federazio- 
ne — è legata la crisi del mer- 
cato «azionario italiano, men- 
tre la soluzione di entrambi 
ì problemi consiste in ùn r- 
lancio strutturale degli inve- 
stimenti produttivi. 

Questa esigenza ha spinto 
la Federazione ad attirare la 
attenzione delle ‘autorità fi- 
scali sull’opportunità di pro- 
mulgare un decreto-delegato 
relativo all'imposta sul reddi- 
to delle persone giuridiche, 
che si prefigga come obiettivo 
‘un incremento degli investi. 
menti, dell'occupazione & del. 
la ricerca scientifica. Obietti- 
vo che— dice la Federazione 
— potrebbe essere consegwto 
prevedendo la detraibilità dal- 
l’imponibile delle cifre inve- 
stite o il rapidissimo an 
mortamento delle stesse. 

Il documento della Federa- 
zione sottolinea, in proposito, 
che il sistema di incentivi ap- 
plicato oggi in Italia preve- 
de il pagamento integrale del 
le imposte, il cui gettito vie. 
ne poi impiegato — con ritar: 
di e dispersioni — per ac- 
cordare contributi e facilita- 
zioni su nuovi investimenti. 
Più rapido ed efficiente, inve 
ce, un sistema che renda pos- 
sibile alle imprese industria. 
li di procedere direttamente, 
pur con adeguati controlil e 
limitazioni. 

La legge di riforma fiscale, 
secondo la medesima fonta, 
consente tutto questo, mentre 
l'avvicinarsi del 1.1.1973 — 
data di entrata in vigore del- 


le nuove imposte diretta — 
pone il problema di una ror- 
ma esecutiva moderna e di 
namicamente efficiente al con- 
seguimento degli obiettivi di 
piena occupazione, di svuup- 
po delle aree depresse è di 
Tiequilibrio dei conti econo- 
mici aziendali inseriti nei 
programmi dei governi suc- 
Cedutisi negli ultimi anni al 
la guida del paese, 

La complessità del proble 
ma ha spinto la Federazione 


alla costituzione di un «grup- 


po di studio», il. cui lavoro 
potrà concorrere alla reda- 
zione del decreto-delegato re- 
lativo. (Italia) 


gnifica che la penetrazione 
Straniera ha avuto una nuova 
espansione, dopo il record del 
1963-1965. 

La situazione determinata 
da questa. rilevante quota di 
investimenti esteri è che, su 
circa 800 società farmaceuti- 
che presenti sul mercato ita 
liano, 187 hanno una parte 
pazione straniera del 100 p 
di maggioranza, o comunque 
Tilevante agli effetti della po- 
litica aziendale, Le 187 socie 
tà controllate dall’estero var- 
tecipano al fatturato annuo 
delle specialità uso umano: del: 
l'industria. farmaceutica ‘ta. 
liana per circa, il 62°%pic. (328 
miliardi su 533) il che signi 
fica che sono quelle di mag- 
giori dimensioni. Se si consi. 
derano poi i fatturati relativi 
alle sostanze di base, prodot- 
ti zootecnici e veterinari, ja 
percentuale sale a più dei 70 
per cento. 

Se in Italia la partecipazio- 
ne straniera ha ‘assunto di- 
mensioni preoccupanti, noa bi- 
sogna tuttavia dimenticare che 
l'intervento di capitali esteri 
in questo settore è un fent» 
meno comune a tutti i paesi 
industrializzati, proprio per ii 
carattere di universalità del 
farmaco: tra i maggiori paesi 
europei, quote di partecipazio- 
ne estera simili a quella ita- 
liana si hanno in Gran Bre 
tagna (75 p.c.) e in Belgio 
(70 p.c.); a livelli più bassi 
le quote. straniere in Francia 
(50 p.c.), Germania (40 n.e.) 
e Olanda (65 p.c.). 

Il consumo di farmaci, no- 
nostante la migliorata educa- 
zione sanitaria, è tuttora spro- 
porzionato rispetto ‘alle reali 
esigenze della popolazione. 
Nel 1970 la spesa di carattere 
mutualistico ha superato a 
cifra di 450 miliardi, contro 
i 412 miliardî del 1968 e i 
quasi 149 miliardi del 1961, 

Secondo gli esperti, la ri. 
forma determinerà prevedibil. 
mente una diminuzione el 
consumo dei farmaci di più 
largo consumo, quelli cioè de- 
finiti «etici»; e un aumento 
dei farmaci da banco. Nel 
complesso si assisterà a un 
incremento nella spesa per 
farmaci come conseguenza 
della graduale estensione del. 
l'assistenza a tutti i cittadini, 
obiettivo della riforma sani 
taria da conseguirsi integral- 
mente entro il 1976. 

Dopo diversi anni, nel 1970 
si è avuto un'inversione nel 
saldo dello scambio con \'e 
Stero, con un’eccedenza delle 


esportazioni (30. p.c.), 
to superiore all'incremento 
delle importazioni (22 p.e.). 
Il saldo positivo dell'inter 


I RECORDMEN DEGLI INCIDENTI 


Altri centomila 
nella «lista nera» 


Roma, 10 

‘Oltre centomila automobi- 
listi italiani sono. entrati a 
far parte nel 1971 della «lista 
nera» che le assicurazioni 
compilano con i nominativi 
degli assicurati. denuncianti 
più di cinque sinistri l'anno. 
I 107.226 schedati dell’an- 
no scorso sì sommano ai 106 
mila 846 del 1970 e ai 96.835 
del 1969, allungando sempre 
di più la «lista nera». 

Di anno in anno, secondo 
i dati forniti dalle assicura» 
zioni, sale piuttosto rapida- 
mente il numero degli inci- 
denti stradali e nel 1971, con 
3.136.649 sinistri (il 20 pc. 
în più rispetto al 1970), è 
stato superato il «record» 
precedente, che era di 2 mi- 
lioni 628.115 incidenti. 


Mentre la pericolosità del- 
la circolazione aumenta e la 
«lista nera» si allunga, incre- 
mentì considerevoli si nota- 
no anche nel numero di au- 
tomobilisti coinvolti in più 
di due incidenti. Questi sono 
stati, negli anni 1970-1971 
3.122.000 (414 p.c. rispetto 
al periodo 1969-'70 e 26,3 
p.c. rispetto al 1968-’69). 
Nei 3.122.000 automobilisti 
con oltre due incidenti so- 
no compresi sie. quelli per- 
seguitati dalla sfortuna (cir- 
ca 1.600.000) che totalizzano 
dai 3 agli otto sinistri, sia i 
«kamikaze» del volante (ol- 
tre 90 mila) che riescono a 
superare, nel periodo consì- 
derato, i nove. incidenti. 


(Italia) 


scambio si è anche accresciu 
to per i primi 8 mesi del 
1971; nel periodo gennaio- 
agosto le esportazioni ‘sono 
ammontate a 80,6 miliardi di 
lire e le importazioni a 66,4 
miliardi. Ciò ha dato luogo a 
un saldo positivo di 14,1 mi- 
liardi, contro un saldo nega 
tivo di 1,6 miliardi nel cor- 
rispondente periodo del 1970. 

(Italia) 


Vendite record 
della Fiat tedesca 


Bonn, 10 

La «Deutsche Fiat -A/G»-ha 
avuto nel 1971 un fatturato di 
poco ‘superiore al miliardo di 
marchi, contro ‘893 milicni 
dell’anno precedente. Il wu: | 
me esatto delle vendite non è 
ancora disponibile. 

Werner Perino, dirigente del- 
la. «Fiat», tedesca, si è \così 
espresso: «Siamo certi di aver 
[superato ‘il miliardo di mar- 
chi nel 1971, ed è la prima 
volta che ciò avviene». 

Il modello che ha avuto 
maggior successo di vendite 
è stato il «128»: ne sono stati 
venduti 56.400, contro 41,997 
nel 1970, seguito dal «124», 
con un aumento delle vendite 
da 32.626 nel 1970 a 34,000 nel- 


l’anno scorso. 
(Ap- Dow Jones) 


I NEGOZIATI PER IL PETROLIO 


L'OPEC a Ginevra 


chiede molto di più 


Un 8 per cento considerato insufficiente 


a compensare la svalutazione del dollaro 


Ginevra, 10 

I negoziati fra l’organizza- 
zione dei paesi esportatori ci 
petrolio. (OPEC) e le grandi 
compagnie petrolifere sono in- 
cominciati stamani a Ginevra, 
circondati dal massimo riser- 
bo, I paesi membri dell'OF. 
(Abudhabi, Algeria, Indonesia, 
Iran, Irak, Kuwait, Libia, Ni- 
geria, Quatar, Arabia Saudita 
e Venezuela) reclamano un au- 
mento dei contributi versati 
dalle compagnie petrolifere che 
operano sul loro territorio a 
titolo di compenso per la sva- 
lutazione del dollaro. E° con lo 
scopo di ottenere un aggiusta- 
mento fiscale che l’OPEU ha 
convocato, soprattutto dietro 
insistenza dei paesi esportatori 
del Golfo Persico, le grandi 
compagnie a Ginevra. 

Il segretario generale del- 
l'OPEC, Nadim Pachachi par. 
tecipa ai colloqui, che si svol- 
gono in un grande albergo del- 
la città. Cinque degli undici 
paesi dell’organizzazione. sono, 
rappresentati ‘dai  mimstri, 
mentre Algeria, Nigeria, Indo- 
nes'a, Libia e Quatar, sono 
rappresentati da alti funziona. 
Ti governativi. Le compagme 
petrolifere hanno, invece, in- 
viato a Ginevra — «per ascol. 
tare e per informarsi» — cin: 
que delegati, guidati da Geor- 
ge Percy (Standard Oil of New- 
Jersey) e rappresentanti la 


«Shell», «BP», «Atlantic Richi- 
field» e «Texaco», 


I negoziati sono stati aggior- 
nati circa un'ora dopo l’aper- 
tura, il vice-presidente della 
«Standard Oil», George Percy, 
ha dichiarato che fra le due 
parti vi è stato un «utile scam- 
bio di vedute». Egli si è però 
rifiutato di fornire precisazio- 
ni sullo svolgimento, della. se-. 
dutu, e anche da parte degli 
altri partecipanti è stato os- 
servato il massimo . riserbo. 

Prima della riunione di og- 
gi, il ministro del petrolio del. 
l’Arabia Saudita ha detto ai 
giornalisti che i paesi del Gol- 
fo Persico chiederanno una 
compensazione molto superio. 
re. alla svalutazione ufficiale 
del dollaro: cioè molto di più 
dell’8 per cento. 

Le compagnie petrolifere so- 
stengono che. i contratti quin: 
quennali firmati con i paesi 
dell'’OPEC a Teheran e Tripoli 
nel 1971 non prevedono alcun 
aumento per la compensazione 
di cambiamenti valutari. Il se- 
gretario generale dell’OPEC, 
Nadim Pachachi, afferma inve- 
ce che le azioni dell’OPECnon 
violano quei trattati. 

- Le attuali trattative del 
l’OPEC verranno seguite, la 
prossima settimana, da un al 
tro incontro a Ginevra, duran. 
te il quale verrà discussa la 
eventuale partecipazione 
paesi produttori nelle compa- 
gnie petrolifere operanti nei 
territori OPEC. 

(Ansa - Italia) 


IL PRODOTTO LORDO RAPPORTATO ALLA MEDIA NAZIONALE 


Minore spesa per addetto 
nelle industrie regionali 


AI primo posto le imprese di. elettricità, acqua e gas 


Allo scopo di disporre di 
una base concreta e attendibile 
per la valutazione della conta- 
bilità nazionale, l'Istituto cen- 
trale di statistica effettua — 
con periodicità annuale — una 
apposita indagine presso tutie 
le imprese industriali con più 
di 20 addetti, intesa ad accer- 
tare i ricavi e i costi delle 1m- 
prese, necessari per la deter- 
minazione del prodotto lordo. 

Al riguardo, è opportuno ri- 
cordare che il «prodotto lor- 
do» (0 valore aggiunto) è co- 
stituito dall’ineremento di va- 
lore che l’impresa fornisce, 
con l’impiego dei propri fat- 
tori produttivi, alla massa dei 
beni e dei servizi che essa ri 
ceve da altre aziende, Il pro- 
dotto lordo, quindi, corrispon- 
de all'insieme delle remunera- 
zioni corrisposte ai fattori 
aziendali impiegati nel proces- 
so produttivo (e cioè, iavoro, 
capitale e attività imprendito- 
riale). 

Ciò premesso, è interessan- 
te constatare che — secondo 
i risultati dell’ultima indagine 
— il prodotto lordo annuo del- 
le imprese industriali con ol- 
tre 20 addetti esistenti nel 
Friuli - Venezia Giulia si aggi- 
Ta intorno ai 287 miliardi 544 
milioni di lire (equivalenti al 
2,4 per cento del totale nazio- 
nale); di cui, 230 miliardi di 
lire — pari all’80 per cento del 
totale — rappresetano il pro- 
dotto lordo delle industrie 
‘manifatturiere. Quindi, vengo- 
no le industrie delle costru- 
zioni, con 28 miliardi (10 per 
cento del totale); le «industrie 
elettriche, del gas e dell’ac- 
qua», con 25 miliardi (8. per 
cento); e quelle estrattive, con 
5 miliardi di lire (2 p.c.). 

Particolarmente significativi 
appaiono i dati relativi ai va- 
lori medi del prodotto iordo, 
per addetto, nei vari settori 
di attività. Dalla graduatoria 
di tali settori, basata sul pro- 
dotto lordo per addetto, si de- 
sume che il primo posto è de- 
tenuto dalle industrie elettri- 


che, con 8 milioni 242 mila Ji- 
Te per addetto; seguite dalle 
«industrie del gas e dell’ac- 
qua» (5 milioni e 23 mila hre), 
dall'industria della carta (4 
milioni 497 mila), da quella 
metallurgica (4 milioni 132 mi- 
la), dalle «industrie chimiche, 
dei derivati del petrolio e. del- 
le fibre artificiali» (con 3 mi. 
lioni 748 mila lire) e dall'indu- 
Stria grafica. (3 milioni 625 
mila). 

La media, per il complesso 
delle imprese industriali, ri- 
sulta. nel. Friuli - Venezia 
Giulia — pari a 2 milioni 560 
mila lire per addetto; media 
inferiore del 17 p.c. a quella 
nazionale (3 milioni e 66 mila 
lire). x 

Leggermente diversa, rispet- 
to alla precedente, si presenta 
la graduatoria basata sull’entità 
delle spese medie di persona- 
le, per dipendente. Al primo 
posto, infatti, troviamo le win- 
dustrie del gas e dell’acqua», 
con 4 milioni 448 mila lire per 
addetto. Seguono, quindi, l’in- 
dustria elettrica (4 milioni 182 
mila lire), quella grafica (2 
milioni 813. mila lire), f'indu- 
stria della «costruzione di mez; 
zi di trasporto» (2 milioni 591 
mila), l'industria cartaria (2 
milioni 497 mila), quella chi- 
mica (2 milioni 364 mila) e 
l'industria estrattiva (2 milio- 
ni 362 mila lire). Analogamen- 
te al prodotto lordo, anche le 
Spese di personale per addetto 
risultano, nel Friuli- Venezia 
Giulia (con 1 milione 980 mila 
lire), in media, inferiori — 
precisamente del 9 per cento 
— rispetto alla media nazio- 
nale. 

Per una corretta interpreta- 
zione di questi dati, va comun. 
que tenuto presente che le re. 
tribuzioni medie per dipen 
dente variano, fra l’altro, in 
relazione a svariati fattori, 
quali la diversa struttura dei- 
le. qualifiche della. manodope- 
ra delle aziende, il numero del- 
le ore. di lavoro prestate, l'in: 


cidenza del lavoro straordina- 

rio su quello ordinario, l’anzia- 

nità del personale; e così via. 
Giovanni Palladini 


i I 
Facilitazioni 
ferroviarie 

per esposizioni 


Roma, 10 
Particolari facilitazioni ta: 
Tiffarie (riduzioni del 20 per 
cento) saranno accordate dal- 
le Ferrovie dello Stato per i 
Viaggi di andata e ritorno del 
pubblico visitatore di alcune 
manifestazioni fieristiche di 
prossima programmazione. 
Nel darne. notizia, il Mini: 
stero dei trasporti precisa 
che le facilitazioni si riferi: 
scono: alla Mostra nazionale 
dell’oreficeria, gioielleria e ar- 
genteria, che sarà allestita a 
Vicenza dal 23 al 30 gennaio; 
all'XI Salone nautico interna- 
zionale in programma a Ge 
nova, dal 29 gennaio al 7 feb- 
braio; al IX Salone interna. 
zionale macchine per î movi 
menti di tetra, da cantiere e 
per. l'edilizia rurale (Verona 
6-13 febbraio) e al Salone in- 
ternazionale della ceramica, in 
programma a Vicenza dal 20 
al 27 febbraio. 
(Italia) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Prezzi informativi (in %) del10.1 
validi per transazioni tra Banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
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IL PICCOLO 


«GIGANTE» DRAMMATICO SULLE NEVI «MONDIALI» DI BERCHTESGADEN 


DUPLICE FRATTURA A RUSSEL 
VINCE L’OUTSIDER ROSSAT-MIGNOD 


Thoeni ha compromesso la vittoria nella deludente seconda manche ed è giunto secondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berchtesgaden, 10 

Giornata nera per i francesi 
mell’odierno slalom gigante sul- 
le nevi di Berchtesgaden: Pa- 
trick Russel sì è jratturata una 
gamba cadendo al termine della 
prima manche da lì vinta alla 
grande davanti all'italiano Gu- 
stavo Thoeni, mentre l’altra 
punta di diamante della squa- 
dra transalpina Henri Duvillara 
non è riuscito a classificarsi a 
causa di una caduta all'ultima 
porta della prima discesa. 

Lo sconforto ingenerato nella 
compagine francese dall'infortu- 
nio a Russell può essere solo în 
parte attenuato dal fatto che la 
vittoria è andata pur sempre a 
un francese, Roger Rossat-Mi- 
gnod, autentica sorpresa della 
giornata, visto che gli infortuni 
di Russell e Duvillurd sembra- 
vano fatti apposta per sgom- 
brare la strada a una afferma- 
gione ‘di Gustavo Thoeni. Il 
campione italiano si è battuto 
con grande determinazione nel. 
la prima manche, riuscendo a 
piazzarsi secondo dietro lo sca- 


tenato Russell, ma nella secon- 
da discesa la sua prestazione è 
stata alquanto deludente sicché 
Thoeni ha dovuto accontentarsi 
della seconda piazza dietro 
l’outsider Rossat-Mignod. 

Il commento dell’ allenatore 
della squadra francese Jean Be- 
ranger è stato «Avrei preferito 
la sconfitta di Rossat-Mignod se 
questo avesse potuto significare 
per Russell rimanere salvo», La 
gravità dell'incidente occorso al 
fuoriclasse francese va misura- 
ta sia alla luce dei futuri svi- 
luppi della Coppa del mondo, în 
cui Russell non potrà certo dire 
la sua, sia tenendo conto del 
fatto che ìl transalpino veniva 
considerato tra i grandi favoriti 
nella lotta per le medaglie dello 
slalom e dello slalom gigante 
nei giochi invernali di. Sapporo 
il mese prossimo, La sua proba- 
bile assenza all'appuntamento 
olimpico sarà certamente senti- 
ta dalla compagine francese. 

Russel. evidentemente animato 
‘dal sacro fuoco del riscatto do- 
po le non brillanti prestazioni 
offerte \nelle gare d’apertura 


della Coppa del mondo, era sce- 
so mella prima manche in 
l’01”88, un tempo eccezionale 
tenuto conto che Thoenì secon- 
do classificato aveva fatto ‘fer- 
mare i cronometri sul tempo di 
1’02”73. 

La disgrazia si è verificata 
all'uscita dell'ultima porta: l’a- 
tleta, nello sfiorare un paletto, 
ha inciampato ed è rovinosa 
mente caduto scivolando lungo 
la china fino a sbattere, testa 
avanti, contro le balle di fieno 
che segnano la fine della pista. 
Sulle prime. Russel ha tentato 
di rialzarsi da solo ma non ce 
l'ha jatta e si è capito subito 
che doveva trattarsi di cosa se- 
ria. L'atleta veniva prontamen- 
te ricoverato mell' ospedale di 
Monaco e di qui trasferito in 
aereo a Moutiers. I medici dia- 
gnosticavano una duplice frat- 
tura alla gamba. 

La manche d'apertura doveva 
essere fatale, come sì è detto, 
anche per Duvillard, caduto al- 
l'ultima porta. Gli occhi sì ap: 
puntavano allora, logicamente, 
su Gustavo Thoeni, ma l'italia. 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


Berchtesgaden — La foto del drammatico incidente: Patrick Russel è appena caduto, non può 
rialzarsi; uno dell’organizzazione (con un foglio fra le labbra) è già presso di lui, mentre altri 
dirigenti accorrono. Per il prestigioso campione francese, purtroppo, la stagione è finita 


no mancava clamorosamente al- 
l'attesa, lasciandosi superare da 
Rossat-Mignod, che sì era piaz- 
zato quarto nella prima man- 
che, dallo svizzero Walter Tresh 
e dal polacco Bachleda, Per 
Rossat-Mignod, partito col nu- 
mero 24, era la prima vittoria 
in Coppa del mondo. Lo sciato- 
re di Flumet, sulle alpi della 
Savoia, è membro della nazio- 
nale dal 1966. li suo tempo ri- 
sultava dì 2'07'65. Thoeni finiva 
secondo in 2’07'93, davanti al 
regolare Tresch in 2'08"49 e al 
tedesco Alfred Hagn in 2’08"’80. 
Degno di nota il decimo posto 
dell'italiano Eberhard Schmalel 
in 20935, mentre Rolando 
Thoeni, sfortunato come ieri 
nello slalom speciale, è rimasto 
squalificato per caduta, Gli han- 
no fatto compagnia il norvegese 
Erik Haker, lo svizzero Bernard 
Russi, l’americano Hank Kasì- 
wa, il francese Bernard Orcel. 

La pista sì sviluppava per 
1350 metri con un dislivello di 
240 metri e 40 e di porte nelle 
due discese. S'è corso in un cli- 
ma insolitamente caldo il che, 
aumentando la neve nella parte 
superiore della pista ha avvan- 
taggiato gli sciatori coi numeri 
più alti come appunto Rossat- 
Mignod, 

Nella classifica della Coppa 
del mondo, Duvillard resta al 
comando con 49 punti, mentre 
il suo connazionale Jean Noel 


SLALOM GIGANTE 


1) Roger Rossat-Mignod (Francia) 
2'07”’65 (1'03’124+1’04’53); 2) Gusta. 
hoeni (Italia) 2'07’93 (1°02’31+ 
72); 3) Walter Tresch (Svizzera) 
2’08”°49 (1°03”’28+1’04”89); 4) Alfred 
Hagn (Germania F.) 2'08"'80 (1’03”60 
-|-1705”'52); 5) Andrzej Bachleda (Po- 
lonia) 9?'01 (1’03'’63+1'05’'38); 6) 
Bric Poulsen (Stati Uniti) 2’09’'08; 
7) Jean-Nogl Augert (Fr.) e David 
Zwilling (Austria) 2’09"I1; 9) 'Ed- 
mund Brugmann (Svizzera) 209”26; 
10) Eberardo Schmalzl CIt.) 2°09?’35. 


CLASSIFICA COPPA DEL MONDO 
1) Henri Duvillard, Francia punti 49 


Augert, settimo nello slalom gi- 
gante, si istalla în seconda piaz- 
za con 44 punti davanti all’au- 
striaco Heiniì Messner con 40. 
‘Risalgono posizioni anche Tre- 
sche, quarto con 38 punti, Ba- 
chleda, quinto con 37 e Thoeni 
che sì inserisce finalmente nel- 
la classifica, ottavo con 28 punti. 


ARBITRI CANOTTAGGIO 


MOI 22 e 1 23 gennaio si riuni 

sce a Roma in assemblea straor- 
dinaria l’Associazione nazionale dei 
giudici arbitri ci canottaggio, ‘con 
all’ordine del giorno modifiche al 
codice delle regate. Prenderanno par- 
te alla riunione i triestini Michelazzi 
e Capozzari (arbitri internazionali), i 
«nazionali» Ernè, Matteini e Taglia- 
pietra, nonché l'aspirante arbitro Fra- 
giacomo, 


La Triestina il 19 


si allena con la Dinamo 


Lunga seduta del direttivo 
alabardato tenuta ieri sera, ma 
senza che abbia portato a deci. 
sioni clamorose. In particolare, 
per quanto riguarda l’eventuale 
ingaggio di Cesero, è stato de. 
ciso di affidare a Nay l’incarico 
di proseguire le trattative con 
l’Internapoli per favorire lo 
«sganciamento» del giocatore da 
quella società. 

E’ stato annunciato alla fine 
della riunione che la Triestina 
ha concordato con la Dinamo 
di Zagabria l'effettuazione di 
una partita amichevole per mer- 
coledì 19 gennaio. La definizio- 
ne delle trattative dovrebbe av- 
venire entro oggi. 

La Dinamo si trova in ritiro 
a Rovigno, dove trascorre il pe- 
riodo di interruzione del cam- 
pionato jugoslavo. La partita 
con la Dinamo è vista con inte 
resse dai dirigenti alabardati, 
anche per la possibilità che of- 
frirebbe di collaudare in ma- 
niera valida, senza i rischi delle 
partite di campionato, quei gio- 
catori che attualmente non figu- 
rano in prima squadra, a co- 
minciare naturalmente da Riz- 
zato, il cui recupero totale, con 
pieno rendimento, è auspicato 
dalla società. 

cenni 


La colonna Totocalcio 


x Lx, lLhxLhxxx,Lh11,1 


Martedì, 


GIRRONAGEN SIPORIPLI\VIE 


11 gennaio 1972 


IMPRECISIONE NEI TIRI E GIOCO SCADENTE FRA LE CAUSE 


SCONFITTA SCONCERTANTE 
QUELLA DI MONTEBELLUNA 


E stata sprecata una 


grande occasione per 


avvicinare la Mestrina 


Come è potuto accadere? Pro- 
prio dal Montebelluna, una 
squadra che dall'inizio del cam- 
pionato aveva segnato solo cin- 
que reti, la Triestina doveva 
subire per la seconda volta la 
umiliazione della sconfitta? Non 
era proprio possibile evitare 
questo passo falso? Questi, e 
altri, gli interrogativi che si 
ponevano ieri i tifosi alabardati, 

La Triestina, dal canto suo, si 
guarda ancora allo specchio per 
convincersi che è vero. Nella 
giornata in cui i «cugini» del 
Monfalcone e del Pordenone 
hanno fatto fronte comune per 
cercare di agevolare la rincor: 
sa dell’undici triestino al pri- 
mato, sgambettando rispettiva. 
mente la capolista Mestrina e 
il Bolzano, la Triestina è stata 


nuovamente costretta a gettare 


la spugna. 
«Effettivamente — dice Peta- 
gna — abbiamo sprecato una 


occasione d’oro, la migliore di 
tutte senza dubbio, per portar- 
ci a ridosso della Mestrina e 
staccare il Bolzano. Cosa si può 
dire? Non rimane altro da fare 
che morderci le dita. Ci siano 
lasciati scappare l'autobus pro- 
prio sotto il naso e ora dobbia- 
mo sperare che la fortunata 
coincidenza si ripeta». 

— Quella di Montebelluna è 
una sconfitta che brucia... 

«Altroché, è logico che bru- 
21, d’altra parte non si può che 
accettare la situazione, nel sen- 
so che a tavolino non è possì- 
bile rovesciare il risultato sen: 
tenziato dal campo». 


CARMIGNANI HA AGEVOLATO IL SUCCESSO DEI SARDI SULLA JUVE: INTANTO... 


Il Cagliari al momento giusto 
è riuscito a diventare «grande» 


Le rivali dei bianconeri in fila indiana minacciosamente: il campionato è tutto da giocare 


Due mesi fa il Cagliari anna- 
spava nell'anonimato della clas- 
sîfica; voci più n meno attendi 
bili chiedevano la testa del filo- 
sofo Scopîgno, per Gigi Riva le 
porte avversarie erano tabù, 
Domenghini appariva in forma 
scadente. Lo squadrone sardo 
che aveva vinto uno scudetto 
memorabile sembrava in fase 
di smobilitazione. Il Cagliari 
andò in quei giorni a San Siro 
ospite del Milan, ma non per- 
se. Da allora la compagine iso. 
lana hu collezionato nove risul- 
tati utili consecutivi, impattan- 
do in trasferta anche con l'Inter 
e reinserendosi nella lotta di 
testa grazie al successo. ottenu- 
to contro la Juventus, compli- 
ce la papera di Carmignani 
troppo «onesto» per negare ai 


2) Jean-Noel Augert, Fr... » 44 
3) Heini Messner, Austria . » 40 
4) Walter Tresch, Svizzera. » 38 
5) Andrzej Bachleda, Pol. . » 37 
6) Kaml Schranz, Austria .. » 38 
7) Bembhard Russi, Svizzera » 29 
8) Gustavo Thoeni, Italia . » 28 
9) Roger Rossad-Mignod, F. » 26 
10) Michel Daetvyler, Svizz. » 26 


padroni di casa la più legittima 
delle vittorie, messi in forse 


pochi minuti prima da un Alber- 
tosì autolesionista. Si parla già 
di un nuovo miracolo sardo e 
si sprecano le lodi per il sarca- 
stico Scopigno, ohe ha fatto re- 
suscitare i suoi vecchi marpio- 
ni, Storia vecchia del calcio: 
ierì nella polvere, oggi sull’al- 
tare... 

Sarà «vera gloria» questo Ca- 
gliari «mata-Juve»? E’ certo 
comunque che a pieni giri il 
motore sardo è în grado di 
svolgere il gioco più redditizio 
fra le squadre dì testa. L’inte- 
laiatura rossoblù è praticamen- 
te la stessa che conquistò, lo 
scudetto, con un Poletti in più 
in difesa. e il «fantasista. Bru- 
gnera al posto di Greatti. Gli 
schemi sono ì soliti: ampie di- 


vagazioni per linee esterne sul- 
le quali si inserisce a turno un 
Nenè o un Domenghini, con 


GIAPPONE NEL 


CLIMA DEGLI XI GIOCHI INVERNALI 


i = i — == =="3 555 
PRIMA PROVA SUI CAMPI DI BASOVIZZA | SI VIVE GIÀ IN 


Campestre provinciale | IL VILLAGGIO OLIMPICO DI SAPPORO 
PRONTO DA DOMANI A OSPITARE GLI ATLETI 


dominata dal 


GUS Trieste 


Organizzata dall’Acegat si è 
svolta sui campi adiacenti l’abi- 
tato di Basovizza la prima pro- 
va del campionato provinciale 
di corsa campestre riservato a 
tutte e quattro le categore. 

Tra gli allievi, «poker» della 
Libertas con Pipa vincitore, il 
quale ha preceduto tre suoi 
compagni di squadra; negli al- 
Îievi ancora un successo dell’im- 
battibile Bravi che ha vinto alla 
maniera forte, in lotta più con- 
tro il tempo che contro gli av- 
versari. 

Un altro successo dei bianco- 
scudati nella categoria juniores, 
dove Sbisà ha preceduto tre 
atleti. delle Fiamme Oro. Nella 
categoria seniores vittoria del 
tenace Arban su Clementelli e 
‘Porro dopo una gara incerta nei 
‘primi chilometri. 

Nella classifica per società do- 
po la prima prova figura in te- 
sta il CUS Trieste che sembra 
intenzionato a conquistare il ti- 
tolo a squadre, dal momento 
che presenta la formazione più 
omogenea e compatta, disponen- 
do altresì di validi rincalzi, Al 
secondo posto le Fiamme Oro 
che precedono di poco la Li 
‘bertas, Acegat e Ginnastica Trie- 
stina. 

I. D. 


Categoria ragazzi (km 2): 1) Pipa 
Livio (Libertas) 7°47”; 2) Persano 
(idem) 7751"; 3) Vergerio (idem) 
8'045; 4) Cesar (idem) 8405; 5) 
Montina (SGT) 845"; 6) Blasotti 
(CUS) 8'49”;,7) Brandolisio (idem 
8’59”75; 8) Crisma (ACEGAT) 9 
9) Calcina (CUS) 9°17”; 10) 
(idem) 9°37”; dii) Vigini (idem) 
94615. 

Categoria allievi (km 4): 1) Bravi 
‘Aldo (CUS) 14'53”; 2) Bertuzzi 
{ACEGAT) 15/20”; 3) Costessi (CSI) 
15/25”; 4) Bruni (CUS) 16'28"5; 5) 
Zuccheri (SGT) 167295; 6) Fonda 
(COSI) 16°40”; 7) Harey (ACEGAT) 
1715”; 8) Nascio (OSI) 17723”; 9) 
Moncalvo (SGT) 17730” 10) Piapan 
(ACEGAT) 1749’; 11) Spizzamiglio 
(SGT); 12) Umlauf (CUS); 18) De 
Lindemann (SGT); 14) Macchi 
(SGT); 15) Crise (CUS); 16) Lazza- 
ri (Libertas); 17) Cociancich (SGT), 

Categoria juniores (km 6): 1) Sbi- 
sà Fabrizio (Libertas) 23*58"; 2) La 
quale (FF.00.) 24905?*; 3) Delcami- 
no (idem) 24 06'’5; 4) Di Lella (idem) 
24'11”; 5) Vangi (SGT) 24127 6) 
'Biecher (Libertas) 24’18"5; 7) Na- 
nocchio (FF.00.) 24’51””; 8) Angio- 
ni (idem) 25’33”; 9) Sicilaino (idem) 
25040”; 10) Borgna (CSI) 2610”; 11) 
Crise L. (CUS); 12). Vinci (FF.00); 
13) Columni (Libertas). 

Categoria seniores (km 8): 1) Ar- 
‘ban Fulvio (CUS) 3000”; 2) Cle- 
mentelli (FF.00.) 30°10'5; 3) Por- 
ro (idem) 30'14”'5; 4) Brezzoni (CUS) 
30120”; 5) Bembi (ACEGAT) 30'50"'; 
6) Sterpin (idem) 31'07”; 7) Conver- 
tini (FE.CO.) 31726; 8) Asselti 


(ACEGAT) 31°31”; 9) Flamini (CUS) 
21740”; 10) Barbo (idem) 31°50?'5; 11) 
Germani (CRDA); 12) Ziraldo (FP. 
00,); 13) Predonzan (CUS); 14) 
D'Amico (idem); 15) Melillo. (PF. 
00.); 16) Trama (idem). 

Classifica per società: 1) CUS 
punti 297; 2) Fiamme Oro 177; 3) 
labertas Trieste 176; 4) ACEGAT 
169; 5) SGT 159; 6) CSI 9; 7) 
CRDA 10. 

SED Dai 


Beneck a Udine 


Giovedì prossimo a Udine sì 
terrà una riunione delle società 
di baseball e softball di quellà 
provincia. Interverranno il pre. 
sidente federale Beneck, accom: 
pagnato dal presidente regionale: 
Civelli. + 

Il commissario provinciale, 
Zamparo' ha indetto la'riunione 
durante la quale saranno tratta: 
ti i seguenti argomenti: nuove 
società, corsi tecnici, campi, 
corsi per arbitri, Giochi della 
gioventù, campionati federali. 


Tokio, 10 

Tutto potrà dirsi, in bene ed 
in male, circa ‘l’organizzazione 
delle undicesime olimpiadi in- 
vernali del 1972, che si svolge- 
ranno nei pressi di Sapporo, 
nella settentrionale isola nippo- 
nica dello Hokkaido, ma non di 
certo che questi giochi non sia- 
no stati presi in considerazione 
dalla stampa sia estera sia giap- 
ponese. Infatti: per ognuno dei, 
1.180 atleti ed atlete che rappre- 
senteranno trentacinque diffe 
renti paesi, saranno presenti in 
Sapporo circa tre, giornalisti. 

Secondo quando infatti ha co- 
municato il comitato organizza» 
tore, il numero dei giornalisti 
accreditati ammonta, finora, a 
3.161: 188 rappresentanti ‘le otto 
massime agenzie internazionali 
d'informazioni; 700. rappresen- 
tanti organi quotidiani d’infor- 
mazione 'e sportivi di trenta 
paesi; 478 rappresentanti ‘enti 
Tadio-televisivi di venti differen. 
ti paesi; 1.800 rappresentanti a: 
genzie di stampa, quotidiani ‘di 


informazione e sportivi nonché 
enti radio-televisivi giapponesi. 

L’alto numero dei rappresen: 
tanti della stampa, della radio 
e della televisione giapponesi 
appare in parte anche dovuto 
— affermano qui stamani com- 
petenti circoli sportivi nipponi- 
Gi — al grande interesse da par- 
te della pubblica opinione del 
Giappone per tale evento spor- 
tivo internazionale, interesse che 
è stato essenzialmente causato 
dal fatto che Sapporo venne 
predestinata come sede delle 
quinte olimpiadi invernali, ludi 
olimpici che vennero invece te- 
nuti nel centro francese di Saint 
Moritz dato che il Giappone fi- 
gurava in quell’anno un paese 
vinto, distrutto ed amministra. 
to da un governo militare al- 
leato. 

Con la loro proverbiale pa- 
zienza i giapponesi hanno atte- 
so per 24 anni prima che Sap- 
poro, la predestinata ma poi 
cancellata sede delle olimpiadi 
invernali del 1948, riuscisse a 


La 128 Rally» a Bruxelles 


‘Bruxelles — Domani sarà inaugurato il 51.0 Salone dell'automobile di Bruxelles, al quale par- 
fecipa, con tutta la gamma delle sue auto, la Fiat. La rassegna belga è, per tradizione, il pri- 
mo incontro dell’anno dei maggiori costruttori mondiali di automobili, nel corso del quale si 
fanno i consuntivi e i preventivi. La Fiat, nel 1971, ha'venduto in Belgio circa 25 mila vetture, 
pari all’8,6 per cento delle auto immatricolate. Ha riscosso un notevole successo la «128 Rally» 


realizzare tale aspirazione. 

A parte le ingenti cifre spese 
dal comitato organizzatore del- 
le undicesime olimpiadi inver- 
nali, favolose risultano quelle 
investite dai privati e che han- 
no trasformato questo sonno- 
lento centro provinciale in una 
modernissima metropoli con au- 
tostrade sopraelevate e numero- 
se ferrovie sotterranee. 

Sapporo fino a circa un paio 
di anni or sono era famosa sol 
tanto per la clinica del celebre 
chirurgo-cardiologo prof. Juro 
Wada, il primo scienziato della 
medicina nipponica a realizzare 
un trapianto del cuore umano. 

Le prossime olimpiadi inver- 
nali hanno, come avvenne per 
Tokio in occasione dei giochi 
estivi del 1964, comportato spe- 
se ingenti che hanno totalmen- 
te trasformato Sapporo, che di- 
spone ora di una modernissima 
attrezzatura alberghiera e di 
una vasta rete di trasporti. 

Queste spese consentiranno a 
Sapporo, grazie alla notorietà 
conquistata quale sede delle XI 
olimpiadi invernali del 1972, di 
trasformarsi nel giro di pochis- 
simi anni nella «Sestriere» o 
nella «Cortina d’Ampezzo» del- 
l’intero continente asiatico, 

Dopodomani, avverrà l’apertu- 
ta ufficiale del villaggio olimpi- 
co che occupa un’area totale di 
140.000 metri quadrati e che si 
trova negli immediati pressi del- 
la stazione Makomanai-Mae. Il 
villaggio è composto da grandi 
appartamenti che ospiteranno i 
dirigenti, gli allenatori e gli a- 
tleti partecipanti alle undicesi- 
me olimpiadi invernali del 1972 
che avranno luogo dai 3 al 13 
febbraio prossimo. 

Le atlete saranno alloggiate 
in un edificio ad undici piani e 
disporranno di camere singole, 
mentre gli atleti, i dirigenti e 
gli allenatori in un edificio di 
diciotto piani ove però non di- 
sporranno, a differenza delle 
rappresentanti del gentil sesso, 
di camere singole. 

I primi ad entrare nel villag- 
gio il giorno della sua ufficiale 
apertura saranno gli australia 
ni, i canadesi e gli svedesi, le 
cui squadre sono già in parte 
giunte in Sapporo per eseguire 
allenamenti sulle piste dello sla- 
lom gigante e del bob. 


Nones non partecipa 
alla 30 km di Ronzone 


Ronzone, 10 
L’olimpionico della specia- 
lità Franco Nones non parte- 
ciperaà domani alla gara de; 30 
km. che si svolgerà a Ronzo- 
ne per la sesta Settimana in- 


ternazionale del fondo. Il cam: 
pione di Castello di Fiemme, 


che ieri a Castelrotto si è ni- 
tirato a causa delle consuete 
difficoltà di respirazione, ha 
ottenuto il permesso dall’alle- 
natore Nilsson e dal direttore 
tecnico Strumolo di tornare al 
suo paese per completare la 
preparazione in vista delle 
Olimpiadi di Sapporo, cui. però 
non è certo se parteciperà. 

Teri Nones, malinconicamen- 
te, si era detto pronto a la- 
sciare il suo posto nella rap- 
presentativa olimpica dei fon. 
disti a un giovane migliore di 
lui. Stamane, con le lacrime 
agli occhi, l'atleta trentino ha 
Con ironato questo suo propo- 
sito. 


CALCIO: GIOVANILE 


I Lo iscrizioni ai campionati loca- 

li allievi e ai tomei ufficiali post 
campionato juniores, del Settore gio- 
vanile triestino della Federcalcio, si 
chiuderanno sabato prossimo. Le do- 
mande vanno presentate alla sede 
del Comitato in via Filzi n. 8, 


Bobo Gori che svaria di qua e 
di là. Poi, avvicinandosi all'area 
avversaria, tutti per uno, per il 
«Gigi» nazionale: ma quando 
non segna lui, segnano gli altri... 

Diceva giustamente il gene- 
ral manager della Juventus Ita- 
lo Allodiì alla vigilia della scor- 
sa stagione: «Il Cagliari ha tre 
giocatori che se riescono a du- 
rare per tutto un campionato 
possono risultare determinanti 
per uno scudetto: Riva, Nenè 
e Domenghini». L'anno scorso i 
tre non durarono, per vari mo- 
tivi e lo scudetto fu dell’Inter. 
Riusciranno a durare ora sino 
alla tarda primavera? 

Mentre la Sardegna-impazza, 
le altre grandì tremano, Juven- 
tus, Milan, Fiorentina (!), Ca- 
gliari e Inte» in fila indiana: il 
campionato si è jatto più av: 
vincente che mai. I «cavalieri 
messicani» non mancano mai ai 


grandi appuntamenti... 
E. L. 


ere dii 


George Best punito : 


dovrà vivere in ritiro 
Londra, 10 

George Best, uno dei più po- 
polari calciatori inglesi, ha ri- 
preso oggi gli allenamenti dopo 
essere scomparso la settimana 
scorsa in compagnia di miss 
Gran Bretagna, Carolyn Moore. 
Ma il giovane atleta del Man- 
chester United è stato severa- 
mente punito per la sua indi- 
sceiplina dall’allenatore della 
squadra, Frank O’Farrell. 

I provvedimenti presi contro 
la stella del calcio britannico in- 
cludono l’ordine di abbandona- 
Te, a tempo indeterminato, la 
sua lussuoca villa nella con- 
tea del Cheshire e di tornare 
nella pensione di Manchester, 
dove ha abitato fino ad un an- 
no fa. Tutti i giocatori celibi del 
Manchester United soro obbli- 
ti, per contratto, a vivere con 
le loro famiglie o presso per- 
sone le quali possano prendersi 
cura di loro, Per Best era stata 
fata un’eccezione, ora Tevo- 
cata. 

Best dovrà inoltre allenarsi 
ogni giorno, mattina e pome- 
riggio, per tutta la settimana 
in previsione della prossima 
partita che si giocherà sabato. 
Infine, è stato privato per due 
settimane dello stipendio e di 
ogni giorno libero per più di 


«un mese, La punizione più gra- 
ve per Best sarà forse l’ordi- 
ne di abbandonare la sua villa, 
dove il giocatore era solito vi- 
vere circondato da ogni lusso. 
ili i Lui 


A MANTOVA SI CAMBIA 


Lucchi cede il posto 
all'allenatore in seconda 


uali le cause di questa 
battuta d'arresto? 

«Parecchie, come sempre del 
resto quando le cose non van: 
no come dovrebbero andare. In 
primo luogo l’imprecisione nei 
tiri a rete, un malanno brmai 
cronico. Nei primi venti minuti 
e nel forcing finale abbiamo 
mancato almeno tre o quattro 
occasioni, difettiamo di furbi 
zia e scaltrezza, questo è il fat: 
to. Poi l’episodio del rigore e 
quindi lo svantaggio da dover 
recuperare e i minuti che pas- 
suvano senza riuscire ad in- 
travvedere la possibiltà di ‘ac- 
ciuffare il pareggio». 

— Anche sul piano del gioco, 
tuttavia, la squadra ha accusato 
una leggera flessione... 

«Diciamo che non si è gioca- 
te come di consueto, tuttavia, 
nonostante ciò, abbiamo pure 
avuto qualche occasione per an- 
dare a rete, L'assenza di Scichi- 
lone, indubbiamente, si è fatta 
sentire. E” un elemento d’ordi- 
ne, un giocatore che in campo 
non è forse molto appariscente 
ma che pesa sensibilmente nel- 
l'economia del gioco. Da qui 
una certa disorganizzazione an- 
che a centro campo, senza ciò 
voler minimamente addossare 
alcuna responsabilità a Moretti. 
©Ora non rimane che rimboccar- 
ci le maniche e riprendere la 
serie positiva. Il campionato 
è ancora tutto da giocare, non 
vi sono dubbi, ma non possia- 
mo certo sprecare altre occa- 
sioni come quella di domeni- 
ca scorsa». 

C.N. 


Inaugurato il Club 
«I muli de Muia» 


Altro Club rossoalabardato: 
ieri sera è stato inaugurato pres. 
so il Bar Moka di Muggia quel 
lo intitolato «I muli de Muia», 
di cui è presidente Orlando Pe- 
rossa. Alla festosa cerimonia 
erano presenti quali ospiti i 
presidenti di vari Triestina Club, 
fra i quali Maria Pia Cattaruz- 


Mantova, 10 


Renato Lucchi da oggi non 
è più l'allenatore del Manto- 
va. Ne ha dato notizia questa 
sera il consiglio direttivo del- 
la società, presieduto dal com- 
mendator Andrea Zenesini, 

«Il consiglio — prosegue il 
comunicato — ha deciso di af- 
fidare la conduzione della 
squadra all’attuale allenatore 


in seconda Renzo Uzzecchini». 


za, che presiede il club «Amici 
delle donne», e Pitacco, dirigen- 
te di Grado. La squadra alabar- 
data era rappresentata da Can. 
tagallo, Vastini e Riva. 
AIl'U.S.T. è stata offerta una 
targa, da’ consegnare ‘però sol 
tanto quando la squadra sarà 
stabilmente in vetta alla clas 
sifica; per il momento è custo- 
dita dal presidente del Triestina 
Club Amici dell’Unione, Rainò. 


A PERCOTO BIS DEL CASO BONINSEGNA-BORUSSIA 


Dopo il lancio di sassi 


TI San Giovanni, vittorioso do- 
menica sul campo del Percoto 
per 2-0 nella quindicesima gior- 
nata di andata del girone «By 
del campionato dilettanti di pri. 
ma categoria di calcio, è in at- 
tesa delle decisioni del giudice 
sportivo del Comitato regiona- 
le che potrebbe modificare il ri 
sultato a tavolino. I fatti sono 
noti. Al 6° della ripresa, con le 
due squadre ancora ferme sul 
risultato di partenza, il capita- 
no del Percoto, Gatto, si acca- 
sciava al suolo perché colpito, 
secondo quanto riferiscono le 
cronache, da una manciata di 
sassi al volto scagliata dalla 
madre del giocatore triestino 
Ulcigrai. 

Il presidente del San Giovan- 
ni, Stelio Petelin, interpellato 
in proposito ha detto: «Noi at- 
tendiamo con tranquillità la de- 
cisione del giudice e riteniamo 
che il risultato ottenuto sul 
campo verrà omologato. Certo, 
molto dipenderà ‘da quanto 


cosa accadrà al S. Giovanni? 


avrà scritto sul referto l’arbi- 
tro, tuttavia non riteniamo che 
la società verrà punita con la 
perdita della partita. Da quan- 
to ho potuto osservare perso- 
nalmente, Gatto ha parzialmen- 
te simulato, nel senso che la 
manciata di sassi è stata lan- 
ciata quando il giocatore del 
Percoto aveva le spalle rivolte 
al pubblico, in quanto si ap- 
prestava ad effettuare una Ti 
messa laterale. Come può quin- 
di aver ricevuto in pieno volto 
i sassi? Il gesto non è certa. 
mente sportivo, lo riconosco e 
lo ha ammesso anche la signo- 
ra Ulcigrai che fra l’altro, in 
tantissimi anni che ha seguito 
prima il marito e poi il figlio, 
aveva sempre tenuto un com- 
portamento esemplare. La sua 
reazione, se non da giustificare 
è comunque da comprendere. 
Il figlio, durante i 50° giocati 
sino allora, era stato colpito 
due volte a freddo, una volta al 
volto e una allo stomaco». 


NON VIENE UTILIZZATO CONVENIENTEMENTE IL PARCO DEI GIOCATORI DISPONIBILI 


Are-Linea in crisi: occorre fare sul serio 


Per il campionato di pallavo- 
lo di Serie «A» giunto alla con- 
clusione del girone d'andata, è 
tempo di consuntivi. Dopo un- 
dici giornate, il Ruini Firenze 
occupa la prima posizione a 
punteggio pieno. Al lato opposto 
della classifica, fra le squadre 
che dovranno lottare per non 
retrocedere iigurano con sei 
punti all’attivo Arc-Linea, Pe- 
trarca e Gargano, nonché CUS 
Milano, che occupa l’ultima pol- 
trona. 

La preoccupante posizione 0c- 
cupata dall’Arc-Linea attesta 
ampiamente il deludente com- 
portamento avuto dal sestetto 
in questa prima parte. Da una 
giornata all'altra ci si attende- 
va la riscossa triestina, puntual- 
mente però le sconfitte si sono 
susseguite l'una all'altra buona 
ultima quella di sabato sera col 
Casadio. Ferariu, fatto giunge- 
re dalla Romania, non si è di- 
mostrato all’altezza della situa- 
zione. Pur avendo a disposizione 
suppergiù gli stessi giocatori 
che due anni fa con Kovarik e 
l’altr'anno con Fegino seppero 
disputare due buoni tornei, il 
romeno non ha ancora indivi. 
duato la formazione più effi- 
ciente; Anderlini, ingaggiato per 


rinforzare il complesso, in undi- 
ci giornate ha disputato tre 0 


quattro partite, nelle restanti è 
stato impiegato a singhiozzo. 
Dragan, che in attaco avrebbe 
potuto essere ancora utile e Fu- 
Tio Tippi, giocatore esuberante, 
spesso insofferente alla disci. 
plina di squadra, sono stati in- 
coraggiati all'abbandono. Vari 
incontri, Cus Milano, e Baby 
Brummel, in trasferta, Cus Par- 
ma e Cus Catania in casa, sono 
stati perduti perché sono stati 
fatti troppi sbagli da parte dei 
singoli a causa delle disposizio- 
ni tattiche errate, dei cambi 
incomprensibili anche perché, 
proprio nei momenti decisivi, al. 
ludiamo ai set finali, la squadra 
è mancata di fondo. E° manca- 
ta proprio atleticamente. 
Inutile andare avanti nelle 
considerazioni negative a que- 
sto punto bisogna rimboccarsi 
le maniche, . .re rientrare Dra- 
gan e Tippi e nello Stesso tem- 
po ridurre i compiti di Ferariu. 
Ta preparazione tecnica e gli 
schemi di gioco siano di sua 
competenza, la disposizione dei 
singoli in campo e anche i cam- 
bi vengano invece affidati a 
qualche altro tecnico. La real 
tà va affrontata in maniera dra- 
stica, senza tentenamenti e sen- 
za compromessi controprodu- 
centi. Si deve uscire dall'immo- 
bilismo attuale. Per rimediare 


alla situazione, oggi dramatica 
c'è ancora tempo, se si vuole 
sfruttarlo, 

V. F. 


Assemblea CUS 


Nell’aula M della Facoltà di 
giurisprudenza all’Università de- 
gli Studi, si svolgerà oggi l’as- 
semblea dei soci del CUS Trie- 
ste. L'ordine del giorno com- 
prende la relazione morale e 
finanziaria del presidente Cag- 
gianelli sull’attività del Centro 
nella stagione 1970-71 e il pro- 
gramma per l’anno accademico 
197172. L'assemblea, convocata 
per le ore 19.45, non avrà ca- 
rattere elettivo. In precedenza, 
alle ore 19 si riunirà nella sede 
di via Fabio Severo il consiglio 
direttivo del CUS. 


BASKET — PROMOZIONE 


La Libertas insegue 
l'imbattuto Don Bosco 


La ripresa del campionato do- 
po la sospensione per le festi- 
vità ha confermato i valori già 
espressi nella prima parte del 
torneo. Il Don Bosco ha ri 
badito infatti la sua imbatti- 


bilità, ottenendo i due punti 
nel confronto casalingo con l'E- 
dera Pordenone. L’esiguità del 
distacco inflitto ai pordenonesi 
(56-55) è dovuto in buona par- 
te all'impiego da parte degli 
ospiti di un americano di colo- 
re, norma questa consentita nei 
campionati non nazionali. 

All’inseguimento dei salesia- 
ni è la Libertas che vincendo 
nettamente a Udine contro il 
San Giacomo (73-58) è rimasta 
nella scia della capolista a soli 
due punti. Alla vittoria è pure 
ritornata la Servolana nel derby 
con la Barcolana (63-52). 

La classifica dopo la sesta 
giornata è la seguente: Don 
Bosco p. 14; Libertas Trieste p. 
12; Servolana p. 10; Radici Go- 
tizia, Spilimbergo p. 8; Edera 
Pordenone, Alba Cormons p, 6; 
Isonzo Gorizia p. 4; S. Giaco: 
mo Udine p. 2; Libertas Bar: 
colana p. 0. 

P. B. 


CALCIATORI CESTISTI 
MB Forzato rinvio dell’amichevole di 

pallacanestro già fissata per do- 
mani fra i calciatori della Triestina 
e i giornalisti. Il motivo è da ricer. 
‘carsi nell’impossibilità di trovare il 
campo di gioco ad un'ora accettabile 
per gli alabardati. La gara verrà con 
tutta. probabilità disputata la prossi- 
ma settimana, 


DERE ne i! Lin e 


iedì, 11 gennaio 1972 


DIUNA TREMENDA LOTTA CONTRO LE FIAMME NELLA BAIA DI HONGKONG 


h:Queen Elizabeth: stanca 
sè stesa sul fondo marino 


Uolla immensa ha assistito all’agonia della nave, ridotta ormai a uno scheletro 
Si strada 


intanto l'ipotesi di un sabotaggio: l’ultimo comandante ne è convinto 


kong — 
ihe l’ha avvolto, galleggia 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Lo scafo della «Queen Elizabeth», ridotto a uno scheletro dopo il furioso incen- 


immobile nella baia. Poco dopo si adagerà sul fianco destro 


xO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 10 
è capovolta ed è morta». 
qieste parole un funziona- 
yl porto di Hongkong ha 
gGiato la fine di quello che 
eato il più grande transa- 
#0 del mondo, la «Queen 
peth». La morte della gi 
gca nave è giunta 24 ore 
dlo scoppio dell'incendio 
caveva devastata da cima 
glo, da poppa a prora, sen- 
3parmiare nulla. In un ri- 
}e schiumoso di acqua, in 
‘erno di fiamme e di fu- 
la carcassa si è girata su 
janco, ha mostrato la chi- 
gl cielo, ed è scesa sul fon- 
mostrando. nuovamente la 
+ in alto. 
vecchia signora degli ocea- 
ne durante la seconda guer- 
fondiale aveva sfidato i si-, 
idegli «U-Boote» nazisti in 
ato, trasportando attraver- 
‘Atlantico senza scorta trup- 
àmericane, è finita tragica- 
* ite dopo 33 anni di vita. 
izava 83 mila tonnellate. 
| stata l'orgoglio della flotta 
‘cantile britannica. Ora, sol- 
‘o la cima di uno dei suoi 
naioli è visibile. Il resto è 
jo il pelo dell’acqua. La gi. 
itesca carcassa si è capovol- 
poco prima di mezzogiorno 
isuo ormeggio nell’isola di 
ing Yi. 
ill’alba di questa mattina il 
itto ardeva ancora furiosa- 
inte, ma i vigili del fuoco 
avano detto che il fuoco si 
a ridotto in intensità. Una 
ila immensa ha sostato per 
e sul fronte del porto per as- 
itere all’agonia di questa na- 
che, come qualcuno ha det- 
. non ha resistito all'onta di 
sere stata depennata dall’al. 
) d’oro della sua marina per 
isere adibita ad altro scopo 
de non fosse quello per cui 
ra nata. — 9 
Poco prima ‘di scendere in 
ando, era possibile notare i 
‘ordi degli oblò incandescenti 
jer il fuoco che ardeva nel suo 
fiero, Un tecnico dei vigili 
le] fuoco diceva che l’incendio 
lon aveva Tisparmiato nulla. 
lutti gli undici vonti erano sta- 
li distrutti. Le sovrastrutture 
erano state le prime ad essere 
flivorate dalle fiamme, le prime 
‘a scomparire Nel vortice di fuo- 
co € di fumo. Un fumaiolo era 
crollato ‘insieme a un ponte, 
‘mentre il ponte di coperta era 
crollato dopo Aver resistito per 
ore alla erosione interna. 
L'ultimo ©Omandante della 
«Queen Elizabeth», prima che 
la Cunard la cedesse r una so- 
cietà privata americana, che 
contava di farne un centro tu- 
tistico a Long Beach in Cali. 
fornia, ha detto che l’incendio 


deve essere statosun atto di sa- 
botaggio. Il commodoro Geof- 
frey Marr, 61 anni, attualmen- 
te in pensione a Downton nel. 
l'Inghilterra meridionale, ha di- 
chiarato: «Non credo che il fuo- 
co possa aver avuto un avvio 
accidentale. Le fiamme si sono 
sparse troppo rapidamente. De- 
ve essere stato un atto di sabo- 
taggio, E' la tragice fine di una 
bella nave, tanto più tragica 
in quanto tutti pensavano che 
avrebbe avuto nuova vita». 
Marr ha aggiunto che le at- 
trezzature antincendio della na- 
ve erano già più che o 


Muoiono sulle «Apuane» 
due studenti di Viareggio 


Arni di Sopra, 10 

Due giovani studenti, che par- 
titi ieri per un'escursione sulle 
Alpi Apuane, non avevano fatto 
ritorno, sono stati individuati in 
fondo ad un burrone profondo 
oltre 400 metri sul Monte Maci- 
na, nel versante di Massa (Mas- 
sa Carrara). Entrambi sono de- 
ceduti. 

Roberto Valchera e Lupa Pa- 
pi, entrambi di Viareggio, erano 
partiti per compiere un'escur- 


sione insieme con i fratelli Gior- 
gio e Luigi Perna, di 23 e 28 an- 
ni, anch'essi di Viareggio. Giun- 
ti in montagna questi ultimi ave- 
vano preso una direzione men- 
tre il Valchera ed il Papi ne 
avevano presa un'altra. Per un 
po’ di tempo i quattro si erano 
tenuti in contatto chiamandosi, 
poi i fratelli Perna, a causa del 
le avverse condizioni atmosferi- 
che, avevano deciso di rinuncia- 
re e di ritornare a Valle. 

Ad Arni avevano raggiunto il 
posteggio dove era in sosta la 
loro auto ed avevano trovato 
ancora parcheggiata quella con 
la quale erano arrivati il Val 
chera e il Papi. I due avevano 
atteso a lungo, poi avevano da- 
to l'allarme ed erano iniziate le 
ricerche, proseguite nel corso 
della notte e continuate oggi fi- 
no al ritrovamento dei due 
corpi. 

Le squadre dei soccorritori 
hanno impiegato circa tre ore 
per raggiungere il punto dove 
Roberto Valchera e Luca Papi 
sono precipitati, quasi certa. 
mente a causa della friabilità 
del terreno, della pioggia e del. 
la nebbia. Alle 17 le due salme 
sono State portate ad Arni e 
quindi, a bordo di camionette 
dei carabinieri, trasportate fino 
a Pietrasanta (Lucca) dove, nel- 
l'obitorio del locale ospedale, il 
pretore ha compiuto gli accerta- 
menti di legge ed ha autorizza- 
to poi il trasferimento dei cor- 
pi a Viareggio. (Ansa) 


AD ANNA BANTI 
il «Premio Bagutta» 


Milano, 10 


La scrittrice Anna Banti ha 
vinto il trentaseiesimo «Premio 
Bagutta» con il romanzo «Je 
vous ecris d'un pays lontain» 
pubblicato da Mondadori. Anna 
Banti è la prima scrittrice a ri- 
cevere il «Premio Bagutta», fon- 
dato nel 1927. (Ansa) 


SI SCATENA IMPROVVISAMENTE LA «MALA» NELLA CAPITALE 


Due «colpi» a Roma 
Bottino 150 milioni 


Contanti, assegni e raccomandate spariscono dalle poste centrali 
Rapina sulla «Pontina» ai danni di portavalori di un’industria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 


Nuova recrudescenza della 
malavita romana con un «gial- 
lo» da varie decine di milioni 
alle poste centrali di San Silve- 
stro ed un «colpo» da cinquan- 
fa milioni portato a termine dai 
rapinatori stamane, con fulmi- 
nea rapidità, Dall’ufficio accet- 
tazione delle raccomandate so- 
no misteriosamente scomparsi 
venti plichi contenenti contanti, 
assegni e distinte per un valore 
che non è stato ancora accerta» 
to ma che, stando ad alcune in- 
discrezioni trapelate questa mat- 
tina, dovrebbe ammontare a pa- 
recchie decine di milioni. 

Il clamoroso «colpo» è stato 
portato a termine tra sabato e 
domenica notte. Il massimo ri- 
serbo circonda al momento le 
indagini della polizia e della 
«Escopost» (la speciale polizia 
postale). Sull’episodio sono sta- 
te fornite versioni contrastanti 
da parte dei dirigenti e degli 
impiegati. La versione ujficiale 
parle appunto di un furto di 
venti plichi di raccomandate; 
secondo altre indiscrezioni rac- 


colte questa mattina tra gli ad- 
detti all’ujficio postale, invece, 
oltre alle raccomandate sarebbe 


stato sottratto anche denaro 
contante. 

Stando sempre a questa ver- 
sione, il bottino sarebbe în so- 
stanza costituito da plichi con- 
tenenti valori destinati a diversi 
istituti di credito, giunti în set- 
timana presso gli uffici di San 
Silvestro e che dovevano essere 
depositati questa mattina pres- 
so gli sportelli della Banca d'I- 
talia. Poiché îl sabato la banca 
è chiusa, per tutto il tempo del 
week end il denaro e gli assegni 
restano custoditi negli uffici di 
San Silvestro. 

Ma c'è un particolare che la- 
‘scia veramente attoniti: tutte le 
porte degli uffici e persino le 
saracinesche di cui si parlava 
non presentano alcun segno di 
ejfrazione. I malviventi, quindi, 
avevano le chiavi; e questo sta 
a dimostrare che della gang de- 
ve sicuramente far parte uno 
dei dipendenti dell'ufficio posta- 
le. Dalle voci raccolte, comun- 
que, sembra che il bottino sfio- 
ri i cento milioni. Soltanto do- 
po il controllo delle distinte deì 
| plichi (tutti raccomandati ma 
‘non assicurati), sarà possibile 
conoscere qualcosa di più pre- 


ciso. 
L'altro colpo da 50 milioni è 


DALO 


I <ballett» di Cagliari 


nel diario della minorenne 


Vi sarebbero annotati fatti e indicazioni sui personaggi implicati 
e il nome di un’altra giovanissima - Massimo segreto istruttorio 


Cagliari, 10 

La vittoria del Cagliari sulla 
Juventus non ha smorzato lo 
scalpore suscitato dalla notizia 
relativa agli accertamenti che la 
Procura della Repubblica sta 
svolgendo su dei presunti «bal- 
letti rosa», cui sarebbero inte- 
ressati alcuni professionisti che 
frequentano l’ambiente sportivo 
e quattro giocatori del Cagliari. 
Il procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Giuseppe Villasanta, 
avvicinato dai ‘giornalisti, si è 
limitato a confermare che vi so- 
no «atti relativi» per la vicenda, 
senza aggiungere altro, in quan- 
to i particolari degli accerta» 
menti sono Coperti dal segreto 
istruttorio. Negli ambienti del 
«Cagliari SpA» Si cerca di mini- 
mizzare la vicenda mettendo in 
risalto la serietà professionale 
degli atleti e la speculazione 
«non sportiva e interessata», 

I giocatori sono Stati tenuti 
all'oscuro della divulgazione del. 
Ja notizia per le giornate di sa- 
bato e di domenica per evitare 
conseguenze psicologiche nella 
importante partita con la Ju: 
ventus. Oggi, per quanto ne sia- 
no al corrente, nessuno di loro 
ha rilasciato dichiarazioni né si 
‘hanno notizie di iniziative legali 
da parte della società per cono- 
scere le esatte proporzioni del- 


la vicenda. Il segreto istruttorio 
del resto vieta qualsiasi inizia- 
tiva in questa fase e la mancan- 
za per il momento di qualsiasi 
decisione del magistrato per la 
apertura di istruttoria o per la 
archiviazione della vicenda non 
consente a nessuno di prendere 
posizione. _ 

Sulle vicenda sarebbe stato 
raccolto un voluminoso dossier 
in cui, oltre alla querela che la 
signora Maria Grazia Porceddu 
ha presentato in questura nei 
confronti della figlia A. R. F. di 
18 anni, vi sono gli elementi 
raccolti durante gli accertamen- 
ti della squadra mobile fra cui 
un diario della giovanissima pro- 
tagonista. Nel diario vi sarebbe- 
ro le indicazioni delle persone 
coinvolte nella vicenda ed il no- 
me di un’altra ragazza minore 
di 18 anni che avrebbe avuto un 
ruolo nella squallida vicenda. 

(Italia) 


Se geo nonni 


Violenza privata aggravata 
Nuovo ordine di cattura 
per il fotografo bolognese 


Bologna, 10 
Il sostituto procuratore della 
repubblica, dott. Gino Paolo La- 
tini, ha emeso oggi ordine di 


cattura per violenza privata ag- 
gravata contro Elio Nanni, il 
fotografo bolognese di 43 anni 
arrestato cinque giorni fa per 
detenzione di materiale porno- 
grafico. Il provvedimento è sta- 
to notificato al Nanni, detenuto 
nel carcere di San Giovanni in 
Monte, da un funzionario della 
squadra mobile. La formulazio- 
ne della nuova accusa, in base 
all'articolo 610 del codice pena- 
le, fa passare in secondo piano 
quella. iniziale di detenzione di 
materiale pornografico, in meri- 
to alla quale, però, gli investiga- 
tori proseguono le indaginì. 
Per far luce sulla vicenda, 
che ha suscitato molto clamore, 
soprattutto dopo le prese di po- 
Sizione dì Nino Benvenuti e di 
Dante Canè (i due dovrebbero 
essere interrogati nei prossimi 
giorni), sono continuati anche 
oggi gli interrogatori, sia da 
parte del dott. Latini, sia da 
parte dei funzionari della squa- 
dra mobile. Negli uffici della 
procura della repubblica vi è 
stata una vera sfilata di belle 
ragazze, in maggior parte mo- 
delle o indossatrici. Le loro di- 
chiarazioni ai cronisti sono sta- 
te estremamente sintetiche: «Moi 
abbiamo posato solo per nor- 
malissime foto». 


una rapina a mano armata com- 
piuta questa mattina sulla via 
Pontina, Una «Giulia» amaranto, 
con a bordo tre banditi armati 
di pistola e con il volto, coperto 
da passamontagna, ha bloccato 
una «Mercedes» dì una fabbrica 
di frigoriferi situata al chilome- 
tro 17,800 della Pontina e di cui 
è titolare Alberto Stimamiglio 
di 50 annîì proprio all'ingresso 
dello stabilimento. 

Nell’auto si trovavano il diret- 
tore commerciale e l'economo 
della società che avevano appe- 
na ritirato in banca 50 milioni. 
Il danaro è passato, con la bor- 
sa che lo conteneva, dai sedili 
della «Mercedes» a quelli della 
«Giulia». Nessuno ha potuto fa- 
re nulla. 

Pierfran.. Ellero 


Il DIRETTORE, i DIRIGEN- 
TI e tutto il PERSONALE dello 
Stabilimento Italsider di Trie- 
ste, partecipano sentitamente al 
dolore del dott. Enrico Redaelli 
Spreafico, Amministratore De- 
legato della Società, per la per. 
dita della mamma, signora 


Elisa Bosetti 
ved. Redaelli Spreafico 


Il giorno 9 gennaio ha raggiunto 
il suo caro Giusto 


Valeria Pregari 
n. Signorini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LILIANA col marito NILDO, 
la nuora NINA, i cari nipotini TI. 
ZIANA e SERGIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 11 gen- 
naio, alle ore 11.15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale T.F. - Tel. 35608) 
lee eni 


È si è spenta 118 gennaio 
Maria Vattovani 


di anni 22 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella, il cognato e i parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno oggi, 11 
gennaio, alle ore 9.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VISTI RISENTITO VIII 


Il Consiglio Direttivo dello SCI 
C.A.I. XXX OTTOBRE prende 
viva parte al lutto che ha col- 
‘pito il Consigliere cap, Aulo 
Canzi per la perdita del Padre. 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le molteplici 
manifestazioni di omaggio alla 
memoria della nostra indimen- 
ticabile 


Anna Gleva in Gazzotti 
nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziamo di vero 
cuore quanti ci sono stati vici. 
ni in questa tristissima circo- 


stanza. 
I FAMILIARI 


(400) VERRI RIA RITTER 


IL PICCOLO 


MARCELLO MASCHERINI 4 
BALDO CRISMANI ricordano con 
ammirazione e affetto l’amico 


PROF. 


Marino de Szombathely 


socio fondatore e vicepresidente del- 
l'Associazione per il Teatro stabile 
di prosa di Trieste. 


Il DIRETTORE, i DOCENTI, 
gli ASSISTENTI e il PERSO- 
NALE DELL'ISTITUTO DI FI. 
LOLOGIA CLASSICA che eb- 
bero modo di apprezzare il Suo 
nobile magistero, partecipano 
commossi al compianto di Trie- 
ste per la scomparsa del 


PROF. 


Marino de Szombathely 


L'UNIVERSITA’ POPOLARE 
DI TRIESTE partecipa con do- 
lore e rimpianto la scomparsa 
del 

PROF. 


Marino de Szombathely 


che in anni lontani fu suo in- 
dimenticabile Segretario ed ani- 
matore. 


"Trieste, 9 gennaio 1972 


L'ACCADEMIA DI STUDI 
ECONOMICI E SOCIALI «CE- 
NACOLO TRIESTINO» parteci- 
pa con profondo cordoglio la 
scomparsa del suo benemerito 
Vicepresidente e Direttore della 
Sezione «Artistico-culturale» 


PROF. 


Marino de Szombathely 


che per lunghi anni con cuore 
nobile è generoso apportò al- 
l'istituzione l’illuminato contri 
buto del suo profondo e chiaro 
sapere. 


La DEPUTAZIONE DI STO 
RIA PATRIA per la Venezia 
Giulia sì associa commossa al 
cordoglio cittadino per la scom- 
parsa di 


Marino de Szombathely 


suo prezioso collaboratore. 


Il CONSERVAMORIO DI MU- 
SICA 
partecipa con profondo dolore 
al lutto per la scomparsa del 


PROF. 


Marino de Szombathely 


per tanti anni suo preziosissimo 
Consigliere di Amministrazione. 


ELDA e CESARE NORDIO 
e AUGUSTO NORDIO con i lo- 
ro figli prendono viva parte al 
lutto per la scomparsa di 


Marino de Szombathely 


loro cognato e zio. 


— LIO e NADIA GOMBACCI 
— SERGIO e ROSY ZOTTI 
si associano allutto perla mor 
te del 

PROF. 


Marino de Szombathely 


«GIUSEPPE TARTINI» |_ 


un 


La famiglia e i parenti tutti 
annunciano la morte del 


DOTT. PROF. 
Piero Marin 


libero docente 
dell’Università di Torino 


I funerali si svolgeranno oggi, 
martedì ll, partendo alle ore 
8.30 dalla Cappella dell’Ospe 
dale Fatebenefratelli di Gorizia, 
nella chiesa parrocchiale di 
Pierlungo (PN) alle ore 11. 

Un grazie di cuore a quanti 
interverranno alla mesta ceri 
monia. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. Adalberto de 
Gressi, al dott. Cristianini, al 
dott. Frandolie e al dett. Emilio 
de Gressi, a Suor Emma e al 
personale tutto dell'Ospedale 
Fatebenefratelli che ‘con tante 
amorevoli cure Lo hanno assi. 
stito, 

Pierlungo - Spilimbergo - Go- 
rizia 11 gennaio 1972 


L'AMMINISTRAZIONE dello 
Ospedale Provinciale per Lun- 
godegenti «Fatebenefratelli» par- 
tecipa al dolore della famiglia 
per la perdita del 


PROF. 
Piero Marin 


che per lunghi anni ha diretto 
validamente la Sezione Cardio- 
logica. 


Il Padre Priore e religiosi 
e RR. Suore 


Profondamente addolorati per 
la perdita dell’indimenticabile 


MAESTRO PROF. 
Piero Marin 


si associano al lutto dei fami- 
liari, gli allievi: 


— dott. ADALBERTO de 
GRESSI 

— dott. GIUSEPPE FRANDO- 
LIC 


— dott. BRUNO ROSSI 

dott, EMILIO de GRESSI 
— dott. GIOVANNI GRISTIA- 
NINI 


Si associano. al lutto: 


— VITTORINA e dott. ITALO 
QUERINI 

— ELDA e dott. BRUNO KRAI- 
NER 

— MERCEDE e dott. FRANCE. 
SCO DANELON 

— dott. ONORATO DEL PIERO 

— dott. GIOVANNI MANZINI 

— dott. prof. NICOLANGELO 
CARRARA 


L'ORDINE dei MEDICI della 
Provincia di Gorizia in nome 
di tutti î medici isontini parte- 
cipa con profondo cordoglio la 
scomparsa del 


DOTT. PROF. 
Piero Marin 


che per tanti anni fu primario 


BRUTO e DORY, FRANCO 
ed EVA, IGOR e MIKY sono 
vicini all'amico Gabrio e pren 
dono viva parte al suo lutto per 
la perdita del padre 


PROF. 


Marino de Szombathely 


Si associa al lutto per la scom- 
parsa di 


Marino de Szombathely 


il PERSONALE DELLA DITTA 
ARTECARTA S.A.S, E DEL 
L’ARTESAC S.A.R.L. 


Partecipano al lutto BRUNO 
e MARIA COCEANI. 


Partecipano al lutto DARIO e 
ROSSANA PRESEL, MANLIO e 
NITA PRESEL. 


Il giorno 8 gennaio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Anna Majovsky n. Selovin 


Ne danno l'annuncio postumo — 
per desiderio della carissima defunta 
— il marito EMILIANO (MAX), 
il figlio GIORGIO con la moglie 
NADA, i fratelli FRANCESCO e 
STEFANIA, il cognato, il nipote 
PAOLO e ì parenti amici. 

Si ringraziano per la premurosa 
assistenza il prof. Tagliaferro con 
tutto il personale della I Medica e 
il medico curante dott. Dario Vi. 
sintini. 


EE REI TITTI 
Anna ved. Callegaris 


si è spenta il 9 gennaio. 

Ne danno il triste annuncio i figli 
MARIO, GIUSEPPE, MARIA e 
ALBINO, le nuore, il genero, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie ai medici e al personale 
della II Divisione medica. 

I funerali seguiranno oggi, marte 
ai, alle ore 15.15, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 35608) 


RINGRAZIAME (0) 
I FAMILIARI di 
Maria Zorzet v. Apollonio 


Tingraziano di cuore tutti colo 
ro che, in vario modo, vollero 
onorare la memoria della loro 
cara. 


Muggia, 11 gennaio 1972 
TE 
11-1-1970 — 11-1-1972 

Oggi ricorre il secondo an- 


niversario della scomparsa 
del 


DOTT. 
Ferruccio Zoppolato 


Ti ricordano a chi Ti volle 
bene. 


GIOVANNA ZOPPOLATO 
BRUNO BENVENUTI 


medico dell'Ospedale Civile di 
Gorizi: 


[eda conico 


Dopo breve malattia è spi- 
rato serenamente 


Antonio Puzzer 


Ne dà il doloroso annuncio la 
moglie MARIA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale tutto della IT Di- 
visione Medica per le premuro- 
se cure. 

I funerali seguiranno Oggl 
martedì 11 gennaio alle ore 13.45 
partendo dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le fami 
glie: 
— ROMANO VITTORINO 
— PELLEGRINI e DIVIACCO 


Partecipano al lutto le famiglie 
di FAUSTINO e BRUNO GAR- 
DINA. 

RI TAEREZE IMOTI 


af 


Iem, 10 gennaio, è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ernesta Stubelj 
ved. Andolsek 


Ne danno l'annuncio i figli, le 
nuore, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 12 gennaio, alle ore 
15.15 dall’Ospedale Maggiore al- 
la chiesa di Opicina. 


(Servizio Comunale T\F. - Tel. 38608) 


Partecipano al lutto le fami 
glie FRANK, CEHOVIN e LEA- 
NI. 


TRENT IRE TIT 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le 
molteplici attestazioni di stima e di 
cordoglio tributate alla memoria del 
nostro compianto 


Emilio Vascotto 


ringraziamo sentitamente tutte le 
gentili persone che in vario modo 
hanno preso parte al mostro lutto, 
con un grazie particolare al medico 
curante dott, Bruno Marchiò e al 
revy. parroci don Attilio Delise e don 
Pietro Cenati per le affettuose pre- 
mure avute, 


T FAMILIARI 
TIE IETO R STA 


Si ringraziano tutti gli amici 
1 quali hanno affettuosamente 
partecipato al grave lutto che 
ci ha colpiti con la scomparsa 
della nostra adorata mamma 


Maria Vita Cerniglia 


Un grazie particolare vada al 
Capo della Circoscrizione Doga- 
nale di Trieste e ai colleghi del- 


É 


Il 9 corrente è mancata se- 
renamente 


Romilda Andri 
ved. Salvatici 


Ne danno angosciate l'an- 
nuncio la figlia LIDIA, la so- 
rella IRMA D'AMICO ed i cu- 
gini NAPOLEONE, FONDA, 
MAREGA, ERCOLESSI, BA- 
CIALLI, IENSEN, GOGGIO- 
LI e PIVA. 

Un particolare ringrazia 
mento al fraterno amico 
dott. Giorgio Badalotti. 


I funerali partiranno dal- 
l'abitazione di Via Genova 21 
oggi martedì 11, alle ore 14. 
La salma proseguirà per il 


Cimitero di Rualis di Civi- 
dale. 
Trieste - Roma - Udine, 
11.1.1972 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Con. affetto e rimpianto ricordano 
la cara signora 


Romilda 


— FABIO e MARGOT ARA 
— HAROLD e MARULLY FEDERICI 
— WANDA ROWINSKI 


St associano al dolore della figlia 
Lidia: 
— MARIANNA e MADY KUCHLER: 
— GIORGIO e BEATRICE BADALOT- 
mi 


miglie: MAROCCO e UNTERWEGER. 


Partecipano al lutto: BATTISTA e 
CORDELIA PIVA È 


Si associano DANTLO e GLORIA 
DOBRINA. 


Prendonò viva parte al lutto i 
cucini NAPOLEONE, MAREGA, 
BACIALLI e JENSEN. 
fretta iene rie] 


i 


Ieri 10 gennaio si è spen- 
to serenamente. dopo una vi- 
ta dedicata interamente al 
lavoro ed alla famiglia 


Domenico Vatta 
Pensionato MM.GG. 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli LIVIO con la 
moglie NELLA ROCCO, 
CLAUDIO con la moglie LI- 
CIA ZERIAU, la nuora NE- 
RINA SCOZZESI ved. VAT- 
TA, gli adorati nipoti ADRIA- 
NA, FULVIO, ANTONELLA, 
MAURO e LAURA, le sorelle, 
i fratelli, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti, 

I funerali avranno luogo 
domani 12 corr. alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


ir Teri 10 gennaio, munita dei 
conforti religiosi, è mancata 
all'affetto dei suoi cani 


Antonia Varisco 
ved. Giani 


Lo annunciano con dolore sen- 
za conforto, la figlia ELEONO- 
RA con il marito STEFANO 
TOSSI, gli adorati nipoti FLA. 
VIO con la moglìie JACQUELI. 
NE, MARIAGRAZIA con il ma- 
rito PAOLO VOLSI, le sorelle 
CECILIA e VITTORIA e i pa- 
renti tutw 

I funerali seguiranno oggi, 11 
gennaio, alle ore 15.30, partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, per il Duomo di Mug- 


gia. 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Muggia, 11 gennaio 1972. 


Il giorno 8 gennaio è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Antonio Bonetti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO con la moglie IM- 
PERIA, i nipotini PAOLO ed 
ELENA, unitamente ai fratelli, 
alle sorelle, ai cognati e ai na- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì 11 genmaio, alle ore 
9.15, dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


(Servizio Comunale ‘T.F. - Tel. 38608) 
EROE ARATEA ZONDA 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Maria De Gravisi 
ved. Danielut 


ringraziamo quanti hanno par- 
tecipato al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
e i e ieri 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le molteplici 


attestazioni di affetto tributate 
al nostro caro 


Giorgio Corsi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo si so- 
no uniti al nostro grande do- 
lore. 


La MOGLIE e i FIGLI 
SANE TTET NT 
11-1-1971 — 11-1-1972 


I figli ricordano la loro ca- 
ra mamma 


Maria Stare 


la Dogana. 
ANTONINO ed EMMA 
CERNIGLIA 


ved. Aguccioni 


Prendono viva parte al lutto le fa- |" 


dI ___rr—r——r———TT——T——————T——___——____mrnk 


“ 


La sera del 9 corr. improv- 
visamente è mancata all'affet- 
to dei suoi cari 


Angela Budani v. Cespa 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli ALEAR- 
DO, GINA e PAOLO, le nuore 
MARIA e LEA, il genero SIL- 
VESTRO SCHILLANI e i ni- 
oti RAFFAELLA, FABIO e 
AURIZIO. 


I funerali seguiranno oggi, 
martedì 11 corr. alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 


Partecipano al lutto i con» 
domini dì via Brigata Sassa- 
nivm ti 

Sì associano al lutto le fami- 
glie BUDANI, AVANZO, TRIP- 
COVICH. 


81 associa al lutto LUIGI STASI. 


‘S associano al lutto le famiglie 
PASUTTO e PURINI. 


Partecipano al lutto ELIDE e 
DOMENICO GIRGENTI. 


Partecipa al 
CAMPANELLA. 


lutto la famiglia 


L’A.R.A.C. si associa al lutto 
che ha colpito il suo vicepresi- 
dente dott. Paolo Cespa. 


Partecipano al lutto MAFAL- 
DA e FERRUCCIO SLUGA. 
ERETTE IE SI 


T I) 7 gennaio, dopo una vita 

intensa, dedicata interamen- 
te alla Famiglia e alla Scuola 
e confortata da una fede fermis- 
sima, è mancata all’affetto dei 
suoi ‘cari 


Anna Pini 


Insegnante elemeritare a riposo 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la. sorella, 
i fratelli e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al Pri. 
mario prof. dott. G. Klugmann, 
ai signori medici e al personale 
tutto della I Divisione geriatrica 
dell'Ospedale della Maddalena, 
per le amorevoli cure prestate. 

Un sentito grazie anche al me- 
dico curante dott. Gino Dapas. 


Pag. 11 


rio st i ar] 


T 


Alla-tarda età di 94 anni, il 
7 gennaio si è spenta serena- 
mente circondata dall'affetto 
dei suoi cari 


Benvenuta Sclausero 
ved. Francescato 


madre e. moglie esemplare. 


Profondamente addolorati, 
ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli, 
i nipoti, i pronipoti, le nuore 
e i parenti tutti. 

Per espresso desiderio del- 


la cara estinta i familiari non 
prendono il lutto. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia Francescato gli amici 
DIO e CLELIA MARIGON- 

A. 
CTZ RI E 


Il Iì 7 gennaio è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Ermete Grandi 


di anni 75 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la deso- 
lata moglie ALMA, la figlia LU- 
CIANA con il marito DIONISIO. 
MARSI le sue care nipotine SO- 
NIA e MARIALUISA e le con- 
giunte famiglie FABIANI, RUZ: 
ZIER, SANTINELLO, GRAN- 
DUZZI, ZAGO, MALAVASI, QUA. 
RANTOTTO, MARCHI, ROBBA. 
e MERVI. 

Un grazie particolare al Pri- 
mario, alla suona Maurenzia e al. 
personale tutto della II Geria-. 
tria e in particolare al medico 
curante dott. R. Silbermann. ., 

Si ringraziano nel contempo le 
suore e il personale tutto della 
TIT Div. medica dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: 
— IDA e DARIO MARSI 
— ALBINO MARSI e famiglia | 
— UMBERTO BRADACH e fa- 
miglia. di 


nm 9 Spe è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al 
FERFILA. 
VERI IAN EI DI 


{ ' mancata ai suoi cari 


Fioretta Novel în Bembo 


Lo annunciano addolorati il 
marito MARIO, la figlia FIO- 
RELLA, il figlio NINO (assen- 
te), il genero, la nuora, i nipo- 
tini LORENZO e LUCIA, i fra- 
tello RUGGERO, i cognati e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 11, alle ore 14.30, dalla 
Cappella di via della Pietà alla 
volta del Duomo di Muggia. 


Muggia, 11 gennaio 1972 


lutto la famiglia 


Si associano al lutto le fa- 
miglie FRATTA e MILLONI. 


i Ieri è serenamente mancata 
all’affetto dai suoi cari 


Gemma Marzotti 
in Plocher 


di anni 75 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ALESSANDRO, i 
figli FERRUCCIO, MARIO e 
GERMANO, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 11, alle ore 15,15, par- 
tendo dalla propria abitazione 
di via Perugia 4. 

(Rito di commiato nella chie- 
sa della B.V. Marcelliana). 

Monfalcone, 11 gennaio 1972 


ie er] 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara indimenticabile mamma 


Francesca 


ringraziamo sentitamente, 


Famiglia CERNI 
IRTIATEIEIIRE TIZI 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringrazio tutte le 
gentili persone che hanno preso 
parte al mio grande dolore pe: 
la scomparsa di ‘ 


Antonio Neri 
SANTINA ved. NERI 


Neì secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Mario Seibleker 
Generale di Brigata Aerea 


la moglie NERINA MESSERI, 
le figlie, i generi e i nipotini Lo 
ricordano ai parenti e agli amici 
con immutato dolore e infinito 
rimpianto, 


Famiglie: 
MESSERI - IZZI . BARRA 
Roma - Trieste, 11 gennaio ’72 
force] 


Nel lo anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Stark 
in segno  dell'indimenticabile 
amicizia, Lo ricordano con DIR 
fondo rimpianto le famiglie BO 
SELLI MILANI. MOGGIA. 


Milano 11-1-1972 
VITTI ANZI ISAIA VAIEI 


Elia ved. Masserano 


Ne danno ii triste annuncio i 
figli BIANCA, GIANCARLO e 
OTTAVIO unitamente ai paren- 
ti vicini e ‘lontani. ., , 

I funerali seguiranno domani, 
12 gennaio. alle ore 14.15, dalla 
Cannella di via della Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al dolore le fami. 
glie MAROCCO e RUI. 


Il CONSIGLIO d’AMMINI 
STRAZIONE e il COLLEGIO 
REVISORI della Nuova Cassa 
Edile della Provincia di Trie- 
ste. partecipano al dolore del 
suo consigliere Giancarlo Mas- 
serano per la dolorosa perdita 
della madre. 


ti Il 9 gennaio è mancato .l 
mostro caro 


Giovanni Bonifacio 


pensionato ACEGAT 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella MARIA, î nipoti 
ETTO, GIOVANNI e LIBERO 
e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. M. 
Marcon per le premurose cura, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 12 gennaio alle ore 
10.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore MARIA 
CEBRON e le famiglie BEVi: 
Ra GREATTI e ROSEA- 

ì 


Nel doloroso XIV anniversa- 
rio della morte del 


CAPITANO 
Mario Cirielli 


la mamma e la sorella ALMA 
Lo ricordano con infinita tri- 
stezza e rimpianto, sempre pre- 
sente nel loro ricordo. 


Nel II anniversario della scompar- 
sa del 
COMM. DOTT. 


Ferruccio Zoppolato 


Lo ricordano a quanti Gli vollero 
bene e Lo stimarono: la sorella MA- 
RIA RUMICI, i nipoti SILVIO è 
LUCIANA con i figli FERRUCCIO, 
SRI GABRIELLA e SE- 


11.1.1972 


11 - 11969 11.1.1972 


Nel III anniversario della 
morte del nostro caro, indimen- 
ticabile 


Berto Pacifico 


Lo ricordano la moglie NATA- 
LIA e il padre CARLO. 


AIA IZERI SIRIA TE 
Oggi ricorre il I anniversario 

della morte di mio fratello 

Giuseppe (Pino) Balista 


L’addolorata sorella PINA Lo 
ricorda ad amici e conoscenti 
che Gli vollero bene. 


VERSA ES SORTE RIETI 
I GENITORI di 
Alessandro Mauri 
morto il 4- 1 - 1972 ringraziano 


coloro che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 
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IL PICCOLO 


RA Me INATTIVE! è er. 


Martedì, 11 gennaio 1972 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


L’OFFENSIVA COMUNISTA INVESTE T 


TTA L’INDOCINA 


Incursione in Thailandia 
contro una base di <B-52> 


Tre superfortezze americane danneggiate - Guerrigliero ucciso 
Il terrorismo si fa strada nel paese - Attacco presso Saigon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 10 
L'attività terroristica in Indo- 
cina ha registrato nelle ultime 
ore una particolare intensità. 
L'episodio più grave si è avuto 
in Thailandia dove un gruppo 
di terroristi, approfittando del- 
Ja copertura assicurata dalle 
tenebre, sono penetrati nella 
grande base aerea americana di 
Utapao dove sono riusciti a 
provocare danni a tre super- 
fortezze volanti B-52 con cari 
che di esplosivo; Una delle su- 
‘perfortezze ha subito gravi dan- 
ni, le altre due danni lievi. 
Un comunicato  dell’ufficio 
pubbliche relazioni del consi. 
glio esecutivo nazionale della 
Thailandia, nel dare notizia del- 
l'attacco, riferisce che un ter- 
rorista è stato ucciso dai sol- 
dati del servizio di guardia del- 
la base, Non si sono avute per- 
dite da parte americana e thai 
landese. Oltre seimila america. 
ni prestano servizio nella base 
di Utapao che si trova a circa 


Esperti militari occidentali 
hanno affermato che si ha la 
sensazione che i terroristi che 
operano attualmente in Thal- 
landia siano bene armati e agi 
scano sotto un comando uni. 
ficato. Comunque, malgrado lo 
attacco contro la base, anche 
stamani i B-52_ dell’aviazione 
strategica sono decollati dalla 
pista di Utapao per attaccare 
a ondate successive le posizioni 
nordvietnamite nel Laos e in 
Cambogia. La notizia è stata 
data dal comando americano 
che ha tenuto a sottolineare 
che l’attività della base ha man- 
tenuto il suo ritmo normale. 
Nel corso di queste incursioni 
sul Laos e la Cambogia sono 
state sganciate 1800 tonnellate 
di bombe. 

Da Phnom Penh, capitale del 
la Cambogia, si segnala che ter- 
roristi comunisti per poco non 
hanno ucciso il direttore del 
più diffuso giornale cambogia- 
no, gettando un pacchetto e.- 
splosivo sotto l'auto sulla qua- 


145 chilometri a Sud di Bang- 
kok, sul Golfo di Thailandia. 
L'attacco contro la base dei 
B-52 americani in Thailandia, 
dove la Regina d’Inghilterra Eli- 
sobetta II dovrebbe atterrare il 
mese prossimo, sembra conva- 
lidare quanto sostenuto dal go- 
verno thailandese e cioè che 
il terrorismo sta entrando in 
Thailandia in una nuova e più 
grave fase. Questo attacco, s1 
nota a Saigon, merita anchs 
una particolare attenzione dato 
che si è svolto a non troppa di 
stanza dalla capitale e sembra 
giustificare pienamente la deci- 
sione del consiglio esecutivo 
nazionale del 17 novembre scor- 
so che portò all’abolizione del 
parlamento, dei governo e del. 
la Costituzione concentrando il 
potere nelle mani del mare 
Sciallo Shanom Kittikachorn. 


Due settimane fa il generale 
Praphas Charusathien, il nume: 
ro due del regime thailandese, 
affermò che l’attività terroristi. 
ca svolta dai comunisti nel pae- 
se diveniva sempre più violen- 
ta. Con la fine della stagione 
delle piogge in novembre, i ter- 
roristi hanno intensificato ed 
esteso la loro attività in manie- 
ra assai rilevante. Forse questo 
fenomeno è da collegarsi agli 
avvenimenti nel Laos dove le 
forze comuniste hanno sferrato 
la loro offensiva contro le posi- 
zioni governative in diverse 
parti del paese. 


le si trovava. Il direttore, Soth 
Polin si è miracolosamente sal- 
vato mentre il veicolo è anda- 
to quasi interamente distrutto. 
I due terroristi che si trovava- 
no su una motocicletta sono 
riusciti a far perdere le tracce. 


Anche a Saigon una decina 
di Vietcong appoggiati da gua. 
statori sono penetrati in un 
ufficio governativo facendolo 
saltare. L'ufficio che ha ripor. 
tato gravi danni si trova a 
circa nove chilometri dal cen- 
tro di Saigon. 

A.P. 


SCONTRI CON I NEGRI 


Tumulto in Louisiana : 


quattro vittime 
New York, 10 

Tre agenti di polizia e un 
giovane negro sono rimasti uc- 
cisi oggi a Baton Rouge, capi- 
tale della Louisiana, durante 
disordini scoppiati nel quartie- 
re negro della città. Ottocento 
uomini della guardia nazionale 
sono stati chiamati a sedare i 
tumulti, nel corso dei quali al. 
meno altre sei persone sono ri- 
maste ferite. Uno sceriffo ha 
definito i disordini «una som- 
mossa» e dalle prime notizie 
sembra trattarsi di una mani. 
festazione politica organizzata 
dal movimento dei «mussulma- 
ni neri» i quali, sempre sscon- 


do la polizia, «starebbero ten- 
tando di impadronirsi della cit- 
tà». Pare che il tumulto 
scoppiato di fronte ad un tea- 
tro nel quartiere negro e che 
sia stato provocato dall’arresto 
di un operaio di colore. 

Fra i feriti ci sono due gio- 
vani negri, due poliziotti e due 
giornalisti recatisi sul posto 
per servizio. Questi ultimi, che 
hanno dato l'allarme e chiesto 
l’intervento delle forze dell’or- 
dine, sono stati severamente 
picchiati e si troverebbero in 
gravi condizioni. Il governato- 
re della Louisiana ha dichiara- 
to lo stato d'emergenza nella 
capitale, dove è entrato in vi 
gore il coprifuoco. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Saigon — Un bunker in una base sudvietnamita al confine con la Cambogia è diventato la ca- 
sa di una famiglia e i piccoli si trovano a contatto diretto con le armi, i loro «giocattoli» 


«CARGO» SOMALO SCOMPARE A OVEST DELL’ISO 


LA DI VANCOUVER 


Ingoiati dalla tempesta 
42 naufraghi nel Pacifico 


La «Dona Anita» ha lanciato YSOS per una disastrosa falla, mentre nella zona 
infuriava una burrasca con venti a 160 km - Recuperata una scialuppa vuota 


Victoria, 10 

Continuano le ricerche dei 42 
marinai di un mercantile soma- 
lo — la «Dona Anita» — che ieri 
ha lanciato V'«SOS» mentre era 
în balia del mare in burrasca, 
nel Pacifico settentrionale, @ 
Ovest dell’isola di Vancouver: i 
coordinatori delle operazioni di 
soccorso ritengono che i mari: 
nai abbiano abbandonato la na- 
ve, la quale sarebbe colata a 
picco. Tuttavia, le ricerche dei 
naufraghi non hanno finora da- 
to alcun esito, e si teme che 
tutte le persone che si trovava. 
mo sulla «Dona Anita» siano pe- 
rite tra è flutti. 

Ieri, dalle prime notizie, sem- 
brava che sull'unità si trovasse- 
ro in tutto 34 persone: oggi, 
tuttavia, si è appreso che a bor- 
do ve n'erano 42, tra cui la mo- 
glie del comandante, dì origine 
inglese. La maggior parte dei 
marinai — ha precisato un por- 


MISTERIOSA SCENA ALL'AEROPORTO DI NEW YORK 


Russo si taglia la gola 
per non tornare a Mosca? 


Funzionari sovietici lo prelevano dall’ospedale 
Il dipartimento di stato fara luce sulla vicenda 


New York, 10 

Misterioso episodio ieri sera 
all'aeroporto Kennedy di New 
York. Un cittadino sovietico di 
36 anni, identificato dalla poli- 
zia come Merab Kurashvily, si 
è procurato ferite con un rasoio 
alla gola e ai polsi dopo essere 
balzato a terra da un furgone 
a bordo del quale, assieme ad 
altri cinque sovietici, si stava 
recando all'aeroporto per im- 
barcarsi sull’aereo per Mosca 
delle 21.20 (ora locale). I suoi 
cinque compagni lo hanno im- 
mediatamente raccolto ed han- 
no proseguito per l'aeroporto 
dove, però, alcuni funzionari 
‘hanno notato le ferite dell’uomo 
ed hanno avvertito la polizia. 

Il ferito è stato allora tra- 
sportato all'ospedale «Jamaica» 
dove i medici hanno lavorato 
per due ore per curarlo. Prima 
‘ancora però che le ferite fosse- 
to state suturate, sono arrivati 
all'ospedale ‘un diplomatico so- 
vietico e un medico presentato- 
sì come dottor Unid, addetto 
alla missione sovietica presso 
YONU. Nonostante il parere 
contrario dei medici dell'ospe- 
dale i due hanno portato via 
Merab prima ancora che le au- 
torità potessero interrogarlo 
per far luce sulla vicenda. 

Da parte sua un portavoce 
dell'FBI ha dichiarato che il 
suo ufficio è informato dell’in- 
cidente ma si è rifiutato di fare 
commenti. 

‘Funzionari del dipartimento 
di stato americano hanno suc- 
cessivamente precisato che il 
protagonista del misterioso epi- 
sodio avvenuto ieri sera all’ae- 
roporto Kennedy di New York 
è uno studente sovietico che si 
trovava negli Stati Uniti nel 
quadro di un programma di 
scambio. Il portavoce del dipar- 
timento ha precisato che Ku- 
raschvily veniva condotto all’ae- 
roporto di New York assieme 
ad un altro studente, Grigory 
Smelyi; ambedue questi studen- 
ti erano stati arrestati il 5 di- 
cembre scorso sotto l'accusa di 
taccheggiamento a Berkeley in 
California, dove essi frequenta» 
vano la locale università. 

Le accuse contro di loro veni- 
vano però successivamente la- 
sciate cadere, Mentre era anco- 
ta nelle mani della polizia di 
New York, Kurashvily venne 
interrogato su richiesta del di- 
partimento di stato e, come ha 
detto il portavoce, in risposta 
a domande affermò in due oc- 
casioni che desiderava, tornare 
nell’URSS. 

Durante il tragitto all’aeropor- 
to di New York, Kurashvily si 
è inferto tagli con una lametta 
da barba. Alla domanda perché 
lo avesse fatto. egli ha risposto: 


«L'ho fatto perché in quel mo- 
mento mi disprezzavo», Allo stu- 
dente ferito, attualmente in cu- 
ta presso la missione sovietica 
a New York, verrà concessa 
‘un’altra opportunità di parlare 
con funzionari americani prima 
di fare ritorno nell’URSS. 
(Ansa) 


lierna 


L’IRA FA SALTARE 


un edificio a Belfast 

Belfast, 10 
Terroristi dell’IRA hanno fat- 
to saltare oggi un edificio nel 
centro di Belfast dopo averin- 
timato agli operai di sgombe- 
rare nello spazio di appena un 
minuto, Le macerie hanno se- 
polto alcune macchine parcheg- 
giate a ridosso dell’edificio. 


tavoce della compagnia «North 
Pacific Shipping Co.», che rap- 
presenta gli interessi della so- 
cietà liberiana proprietaria del- 
la nave (che batteva bandiera 
somala) — sono originari delle 
Filippine; qualcuno proveniva 
da Hongkong e dall’India, uno 
da Ceylon. 

La «Dona Anita», un'unità di 
7840 tonnellate, aveva lanciato 
«SOS» nelle prime ore dì ieri, 
comunicando che una falla ave- 
va causato il completo allaga- 
mento della sala-macchine, e 
che l'equipaggio stava abbando- 
nando la nave. La «Dona Ani 
ta» si trovava în quel momento 
circa 120 ‘miglia a Ovest della 
isola di Vancouver, mentre sul 
la zona imperversava una vio- 
lenta burrasca, con venti dî 160 
chilometri orari. 

La nave meteorologica cana- 
dese «Quadar», che è stata la 
prima a raggiungere la posizione 
segnalata dal mercantile, ha re- 
cuperato, nel tardo pomeriggio 
di ierì, un salvagente con il no- 
me della nave somala e una 
scialuppa vuota: a quanto sem- 
bra, la nave è colata a picco, la- 
sciando alla superfice soltanto 
qualche rottame e una enorme 
macchia di carburante. La «Do- 
na Anita» aveva lasciato venerdì 
Vancouver, diretta in Giappone 
con un carico di potassa. (Ansa). 


OTT IZEI 


TENSIONE A CIPRO 
Ucciso un greco 


Nicosia, 10 
La tensione cresce improvvi. 
samente a Cipro. Una giovane 


guardia nazionale greco-cipriota 


Non si lamentano feriti. (Ap) 


in servizio lungo la cosiddetta 


linea verde che divide le due co. 
munità deli'isola è stata uccisa 
oggi a seguito di un attacco 
turco-cipriota che un comunica: 
to governativo definisce .non 
provocato». 

In serata, il ministro dell’in- 
terno greco-cipriota Epaminon- 
das Komodromos ha parlato al- 
la radiotelevisione definendo la 
sparatoria «un crimine sprege- 
vole compiuto a sangue freddo 
Ga uno sciovinista turco - ci. 
priota». (Ap) 


L'IRRUZIONE SULLA NAVE 


PANKOW PROTESTA 
per i profughi liberati 


Bonn, 10 


Le autorità della Germania 
Est hanno vivamente protestato 
oggi contro «l’illegale irruzione» 


xa bordo di una loro nave da par- 
te della polizia federale, L’episo- 
dio è definito un «atto di pira- 
ria». Il governo di Bonn ha re- 
spinto le accuse di illegalità 
nell’intervento. (Ansa) 


L'ATTIVITA' DEI GUERRIGLIERI 


TEL AVIV SI PREPARA 


ad azioni oltre frontiera? 


. el Aviv, 10 

L'attività si è intensificata 
lungo la frontiera settentrionale 
dove i guerriglieri arabi hanno 
sparato stamani dal Libano di- 
versi razzi di fabbricazione so- 
vietica contro il territorio israe- 
liano. Inoltre sono stati segna- 
lati due tentativi di infiltrazio- 
ne di guerriglieri. Tre di questi 
sono rimasti sul terreno. 

Diversi giornali di Tel Aviv 
affermano stamani che le auto- 


rità israeliane ritengono grave 
questa intensificazione dell’atti- 
vità di guerriglia contro obiet- 
tivi civili lungo la frontiera set- 
tentrionale, sia dalla parte del 
Libano che della Siria. Tra l’al. 
tro la stampa lascia intendere 
che «l’esercito israeliano dovrà 
prendere delle iniziative se le 
autorità dei due paesi non rie- 
scono a impedire le azioni dei 
guerriglieri dal loro territorio». 


SCHELETRO DI BIMBA 
in un bosco a Colonia 


ni, che-era scomparsa. otto me- 


si fa mentre sì recava a scuo- 
la. La piccola Elif Cirakogi vi. 
veva coi genitori a Colonia. 


LO SCEICCO IN LACRIME ACCOLTO DAL TRIPUDIO POPOLARE 


RAHMAN A DACCA: TRONCATO 
OGNI LEGAME CON IL PAKISTAN 


Un aereo della RAF lo ha portato nel Bangla Desh - Sosta in India 
e incontro con Indira - Esaltata la tradizione musulmana del' Bengala 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dacca, 10 

Con le lacrime agli occhi io 
sceicco Mujibur Rahman è tor. 
nato oggi nel Bangla Desh, il 
nuovo stato sorto mentre vgli si 
trovava nelle carceri pakista- 
ne, accolto da entusiastiche ma. 
nifestazioni di folla che l’ha ac- 
clamato come il 
ossia il «padre della patria». 


In un discorso all’ippolromo 
luogo, 
dove il leader bengalese diede 
l'avvio alla disobbedienza civi- 
il sette 
marzo scorso e dove il sedici 
dicembre le truppe pakistane 
si arresero a quelle indiane, lo 
sceicco ha detto che i legami 
col Pakistan sono troncati per 


di Dacca, nello stesso 


le contro il Pakistan 


sempre. 


Egli ha respinto l’appello del 
Presidente del Pakistan Alì Bau. 
to perché il Bangia Desh rima: 


«bangapita», 


nesse legato al governo di Isla- 
mabad ed è *stato punteggiato 
dalle acclamazioni e dalle gri- 
da di «vergogna, vergogna», del. 
la folla. Queste parole sono sta- 
te usate dalle centinaia di mi. 
gliaia di bengalesi per esprime 
re la loro avversione al Paki 
stan, in particolare quando o 
sceicco ha ricordato di aver 
detto a Bhutto, prima della sua 
liberazione sabato scorso, che 
non. poteva prendere impegni 
sul futuro del Bangla Desh se 
non avesse prima consultato il 
suo popolo. 

Poi, fra applausi vibranti, lo 
sceicco ha esclamato: «Dico 
popolo del Pakistan: siate faji. 
ci. Voi non siete responsabili 
di quello che il vostro esercito 
ha fatto nel mio paese. Ma ini 
rammarico che non sia più pos 
sibile per il Bangla Desh rima: 
nere a fianco del Pakistan. I 


L'EX AGENTE DI CAMBIO RINUNGIA FORMALMENTE AL RICORSO CONTRO L'ESTRADIZIONE 


MARZOLLO CONFERMA Al GIUDICI 
DI VOLER RITORNARE IN ITALIA 


Fra una o due settimane sarà tradotto dalla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 10 

Attilio Marzollo ritorna. Og- 
gi, l’ex finanziere veneziano 
in terra di Danimarca ha det- 
to formalmente «Rinuncio a 
ricorrere», e i giudici danesi 
hanno preso atto della sua 
deposizione. Marzollo, infatti, 
ha confermato la sua inten: 
zione di fare ritorno in Ita- 
lia e il tribunale, preso atto 
della decisione, ha prolunga- 
to il periodo di detenzione 
precauzionale nei suoi con- 
fronti, per dare modo alla 
magistratura italiana di com- 
piere tutti gli atti necessari 
al rientro, appunto, dell’ex 
agente di cambio a Venezia. 

Taver protratto di altre 
quattro settimane l’arrivo di 
Marzollo non significa che il 
finanziere resterà ancora per 
tutto questo tempo in Dani. 
marca. Si tratta soltanto di 
una misura di cautela del tri 
bunale di Copenaghen che, 
evidentemente, vuol dare tem- 
po alla magistratura venezia. 


Danimarca - Attesa per le sue dichiarazioni 


na di prendere accordi con 
la polizia danese, 

Sarà infatti necessaria tut. 
ta una serie di contatti, tra 
i ministeri degli esteri e. del. 
la giustizia italiani e danesi 
e le rispettive polizie, in par- 
ticolare per quanto riguarda 
avpunto, la data, il luogo e 
le modalità di estradizione 
di Marzollo, ma tutto lascia 
credere — come ha rilevato 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Ennio For- 
tuna — che la faccenda si 
eoncluderà, in linea di mas- 
sima, entro una o due setti 
mane. 


Che Marzollo, prima 0 poi, 
tornasse in Italia, era dato 
per scontato da tutti, in quan: 
to il trattato di estradizione 
vigente tra 1 due paesi non 
consentiva. alcun dubbio al 
riguardo. Semmai, era preve- 
dibile una strenua difesa da 
parte dei legali di Marzollo 
per ritardare al massimo la 
adozione del provvedimento, 
cosa che, in realtà, è avvenu- 


ta finché Marzollo, capito che 
non c'era comunque nulla da 
fare e che in Italia avrebbe 
fatto ritorno, ha deciso, do- 
po essersi consultato con la 
avvocatessa Johansenn, di 
non opporsi più al provvedi- 
mento del ministero della 
giustizia danese e di metter- 
si, invece, subito a disposi 
zione della magistratura ita- 
liana. 

Forse perché, come si è 
detto, Marzollo si è reso con- 
to dell'inutilità della sua bat- 
taglia legale 0, più probabil 
mente, . per. non indispettire 
ulteriormente i magistrati ve- 
neziani. Di certo è il fatto 
che, a giorni, Marzollo sarà 
a Venezia e allora comincerà 
il terzo atto di questa straor- 
dinaria vicenda. 

Dopo le truffe e la fuga e 
la successiva inchiesta, mol 
to resta ‘ancora da chiarire. 

L'istruttoria è a buon pun- 
to, ha detto Fortuna, ma quel 
che Marzollo avrà da dire è 
di «enorme importanza». Da 


un lato c’è da chiarire l’esat- 
to meccanismo della truffa 
(anche se, in, questo senso, 
le indagini hanno praticamen- 
te consentito di svelare il 
gioco segreto di Marzollo) è, 
dall'altro, quali e quanti so- 
no stati i complici dell'ex a- 
gente di cambio, Di sospettati 
ce n’è solo: due, i ragionieri 
Leo Tomasella e Pietro Bal- 
danello, capi degli uffici tito- 
li del «Banco San Marco» @ 
«Banco Ambrosiano», essen- 
do altri sette od otto soltan- 
to indiziati di reato. 

Ma mentre nei confronti 
dei primi due il magistrato 
ha ritenuto di emettere man- 
dati di cattura, per quel che 
riguarda gli altri tutto si è 
esaurito in un colloquio alla 
presenza dei rispettivi lega- 
li. Segno che prove a suffi. 
cienza non ce n'è ed è qui che 
le dichiarazioni di Marzollo 
potranno assumere quell’enor- 
me importanza che il dott. 
Fortuna ha loro attribuito. 


Gigi Bevilacqua 


legami sono spezzati. Nor ci 
sono più, lo affermo, signor 
Bhutto, vivete in pace e lascia. 
teci vivere in pace». 

Poi Rahman ha ammonito: 
«Se il Pakistan dovesse imbar- 
carsì in una qualche avveniu- 
ra su sollecitazione di una qual. 
siasi potenza, non gli permnet- 
teremo di spuntarla». E ha sog- 
giunto; «I pakistani dicono che 
non siamo musulmani. Lascia- 
temi dire loro che il Barga 
Desh è la seconda più grande 
nazione musulmana del mon. 
do dopo l'Indonesia», Il Ban- 
gla Desh ha 75 milioni di per- 


l|sone contro i 110 miliom dei. 


l'Indonesia e i 55 milioni del 
Pakistan occidentale. 

Lo sceicco Rahman è giunto 
a Dacca da Londra con un as 
reo «Comet» della «Raf». Du- 
rante il viaggio di ritorno Ran- 
man si era fermato per quasi 
tre ore a Nuova Delhi dove ve 
va avuto un caloroso incontro 
col primo ministro Indira Gan- 
dhi e aveva definito l'India «il 
miglior amico del nostro po 
polo». 

A Dacca circa mezzo milione 
di bengalesi hanno accolto lo 
sceicco all’aeroporto e lungo le 
strade seguite dall’autocolonna 
per raggiungere  l'ippodromo. 
Nonostante le rigide misure di 
sicurezza, migliaia di persune 
avevano scavalcato le transen- 
ne all'aeroporto. 

La folla ha travolto i cordcni 
e si è slanciata verso lo sceic- 
co per toccarlo, ma le forze di 
sicurezza sono riuscite a ripor- 
tare l’ordine. Una persona è 
morta nella calca. 

Su di un autocarro sul quale 
erano esposti ritratti di Indira 
Gandhi lo sceicco è stato con- 
dotto in corteo all’ippodromo. 
Prima di salirvi egli ha voluto 
stringere la mano dei dipionia- 
tici che erano andati all’asro- 
porto a salutarlo. Fra questi 
l’ex console americano a Dac- 
ca, accreditato presso. il vec- 
chio regime, e il saluto tra i 
due è stato il primo contatto 
fra un diplomatico americano 
e il capo della nuova Repub. 
blica. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S 
P.I. Cassetta, numero e lette: 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


CERO prestaservizi pratica, 
3 ore mattina trisettimanale, 
telef. 764167 mattinata. 

56784 B 

DOMESTICA stabile o presta- 
servizi 8-17, capace referen- 
ziata, cerca famiglia 3 adulti, 
stipendio elevato, telef. 37520 
ore 9-12 e 17-19. 40002 B 

PRESTASERVIZI referenziata, 
ore mattino cerca famiglia 
abitante centro, telef. 24646, 
QRL eVIT=191 56782 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


EX carabiniere con patente 
auto, offresi per incarichi di 
fiducia. Cassetta 40014 C, SPI. 

PICCOLISSIMA pretesa lavori 
fiducia necessitando auto pro- 
pria offresi. Cassetta 56752 C 


® 

SIGNORA paziente civile, offre- 
si mezza giornata, aiuto sar- 
ta, custodia bambini, telefo- 
no 726777. 31827 C 
VELOCE dattilografa referenzia- 
ta, offresi, telefonare 815146 
ore pasti. 31857 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 
A.A,A.A. PITTORE muratore la- 


cc 


vori accurat.ssimi, prezzi mo- 
dici, tel. 754442. 20170 CC @ 
A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in ge- 
nere. Preventivi gratuiti Ga- 
spari, via Gambini 27/A, te- 
lefono 755-868. . 31873 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni, raschiatura, verni- 
ciatura, preventivi gratuiti. 
Interpellateci! Rossetti 41/C, 
telefono 790-497. 490 CC 
FORMICA eseguiamo, rivestia- 
mo sportelli acquai, ripiani, 
tavoli, ripostigli, telefono n. 
744778, Tesa 50. 40063 CC @ 
PITTORE artigiano friulano, la- 
voro ‘accurato appartamenti 
locali, carta parati, modico, 
tel. 29615. 31831 CC 
PITTORE esegue appartamenti 
camere, cucine, preventivi ve- 
ramente bassi, telef. 66240. 
# 56792 CC 
SARTA molto capace, offresi 
domicilio per qualsiasi ripa- 
razione, telefonare mattine fe- 
riali 750244. 56656 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 55129 CC 
TRASLOCHI tutta” Italia) ese- 
guiamo rapidamente, preven- 
tivi gratuiti senza impegno a 
domicilio, telefonando al n. 
414244. Interpellateci. 70992 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A. AUROL cercansi signo- 
re, signorine, facile lavoro, 
ottimo guadagno. Presentarsi 
Ronchi Legionari, viale Seré- 
nissima 15, ore 8.30-9.30, 17.30- 
19.50. 40012 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co, ottima retribuzione, serie- 
tà. Scrivere Vetrart — Sesto 
(Milano). 5129 D 

APPRENDISTA commessa, cer- 
ca negozio cristallerie, porcel- 
lane Stilcasa, via Mazzini 40. 

56788 D 

BAR buffet Chianti Fossi, cer- 
co aiuto banconiere, telefono 
741914. 31805 D 

BAR Tivoli, cerca aiuto banco- 
niera. Domenica chiuso, telef. 
36160. 31833 D 

CERCANSI apprendista com- 
messo e commessa. Radiotut- 
to, via Settefontane 50, telef. 
767898. 70994 D 

CERCANSI operai e apprendi- 
sti meccanici. Autoelettronica 
via Piccardi 48. 20026 D@ 

CERCANSI operai idraulici e ri- 
scaldamento, telefonare dalle 
12.30 alle 13.30 al n. 797531. 

31803 D 

CERCASI lavorante o mezza la- 
vorante parrucchiera referen- 
ziata, via Vigneti 111 (Servo- 
la), tel. 82-13-41. 56778 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa 15-16 anni per piccolo ne- 
gozio elettrodomestici, Fabio 
Severo, 55/A. 40151 D 

CERCASI apprendista panettie- 
re, via Piccardi 23, tel. 793563. 

31845 D 

CERCO ragazzo pratico moto- 
retta per servizio domicilio, 
tel. 796209 solo mattina. 

40010 D 

CERCO muratore, presentarsi 
presso Edilmac, via Brande- 
Sia 13 S. Giovanni, dalle 15 


alle 18. 70986 D 
CERCO praticante ufficio anche 
primo impiego. Presentarsi 


presso vivai Busà, via Bran: 
desia 13 S. Giovanni, dalle 15 
alle 18. 70988 D 
CORRISPONDENTE croato e/o 
sloveno, dattilografa, cerca 
ditta importazione. Cassetta 
71002 D, SPI. 71002 D 
CUOCO è aiuto cuoco cercasi, 
telefonare 31713. 31871 D 
DOMESTICA stabile escluso la- 
vori pesanti cercasi, telefono 
7195383. 388 D 
ESTETISTE massaggiatrici ma- 
nipedicure indossatrici ginna- 


stica estetica. ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telef. 5 
12 D 


IMPRESA di costruzioni cerca 


ingegnere per direzione can- 
tiere sud Italia. SPI Casset. 
ta 117/A — 30100 Venezia. 
5156 D 
IMPRESA montaggio ponteggi 
tubolari, cerca subito operai 
e specializzati, telef. "772079 
ore ufficio. 70990 D 
IMPRESA di costruzioni sede 
Veneto orientale, cerca con. 
direttore amministrativo, pos- 
sibilmente laureato. Richiede. 
sì lunga pratica, Scrivere SPI 
Cassetta 116/A — 30100. Ve- 
nezia. 5157 D 
PARRUCCHIERA capace assu- 
mesi, telefonare 741107. 
31823 D 
PERFORAZIONE IBM, opera- 
tori meccanografici, contabili 
tà, paghe e contributi, steno- 
dattilografia. ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, telef, 35798. 13 D 


PRODUTTORE pubblicità esper- 
to, introdotto ramo, trgente- 
mente ricercasi. Affidamento 
importante incarico, telefono 
38100. 70996 D 

RISTORANTE cerca internista 
per cucina anche per mezza 
giornata, tel. 31984. 70984 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


AMMOBILIATA max 20.000, 
soggiorno, bagno, riscalda- 
‘mento, possibilmente autono- 
ma cercasi 2 fratelli impie- 
gati, tel. 741577, solo mattina. 

31835 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI bella grande stan- 

za due studentesse, tel, 725117. 

31853 F 

AFFITTASI stanza ammobilia- 

ta, Viale XX Settembre, tele- 
fonare 73-29-86, 10-13. 

56684 F 


A.A.A. ISTITUTO Enenkel spe- 
cializzato recupero anni tutti 
indirizzi scolastici; lezioni sin- 
gole qualsiasi materia; corsi 
stenografia, dattilografia. Bat- 
tisti 22. 31509 G 

A.A, PROGRAMMATORI, opera- 
tori, perforatrici, sistema IBM 
corsì teorico-pratici, inizio 17 
gennaio. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, Tel. 761989. 

BENEDICT. SCHOOL lingue 
estere iscrizioni corsi indivi 
duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285 scuole in tutto 
il mondo. 92 G 

UNIVERSITARI espertissimi, 

impartiscono ripetizioni ogni 

materia elementari, medie, 
biennio superiore anche do- 
micilio, prezzi modici, telefo- 

nare 741561 - 418788. 31851 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


RIVISTA arredamento smarri. 
ta domenica, via Giustinelli. 
Pregasi telefonare 36455. 

31849 H 

SMARRITO cane lupo paraggi 
via Piccardi, lauta mancia al 
rinvenitore. Telefonare 761519. 

56704 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Il Lite 90 per parola 


A. BOX macchina affittasi Car- 
pineto. AGEP, Crispi 14. 
318151 
A. LOCALE D'Annunzio affitta- 
si 30.000 AGEP, Crispi 14. 
31811I 
AFFITTASI appartamento con 
spese, telefono 32255. 56776 I 
APPARTAMENTO FORO UL. 
PIANO, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, ri. 
scaldamento, affitta Immobi. 
liare «CIVICA» Piazza S. Gio- 
vanni 4. 40024/3 I 
APPARTAMENTO tre stanze, 
cucina, camerino, uso bagno, 
paraggi Ospedale, affittasi, te- 
lefonare 71889 ore 16-18. 
56798 I 
APPARTAMENTO zona MARI. 
NA,,.:2 stanze, cucina, WC in 
comune, affitta 10.000. Immo- 
biliare «CIVICA» Piazza San 
Giovanni 4. 40024/1 I 
APPARTAMENTO SETTEFON- 
TANE, 2 stanze, cucina, wc 
in comune, affitta 14.000. Im- 
mobiliare «CIVICA» - P.zza 
S. Giovanni, 4, 40024/4 I 
APPARTAMENTO zona D’AN- 
NUNZIO, ammobiliato salo- 
ne, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascen- 
sore; affitta Immobiliare «CI 
VICA» - P.zza S. Giovanni, 4. 
40024/5 I 
LOCALE piazza Goldoni mq 18 
affittasi. Telefonare 795982. 
31869 I 
MAGAZZINETTI (due), via Co- 
roneo alta, affittansi diretta 
mente, telefonare ‘726237. 
31837 I 
MANSARDA centralissima con 
vano unico, affitta prontamen- 
te Immobiliare, tel. 734257. 
71000 I 
VIA F. Venezian, cucina, sette 
stanze, bagno, 50.000, affittasi, 
Tel. 734257. 70998 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
tranquillo, 1.0 ‘piano, 2. came 
re, camerino, tricamere. Te. 
lefonare 754281. 40004 L 

CERCASI appartamento in af: 
fitto 2-3 stanze, servizi. Tele. 
fonare 61712. 40026 Li 

CERCASI appartamento 34 
stanze più servizi, max 50.000. 
Telefonare 417268, senza in 
termediari. 31859 L 

CERCHIAMO affitto locale pian: 
terreno, adibire ufficio, rap: 
presentanza, Barriera Vec- 
chia o paraggi. Cassetta 31843 
L SPI, 

GONIUGI cercano appartamen- 
tino ammobiliato o camera 
uso cucina. Tel. 37393. 55796 L 
chia o paraggi. Cassetta 31843 

REFERENZIATI cercano appar. 
tamento in affitto pronto in- 
gresso, Telefonare 414035. 

31861 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via San Lazzaro n. 16. 
PREZZI ECCEZIONALI stufe, 
cucine, frigoriferi, lavatrici, la- 


ALA. ACQUISTIAMO quadri pia. 
noforti, mobili Vari, giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

40006 N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, pianoforti, salotti an» 
tichi, mobili vari. Tel. 37872. 

31829 N 

BATTERIE usate, rottami 

piombo alluminio ghisa ferro 

acquistansi, prezzi massimi, 

Magazzino S. Francesco 48. 

31619 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Tel. 68657. 40006 NN 
CUCINE veri gioielli, mobilifi- 
ci Ballarin, via Fonderia, via- 
le XX Settembre 53. 

20136 NN @ 


AUTO, MOTO, CICLI 
(»] Lire 120 per parola 


\—_____________ 
S. FIAT 1300, 124, 1100-R, 8: 

600, 850 Vignale, 500, 850 cou- 
pé; Anglia Torino; Primula; 
Primula 4 porte; Opel «L»; 
Volkswagen; occasioni, vende 
concessionaria Simca, Viale 
Ippodromo 2, Duplica. 61 Q 
S. MINI Minor ‘67, ’68; occasio- 
ne, vende concessionaria Sim- 
ca, Viale Ippodromo 2, Du- 
plica. 61Q 


n 
(=i 


S *67, "68, ‘69; NSU 1200 
8; «TT» ‘69; occasione, ven- 
de concessionaria Simca, Via- 
le Ippodromo 2, Duplica. 61Q 
S. SIMCA 1000 ’67, ‘68, ’69, ’70; 
1300; 1301 S; 1501; ottime oc- 
casioni, vende concessionaria 
Simca, Viale Ippodromo 2, 
Duplica. 61Q 
MINICOOPER 1968 efficientis- 
sima vendesi 700.000, telefo- 
nare 743591 ore 15-16. 
31823 Q 
VENDESI Giulia 1300 TI ‘69, 


Unico proprietario. Tel. 723243 
orario negozio. 


56794 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A.A. PRESTITI ipoteche a 
tutti, tel. 722667. 56774 R 
AVIATISSIMO salone parruc- 
chiera vendesi, tel. 820447. 
71006 R 
LATTERIA avviata zona signo- 
rile vendesi, tel. 29213. 56800 R 
LATTERIE bene avviate zone 
centrali affido gestione per- 
sone pratiche. Rivolgersi trat- 
toria, via Conti 24. 56786 R 
RISTORANTE rinomato, zona 
Riva mare mq 120 cedo li. 
cenza avviamento, cessazione 
attività, vendo metà contanti, 
telef. 37915, rimanente 50.000 
mensili. 31863 R 
SOCI cercansi commercio anti- 
quariato bibiofilia collezioni. 
smo numismatica filatelia. 
Cassetta 56738 R, SPI. (] 
TABACCHINO modesto, posi. 


zione centrale acquisto, oppu- 
re associomi apportando atti- 
vità. Cassetta 31825 R, SPI. 
VENDESI o affitasi nota trat- 
toria provincia di Gorizia — 
per informazioni telef. 9320 + 
Gradisca, 


412 R 


- CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.A.A.A, OCCASIONE apparta- 
mento restaurato due stanze 
cucina bagno WC _ vendesi 
PREZZO ECCEZIONALE A- 
DRIATICA Mazzini 30. Telefo- 
no 35598. 71004 S 

A. LOCALI affari Matteotti, Cri. 
spi, vendonsi. AGEP, Crispi 
n. 14. 318215 

A. ROMAGNA vendesi salonci: 
no, tristanze, biservizi, giar- 
dino, garage, cantina. AGEP, 
Crispi 14. 313175 

A. VIGNETI zona soleggiatissi- 
ma, iniziata costruzione ven- 
donsi appartamenti 1, 2, 
stanze. 


Forti dilazioni paga» 
mento. AGEP, Crispi ld. 
31809 S 
AFFARONE pronta entrata tri. 
stanze accessori restaurato 
vendo 7.850.000 facilitazioni. 
Telefonare 31335 - 730689. 
40239 S 
APPARTAMENTO zona CAPI- 
TOL, 3 stanze, soggiorno, cu» 
cinino, bagno, poggioli, 
tralnafta, ascensore, Ssplei 
da vista, vende Immobil: 
«CIVICA», piazza San, Gio- 
i 4002412 S 


vanni 4. 

APPARTAMENTO Baiamonti 2 
camere soggiorno bagno ven- 
do 6.500.000 II p, Tel. 37915. 

31863 S 
Mat 


APPARTAMENTO zona 


tutti comforts, 
vendo. Tel. 64436. 
CAPOLINEA 18 (Rozzol) locale 
affari nuovo, adiacente Super- 
mercato, ‘adatto varie attivi. 
tà, 35664. CIVIDIN & SER- 
(POL 465 
COMMERCIALE rinuncia piano 
Attico, 2 stanze, salone, te 
razze, posto macchina, lasi 
co solare in proprio. 35664. 
CIVIDIN & SERPO. 468 
COMPERO appartamento con- 
tanti 2-3 camere possibilmen- 
te seminuovo, Telef. 37915 
31863 S 
MAGAZZINI adatti deposito, 
autorimesse, box-auto, zone 
S. VITO, LAMARMORA, BA- 
TAMONTI, FORAGGI, MON: 
TEBELLO. 35664. CIVIDIN 
& SERPO. . 4A6S 
MUGGIA, Attico panoramico, 
salone, cucina, stanza, canti. 
na, 2 terrazze, 12.500.000, mu- 
tuo 6.400.000. 35664 CIVIDIN 


& SERPO. 485 
PARTENZA vendesi occasione 


pronta entrata 2 stanze stan- 
zetta, cucina, servizi. Telefo- 
nare 414035. 318615 
PIANCAVALLO lotto 940 mq. 
di fronte ferrovia Colaito ce- 
desi 4.700.000. Tel, P, N, 28754 
ora cena (c 960). 5145 S 


vastoviglie, aspirapolvere, luci- 
datrici, scaldabagni garantiti 
cinque anni. 40107 M 
A. LA PELLICCERIA Ziliotto 
comunica: noi vendiamo so- 
lamente pellicce selezionatis- 
sime di prima qualità perfet- 
te. I nostri prezzi sono come 
quelli delle pellicce comuni 
perché noi importiamo diret- 
tamente dai paesi d’origine. 
Pellicceria Ziliotto, via Mila 

no 16, telefono 29374. 
40016 M 


CUCCIOLI pastore tedesco ven- 
donsi, Via Valdirivo 24, ne: 
gozio. 31867 M 

SPARHERD perfettissimo 5000, 
stufe, materassi, suste, seri 
vania ragazzo, vendo. Bosco 
12, magazzino. 31847 M 


QUISTI. D'OCCASIONE 
Lire. 80 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, pianoforti, mobili an- 
tichi moderni intagliati, stu- 
di, stanze letto. Telefonare 
31428, 40008 N 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
alla SPI. Trieste. via S. Pellico 4, tel 


PICCARDI p. VI primo ingres- 
so, cucina, 2 stanze, 11.500.000 
mutuo 60%. 35664. CIVIDIN 
& SERPO. 

PROPRIETARIO terreno X 
mq, accessibile autotreni ini- 
zio via Flavia esaminerebpe 
combinazione condominiale 
costruzione magazzino più pia- 
ni. Offerte Cassetta 105 SPI, 

STIANA Jotti mq. 2500 edifi- 

cabili, zona verde, panoram. 

ca, lire 3500 al mq. 35664 CI- 

VIDIN & SERPO. 465 

VILLA Campolongo 5000 ma. 
terreno garage —seminuovo 
vendo 25.000.000, Tel. 37915. 

31863 S 

Z.Z. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno, ultimi 
APPARTAMENTI. - Impresa 

PETRA, tel. 37246. Prenotazio- 

mi in cantiere 14-16, festivi 

11-13. 31875S 


DIVERSI 


Lire 150 per parola 


VENDESI fondo per 


tomba. 
Tel. 417891. Li 


0020 V 


759255 e 755955 


